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Editoriale 

Quei segnali 
che vengono 
dalPsi 
ANTONIO BASSOUNO 

LA iniziativa promossa da alcuni dirigenti sociali-
» sti delle confederazioni sindacali (Del Turco. 

Benvenuto, Caviglioli) e stato un indubbio lat
to politico. Erano evidentemente molti i mili-

n ^ ^ _ tanti e i dirigenti socialisti che auspicavano e 
cercavano una sede di riflessione sul Pei e sul 

luluro della sinistra. Era dilfusa l'esigenza di superare, co
me ha ricordato Giorgio Rullolo. un certo snobismo, che in 
realta celava un imbarazzo, sull'imminente congresso co
munista. Appena questa sede di confronto è stata fornita,' 
per merito di uomini che lavorano giorno per giorno con i 
comunisti nella direzione del movimento sindacale, l'occa
sione 6 stata subito colta. Pur con qualche eccezione, si e 
cosi cercato di fare i conti con la proposta di aprire una fase 
costituente per una nuova formazione politica e con la no
vità che essa introduce nella troppo immobile situazione 
italiana. 

• Con qualche eccezione, dicevo. La più vistosa è rappre
sentata da Gianni De Michclis, tanto impegnato a rappre
sentare l'anima di destra del Psi e a disperdersi in una di
scutibile e confusa dimensione planetaria, da non accor
gersi di quello che succede in casa nostra, nel nostro paese, 
e di quello che succede in casa sua, nel suo partito. Mentre 
infatti De Michelis, subito dopo il suo intervento, vola verso 
la Bulgaria, si apre una discussione vera e reale. Noi salutia
mo positivamente questo inizio di confronto serio a sinistra 
e sollecitiamo un suo forte sviluppo. Nel corso del dibattito 
ci e stato chiesto, sia pure con accenti differenti tra di loro, 
ma accomunati da uno spirilo positivo, se è possibile una 
ricerca, un lavoro comune per una prospettiva di cambia
mento. La nostra risposta e chiara. Questa ricerca, questo 
lavoro comune non soltanto sono possibili, ma sono neces
sari ed urgenti. È lo stato del paese, è la concreta vicenda 
italiana che reclamano una sinistra all'altezza dei tempi e 
capace di presentarsi come una sinistra di governo e di 
cambiamento, come il fulcro di una alternativa per l'Italia 
degli anni 90. Proprio per questo, allora, la discussione più 
di fondo da portare avanti non riguarda tanto una scelta 
Ideologica sul riformismo, ma la qualità, il merito di una 
moderna cultura riformatricc della sinistra. 

T anto e vero questo dato, questo bisogno di con
frontarsi con le slide di oggi, e non con le dispu
te ideologiche di ieri, che il convegno ha giusta
mente posto una scric di domande non solo a 

. _ _ ^ _ noi, ma anche al Psi, all'assente Craxi e al pre
sente e silenzioso Martelli. È stato un autorevo

le ministro socialista a riconoscere, con grande onestà in
tellettuale, che nell'attuale quadro politico una grande poli
tica riformista non e praticabile. Forse, possiamo aggiunge
re noi, neppure una più modesta politica riformista. Ecco 
allora la concreta questione da affrontare, la necessità di 
costruire un nuovo corso nella politica italiana fondato su la 
discontinuità con il passato e con l'attuale quadro politico. 
La scelta sottoposta al Congresso straordinario ha l'ambi
zione di smuovere le acque e di obbligare tutti, comincian
do da noi stessi, a mettersi in discussione, a ridefinire il pro
prio rapporto con la società e con lo Slato. Rullolo, Del Tur
co, Formica ed altri dirigenti socialisti sembrano consape
voli che le nuove proposte che vengono dal Pei (cosa diver
sa dall'unità socialista) devono essere viste e vissute non 
con la paura della concorrenza a sinistra, ma come occa
sione per l'alternativa, per rompere un quadro e per rico
struire una prospettiva. Ad una nuova prospettiva, d'altra 
parte, il Psi e chiamato non solo dalla novità comunista, ma 
dal punto limite a cui ò giunta la sua politica. A Martelli non 
piace la parola autocritica? Ma ciò che conta e (are un serio 
bilancio critico dell'esperienza di questi anni e chiedersi 
esplicitamente se il Partito socialista italiano può davvero 
andare avanti in questo modo. È stato un altro ministro so
cialista a ricordare che nella società italiana e avvenuto uno 
spostamento di potere a favore della sinistra e a citare la 
questione liscale come emblema di tutto un assetto corpo
rativo e moderato. Al congrasso di Bologna noi discutere
mo su come sviluppare questa linea di confronto e una sfi
da positiva per l'alternativa. Al Psi sollecitiamo nuove scelte 
e nuove riflessioni, dopo i primi segnali di questi giorni. 

Resa pubblica la registrazione dei colloqui telefonici del centro radar di Marsala 
Platealmente smentita l'Aeronautica. Chieste le dimissioni del generale Pisano 

Ustica, ecco le prove 
«Segno quel Mg?». «Lascia perdere» 
Mezza Italia ha ascoltato ieri in diretta la registrazio
ne delle telefonate che la sera della strage di Ustica 
ebbero luogo nel centro radar di Marsala: la parola 
«Mig», smentita dal difensore dei militari incriminati, 
e messa «tra parentesi» dal giudice Bucarelli, c'è, e 
si sente ben chiara. Dalla commissione Stragi un al
tro particolare inedito: un caccia amico, quella se
ra, intercettò sulla Sicilia un aereo misterioso. 

GIOÌ MARCUCCI 

••ROMA. •Senti, il Tst del 
Mig che fa? Lo dobbiamo met
tere?». >No, niente, lascia sta
re». Al telefono, la sera della 
strage di Ustica, gli operatori 
del centro radar di Marsala 
parlavano di un «Mig»: quella 
parola, c'è: e l'hanno sentita in 
diretta milioni di persone, at
traverso i Tg. Uno degli avvo
cati di parte civile e i familiari 
delle vittime del Dc9, a Bolo
gna, hanno fatto ascoltare ieri 
la bobina: -Lo dovevamo all'o
pinione pubblica». 

La posizione dei vertici del
l'Aeronautica si fa più critica: 
ieri un altro suo esponente, il 
gen. Giorgio Santucci, è stato 
ancora e ripetutamente smen-

VITTORIO RAQONI 

tito per le sue dichiarazioni su 
un viaggio a Washington nel 
1980 del gen. Saverio Rana, 
l'uomo che per primo parlò al 
ministro Formica d'un missile. 
La famiglia di Rana, deceduto 
5 anni la, ha chiesto di essere 
ascollata dalla commissione 
Stragi per smentire II racconto 
di Santucci. 

Familiari delle vittime e av
vocati chiedono a Martinazzoli 
la testa del capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica. Pole
miche in commissione Stragi. 
Macis (.Pei): «Porremo il pro
blema delle compatibilità con 
gli attuiti incarichi per quegli 
ufficiali dell'Aeronautica che 
hanno chiaramente mentito 
davanti alla commissione». 

A PAOINA 7 

Lo sciopero 
di sanità 
banche 
e turismo 

• i II codice di autoregolamentazione ha funzionato ed i 
disagi sono stati ridotti al minimo per i ricoverati negli ospe
dali. Cgil, Cisl e UN sono soddisfatti dell'adesione (oscillata 
dal 50% al 90%) allo sciopero dei lavoratori della sanità. Per 
il rinnovo del contratto, manifestazioni si sono svolte in nu
merose città (nella foto, la manifestazione a Roma al teatro 
Tenda a strisce). Altri 8 giorni di agitazioni dei medici dei 
sindacati autonomi. Ieri sportelli chiusi nelle banche. 
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Duro attacco di Pomicino: «La politica del governatore è troppo autonoma e ci ostacola» 

Su Bankitalia è scontro nel governo 
Carli interviene in difesa di Ciampi 
È di nuovo rovente polemica attorno alla Banca 
d'Italia. Ma, questa volta, lo scontro si ripercuote 
direttamente e con violenza all'interno del gover
no e della maggioranza. A un duro attacco del mi
nistro Pomicino all'autonomia dell'Istituto centrale 
(e ad una analoga presa di posizione di Formica) 
ha risposto ieri duramente Guido Carli. È polemica 
tra i massimi responsabili economici dello Stato. 

ANGELO MELONE 

UH ROMA. La prima volta fu 
alla line della scorsa estate: 
una guerra di trincea oppose 
Carlo Azeglio Ciampi al gover
no che mostrava fin troppa 
sensibilità alle mire della gran
de industria sulle maggiori 
banche pubbliche. Ed era faci
le scorgere, dietro quello scon
tro, anche ben più consistenti 
mire politiche del patto di ferro 
che riportava Andreotti a pa
lazzo Chigi sulla decisiva (ed 
ora scomoda) poltrona al ver
tice dell'Istituto di emissione. 
L'allarme lu immediato: si vuo
le attaccare l'autonomia della 
Banca d'Italia. Ma l'attacco 

rientrò 
Si è riproposto in tutta la sua 

gravità su un organo di stampa 
in edicola ieri mattina. A lan
ciarlo o il ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino. «La Banca 
d'Italia non aiuta il governo -
dice Pomicino - anzi Carlo 
Azeglio Ciampi ci crea delle 
difficoltà con un eccesso di ri
gore monetario che porta al 
rialzo dei tassi di interesse». E 
aggiunge: -Mi auguro che la 
gestione della politica moneta
ria (la conduzione della lira, 
ndr) s a più vicina alla politica 
di bilancio (la conduzione dei 
conti pubblici che spetta al go

verno, ndr) di quanto non sia 
avvenuto finora». Parole duris
sime, malgrado gli aggiusta
menti tentati ieri dal ministro 
che, però. Uniscono per rinca
rare la dose («Abbiamo una 
esorbitante spesa per interessi 
che nasce ovviamente dalla 
gestione della politica moneta
ria», aggiunge Pomicino). 

Ma questa volta il fronte del 
governo e della maggioranza 
si e rotto. Uscendo dal consue
to, impenetrabile riserbo il mi
nistro del Tesoro attacca uno 
dei suoi più diretti collaborato
ri con insolita durezza: «Il Te
soro difende l'autonomia della 
Banca d'Italia e ne condivide 
senza riserve la politica mone
taria». Anzi, aggiunge Carli, «il 
sistema europeo verso il quale 
tendiamo presuppone l'auto
nomia delle banche centrali». 
La stessa, per altro, che gover
na le maggiori potenze econo
miche del mondo e che pro
prio in questo momento sta 
opponendo le due istituzioni 
sia in Giappone (per lo yen), 
che in America (per ì tassi di 

interesse), che in Germania 
per il possibile «marco unico». 

Ma la replica di Carli non si 
ferma alla difesa. Anzi attacca 
direttamente i suoi colleglli re
sponsabili dei conti pubblici: il 
monito venuto dal governatore 
nel bollettino economico 
emesso due giorni fa (che 
bocciava di fatto la manovra 
economica e invitava a conte
nere le spese), per Carli costi
tuisce «uno stimolo ai ministri 
finanziari a perseverare nella 
politica di rigore che concor
demente perseguono». Se non 
si può parlare di crisi istituzio
nale, ci siamo vicini. Soprattut
to quando alla voce di Carli si 
aggiunge quella di un comuni
cato ufficiale del partito repub
blicano, che definisce «uno 
scatto d'ira» le parole di Pomi
cino ed accusa il governo di 
aver messo in campo «una po
litica di bilancio inadeguata 
agli obbiettivi di contenimento 
del deficit». Il Pri reagisce «con 
la massima durezza» alle ipo
tesi di 'mettere in riga» la Ban
ca d'Italia e chiede (lo aveva 

già fatto ieri il comunista Mac-
ciotta) che il governo spieghi 
in Parlamento se considera an
cora adeguati gli obicttivi della 
legge finanziaria. 

E probabilmente dietro que
ste parole del Pri si può leggere 
l'altro obiettivo di Pomicino: 
mettere le mani avanti rispetto 
alle ormai imminenti confer
me del primo, clamoroso sfon
damento del deficit pubblico. 
Ormai non è più un mistero 
che si sia giunti a I45mila mi
liardi (rispetto ai I33mila pre
visti) e in un clima di crescenti 
tensioni politiche nessuno cre
de alla volontà di nuove mano
vre correttive. L'allarme era im
plicito anche nell'ultimo moni
to di Ciampi. Con una aggiun
ta: l'entrata della lira nella 
«banda stretta» e la prossima li
beralizzazione monetaria non 
consentono alla Banca d'Italia 
alcuna manovra sui tassi di in
teresse. L'unica garanzia è una 
rigorosa conduzione della po
litica economica e fiscale, ap
punto la strada che il governo 
Andreotti non sembra avere al
cun interesse a imboccare. 

Rivelazioni di una spia sull'epoca di Breznev 

«Il Kgb aveva un piano 
per uccidere il Papa» 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 5 marzo: 
Andreotti, Martinazzoli, 
Formica, La Malfa, 
Cima e Ronch i 
dicono cosa si aspettano 
dal congresso del Pei 

La sconfitta dei sandinistì ietta 
da Manuel Vazqucz Montalbàn 

Le immagini: Cercando il Sud, 
dall'archivio personale di F. Pinna 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

UAL CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBERQ 

• i NEW YORK -Fu Andropov 
a ordinare l'assassinio del Pa
pa». È la più clamorosa delle ri
velazioni di un -traditore eccel
lente- che ha deciso di inter
rompere dicci anni di anoni
mato con un'intervista al Wa
shington Post e ieri in una con
ferenza stampa organizzata a 
Washington. Ma l'ex maggiore 
del Kgb. Victor Sheymov. scap
pato in Occidente un anno pri
ma dell'attentato a Giovanni 
Paolo 11, aggiunge di non sape
re se la Cia. da lui informata. 
avesse passato l'avvertimento 
al Vaticano. Secondo Shey
mov il messaggio cifrato per 
•avvicinarsi fisicamente al Pa
pa» era stato lanciato dall'alto-
ra capo del Kgb, Yuri Andro
pov. 

A PAGINA I O 

Se un politico va in pensione 
• • La sbalordita ammirazio
ne chi' si avverte nell'opinione 
pubblica italiana per il gesto di 
Mino Martinazzoli - che ha 
preannuncio il suo ritiro dal
ia vita politica a fine legislatu
ra, quando compirà i sessan-
tanni - merita qualche rifles
sione. Il ministro della Dilesa 
ha tot calo un nervo sensibile 
della convivenza sociale: quel
lo della politica intesa come 
professione. Si tratta probabil
mente - nelle democrazie mo
derne - di una necessità ineli
minabile. Ma sarebbero torse 
climirabili gli effetti peggiori 
del fenomeno, se una più am
pia rotazione degli Incarichi 
sottraesse il ceto politico al vi
zio di trasformarsi in piccola 
casta chiusa. 

La decisione prcannunciata 
da Martinazzoli, dunque, non 
è soltanto la rispettabile scelta 
persolale di un uomochevuol 
dimostrare soprattutto a se 
stesso di avere spessore e ca
paciti di ruolo sociale anche 
da cittadino senza poteri. È pu
re un'implicita indicazione per 
il crescere di una cultura de
mocratica meno angusta di 
quella in cui viviamo. 

SERGIO TURONE 

Beninteso: il tema e di una 
fluidità che non consente sbri
gative semplificazioni mecca
niche. L'esigenza di un più agi
le ricambio della classe politi
ca non e risolvibile mediante 
schemi aritmetici. Che Marti
nazzoli abbia fissato a se stes
so la scadenza del CO" com
pleanno e un dato relativo. Ci 
sono politici che si rendereb
bero benemeriti verso la socie
tà se andassero in pensione 
prima dei quarantanni, men
tre l'esempio di Sandro Pettini 
dimostra che in taluni casi 
neppure il limite degli ottanta 
dev'essere preclusivo. 

L'accenno a Pertini ci sugge
risce una delle possibili ragioni 
che hanno concorso a sospin
gere Mino Martinazzoli verso la 
decisione di chiudere con l'at
tività politica. Forse non si 6 n-
llcttuto ancora abbastanza sul 
messaggio lasciatoci dal presi
dente appena defunto, il quale 
ha voluto funerali privati e ha 
disposto che a visitare la sua 
salma fosse ammesso unica
mente il capo dello Stato Cos-
siga. Nessun altro esponente 

politico: né il presidente del 
Consiglio, né il segretario del 
suo partito. È legittimo vedere 
in questa decisione, come scri
ve Adriana Zarri su Avvenimen
ti, -una presa di distanza da 
tutto un mondo di retorica, di 
falsità, di ipocrisia, di corruzio
ne che i politici spesso incar
nano». Cogliendo nel suo pro
fondo significato di severità il 
messaggio del laico Pertini, il 
cattolico Martinazzoli sceglie 
di compiere un gesto clamoro
so dissociando la propria figu
ra dall'immaginc-tipo dell'uo
mo di potere, impegnato sem
pre e soprattutto nella conser
vazione del potere stesso. 

Una elementare legge non 
scritta della democrazia dice 
che il potere logora. Quaran
tanni fa, l'allora promettente 
Giulio Andreotti mise in paro
dia quel motto, cosi modifi
candolo in chiave sarcastica: 
•Il potere logora chi non ce 
l'ha». La battuta 6 diventata fa
mosissima, e sembra calzare 
perfettamente alle anomalie 
dell'immobile democrazia ila-
liana, in cui da quarantacin

que anni domina il campo lo 
stesso partito. 

Giusto in questi giorni, pro
prio Andreotti - di cui tutti elo
giano l'arguta signorilità - ha 
avuto un'incredibile caduta di 
stile, quando, nel commemo
rare Pertini, ha lanciato una 
grossolana frecciata contro 
Paolo Badi, reo di essere morto 
lasciando un memoriale molto 
imbarazzante per l'attuale pre
sidente del Consiglio. Lo ha 
latto con un tiro -di sponda», 
attribuendone la responsabili
tà ad un altro che non può 
smentirlo, Pertini. 

In un uomo sempre control
lato come Andreotti, e stato 
questo uno scivolone allar
mante, che forse dimostra co
me il potere logon anche e so
prattutto chi ce l'ha. Il suo 
compagno di partito Martinaz
zoli e fatto d'altra pasta, e, in 
un paese dove il potere politi
co da cosi spesso prova di cini
smo, per dimostrare la propria 
diversità non ha trovalo altra 
via che quella di preannuncia
re un clamoroso divorzio dalla 
politica attiva. Non - ci augu
riamo - dall'impegno culturale 
per una democrazia migliore. 

Il magistrato 
blocca i beni 
della famiglia 
Tacchella 

SEW 
Improvvisa decisione del magistrato di Verona che conduce 
le indagini sul rapimento della piccola Patrizia Tacchella 
(nella loto). Il giudice Barbaglio ha disposto il sequestro dei 
beni della famiglia, nonostante nei giorni scorsi avesse sem
pre smentito questa possibilità. «Sono molto preoccupato, 
questo complica le cose», ha detto Imerio Tacchella allar
mato dalla linea dura decisa dal magistrato. Questa mattina 
i familiari di Patrizia terranno una conlcrenza stampa. 

A PAGINA 7 

Dal Senato 
primo «sì» 
all'antitrust 
per stampa e tv 

La legge Mamml su stampa 
e tv ha ottenuto ieri sera il 
primo voto favorevole del 
Parlamento, nell'ottava 
commissione del Senato. 
Fissato per il 13 il dibattito in 
aula. Convulse ed estenuanti 

. . . . . . » • _ » « _ • » • > _ » _ • le ultime 48 ore di discussio
ne, maggioranza sempre 

sull'orlo della spaccatura. Ridotte le percentuali orarie di 
pubblicità consentite alle tv private (Berlusconi). Pecchioli 
spiega il >no» del Pei: «Legge insudiciente e inadeguata». «SI» 
con riserva della sinistra de. A PAGINA 3 

Il magistrato 
di Firenze: 
«Era un raid 
organizzato» 

Un raid organizzato e di 
stampo razzista. Deciso for
se subito dopo la marcia si
lenziosa dei quattromila a 
Firenze. È la convinzione del 
magistrato che sta indagan
do sul pestaggio dei non nel 

m centro di Firenze la notte di 
Carnevale da parte di una 

banda di teppisti. Una valutazione diametralmente opposta 
a quella del prefetto di Firenze che fin dalle prime ore ha mi
nimizzato l'accaduto, ricevendo per questo critiche dallo 
stesso ministro Gava. Ieri il consiglio comunale ha condan
nato l'episodio. Oggi un corteo contro il razzismo degli stu
denti medi e una manifestazione organizzata dal Pei. 

A PAGINA 0 

Suicida 
a Bucarest 
il giudice 
dei Ceausescu 

giovedì scorso. L'ufficiale, 
rebbe sparato un colpo di 
sionato dalle minacce di 
anonimi persecutori. 

Si è suicidato a Bucarest l'uf
ficiale che presiedette il pro
cesso contro Nicolae Ceau
sescu e sua moglie Elcna. Lo 
ha rivelato il portavoce del 
ministero degli Interni rome
no, Nicolae bidè, limitando

si» si a dire che il fatto è acca
duto nei locali del ministero 

il colonnello Georgica Popa, si sa-
pistola alla testa. Pare fosse osses-
morte che gli venivano rivolte da 

A PAGINA 1 1 

Ora Kohl dice: 
«Annettiamo 
l'altra Germania» 
1 democristiani dell'Est e la Cdu di Kohl prospettano 
per l'unificazione tedesca un'annessione pura e sem
plice della Rdt. Rispolverando l'«articolo 23» della Co
stituzione della Rfg, l'altra Germania dovrebbe sol
tanto «sparire». Le uscite di Kohl non si fermano qui. 
Ieri in cambio del riconoscimento dei confini polac
chi il cancelliere ha chiesto a Varsavia di rinunciare 
ad ogni riparazione di guerra. Dura replica polacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BONN I tre partiti de della 
•Allianz luer Deutschland» del
la Rdt hanno dato un singolare 
avvio alla loro campagna elet
torale. Convocati nella cancel
leria di Bonn da Helmut Kohl. 
hanno lanciato il loro pro
gramma per le elezioni del 18 
marzo a Berlino, dall'estero: 
•Mai più socialismo» e un «pro
gramma per l'immediato» che, 
saltando piani graduali e ne
goziati fra le due Germanie, se

gni semplicemente l'annessio
ne dell'Est all'Ovest. Rispunta 
l'articolo 23 della Costituzione 
di Bonn, la possibilità per i 
Lacnder orientali di entrare 
semplicemente nella federa
zione. Sponsor di questa ope
razione di ripescaggio di tra
montate ipotesi è Helmut Kohl 
che già si sente e parla come 
cancelliere dei tedeschi occi
dentali e di quelli orientali. A 
dispetto di una valanga di criti
che. 

A PAGINA 11 

In un'ora di film 
Moretti racconta 
il congresso Pei 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Un viaggio dentro 
le sezioni del Pei all'indomani 
della proposta di rilondazione 
avanzata da Cicchetto. L'ha 
compiuto Nanni Moretti, ab
bandonando per un attimo il 
ruolo, che gli e caro, di regista 
ispido e umorale e trasforman
dosi in documentarista attento 
e sensibile. Il risultato e uno 
special di un'ora, intitolalo spi
ritosamente La Cosa, che an
drà in onda martedì sera su 
Raitre alle 22,30, proprio alla 
vigilia del congresso di Bolo
gna. Senza prendere partito 
(Moretti non dice se 6 per il 
•s)« o per il «no»), il regista ro
mano restituisce il dibattito, 
ora animato ora divertente, 
che si e svolto in otto sezioni 
del Pei, prese un po' a caso: si 

va da Francavilla di Sicilia a 
Mirafiorì. da Napoli a Milano, 
passando per le campagne to
scane e i quartieri popolari 
della capitale. Dovunque mol
ta gente e il piacere di confron
tarsi, senza vittimismo ma an
che senza iattanza. Nelle testi
monianze dei comunisti giova
ni e anziani una sincerità a fior 
di pelle che Moretti «cattura» 
con notevole garbo, puntando 
alla sostanza del dibattito poli
tico e ai suoi riflessi umani, psi
cologici, perfino comporta-
mentali. Forse non sarà un 
«documento rappresentativo», 
ma certo La Cosa ci nvela con 
buona apprusimazionc lo sta
to di un partito di sinistra che 
vuole tornare a lar politica sul 
serio. 
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COMMENTI 

l'Unità 
G i o r n a l e d e l Par t i to c o m u n i s t a i ta l iano 

f o n d a t o 
d a A n t o n i o Gramsc i ne l 1921 

L'isolamento verde 
C H I C C O T E S T A 

C
redo sia dif f ici le fuor i da l ristretto numero de-
gli addett i ai lavori comprendere che cosa 
stia accadendo nell intricata vicenda che ri
guarda i -Verdi - , quel la parte c ioè de l movi-

• M > B mento ambiental ista che ha scelto una speci
fica e d au tonoma presenza elettorale E evi-

dente che l' intera v icenda e percorsa da alcuni vs ib i l i se
gni d i diff icoltà Ricapi to l iamol i at t ingendo dal la crona
ca 

È d i poche sett imane fa una presa di posizione di d i 
verse associazioni ambiental iste t h e denunc iano il veni
re m e n o de l c l ima d i f iducia e co l laboraz ione in f o n a 
de l quale esse avevano fornito il loro appoggio a questa 
esperienza elettorale II mensi le Nuova Ecologia, una rivi
sta che ampiamente simpatizza con le Liste, pubbl ica un 
a m p i o servizio che traccia un quadro più che preoccu
pante de l lo stato d i esse in diverse ci t ta d Italia scarsa in
c idenza, rissosità, mancanza di democrazia e persino 
qua lche caso d i palese malcostume II gruppo par lamen
tare è diviso in due netti t ronconi , d i cu i uno esercita una 
maggioranza che si regge su d i un solo voto d i differenza. 
Analoghe divis ioni attraversano alcuni gruppi consi l iar i 
Nessuno dei punt i , in forza dei qual i le Liste Verdi aveva
n o affrontato la compet iz ione elettorale presentandosi 
c o m e una forza non partit ica e stato rispettato non la 
promessa del la rotazione fra deputat i eccetto che per 
l ' Impegno mantenuto d a Michele Boato, e n e m m e n o 
quel la d i destinare il f inanziamento pubb l ico a progetti 
esterni, a sostegno del la rete ambiental ista. Infine segna 
il passo il progetto d i convergenza/uni l icaz ione fra -Il so
le che ndc< e i «Verdi Arcobaleno» c o n un certo sconcer
to fra ch i , s impat izzando per questi p rob lemi , non capi 
sce ne condiv ide I motiv i d i questa divisione 

Se r icordo quest i fatt i , credo incontestabi l i , non e per 
trarne giudizi e conseguenze catastrofici. Nò intendo ne
gare la (unzione positiva che nell insieme la presenza e 
l'attività de i "Verdi» hanno determinato Anche nel l ' incal-
zare nostri pregiudizi ritardi e t imidezze Ma casomai per 
una p reoccupa / ione inversa Consapevole del fatto che 
esiste un area elettorale d i d imens ion i important i , che 
manifesta attraverso il voto verde una dupl ice esigenza -
quel la d i un maggior impegno ambientale e quel la d i for
m e nnnovate d i partecipazione pol i t ica - temo un evolu
z ione de i fatt i , c h e nschia d i provocare sconcerto e diso
r ientamento Al i interno ed al i esterno 

Non traggo d a questo previsioni elettorali Può darsi 
benissimo, anzi e probabi le , che i s imbol i verdi con t inu i 
n o a raccogliere mol t i vot i Tuttavia è propr io questa 
•condanna al successo» che sta p roducendo la situazio
ne sopra descritta Quasi che la sicurezza del la rendita 
elettorale concentr i la discussione sui p rob lemi d i gestio
ne, anziché su quel l i d i prospettiva Diviene al lora quasi 
imposs ib i lecomprendere la rag ioned icer tepos iz ion i . se 
n o n leggendole in un ott ica esclusivamente interna, vista 
l'assoluta stranezza d i varie al leanze che si vanno for
m a n d o 

P
rob lemi interni de i Verdi si dira. Ed è vero, m a 
solo f ino ad un certo punto, visti i l peso e l ' in-

.. f luenza che essi hanno raggiunto. Per il Pei vi 
" è in part icolare da precisare quale rapporto 

_ ^ _ instaurare con essi, anche in previsione del le 
prossime elezioni amministrat ive E certo ge

nera sconcerto constatare c h e p iù d a parte nostra si tan
n o sforzi per trovare convergenze programmat iche o si 
pensa che essi possano essere inter locutor i ed alleati d i 
una generale r i forma del la pol i t ica ( n o n , comprend ia 
moc i bene, per chiedere loro d i conf lu i re nella -nuova 
formazione polit ica», cosa che nessuno ha ma i proposto 
e con cu i Capanna non ha bisogno d i polemizzare' se 
deve ritingersi d i verde uti l izzi altre strade ed evit i, per fa
vore, d i propinarc i slogan scolastici) e più questo diviene 
pretesto d i scontri interni II che avviene non solo con il 
Pei. m a c o n qualsiasi forza pol i t ica tenda la m a n o Con 
un cur ioso e def ini t ivo capovo lg imento d i ispirazione 
Nate al l ' insegna de l trasversalismo, le varie an ime verdi 
sembrano oggi refrattarie ad ogn i con la t to c h e non sia 
m e n o che occasionale Cosicché l 'autonomia si trasfor
ma in autoisolamento E la struttura anziché biodegra-
darsi (perché scartare I ipotesi .liste aperte e con altri» 
sulla base d i p rogrammi c h a r i ' N o n era questa un Ipotesi 
or iginaria propr io dei «Verdi»'), e costretta a rafforzarsi 
cont inuamente d ivenendo sempre p iù prigioniera d i se 
stessa e d i una sorta d i totale ed autistica autoreferenza 

Non credo si possa sfuggire a questo r ischio senza af
frontare una discussione aperta, che abbia per oggetto le 
prospett ive pol i t iche d i f ondo d i questa formazione, 
un analisi sena degl i or ientament i del le diverse forze po
l i t iche e de i mutament i in esse Intervenuti un approfon
d imen to programmat ico che rompa l 'oscil lazione cont i 
nua ed incerta fra g lobal ismo astratto e spicciolo concre
t ismo ed inf ine senza dotarsi d i regole, che def in iscano 
la struttura d i questo soggetto e lo rendano r iconoscibi le 
a sé stesso e agli altri 

Le diverse an im i ' verdi non farebbero, c redo un buon 
servizio a se stessi e alla società ital iana Isolandosi e non 
d a n d o risposta a queste d o m a n d e 

Ci avviciniamo al congresso con l'impedimento grave di una 
divisione della quale tutti portiamo pesanti responsabilità 

Io astenuto vi dico 
ora mettetevi d'accordo 

• • Più d uno aveva pensato 
di poter ridurre il profondasi 
rno travaglio collettivo dei co
munisti italiani a uno scontro 
cieco sì e no in lotta fra loro 
come iconoclasti e vecchi cre
denti Forlani Colletti e molt i 
aliri ce I hanno messa tutta e 
hanno ricevuto qualche incon
sapevole aluto II congresso 
straordinario sarebbe sialo, in 
ogni caso una partita tra vinti 
a beneficio esclusivo di spetta
tori interessati alcune grandi 
famiglie o capitani d i ventura 
Ira economia e finanza una 
nomenclatura pentapartito 
prolondamente corrosa, una 
rete d i poteri tra pubblico e pri
vato che tende a surrogare, 
nella direzione del paese, ogni 
criterio d i Interesse generale. 

Bene non 4 cosi E sempre 
più chiaro nel cuore stesso del 
confronto dei comunisti , che 
la svolta necessaria per una ri
fondazione della sinistra, per 
costruire un soggetto riforma
tore nuovo può scuotere a fon
do l'intero sistema politico e li
quidare antiche rendite d i po
sizione Stiamo mettendo in di
scussione, con noi stessi e at
traverso noi stessi, i fondamen
ti d i un sistema di potere, un 
complesso di relazioni sociali 
e polit iche a baricentro neo-
conservatore che ha assunto 
tratti eminenti d i regime, anzi 
d i controriforma Intellettuale e 
morale Guardale come si è 
cristallizzato in uno scambio 
perverso il rapporto potere-
consenso, come sono degra
date le grandi autonomie (po
litica e informazione per fare i 
due esempi più clamorosi) 
senza le quali una civiltà de
mocratica si ister i l isce 

Le strategie di cittadinanza 
Intorno alle quali si è raccolto, 
dal mondo del lavoro a quello 
del sapere, il grosso dell ' impe
gno riformatore in questi anni , 
conoscono, se non un ripiega
mento una riduzione di incisi
vità e d i efficacia Non ci dice 
anche questo il movimentode-
gli studenti e non colpisce, 
proprio per questo, l'imper
meabilità relativa opposta da l 
poteri e dalla opinione mode
rata a nehicste che insorgono 
in termini d i diritto, d i raziona
lità, di valore ' Certo, si e fatto 
più arduo il banco di prova per 
un progetto riformatore solca
to com e, oggi, il terreno socia
le, dal flusso spartitono di n-
sorseche i principali partiti di 
governo assegnano secondo i 
criteri d i un patto neocorpora-
(Ivo Anche il Welfare State, 
pesante o leggero che sia, su
bisce la sua rivoluzione passi
va, non soltanto in Italia. Vi e 
non dissoluzione, ma mcrca-
tlzzazione della funzione di 
governo Andreotti docet Di 
più le regole stesse si fanno 
oggetto d i scambio. 

Vien latto d i evocare l'allar
me lanciato da un osservatore 
insospettabile come Augusto 
Del Noce, il filosofo cattolico 
conservatore recentemente 
scomparso Nel suo ult imo 
scambio epistolare con Nor
berto Bobbio sollecitato e poi 
edito da MtcroMego egli anno
ta come da un tale slato di co
se possa procedere, sia pur 
•salvando le apparenze delle 
istituzioni democratiche» un 
vero e proprio -regno della for
za» Del Noce allude, come e 
evidente, ai tratti d i una eticità 
distorta o perversa piuttosto 
che a un evento polilico-istitu-
zionalc 

Insomma, se il processo di 
ristrutturazione oligarchica tra 
economia e politica si fa più 
scingente ecco che senza 
comprimere esplicitamente 
! inso laz ione p l u r a l i s t a del-

F R A N C O O T T O L E N G H I 

la rappresentanza esso putì 
bloccarne tuttavia I espansio
ne ( i l dramma degli immigrati 
e delle minoranze) o addirittu
ra per citare un espressione 
gramsciana, può disossarne le 
figure Nella vicenda della in-
tormazionc per esempio si 
fronteggiano due sene di even
ti concentrazioni progredienti 
legificazionc debole o manca
ta É un dato Per alcuni è stato 
un programma De e Psi do
vranno pur risponderne Qual 
è al fondo la questione' Che il 
sistema polit ico è slato decli
nato nei modi d i un adatta
mento progressivo ai soggetti 
forti della nstrulturazlone (si 
chiamino Berlusconi, Agnelli, 
Gardini) Si indeboliscono le 
strategie d i regolazione e si In
tensificano gli aspetti degene
rativi nei rapporti partiti-Stato, 
partiti-società 

Non dovremmo leggere, an
che a partire da qu i , i l passag
gio ali opposizione della sini
stra democristiana, ciò che si 
muove tra i socialisti, il disagio 
cattolico, In generale l'inquie
tudine tra I settori maturi della 
società italiana? Ecco perche 
la sinistra non può fare allro 
che Inscrivere nella propria 
agenda non tanto e non solo 
un programma di governo 
quanto il programma d i una 
instaurazione ( o di una rifon
dazione) della funzione di go
verno. In questa prospettiva, 
può essere scompaginato il si
stema di alleanze moderato 
che non solo preme sul mon
d o del lavoro e del sindacato 
ma Ingabbia e penalizza re
parti considerevoli dell'univer
so d i nsorse e competenze che 
opera sul fronte del lo sviluppo 
e vuole uno sfondo di raziona
lità politica meno asfittico più 
adatto a reggere le grandi slide 
d i questi anni, a partire dal ver
tiginoso mutamento che si 6 
detcrminato nell Est dell'Euro
pa Non dobbiamo, forse, n-
pensare l'Europa? E la sinistra 
europea non e, già oggi, qual
cosa d i p iù e d i diverso da co
me l'avevamo concepito l ino 
al 18" Congresso7 Tutto questo 
sembra chiedere un soggetto 
ilformatore non completa
mente nnnovato ma intera
mente nuovo Di più tale esi
genza e alimentata e sorretta 
proprio dalla originalità del 
percorso politico dei comuni

sti italiani nella stona della si
nistra moderna da ciò che ha 
fallo e continua a fare la loro 
differenza. 

Anche in ragione di questo 
ci e apparso più evidente il 
processo, gigantesco e capilla
re insieme di espropriazione 
della sovranità e della cittadi
nanza di cui le burocrazie del 
partito-Stato si sono latte stru
mento nell Oriente europeo E 
insieme il fatto che la grande 
impresa di Gorbaciov sposta 
più avanti lonzzonte della 
emancipazione moderna 

Abbiamo bisogno di una 
idea r e g o l a l a nuova che sap
pia orientare popol i , classi, In
dividui nello sforzo d i fuoriu
scire da schemi oppressivi di 
socializzazione (ad Est e a Sud 
del mondo) e darsi liberamen
te dei fini- anche nelle società 
complesse dell 'Occidente ca
pitalistico. Ecco le ragioni d i 
una operazione politica d i 
schietto taglio europeo e, fran
camente, fuori dal modell i 
consolidati cui la sinistra inter
nazionale fa oggi più frequen
temente riferimento. Vediamo 
impegnati in questa ricerca la
buristi Inglesi e democratici 
polacchi, socialdemocratici te
deschi e riformatori ungheresi 
Un po' meno disponibil i, o un 
po' più reticenti, c i paiono fin 
qui i socialisti italiani Ma l'asse 
della ricerca é il medesimo, e il 
pluralismo delle strategie d i ri
forma si avvia ad essere un 
tratto eminente del pluralismo 
politico Sarebbe davvero gra
ve che qualcuno non se ne 
rendesse conto per pignzia 
mentale o presunta conve
nienza di partito 

Una nflesslone meno fretto
losa menlerebbe il latto (d i 
questo, mi pare, si tratta) che 
considerevoli forze Intellettuali 
abbiano, per cosi dire, preso 
partito ma non si siano sempre 
mosse all'altezza della posta in 
gioco Sia chiaro non si dà la 
colpa a Voltaire. Piuttosto, va 
riconosciuto che l'orizzonte d i 
una cultura del la innovazione 
politica resta ancora, qui da 
noi , in gran parte Inesplorato, 
Certo, un tributo pesante, In 
termini d i autonomia e d i effi
cacia della funzione intellet
tuale, è stato pagato a una lo
gica d i campo che, anche nel 
confronto tra noi. tra I »sl» e I 
•no», non si 6 tradotto in una 

convincente proposta di conti
nuazione della politica con al
tri me??] Il nostro cervello col
lettivo ide i qua le -s i -e -no-p iù 
che blocchi contrapposti con
tinuano ad apparirmi come 
emisferi funzionalmente Inse
parabili se non a prezzo di le
sioni irreversibili per l'Intero 
organismo) non ne ha trailo ri
sultali corroboranti Una nuo
va forza rilormatnce dovrà 
passare necessariamente sot
to questo profilo, non solo per 
la scomposizione di vecchie 
forme della esperienza politi
ca, ma anche per il ripensa
mento in radice d i una fun
zione intellettuale oscillante 
fra spinte ali autovalorizzazio-
nc d i ceto e ambizioni di pan-
politicismo 

Ancora tutte da percorrere 
mi paiono oggi le vie d i un sa
pere progettuale tra istanze d i 
governo e istanze di liberazio
ne crescita dei livelli d i libertà 
e incremento degli spazi di 
equità insomma il Sapere d i 
un arduo programma fonda
mentale I cui iratll risultano 
originali anche rispetto alle più 
impegnative elaborazioni so
cialdemocratiche e tali da fa
vorire strategie inedite di n-
composizione a sinistra Non 
credo che si tratti di contrap
porre cittadinanza e apparte
nenza Una moderna forza n-
formatrice non può reggersi 
che su un vigoroso consenso 
di massa che ne garantisca in 
pr imo luogo I autonomia 

Tale mi sembra essere l'o
biettivo del congresso straordi
nario Ad esso tuttavia ci ap
prossimiamo con l ' impedi
mento grave di una divisione 
della quale tutti, a mio parere, 
portiamo pesanti responsabili
tà 

L'auspicio che a me sembra 
meglio comspondere al senti
mento profondo del partito e 
che dalla logica d i un Infausto 
conflitto si passi, o si tomi, a 
quella d i una franca competi
zione E, infine, alla necessaria 
e solidale cooperazione. 

Per parte mia, verrei meno a 
un vincolo d i responsabilità e 
coerenza con quanto ho cer
cato d i argomentare se non 
confermassi la decisione, che 
in queste settimane si è raffor
zata d i pan passo con II matu
rare dell'adesione alla svolta 
proposta da Occhetlo, d i non 
assumere una posizione di 
schieramento 
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Intervento 

Lo sciopero negli ospedali 
è solo segno di debolezza 

Proviamo a lavorare assieme 

G I U S T I N O T R I N C I A ' 

N
on siamo ostaggi ma cittadini» 
e il messaggio del volantino 
distribuito n^gli ospedali ita
liani dal Movimento ledcralivo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ democratico a cui la capo il 
" ™ " ^ ^ ™ " " Tribunale per i diritti del maia
lo, in occasione dello sciopero generale della 
sanità proclamalo ieri da Cgil Osi e Uil Nel 
volantino si dà il pieno appoggio agli opera
tori della sanità e al sindacato per ottenere il 
contratto d i lavoro ma si ribadisce il no olla 
forma di lotta sindacale prescelta quella del 
I astensione dal lavoro ali interno degli ospe 
dali rinnovando, infine, I invito pressante a 
Cgil Os i e Uil ad attuare forme di lotta alter 
native 

Questa posizione non £• una novità ma la 
conferma di quanto da anni il Movimento sia 
affermando rispetto alla tutela di alcuni diritti 
come quelli alla libertà, al rispetto della digni
tà alla salute che certamente non sono infe
riori ad altri come quello al lo sciopero 
ugualmente sanciti dalla Costituzione Che la 
nostra uscita non sia estemporanea loconler-
mano le innumerevoli iniziative e prese di po
sizione pubbliche, al livello nazionale e a 
quello locale espresse contro la serie di scio
peri proclamati dal sindacati autonomi della 
sanità da settembre ad oggi e anche in occa
sione dello sciopero nelle banche di fine 89 

Desidero essere più ch.aro non abbiamo 
nulla contro il diritto di sciopero e contro il d i 
ritto alla conllittualità sindacale dei lavoraton, 
soprattutto se, come in questo caso i sinda
cati hanno ottime ragioni per protestare 
Quello che riteniamo inaccettabile e la forma 
con cui questo diritto si esercita ali interno 
degl ospedali, cioè con I astensione dal lavo
ro e quindi, nella migliore delle Ipotesi con la 
riduzione dell assistenza sanitana ai cittadini 
malati che anche I attuazione dei codici di 
autoregolamentazione comporta La contro
parte non è affano colpita da queste forme di 
sciopero Per contro, lo scandalo della quoti
diana violazione dei diritti ali interno dei ser
vizi sanitari t tale che non può essere aggra
vato da forme d i lotta che penalizzano esclu
sivamente i cittadini ricoverati Sono essi, in
fatti, come tutti sanno, le uniche vittime, e per 
d i più innocenti, che rimangono sul campo 

delle battaglie contrattuali La condizione di 
ostaggio in cui spesso il cittadino viene a tro
varsi (penso agli ospedali ma anche ad altri 
servizi) e ormai intollerabile in un parse mo
derno e civile come I Italia ed é ormai un fat
to t i lmente ripugnante alla coscienza comu 
ne che sono frequentissime le situazioni in 
cui gli operatori dei servizi, pur aderendo for
malmente agli scioperi, poi d i latto non si 
astengono dal lavoro 

Perche allora non prendere atto d i questo 
processo e sostenerlo con una alleanza tra la 
voratori e cittadini che metta a! centro di una 
azione comune la tutela effettiva dei diritti 
una più alta professionalità e I interesse gene
rale del paese' È que-to che domando In par
ticolare a Cgil C is lcUi l Aver proclamato uno 
sciopero negli ospedali con I astensione dal 
lavoro è s t i lo un segno di debolezza più che 
di forza Si è trattato di un passo indietro ri
spetto alle mod i l l tà del lo sciopero generale 
del 10 maggio 89cont ro l ticket, quando ven
nero esentati dall'astensione dal lavoro gli 
operatori degli ospedali Ma si e trattato an
che, temo, della manifestazione di una con
vinzione di fondo delle organizzazioni sinda
cali, che il consenso popolare non sia poi co
si nlevanle per sbloccare una trattativa su) 
conlratto 

Noi non ne siamo convinti Vorremmo pro
vare ad esempio a lare insieme, effettiva
mente, in tutto il paese una serie d i iniziative 
comuni attorno a obiettivi quali la chiusura 
del contratto della sanità, l'emergenza infer
mieristica la lotta agli sprechi la tutela effetti
va dei dirmi dei malati ali interno degli ospe
dali Proviamoci, concretamente e subito Ve
diamo che cosa acc ise se un blocco sociale 
d i maggioranza non partitico e non ideologi
co si muove scegliendo di mettere al centro 
della propria azione non a chiacchiere i di 
ritti del cittadini Noi slamo disponibil i o (are 
questo tentativo purché venga nspettata una 
condizione di fondo che non si pratichi I a 
slensione dal lavoro ali Interno degli ospedali 
e non si abbandoni il suddito (davvero non il 
cit tadino) in una condizione di ostaggio 

• ( della segreteria politica 
del Movimento federativo democratico I 

Ci aiuti un movimento estemo 
G I U L I A N O C A Z Z O L A 

L
o sciopero della sanità di Ieri e un 
sintomo della cnsi acuta In cui 
versa il settore ed e un segnale d i 
grande sfiducia, quasi di dispera-

m^mmm zlone circa la possibilità di voltare 
pagina, di imboccare la strada 

del risanamento dell efficienza e dell effica
cia 

Anche se sono stati salvaguardati i codici 
d i autoregolamentazione (a prova della re
sponsabilità dei sindacati nei confronti d i un 
Parlamento che non è ancora riuscito a vara
re la legge per la disciplina del conflitto nei 
servizi d i pubblica utilità) uno sciopero della 
sanità mette in cnsi, nel punto più delicato il 
rapporto tra i dintti fondamentali dei cittadini, 
alla cura e alla salute, e quell i ugualmente in
dispensabili, del lavoratori, al riconoscimento 
e alla tutela della loro condizione professio
nale Ma non e è solo la questione del nnno-
vo di contratti e convenzioni scaduti da anni e 
d i una situazione della vertenza che non la
scia intravedere sbocchi La sanità è un ag
glomerato d i problemi un settore alla denva 
una somma di sistemi regionali che soffrono 
cosi d i tulli i divari del paese un servizio pub
blico che alimenta un privato protetto e spes
so parassitano, un settore dell economia per
corso da una mull i iormità di interessi tra loro 
conf iggent i e da una «guerra per bande» di 
corporazioni disponibil i ad ascoltare solo le 
proprie ragioni o, peggio, convinte che la sa
nità sia un loro riservato dominio Un mondo 
complesso e acefalo, capace di mobilitarsi 
contro l ' introduzione dei tickets sanitari, ma 
Incapace di riconoscersi in un progetto di 
cambiamento 

Intatti la sanità ha bisogno di un profondo 
nordino istituzionale senza il quale non 0 
possibile alcun risanamento linanziano né 
una credibile riorganizzazione dei servizi per 
un miglioramento qualitativo delle prestazio
ni Il ministro De 1-orcnzo ci ^vcvd provato 
con il suo disegno di legge sia pure con enor
mi contraddizioni e con errori di gestione im
perdonabili 

Per di più, De Lorenzo avrebbe potuto con 
tare su circostanze abbastanza eccezionali la 
disponibilità a rivedere la L.n 833 da parte 
del Pei il quale aveva presentato persino un 
progetto di legge dal contenuti fortemente in
novativi I attenzione e l'Impegno del sinda
cato confederale, non solo a rivedere gli ordi
namenti ma anche a nformare profonda 
mente il rapporto di lavoro nel senso dell uni 
llcazlonc normativa nell ambito del diritto co
mune Questo tentativo è naufragato ad ope
ra della stessa maggioranza e s i i emergendo, 
sotto la spinta deJle organizzazioni autonome 
del medici e della De un regime pubblicistico 
speciale, per quanto riguarda il rapporto 
d impiego, che finisce per riconoscere la 
•specificità» del settore invocata e perseguita 
da anni In taluni ambiti polit ici e sindacali E 
al cittadini utenti chi pensa' 

A parole, tutto si fa in loro nome e per la tu
tela del loro diritti In verità, occorrerà riparti
re proprio dai cittadini utenti per organizzare 
un movimento campace di pretendere e ri
vendicare una qualificazione del Servizio sa 
nltano nazionale 

Dall interno, non possiamo aspettarci la 
costruzione di un movimento univoco unifi
cato intorno a precisi obiettivi comuni II sisle-
ma politico Italiano, ammalato d i nevrosi 
elettorale sensibile J I gruppi di pressione e ai 
meccanismi di consenso che essi de'crmina-
no ha debilitato le energie positive del setto
re 

La -spinto propulsiva» non può venire solo 
dall interno Per troppi anni anche il sindaca 
to ha delegato questi problemi agli operatori 
della sanità, dimenticando che essi anche 
dal punto di vista sindacale, non sono tenuti 
insieme dalla medesima visione strategica Le 
forze -interne- disponibil i al cambiamento 
possono trovare nuovamente la «voglia di 
provarci» se premute e sostenute da un movi 
mento d i cittadini, responsabili e decisi a 
conquistare il riconoscimento dei propri dirit
ti 
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POLITICA INTERNA 

Regolamento 
Vertice a 5 
senza esito 
alla Camera 
M ROMA. Da una parte An-
drcotli. il ministro liberale Ster
pa (Rapporti col Parlamento) 
e il sottosegretario Cristofon. 
Dall'altra i presidenti dei grup
pi del pentapartito Scotti, Ca-
pria. Del Pennino, Caria e Bai-
tisluzzi. Un vertice in piena re
gola per cercare di concordare 
una posizione comune in vista 
delle modifiche del regola
mento di Montecitorio che do
vranno essere discusse nelle 
prossime settimane. Ma a giu
dicare dall'esito dell'incontro 
di ieri la strada verso un accor
do a cinque appare tutf altro 
che tracciata. Le tre questioni 
fondamentali sul tappeto sono 
inlatti ancora II. tutte da defini
re. Dal problema dei tempi 
certi d'approvazione dei de
creti (che per il repubblicano 
Del Pennino e per il liberale 
Battisluzzi richiede -ancora al
cuni approfondimenti») a 
quello sulla ripartizione dei 
tempi di discussione dei prov
vedimenti. Fino al vero e pro
prio scoglio costituito dalla 
questione di fiducia sulle ma-
tene coperte da voto segreto. 
Qui il presidente del Consiglio 
sembra più disponibile ad ac
cogliere le richieste delle op
posizioni (anche per i proble
mi che in caso contrario scop-
pierebbero all'interno del 
gruppo dello Scudocrociato) 
di quanto non mostrino di lare 
ì socialisti, a cominciare dal 
presidente della commissione 
Affari costituzionali, Silvano 
Labriola. 

All'uscita dal vertice a palaz
zo Chigi, il ministro Sterpa ha 
usato toni •tranquillizzanti», 
rinviando tutto al prossimo in
contro che si terra al ritorno di 
Andrcotti dagli Stati Uniti e ha 
tentato di scaricare sulle spalle 
del Parlamento responsabilità 
che sono proprie dell'esecuti
vo. 

Ha risposto il vicepresidente 
del gruppo Pei, Luciano Vio
lante. -Ci auguriamo - ha detto 
- che la riunione della maggio
ranza sulla riforma del regola
mento della Camera abbia el
iciti positivi sui lavori parla
mentari i quali, come e noto, 
vengono pesantemente rallen
tati proprio da dissensi nella 
maggioranza (rilorma sanita
ria e immigrati) e da inadem
pienze del governo (mancata 
presentazione delle relazioni 
tecniche alle leggi che com
portano spese)». Va precisato 
poi - ha aggiunto Violante -
che «la riforma del regolamen
to che andrà in aula subito do
po il congresso del Pei riguar
da non il contingentamento 
dei tempi, ma. più corretta
mente, la ripartizione dei tem
pi tra maggioranza e opposi
zioni, con la possibilità per 
queste ultime di presentare al 
voto dell'aula le proprie pro
poste. Ciò azzererà i rischi di 
consociativismo e renderà più 
chiara la responsabilità delle 
singole forze politiche. In ogni 
caso la maggioranza e il gover
no sanno bene che i migliora
menti saranno assai limitati si
no a quando non si modifiche
rà la struttura del Parlamento, 
con la riduzione del numero 
dei parlamentari e il supera
mento dell'attuale bicamerali
smo. Ma su questo problema -
ha concluso violante - tanto la 
De quanto il Psi, al Senato, 
stanno difendendo il vecchio 
sistema». 

Nei giorni scorsi la Camera 
ha approvato i cambiamenti 
alle modalità di votazione per 
arrivare appunto a modificare 
nei contenuti il regolamento. 

CC. DA. 

Il presidente del Consiglio Nuova polemica con il Psi 
a Cossiga: «Parto tranquillo» Di Donato: «Palazzo Chigi 
«Scavalcato io? Più i cinque ha alimentato la confusione» 
si incontrano meglio è» Solo gelosia verso il Pri? 

Andreotti rimbecca Craxi: 
non è tempo di commedie Giulio Andreotti 

Andreotti sale tranquillo il Quirinale a riferire del 
buon esito delle sue consultazioni. Craxi lo aveva fat
to 24 ore prima. Ma il presidente del Consiglio nega 
di sentirsi scavalcato dal leader del Psi: «Più si incon
trano e meglio è, se no come si fa il confronto e il 
dialogo?». Tensioni superate? Dice il socialista Di Do
nato: «C'è una commedia degli equivoci». Replica 
Andreotti: «Non è più tempo. Siamo in Quaresima...». 

PASQUALECASCELLA 

• • ROMA Giulio Andreotti 
protagonista di -una comme
dia degli equivoci»? È un'accu
sa sferzante quella che. da via 
del Corso, Giulio Di Donato 
lancia all'indirizzo del presi
dente del Consiglio: -Si ha l'im
pressione - puntualizza il vice
segretario del Psi - c h e ad ogni 
interlocutore abbia detto quel
lo che lo stesso voleva sentire, 
con il risultalo di aumentare la 
contusione». E la risposta, non 
meno cruda, arriva nel giro di 

poche ore, addirittura nero su 
bianco. Andreotti la senve di 
suo pugno, seduto alla presi
denza della sala del -collegio 
Nazaicno», estraniandosi un 
po' dalla discussione con Gio
vanni Galloni, Paolo Bufalini 
ed Enrico Manca sul libro che 
raccoglie i discorsi di Benigno 
Zaccagnini negli anni della so
lidarietà nazionale. 

Quel foglietto riserva una 
prima sorpresa: Di Donato non 
aveva (atto alcun cenno alle 

ragioni dell'irritazione sociali
sta, ma il presidente del Consi
glio l'attribuisce alla dismissio
ne di proprietà pubbliche su 
cui egli si era pronunciato l'al
tro giorno a Cassino, alla pre
senza di Gianni Agnelli. Guar
da caso è stato il repubblicano 
Giorgio La Malfa, in questi 
giorni ai ferri corti con il Psi, a 
vantarsi di aver ottenuto «sod
disfazione» al suo sollecito per 
una accelerazione delle priva
tizzazioni. Non può permetter
si, il presidente del Consiglio, 
di regalare al Pri un riconosci
mento che «disturba» il Psi. E, 
allora, smorza quello e altri fa
cili entusiasmi (e non solo 
propriamente politici) con un 
secco: -Occorre avere il massi
mo rigere per non svendere e 
non late arricchire di conse
guenza qualche persona o 
qualche società». 

Ma, oltre a una bacchettata 
sulle dita di Di Donato («legga» 
atti di governo e disegni di leg

ge per «evitare brutte figure»), 
c'è un'ultima sorpresa. -Siamo 
in Quaresima e non è tempodi 
commedie», scrive Andreotti. 
Come dire, al Psi, che il Carne
vale è linito. E Andreotti va a ri
peterlo al capo dello Stato, al 
termine della presentazione 
del libro. Va a dire che lui par
te tranquillamente per «le 
Americhe», non solo perché 
ha ottenuto dagli alleati la ri
chiesta tregua, ma perché con
ta di avere al suo rientro gli 
strumenti regolamentari per 
ammortizzare in Parlamento i 
contrasti interni al pentapartito 
sui provvedimenti che andran
no al voto: dalla droga all'in
formazione. A meno che... 

A meno che ad alimentare 
le tensioni non siano le diffi
coltà e i ritardi nell'attuazione 
del programma concordato, 
come Andreotti si e sentito dire 
da Bettino Craxi, ma ben altre 
tentazioni politiche. È un so
spetto che nella De si fa strada. 

Confida Forlani: «Se fosse in 
crisi la linea di Craxi, non so 
proprio cosa avverrebbe nel 
Psi. Ci vorrebbe una completa 
ridefinizione della linea politi
ca». E lo stesso Andreotti - par
lando a nuora perché suocera 
intenda - qualche avvertimen
to ha voluto lanciare in quella 
discussione su Zaccagnini. Co
me quando ha ricordato che 
nel 7 6 aveva dovuto lare il go
verno della «non fiducia», com
preso quella del Pei, anche 
perché «Craxi disse: "Noi fare
mo quel che faranno i comuni
sti...". E allora il Psi era un par
tito più vivace di oggi». Ancora, 
ha colto a volo la critica di Bu-
lalini sulla scarsa innovazione 
del successivo governo di soli
darietà nazionale, per sottoli
neare che «si poteva contar: 
sull'unico impegno da me as
sunto». Quale? «Di non cam
biare maggioranza, compien
do operazioni di segno trasfor
mistico, perché quando si è in 
un governo ci deve essere una 

La legge passa in commissione. Per il Pei è «inadeguata» 

Antitrust, al Senato un passo avanti 
Meno pubblicità alle reti Fininvest 
La legge antitrust per stampa e tv è stata votata ieri 
sera dall'ottava commissione del Senato, contrari 
Pei e Sinistra indipendente. Nelle ultime e convul
se ore di discussione approvati limiti più rigidi per 
l'affollamento pubblicitario delle tv private nazio
nali. Pecchioli, presidente dei senatori pei: «Legge 
ancora inadeguata e insudiciente, in aula ci batte
remo per modificarla sostanzialmente». "* 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. È una legge global
mente «insufficiente e inade
guata», come l'ha giudicata il 
presidente dei senatori comu
nisti, Pecchioli. Anzi, è un lesto 
che risente ancora «dei (orti 
condizionamenti subiti dalla 
maggioranza ad opera del 
gruppo privato dominante nel 
settore». Per queste ragioni di 
fondo Pei e Sinistra indipen
dente hanno negato il loro vo
to alla legge nello scrutinio fi
nale di ieri sera nell'ottava 
commissione del Senato. Per 
le medesime ragioni i senatori 
comunisti si batteranno in aula 
(la legge vi approderà il 13) 
per rendere pio rigorosa la gri
glia antitrust; abolire il tetto 
pubblicitario Rai: tutelare me
glio emittenza locale e radiofo
nia (le esigenze di quest'ulti

ma, denuncia la Federradio, 
sono, state totalmente eluse); 
rendere più incisiva la lunzio-
ne del Garante. Tuttavia, le ul
time e tumultuose ore che 
hanno scandito discussioni e 
votazioni finali (si è reso ne
cessario anche un ennesimo 
vertice di maggioranza) e le 
modifiche apportate all'ultimo 
momento si olirono a più di 
una riflessione. Le modiliche: 
1 ) sono stati abbassati gli indi
ci di alfollamcnto pubblicita
rio: la Rai non potrà superare il 
10% (6 minuti) per ogni ora, 
invece del previsto 12, mentre 
resta il limite del 4% settimana
le; viceversa, per le tv private 
nazionali il limite orario viene 
abbassato al 15% (9 minuti) 
contro il previsto 18% (che re
sta valido per le tv locali) e il 

16% neì.a fascia di prima sera
ta; secondo calcoli tutti da veri
ficare questa modifica potreb
be ridurre di circa 300 miliardi 
l'esorbitante fatturato pubblici
tario de la Fininvest; un picco
lo giallo è nato a proposito del
l'atteggi imento del governo in 
merito: lavorevole o, come più 
tardi ha detto Mamml. contra
rio?; 2) il tempo a disposizione 
dei gruppi editoriali per met
tersi in regola cone le norme 
anti-trust è stato ridotto da tre a 
un anno a partire dal varo del
la legge: Mamml ha già annun
ciato che in aula si batterà per
ché il termine sia riportato al
meno a due anni; i senatori pei 
Giustinelli e Pinna sottolinea
no: la maggioranza ha cercato 
testardamente di opporsi alla 
riduzione del termini, cercherà 
di rifarsi in aula. 

I punti chiave della legge ri
sultano, invece, immutati. È ri
masto il tetto annuale per i ri
cavi pubblicitari della Rai; per 
di più, la definizione del tetto é 
stata sottratta al Parlamento e 
affidata al governo. Conte
stualmente, il canone verrebbe 
unificato. È rimasta inalterata 
anche la griglia che disciplina 
gli intrecci proprietari di tv e 
giornali: chi ha tre reti tv non 

può possedere giornali; chi 
possiede sino all'8% dei quoti
diani può avere due reti tv; chi 
controlla sino al 16% dei quoti
diani può avere una sola tv, chi 
sta oltre il 16% non può avere 
tv. Con questa griglia in vigore. 
Berlusconi dovrebbe cedere 
una rete, ma la norma pare 
agevolmente aggirabile. 

Tuttavia, al di là della com
plessiva inefficacia della legge 
(«fotograia l'esistente», ha 
commentato il sen. Bori, della 
Sinistra indipendente) le mo
difiche di cui si è detto e il con
fronto estenuante (nella notte 
di giovedì la maggioranza sta
va per sfasciarsi sugli indici di 
affollamento della pubblicità) 
e affannoso, sino al voto finale 
in zona Cesarini, provano al
meno un paio di cose: 1) que
sta brutta legge è migliorabile 
e in aula si potrà farlo, anche 
se nessuno può prevedere che 
aria tirerà tra i partiti, nel go
verno e nella maggioranza a 
metà marzo: il Pli prevede ven
dette e Forlani non esclude il 
ricorso al voto di fiducia e, tan
to per cominciare, i senatori 
della sinistra de hanno voluto 
ribadire di aver votato con forti 
dubbi, riservandosi per l'aula 
la battaglia contro il tetto pub

blicitario Rai; 2) se la forte op
posizione del Psi alla riduzione 
dei limiti di affollamento per 
gli spot di Berlusconi e quella 
di settori della maggioranza al
la riduzione del periodo a di
sposizione perché chi non lo é 
si metta in regola con le norme 
antitrsut non hanno avuto for
tuna, lo si deve - secondo mol
ti - all'intenzione di settori de, 
segnatamente andreottiani, di 
lanciare un segnale in direzio
ne di Berlusconi: quasi a dirgli 
che a Scgrate è stato latto un 
buon lavoro con la conquista 
della Mondadori e la sconfitta 
di De Benedetti, ma che nessu
no può illudersi di crescere ol
tre misura e di essere sciolto 
da ogni obbligo verso partiti e 
correnti di partito; che é ora di 
lare il compromesso (molti lo 
danno ormai per latto) tra Ber
lusconi, Scalfari e Caracciolo, 
lortemenle voluto da Andreot
ti. Dopo il voto di ieri sera c'è 
stato l'inevitabile alluvione di 
commenti e dichiarazioni, da 
Mamml ai rappresentanti dei 
partiti di maggioranza, al rela
tore della legge, il de Golfari. Il 
repubblicano Bogi ricorda al
leati: questa legge fa parte de
gli impegni di governo. Si rive
dranno tutti in aula, il 13. 

——'—"-—""• Mino Martinazzoli spiega perché ha intenzione di abbandonare la politica 
«Sì, sta per cominciare una stagione nuova. Ma non è più la mia...» 

«Lascerò, ma non mi sento uno sconfitto» 
«SI, sento che c'è una nuova stagione che comincia. 
Ma non è più la mia stagione...». Mino Martinazzoli 
racconta: qualche rimpianto, qualche certezza, 
molta serenità. Dice di voler lasciare la politica «per
ché si può continuare a farla dando spazio ad altri». 
Spiega che «al nuovo si deve accompagnare il rin
novamento». «Non mi sento uno sconfitto», giura. 
Ma 60 anni, a volte, possono sembrar tanti. 

FEDERICO QEREMICCA 

• B ROMA. Nello studio in pe
nombra del ministero di via XX 
Settembre, Mino Martinazzoli 
Iruga in mezzo ai suoi ncordi. 
•Un rimpianto? Ma si. forse 
uno ce l'ho: non aver avuto più 
coraggio, o più pazienza. Ma 
più che di rimpianti, vorrei dire 
di una constatazione: mi sa
rebbe piaciuto arrivare alla po
litica, all'esperienza romana, 
un po' più giovane. Perché av
verto, adesso, che c'è una nuo
va stagione che comincia. Ma 
non è più la mia stagione...». 
Sessanfanni. Mino Martinaz
zoli, ministro della Difesa, de
mocristiano di Brescia, li avrà il 
30 novembre 1991: e per quel
la data - presumibilmente col 
morire di questa legislatura -

ha annunciato di voler molla
re. Basta con la politica: alme
no con quella fatta di poltrone 
importanti e di stagioni in pri
ma fila, E dopo averlo annun
cialo, adesso spiega: «Perché 
non credere che si possa far 
politica lasciando il proprio 
spazio ad altri? lo non arrivo a 
dire che questo sia il contribu
to più importante che un uo
mo politico di una certa età 
possa dare... Ma a una cosa 
credo davvero: il nuovo si deve 
accompagnare al rinnova
mento. SI. al ricambio di chi la 
politica la fa». 

E di cose nuove, in giro, 
Martinazzoli dice di vederne in 
buona quantità. Dell'ultima -
definita «straordinaria» - ha vo

luto parlare ancora l'altra sera, 
in quel discorso che ha mime
tizzato il suo annuncio che alla 
politica di prima linea vuol dire 
addio: la crisi del comunismo, 
il travaglio del Pei. Sulle due 
•svolte, le antenne sue e dei 
suoi amici della sinistra de si 
son subito drizzate interessate. 
L'altra sera, aveva ripetuto: 
•Quel che avviene nel Pei non 
potrà non cambiare anche 
noi: se qualcosa si muove in 
un polo, qualcosa accadrà an
che nell'altro», Ora spiega: «SI, 
lo credo davvero. E dunque 
non si può certo dire che si sia 
in una situazione stagnante...». 
E non è contraddittorio, allora, 
annunciare un abbandono 
proprio ora, mentre intomo si 
rimescola ogni cosa? Martinaz
zoli dice: >È un'obiezione giu
sta Ma il fatto che io abbia det
to di voler lasciare proprio in 
un momento cosi, mi pare 
possa dimostrare che nella 
mia scelta non c'è critica verso 
nessuno: né verso chi, più an
ziano di me, resta al suo posto, 
né verso la politica cosi come 
s'è fatta oggi». 

Accende una sigaretta, 
guarda l'elenco delle telefona

te giuntegli in mattinata, scorre 
i biglietti che qualcuno gli ha 
mandato: «Quest'interesse, 
questa meraviglia mi imbaraz
za - dice -, Gli amici lo sape
vano, l'avevo detto altre volte 
che pensavo di lasciare. Vede, 
pur non essendo mai stato cro
ciano, mi son sempre ritrovato 
in una bella frase: "Sempre po
litica, mai soltanto politica". È 
per questo che ora non mi sen
to né dimissionario né pensio
nato. Il mio, insomma, non è 
un abbandono: il modo in cui 
sto dentro oggi è il modo in cui 
domani starò fuori». Ecco, se 
c'è una cosa che vuol render 
chiara, è proprio questa: la sua 
è una vicenda personale e ba
sta. «Non è in nessun modo in
terpretabile politicamente - di
ce -. Non è rappresentativa di 
un giudizio politico su qualco
sa o su qualcuno». 

Ma è davvero cosi? È possi
bile che con la sua scelta la po
litica non c'entn? Che non 
c'entrino, per esempio, questi 
ultimi 12 mesi nei quali ha divi
so con gli altri uomini della si
nistra de un avvilente grumo di 
amarezza e di sconfitte? «Ama
rezze personali no, potrei giu

rarlo - dice - . Quanto alla 
"squadra", poi... lo sono tra 
quelli che han misurato il me
no possibile il nostro ruolo con 
le posizioni e le poltrone che 
andavamo perdendo. Credo, 
insomma, di esser stato meno 
malinconico di altri... Le nostre 
ragioni sono intatte, e infatti 
torneranno ad aver ragione. Lo 
dissi anche all'ultimo congres
so, ed è una frase che ripeterei 
ora: mi pare di non parlare a 
nome di un gruppo di sconfit
ti...». 

Già, il congresso. Quei 18 
minuti di applausi, quella vo
glia - di molti - di far seder lui 
sulla poltrona di presidente 
della De. Dica la verità: ora che 
annuncia di voler lasciare, co
sa prova quando ci ripensa? 
«Siccome credo di entrarci po
co con quell'applauso, sicco
me credo di esser slato poco 
più che un cenno che casca 11, 
sul bidone di benzina, quando 
ci penso provo sentimenti con
trastanti: quegli applausi erano 
emozionanti, ma poiché mi fa
cevano diventare un gladiatore 
nell'arena, mi disturbavano, e 
non mi piace ripensarci. Anzi: 
se mi rimprovero una cosa, è 
di non esser stato sufficiente-

grande lealtà reciproca». Ed è 
inoltre tornato. Andreotti, su 
quell'idea deH'«ercdità» del Pei 
(«Io non mi faccio entusiasma
re dal cambio del nome: Gor-
baciov è tuttora segretario del 
Pcus»), per mettere in guardia 
«chi fa il calcolo dell'eredità 
quando il decuius è vivo» per
ché «spesso finisce per premo
rire al decuius: SI, per l'ora di 
religione, Andreotti si è servito 
del richiamo al Togliatti del 
Concordato per punzecchiare 
Occhctto (-Sostituire una im
pronta popolare con la corte 
reciproca con certi falsi pro
gressisti, può portare a "nuovi 
corsi" che, sotto questi aspetti, 
mi auguro non prevalgano»). 
Ma su tutto ha dominato un 
messaggio inequivocabilmen
te con altri destinatari: «Palaz
zo Chigi ha un inquilino per 
volta. Chi ci vuole andare deve 
far sloggiare l'altro. E lo sfratto 
qualche volta è facile, qualche 
altra volta è complicato». Capi
ta l'antifona? 

Bicameralismo 

Spadolini 
soddisfatto 
Pei critico 
• • ROMA. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, è 
soddisfatto delle conclusioni 
alle quali è approdata la com
missione Affari costituzionali 
in tema di revisione del bica
meralismo paritario. Spadolini 
parla di «revisione profonda 
delle procedure di esame dei 
disegni di legge». Il progetto -
che andrà in aula nelle prossi
me settimane - prevede alcu
ne leggi necessariamente bica
merali mentre per le altre ba
sterà una sola lettura da parte 
di una delle due Camere salvo 
la facoltà di richiamo esercita
ta da almeno un terzo dell'al
tro ramo del Parlamento. In 
commissione il gruppo comu
nista ha votato contro e ieri il 
presiente Ugo Pecchioli ha 
espresso un giudizio «forte
mente critico» sulle conclusio
ni della commissione. «La ri
lorma del Parlamento - ha ag
giunto -, che doveva essere 
una delle principali riforme 
istituzionali si riduce esclusiva
mente a modifiche procedura
li». Pecchioli ricorda le propo
ste innovative del Pei (mono-
cameralismo, riduzione del 
numero dei parlamenti, limiti 
ai decreti, decentramento legi
slativo) respinte da una mag
gioranza che ha rifiutato an
che alcune proposte del presi
dente Elia. 

mente scortese con chi -
quando finii di parlare e men
tre il congresso applaudiva -
mi costrinse a ritornare 11, sulla 
tribuna...». 

Non tutti son disposti a cre
dergli, dentro la De. Arnaldo 
Forlani, per esempio, com
mentando il suo annuncio, ha 
voluto ricordare: «Questo pro
posito fu manifestato per pri
mo da Andreotti. che voleva n-
tirarsi a sessanfanni...», Da at
teggiamenti cosi, però, Marti
nazzoli non pare granché tur
bato. «Se cambio idea? Come 
laccio a dire oggi se cambicrò 
o meno idea? Oggi mi pare che 
il dire che voglio lasciare non 
sia una civetteria: dal momen
to che son certo che non sarà 
affatto lacile che cambi idea. E 
poi, avrei il costo di spiegare 
perché...». Sessanfanni: son 
pochi o son tanti? Questione di 
punti di vista, certo. Dipende 
da dove si è. Da dove si crede 
di poter arrivare, forse. Per 
Martinazzoli, evidentemente, 
son tanti: e per tante ragioni. 
Mentre fuori si fa buio, raccon
ta un episodio: e chissà che 
non cominciò propno cosi. «Se 
lo ricorda quando venne Gor-
baciov a Roma? Una mattina 

Mino Martinazzoli 

fui con lui per la visita all'altare 
dello patria. Come sempre, 
aveva preso inlormazioni sugli 
uomini che lo accompagnava
no, e quindi anche su me. Co
si, mentre eravamo assieme, 
mi guardò e mi disse: sa, ab
biamo la stessa età...». 

Presidente dell'Unione So
vietica, a sessanfanni. Forse 
per tutto c'è un tempo ed un'e
tà, A volle, il tempo passa e 
scade La voce di Martinazzoli 
si vela appena un po': «SI, qui 
da noi Andreotti, Forlani... so
no un po' più avanti con gli an
ni di Gorbaciov. Ma io son cer
to: siamo alla vigilia di un n-
cambio. di un vero salto gene
razionale. Che, guarda un po', 
salterà anche me...». 

Vivace battibecco 
Stille-Scalfari: 
«Con te stasera 
non vengo a cena» 

Il direttore del Corriere della sera Ugo Stille (nella foto) 
e il direttore di Repubblica Eugenio Scalfari sono stati 
protagonisti di un vivace battibecco nel corso della pre
sentazione del libro di Achille Occhetto «Un indimenti
cabile '89». Stille ha rimproverato a Scalfari di aver fatto 
in passato un'azione di sciacallaggio contro il Corrieree 
il direttore di Repubblica ha accusato l'altro «di non aver 
fatto nessuna manifestazione di solidarietà, neppure 
(ormale» nei suoi confronti. Scalfari ha aggiunto: «Non 
ho nessuna intenzione di cenare con te». Pronta la repli
ca di Stille: «Neanch'io». 

Convegno verdi: 

[>er Mattioli 
'unificazione 

va fatta subito 

Si è aperto ieri a Cortona il 
convegno dei verdi del 
•Sole che ride», che segue 
di una settimana quello te
nuto a Firenze dai verdi 
Arcobaleno. Per l'on. 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ Gianni Mattioli è questo il 
momento in cui l'unifica

zione tra i due gruppi dev'essere conclusa: «Altrimenti si 
perde di credibilità davanti all'opinione pubblica e al 
paese. Vedo inoltre che tutti i protagonisti verdi conven
gono che l'unione bisogna farla». 1 portavoce dei verdi 
Arcobaleno hanno indirizzato al convegno di Cortona 
un appello per liste comuni alle prossime elezioni. In
tanto l'on. Franca Bassi si è dimessa da Montecitorio, 
per mantenere l'impegno alla rotazione. Al suo posto 
dovrebbe subentrare Paolo degli Espinosa, un esperto 
della Lega ambiente. 

Napolitano: 
«Non sono contro 
un governo 
unitario del Pei» 

Giorgio Napolitano repli
ca ad Armando Cossutta, 
che al congresso della fe
derazione milanese ha 
contrapposto le sue posi
zioni a quelle espresse a 

mmmmm^^^m^mmmmmmmt Milano da Walter Veltroni 
sull'idea di un «governo 

unitario» del Pei. Per Napolitano si tratta di «una con
trapposizione del tutto infondata». «A Bologna dieci 
giorni fa - ricorda il dirigente comunista - avevo detto 
che "con la fase costituente deve aprirsi una nuova dia
lettica senza una maggioranza e una minoranza preco
stituite e cristallizzate. C'è il bisogno di una molteplicità 
di apporti, di un forte impegno unitario pur nella varietà 
delle posizioni"». Aggiunge Napolitano: «Naturalmente, 
avevo anche sottolineato, come ha fatto lo stesso Vel
troni a Milano, ia necessita di corrispondere al mandato 
chiesto con la mozione Occhetto e dunque di lavorare 
alla definizione del programma, dei caratteri, delle re
gole della nuova formazione politica». 

Radio radicale 
(senza mezzi) 
ha cessato 
le trasmissioni 

Radio radicale ha cessato 
da ieri mattina le trasmis
sioni, dopo 14 anni di atti-
vita, a causa della gravissi
ma crisi economica e fi
nanziaria dell'emittente, 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ . ^ _ ^ . ^ _ che impedisce il paga
mento degli stipendi. Il 

partito radicale ha deciso il licenziamento di tutto il per
sonale. Il prossimo 30 aprile, se non vi saranno fatti 
nuovi, si procederà alla liquidazione del patrimonio, A 
scongiurare questa ipotesi rimane la possibilità di una 
legge che assegni un contributo «una tantum» di 20 mi
liardi a questa emittente, riconoscendole il ruolo di ser
vizio pubblico svolto in questi anni con la trasmissione 
delle sedute del Parlamento. 

Ardigò apprezza 
la svolta del Pei 
e l'esperienza 
di Palermo 

In un'intervista che appa
rirà sul prossimo numero 
di Missione oggi il sociolo
go Achille Ardigò dichiara 
chiusa la stagione dell'u
nità politica dei cattolici e 

, ^ ^ 1 ^ ^ ^ _ ^ _ ^ . ^ — — sottolinea la crisi in cui si 
dibatte il cattolicesimo de

mocratico. Ardigò annette molta importanza alle con
clusioni del prossimo congresso del Pei e all'evoluzione 
che si sta determinando in questo partito. Giudica altre
sì positiva l'esperienza realizzata con la giunta Orlando 
a Palermo e indica l'utilità, per le prossime elezioni am
ministrative, di realizzare liste del tipo di quella di «Città 
per l'uomo» in tutte quelle realtà «dove è invivibile un 
rapporto con la De». 

GREGORIO PANE 

Privatizzazioni: sì o no? 

La Malfa: «Sono necessarie» 
Più cauto Visentini: 
«Vediamo in quale direzione» 
• i ROMA La disputa sulle 
privatizzazioni continua a te
nere banco, e sono soprattutto 
i repubblicani ad alimentarla. 
È stato ancora una volta il se
gretario del Pri Giorgio La Mal
fa - protagonista nei giorni 
scorsi di un botta e risposta 
con il presidente dcll'lri Nobili 
- a tornare sul tema. Il passag
gio al pnvato, secondo La Mal
fa, si rende necessario per al
meno tre motivi: quello finan
ziario (anche se - ha ammes
so - non avrebbe senso pensa
re di risanare il bilancio pub
blico solo attraverso le 
privatizzazioni), quello del re
cupero di efficienza, e per far 
retrocedere i partiti dal sistema 
economico. Da qui La Malfa 
prende spunto per lanciare 
l'ennesima stoccata a De, Psi e 
Pei: >ln Italia i partiti di massa 
nascono con una visione di ta
le ostilità nei confronti delle 
istituzioni democratiche libe
rali che si sentono autorizzati, 
per cosi dire, a sostituirsi alle 
istituzioni democratiche». Sul
la stessa lunghezza d'onda an
che il presidente del Pri, Visen
tini, che ha tuttavia messo in 
guardia da alcuni rischi: «Biso
gna vedere in quale direzione 
vadano queste privatizzazioni. 

In Italia abbiamo già pochi 
gruppi, e già troppo dilatati: ed 
il problema è proprio questa 
eccessiva dilatazione che fini
sce per restnngere il mercato 
anziché aprirlo». Peraltro an
che da Visentini giunge un 
esplicito attacco all'Ili La hol
ding pubblica nacque dagli er
rori dei privati, ha ricordato, e 
ha dato vita a gioielli - come 
Mediobanca - c h e i privati non 
sarebbero stati capaci di rea
lizzare: «Ma questo non vuol 
dire che l'In debba rimanere in 
etemo». 

L'istituto di via Veneto conti
nua a restare nell'occhio del 
ciclone, dunque, nonostante 
l'ammorbidimento delle posi
zioni del suo presidente. Un 
problema in più per il suo 
«gra.ide elettore», Giulio An
dreotti, che intanto sembra in
tenzionato a smorzare i toni. 
La vendita di proprietà pubbli
che è contenuta nel program
ma di governo, si limita a ricor
dare il presidente del Consi
glio, che per il momento incas
sa le lodi dei laici. Ancora più 
cauto Cirino Pomicino: le pri
vatizzazioni arriveranno quan
do ci saranno leggi in grado di 
regolare il mercato. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA LETTERE 

Come aiutare il movimento 
in atto nelle scuole? 
Una «lettera aperta» 
dall'Università di Roma 

La risposta del segretario del Pei 
La ricerca di un rapporto 
né strumentale né paternalista 
Il confronto sulle proposte 

Caro Occhetto, fatti non parole 
Caro Occhcito. 

siamo studenti iscritti e non 
iscritti al Pei e occupiamo da 
più di un mese la facoltà di Let
tere di Roma Ti scriviamo per
ché nonaptoce\ atteggiamen
to del partito nei conlronti del 
movimento degli studenti Per 
la prima volta da più di un de
cennio si sta sviluppando un 
movimento giovanile «caratte
re sociale, che dicendo no alle 
privatizzazioni implicitamente 
mette in discussione i fonda
menti dell'egemonia ncoliberi-
sta che ha dominato gli anni 
80 e ciò che abbiamo ricevuto 
dui Pei tono soltanto sincere te
stimonianze di solidarietà So
no importanti, ma non ci ba
stano Vogliamo fatti politici e 
comportamenti concreti che 
restituiscano fiducia ai giovani 
nei più grande partito della si
nistra, e divengano presuppo
sti per ricostruire un rapporto 
forte dei comunisti con questa 
giovane generazione II movi
mento, perlomeno a Roma sta 
attraversando una fase critica 
il riaffiorare dell estremismo ri
schia di chiudere gli sbocchi 
politici e di allontanare tanti 
studenti dalla lotta Sul nodo 
londamcnlalc della legge, 
quello dei linanziamcnti e del
la presenza dei privati nel! uni
versità pubblica, sta prevalen
do la linea che identifica pnva-

tizza/ione e finanziamento pri
vato con la conseguente de
monizzazione di ogni forma di 
rapporto con le realtà dell im
presa del mondo cooperativo 
e di ogni forma di autorganiz-
zazione economica della so
cietà civile II tutto condito con 
giustificazioni ideologiche 
proudhoniane del tipo -La 
proprietà e un furto-

Ciò che noi poniamo, inve
ce e di utilizzare la risorsa de
mocrazia per controllare e de
terminare le finalità dell uso 
dei capitali privati nella struttu
ra pubblica Tutto ciò nel qua
dro dei principi di -democrazia 
economica- e di -governo de
mocratico dell economia-, ov
vero di un ruolo nuovo dello 
Stato che assuma il compilo 
non tanto di gestire quanto di 
indicare i valon e il quadro di 
compatibilità sociali dell'attivi
tà economica 

Le difficoltà e le debolezze 
della nostra linea non deriva
no tanto da errori soggettivi al-
I interno del movimento 
quanto dalla mancata ripropo
s t o n e del discorso ali esterno 
delle università occupate c/cx? 
dall assenza di ruoto politico 
del partilo nella battaglia sulla 
riforma degli atenei 

Chiediamo a te, a tutto il 
gruppo dirigente ai gruppi 

Un g r u p p o di studenti de l la facoltà di Lettere del
l'Università di R o m a h a inviato u n a «lettera aperta» 
ad Achil le O c c h e t t o . L'atteggiamento del Pei n o n 
ci p iace , d i c o n o , v o g l i a m o fatti politici, in un m o 
m e n t o critico per il m o v i m e n t o di lotta 11 segreta
rio del Pei r i sponde p r o p o n e n d o u n rapporto n é 
paternalista n é s trumentale . «La vostra spinta e la 
vostra critica ci serviranno a v e d e r e m e g l i o . » 

parLmcntarl di assumere e 
portare avanti questo ragiona
mento sulla ndofinizione in 
senso democratico del rappor
to fra lo Slato e II mercato, e di 
rifonnulare in tal senso la pro
posta di legge del Pei raffor
zando il senso del controlli 
pubblici sul capitali privati e 
rinunciando alla presenza dei 
privati nei consigli di ammini
strazione, polche ciò vorrebbe 
dire la coincidenza della figura 
del controllori con quella dei 
controllati Anche sul tema 
della democrazia chiediamo 
al Pei di far propno il crlteno 
del pari peso delle rappresen
tanze studentesche rispetto a 
quelle dei docenti, e il ricono
scimento istituzionale di (orme 
di democrazia diretta degli stu
denti 

La nostra e una richiesta di 
cocren/a con i deliberati del 
18' Congresso ove si dice al 
cap 3 della terza parte -Lo 

Stalo deve avere innanzitutto 
la capacità strategica di indica
re a lutti i soggetti pubblici e 
pnvati, che operano sul mer
cato, finalità e criteri di interes
se generale cui attenersi catti
vare meccanismi di regolazio
ne e Istituzioni capaci di far in
teragire positivamente tra loro 
nelle scelte di accumulazione 
e di distribuzione, sia lo slu-
mento dell intervento pubbli
co che quello del mcicato-

Ci potresti rispondere che le 
difficoltà del partito ad assu
mere una posizione netta nei 
confronti del movimento deri
vano dall esistenza al suo in
terno di posizioni diverse nei 
confron'i della riforma Rubcrt! 
ma ti vorremmo ricordare la 
fermezza di Luigi Longo e il 
ruolo che tu stesso hai giocato 
nel sostenere il movimento del 
68 pur in presenza di valuta

zioni diverse ali interno del 
partito, e ancora il rapporto 

del Pei di Berlinguer con il mo
vimento pacifista che ha in
fluito sulle stesse tesi di politica 
internazionale del partito e la 
vittona ottenuta dal movimen
to degli studenti nelISS pro
pno grazie ad un emendarne n 
lo del Pei alla legge finanziaria 

Se il partito fa suoi dei con
tenuti programmatici del movi
mento e conduce una batta
glia nelle Istituzioni legata alla 
battaglia sociale nessuno po
trà più parlare di strumentaliz
zazione perché al contrarlo 
sarà il partito ad essere stru
mento di una istanza sociale 
Ciò non vuol dire un atteggia 
mento di adesione acritica del 
Pel, anzi ben vengano le enti-
che motivate del partito sog 
getto autonomo, al movimen
to 

Far muovere concretamente 
il Pei vuol dire rendere pratica
bili sbocchi politici e nsultati 
concreti del movimento, la 
possibilità che esso diventi 
soggetto stabile di opposizio
ne e scelga le forme di lotta 
più Incisive ed adeguate alle si
tuazioni e alla conquista del 
consenso Altrimenti le occu
pazioni si trasformeranno nel
la disperata difesa di uno spa
zio vitale che permette una di
mensione esistenziale alterna
tiva rispetto alla condizione 

dello studente in tempi di nor 
maina o addirittura si potreb
be finire per contrapporre I u-
nivcrsità occupata senza lezio
ni ed esami ali università come 
luogo di produzione del sape
re In pratica / apologia dell i 
onoranza e la negazione della 
politica La conquista di fonda 
mentali spazi di socialità e di 
rapporti umani più ricchi in
sieme ad una più alta qualità 
dei saperi e alla pan opportu
nità nel diritto allo studio può 
realizzarsi soltanto se la politi
ca mette in campo tutte le sue 
energie e nesce a dislocare 
strategicamente le proprie for
ze, nella società civile e nelle 
istituzioni 

Fraterni saluti e auguri di 
buon lavoro 

Marco Magni Mano Pia Do
nalo, Enrico Lucci. Grazia Pa 
gnotla Francesca Fortunato 
Federico Somma Barbara de 
Benedictis Umberto Marroni, 
Anatole Pierre Fuskas, Claudio 
Fausti, Antonio Becconi, Maria 
Paola Siluagnl Elisabetta Galli, 
Loriana Meola Giancarlo 
Schirru, Loredana Massaro 
Ezia Boccuccia Mimmo Capo
rale Marco Cicala Jacopo Sce 
Ignazio de Gennaro Cecilia Ri 
bolrli Ermanno Tavianl, Ales 
Sandro Natalmi, Cinzia Becca 
ceci. Laura Asor Posa Laura 
Brossico, Cristiana Delella 

Cari studenti, vi invito a Bologna 
Cari compagni e amici. 

capisco le vostre critiche al 
Pei, che vorreste più impe
gnato, più attivo e più com
battivo nella lotta intomo alle 
questioni dell'università, del
la scuola, dell'organizzazio
ne del sapere Questioni stra
tegiche, da cui dipenderà 
certamente la qualità della 
società Italiana, il livello di 
democrazia del nostro Pae
se, il suo destino di fronte al-
laurandi slide sovranazionali 
e planetarie del nostro tem
po Insomma, il livello della 
civiltà che saremo in grado di 
edificare Ma voi lo sapete i 
partili non vivono in provetta, 
vengono sospinti - compre
so il nostro - da quel grandi 
movimenti di massa che pe
riodicamente restituiscono 
vita e contenuti alla politica 
E forse, aggiungo, non è Illu
sorio immaginare che questa 
lettera sia arrivata a me pro
pno perché c'è attenzione 
verso il Pei. e sul Pei si canea-
no particolari aspettive e spe
ranze 

Sono convinto che la vo
stra spinta e la vostra critica, 
ci serviranno pnma di tutto a 
vedere meglio Lo penso per
ché innanzitutto sono con
vinto che il vostro sia un mo
vimento importante, il segno 
che sta venendo alla ribalta 
una nuova generazione che 

sta alzando la lesta, e vuole 
tenerla fuori dalla sabbia Mi 
0 capitato di affermarlo più 
volte (a Palermo e a Roma 
per esempio) Ho inteso con 
ciò offrire qualcosa di più di 
una -sincera testimonianza 
di solidarietà»' ha inteso 
compiere un atto politico, 
impegnativo per tutto il Pei 
Certo, la Segretena del parti
to ha ribadito che I «partiti 
politici devono essere rispet
tosi dell'autonomia dei movi
menti», che non spetta loro 
dettare tempi e forme della 
lotta Sono convinto che an
che voi siete d accordo e 
che sono d'accordo tutti gli 
universitan che, dopo questa 
fase di occupazioni e di ma
nifestazioni, stanno cercan
do, attraverso una appassio
nata discussione e un auten
tico travaglio, di -dare forma-
ai movimento, cioè di defini
re più chiaramente obiettivi 
concreti, piattaforme rivendi-
cative, strumenti di democra
zia e di rappresentanza 

Come sapete e e stata una 
vera e propna campagna 
contro di noi -Il Pei cavalca 
la pantera. • E contro di voi. 
accusali persino di favorire 
una rinascita del terrorismo 
Ma si è trattato dei soliti rifles
si d'ordine, che scattano au
tomaticamente ncll anima 

ACHILLE OCCHETTO 

piu moderata e conservatrice 
di una parte delle classi dm-
genti e del mondo politico 
italiano, quell anima che da 
tanto tempo ostruisce la stra
da delle riforme E che certo 
spesso ha potuto! giocare di 
sponda su quei naffioranti 
estremismi i quali, come tan
ta volte è accaduto, e come 
voi lucidamente denunciate, 
ci espongono al rischio di 
«chiudere gli sbocchi politici 
e di allontanare tant studenti 
dalla lotta» 

Non può che farmi piacere 
il riferimento che fate a quel 
punto, decisivo del XVIII 
congresso del Pei, in cui svi-
luppammo I idea di uno «Sta
to regolatore», nel rapporto 
tra pubblico e privato, tra 
Stato e mercato E un discor
so che cercheremo di appro
fondire nel XIX congresso 
(che si terrà a giorni, come 
sapete), proprio perché un 
programma fondato su quel-
I idea è certamente una delle 
carte più convincenti che 
una sinistra autenticamente 
rinnovata può oggi giocare 
per il rinnovamento della so
cietà Italiana e dello Stato 
Un punto-chiave, al quale 
esattamente mi sono più vol
te riferito quando ho parlato 
del movimento degli studenti 

e della politica del governo, 
respingendo gli opposti miti 
di un pnvato salvifico e di un 
pubblico pigliatutto (come 
mi pare abbia fatto anche la 
parte più consapevole del 
movimento, ma non tutto). 

Ho apprezzato anche il 
senso delle parole con cui 
concludere la vostra lettera. 
In quella concezione delia, 
politica che «mette in campo 
tutte le sue energie e nesce a 
dislocare strategicamente le 
propne forze, nella società 
civile e nelle istituzioni», tan
to vigorosamente sottolinea
ta nella vostra lettera, ci sen
to l'eco di pensien che furo
no tanti anni fa di Antonio 
Gramsci, pensien che hanno 
formato la parte migliore del
la cultura comunista Italiana 
e che, propno nel momento 
in cui si presenta la possibili
tà e la necessità di una gran
de svolta del Pel, ritengo per
mangano vivi e fecondi 

Ma concludo Accolgo la 
vostra richiesta di un rinno
vato impegno politico e Isti
tuzionale, sicuro di interpre
tare cosi le Intenzioni del 
gruppi parlamcntan e del 
gruppo dirigente del partito 
Avete visto che, In avvio del 
dibattito al Senato sul disegni 

di legge relativi all'autono
mia e al dintto allo studio 
abbiamo posto due pregiudi
ziali al proseguimento dei la
vori la richiesta di un'audi
zione degli studenti, non solo 
quelli espressi dagli organi
smi rappresentativi, ma an
che quelli rappresentati dal 
mivimento presente nelle di
verse sedi uruversitane e nu-
nito in assemblea a Firenze; 
la richiesta-che il Governo 
presenti ufficialmente il nuo
vo testo sull'autonomia, an
nunciato dal ministro, ma di 
cui non v'è traccia 

Per quanto nguarda i no
stri testi di legge, sono d'ac
cordo che bisogna rafforzare 
il senso dei Controlli (di un 
«governo delle regole» In
somma), che I privati (che 
sarebbe assurdo demonizza
re) non debbono stare nei 
Consigli di Amministrazione, 
che devono essere pi- forti le 
istituzioni di una nuova de
mocrazia universitaria, e in 
cui i diritti di cittadinanza de
gli studenti e il loro diritto al 
sapere siano non solo garan
titi ma costitutivi delle nuove 
regole di governo e di vita de
gli atenei Sono testi aperti-
,sui quali anzi torno a solleci
tare, come ho già latto in 
qualità di Presidente del go
verno Imbra, la proposta, la 

critica, il confronto con tutti 
quegli studenti del movimen
to che lo riterranno utile Uti
le per loro, per la loro e la vo
stra lotta Che non può certo 
fermarsi alle questioni, pure 
importantissime, in questo 
momento sul tappeto, e sulle 
quali si è acceso il conflitto 
Voi usate parole di grande 
valore «Conquista di spazi di 
socialità», «rapporti umani 
più ricchi», «più aita qualità 
dei saperi», «pan opportunità 
nel dintto allo studio». Sono 
obiettivi ambiziosi, capitoli 
del programma di un movi
mento di lunga durata, che 
aspira a cambiare qualcosa 
di profondo nella società ita
liana Strumentalizzazioni o 
paternalismo sarebbero un 
ben misero modo di stabilire 
un rapporto 

Un rapporto serio non può 
che nguardare la politica Se 
la politica vuole ancora esse
re quella «cosa grande» che 
invece rischia di perdersi Voi 
lo dite, in tutta la vostra lette
ra trovo questo significato, 
che sottoscrivo pienamente 

Ne approfitto per invitarvi 
al Congresso di Bologna, do
ve certamente le questioni 
che voi avete posto saranno 
presenti nella stessa relazio
ne di apertura 

Ricambio di cuore I saluti 
e gli auguri di buon lavoro 

A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. • • • • • • • » 

1 Jà condanna per 
la politica di un governo non 
può diventare condanna di uno Stato e 
di un popolo. Il conflitto fra 
israeliani e palestinesi non è razziale 

È un conflitto nazionale 
I Caro direttore siamo preoccupati e ratm 

stali per la recessione che ha subito il dibattito 
sul conflitto israclo palestinese in relazione ai 
diversi articoli e prese di posizione di Dacia Va 
leni con la polemica che ne e seguita e con la 
presentazione di un o d g in diversi congressi 
provinciali di sostegno a tale impostazione 
Speravamo che la lettera di Occhetto fosse ser
ata a chiarire le cose ma vediamo che la di
scussione viene ripresa forse anche in modo 
strumentale 

Noi siamo degli ebrei iscritti al Pei o vicini a 
questo partito Impegnati da anni sia ali Interno 
dell'ebraismo sia nella società italiana per fa-
vonre II dialogo tra il popolo ebraico-israeliano 
e il popolo palestinese per far progredire solu 
zionl basate sul reciproco riconoscimento del 
diritto all'autodeterminazione nazionale e ad 
una patria 

E molti di noi hanno partecipato alla manilc 
s'azione di -1990 Time lor Peace- a Gerusolem 
me sono stati vicini ed hanno espresso la loro 
solidarietà a Dacia Valcnt dopo la brutale ag 
gressione poliziesca da lei subita Ma vogliamo 
dire che quella manifestazione nella sua impo
stazione e nei suoi contenuti reali non avrebbe 
potuto esserci, e vedere fianco a fianco decine 
di migliaia di israeliani e di palestinesi, se le or
ganizzazioni promotnci avessero fatto propne 
le posizioni espresse in quegli articoli che non 
a caso sono stati respinti sia dalle Organizzazio
ni italiane promolnci di «1990 Time for Peace. 
sia dalla organizzazione pacifista israeliana 
'Peace Now< 

Fuori discussione sono il diritto dei Palestine 
si ad una patria da costruire al fianco e non al 
posto di Israele la solidarietà con la loro lolla e 
la condanna per la condotta repressiva del go
verno israeliano e la sua posizione di sostanzia 
le ostruzionismo nspetto allo sviluppo del pro
cesso di pace Ma la condanna per la politica di 
quel governo non può diventare condanna per 
Io Stato di Israele e per lo stesso popolo israe
liano in quanto tali 

Israele viene definito Slato razzista e nazista 
E non basta che Dacia Valent nchleda nella re
plica che al termine nazista si trovi un sinonimo, 
perchè non esistono sinonimi alle barbane del 

I Olocausto Quello in atto non e un conflitto 
razz ale (israeliani e palestinesi appartengono 
al comune ceppo linguistico semitico) ma un 
conllitto nazionale tra due popoli che rivendica
no la slessa terra Israele esercita una oppressio
ne coloniale nei territori occupati che corrode il 
suo tessuto democratico Un oppressione ana
loga anche se in un diverso conlesto a quella 
dei francesi in Algeria odei sovietici in Afghani-
slan 

È urgente come dice Aboa Eban non solo 
•liberare- quei temton. ma «liberarsi» di quei tcr-
rilon perché la democrazia israeliana possa vi
vere ed avere un futuro Ma si tratta di una de
mocrazia ferita non di una democrazia scom
parsa Israele è spaccalo in due e sempre Diu 
numerosi sono coloro che ritengono necessana 
la trattativa con i palestinesi e con la stessa Olp 

Per questo le demoniz-zazioni come quelle 
della Valcnt non sono solo sbagliate ma dan 
nose perché costringono le forze di pace in 
Israele e in Diaspora a rinserrarsi a difesa della 
legittimità stanca e delle caratteristiche demo
cratiche dello Stato israeliano ostacolano i ten
tativi di aprire la \.a al dialogo tra israeliani e pa 
Icstmesi come quello portato avanti da «1990 
Time lor Peace» 

Il Pei in tutti questi anni ha portato avanti co
raggiosamente una riflessione ed una iniziativa 
articolata ed impegnata che gli hanno consen
tito di superare vecchi schemat smi ed untiate-
ralismi legati ad arcaiche logiche di campo È 
necessario evitare che da questo punto di ap
prodo si tomi indietro anche nel momento del
lo scontro congressuale del nos'ro Pa"tilo tra 
noi alcuni sono per il si alle proposte di Occhet
to altri per il no écssenzialeclieproblemivitah 
come questo non siano allrontati ed anche stru
mentalizzali secondo logiche di schieramento 
interno se non si vogliono ampliare i guastiche 
I infelice polemica provocata da quegli articoli 
ha già prodotto 
David Bidussa. Milano Ugo Caffaz. Firenze 
Janlki Cingoli. Mi'ano Roberto Pinzi. Bolo
gna Giorgio Cornei.Roma Amo* Luzzatto. 
Venezia. Giorgina Arlan Levi. Tonno Tullio 
Levi. Torino Fernando Uuzzl. Roma, Fabio 

Sornaga. Roma 

Dalle Usi agli 
Ospedali militari 
(e ora si pensa 
ancora alle Usi...) 

M Cara Unità in seguito a 
una legge del luglio 1988 è 
cambiata la procedura per 
I assegnazione delle Indennità 
a favore degli invalidi civili 
pensionati Gli organi compe
tenti, temendo che le Commis
sioni già preposte al compito 
di selezione fossero troppo di 
larga manica avevano dispo
sto che le pratiche venissero 
esaminate da organi degli 
Ospedali militari 

Vista però la mancanza di 
organizzazioni adatte a smalti
re un elevato numero di rlchle 
ste ora si sta discutendo per ri
passare I incarico alle Usi di 
zona 

Ma quanto tempo ancora i 
poven invalidi dovranno atten
dere'' Come vivranno nel frat
tempo'' 

Perché si dimentica che I as
sistenza ai cittadini invalidi, 
spccialmenle anziani non so
lo e un obbligo morale e socia
le ma un preciso dovere impo
sto e garantito dalla Costituzio
ne italiana7 

IrmaCadoria Milano 
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«Il controllo 
non esiste: 
tanto si tratta 
di bestie...» 

j inbience, Ina i eme a t e , possono d i f e n d e r l o m e g l i o . 

8' 

Albata t Wovete Rossola «orto due ione ual-
de dove trovano rifugio aolte epecle di uo-
otUl acquatlo 1 Qualche anno fa, 1 * Inquina, 
aento t *n caccia alavano par privarla di 
ogni foraa di vita antaale accorreva far* 
ualcoea, «tiara attivi « preeanti per inpt-
_lr« lo aceapio E* qutUo otta hanno fatto 1 
aool del WWF, intervenendo in pria» persone. 
C quello ape 11 WWf continua a fare da 23 an
ni E 1 rlaultatl al vedono oggi, Albata e 
•ovate Flessola aono art* protette Ma aono 
• olo due degli Interventi reallssati dal WWF 
In Lombardia, 

Dopo anni 41 preaaloni, par eeeaplo, è 
•tata varata la legge regionale per 1 parcbl 
• la rieerve. 

Hel giro di un decennio, il UUF ha creato 
350 ettari di aree protette 

Rare epecàe di anfibi, eseluelve della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
atlnzlore creando riserve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 196}, In Loabardla, eraveno 9 500 so 
Ci <£Sl* alaao **8 «00 Pian aano che slamo 
cresciuti, t cresciuto il nuaero dei nostri 
interventi e dei nostri successi 

Ha c'è ancora aoIto da fare Per questo ci 
stiano Impegnando in nuovi, laportanti prò 
getti Cose la raccolta di fondi per acqui 
atare untrattodl lanca lungo il Po, un luogo 
ecologlcaaente presìoalsaiao 

Oppure, il pròseguimento dell'operazione 

*Coaune Pulito", per studiar* tr-<.ni<hf li 
raccolta, eaaltlaento e riciclaggio d*i ri 
fiuti aolldl urbani 

E poi, lo sviluppo delle attività p*r 1* 
coneervasione del capriolo nMt oasi di v«n 
sago a per la relntrodutione del gufo reni* 

Se vuoi combatter* al nostro flanro. r ) 
laborando alla rea 11izasione di questi « al 
tri progetti, nandaci il coupon 

i 
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• • Signor direttore è già 
mollo quando esperimenti su 
animali vengono eseguiti con 
animale in anestesia molte 
volle invece si provocano or 
rende mutilazioni e si misura 
no le velocità di conduzione 
dell impulso nervoso su nervi 
messi a nudo (si utilizzano per 
stimolare II nervo elettricità 
calore traumi meccanici so 
stanze chimiche) con animale 
completamente desto dopo 
aver cflcltuato una cordecto-
mia laringea (asportazione 
delle corde vocali) per far si 
che le urla strazianti della "be
stia" non disturbino la necessa
ria concentrazione dello speri
mentatore 

Quanto ai canili i cani do
vrebbero essere soppressi con 
iNTanax- sostanza che procu
ra una morte pressoché indo
lore ali animale ma di solito 

per questioni di praticità e di 
lucro (il Tanax deve essere 
iniettato endovena dal veteri
nario ed è un farmaco costoso 
che fa mollo comodo negli 
ambulaton privati del vetenna-
ri dei canili) si utili'-? T h stric
nina veleno somministrabile 
per via orale e che provoca la 
morte dell'animale tra spasmi 
atroci oppure si atlua I "acco
ramento* ossia una puntura 
del sacco pencardico (I invo
lucro che avvolge il cuore) che 
provoca la morte per emoperi-
cardio, dopo lungo tempo e 
con notevoli sofferenze 

Tutto questo potrebbe esse
re evitato da un minimo di 
controllo che praticamente 
non esiste, tanto si tratta di "be
stie"1 

dott. Marco Sonetti. 
Ascoli Piceno 

Il consorzio 
nemico 
degli alberi 
sulle rive 

• i Signor direttore la prò 
gressiva distruzione degli albe
ri ed arbusti sui nostri terreni 
agricoli è un fenomeno che si 
va dillondendo da parecchi 
anni giustificata molle volle 
da una situazione di impedi
mento al transito dei mezzi 
meccanici sempre più dillusi 
in agricoltura Ma credo che 
molte volte assistiamo a delle 
esasperazioni nell eliminazio
ne pressoché totale delle pian
te perenni dai nostri terreni 
agricoli 

Qualche settimana fa è stata 
inviala da un consorzio di bo
nifica una lettera a tutti i colti
vatori in possesso di terreni in 
una vasla area agricola del 
Portogru irose Con Ioni peren
tori si obbligano tutti i coltiva 
tori ad eliminare qualsiasi for
ma di vegetazione perenne 
presente lungo gli scoli con
sorziali peraltro di proprietà 
dei coltivatori che pagano una 
tassa annuale di prosciugame
ne dei terreni Questo provve
dimento trova una spiegazio
ne a detta del consorzio di bo-
nilica in quanto gli scoli di cui 
ali oggetto devono essere sot
toposti a lavori di pulizia e di 
spurgo 

Vista la pressoché totale as
senza di vegetazione lungo 
questi canali e erano le possi-
bilitù tecniche per assolvere 
egualmente tale compito, in 
quanto comunque una delle 
due rive si trovava già in ogni 
tratto sgombra da qualsiasi ti
po di piantagione Nonostante 

ciò il consorzio di bonifica ha 
comunque latto sradicare e ta
gliare i pochi alben ancora 
presenti che magan erano sta
ti impianti e potati dai singoli 
coluvaton frontisti 

TIztnnoToIon Concordia 
1 Sagittaria (Venezia) 

«Ridotti a 
distributori di 
siringhe e acqua 
distillata...» 

M Gcnt ino direttore lavoro 
in una farmacia a Milano 
quella della Stazione Centrale, 
'requentata da «balordi- e dro
gali tulio il giorno e la notte 
senza interruzione 

Il problema fondamentale 
del farmacista notturno non è 
la paura e il rischio a causa de
gli sbandati o drogati anche se 
le minacce •« • 1̂ e- sono pesan
ti e (anno temere il p'oblema 
riguirda I assoluto degrado 
della professione ridotti come 
siamo a fungere da distnbuton 
di sirirghe e acqua distillata 
L unica diversità tra noi e un 
ipotetico e auspicabile dispen-
satore automatico e che que-
si ultimo non si lamenterebbe 
Il larmacista manterrebbe la 
propr.a identità e guadagne
rebbe in tranquillità 

L Ideale sarebbe non vende
re per legge le siringhe ai dro
gati in farmicia e convogliarli 
verso strutture apposite di ne-
ducazioneecura 

In conclusione condividen 
do I opinione di molli colleglli 
devo dire che 6 divenuto inde
gno e insopportabile continua
re su questa strada, e non solo 
per il farmacista 

dott Gabriele Pcsentl. 
Milano 

Una ragazza 
norvegese 
di 17 anni 
(e mezzo!) 

• i Cara Uniiù sono una ra
gazza norvegese di 17 anni (e 
mezzo) Vorci corrispondere, 
usando I inglese con miei coe
tanei o coetanee italiani ma
gari per parlare di musica di 
cinema ecc 

Hannc Merethe Riaeberg. 
Lokkckroken 20 1 800Askim 

(Norvegia) 
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POLITICA INTERNA 

«Un indimenticabile '89» 
presentato da Occhetto 
con Scalfari, Stille, Fava 
alla vigilia del congresso 

«Oggi è in pericolo 
l'idea stessa di sinistra» 
Questione istituzionale 
e nuova civiltà politica 

«Il nuovo partito? 
Non ideologia ma progetto» 

Occhetto e Scalfari alla presentazione del libro: «Un Indimenticabile '89» 

«Al congresso metterò i piedi nel piatto, e cercherò di 
rispondere soprattutto alle domande di Ingrao: con 
chi. come, quale partito, quale processo costituente». 
A pochi giorni dal congresso che a maggioranza 
aprirà una fase del tutto inedita nella storia del Pei, 
Occhetto promette una relazione tutta concentrata 
sul «dopo», riflette su una «nuova civiltà della politi
ca», giudica il dibattito che ha attraversato il Pei. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Un indimenticabile 
'89: intitola cosi, Achille Oc
chetto. il libro che raccoglie gli 
scritti, i discorsi, le interviste 
dell'anno che si e appena con
cluso. É un titolo che ricorda 
l'indimenticabile '56 coniato 
da Pietro Ingrao ed evoca un 
altro '80. quello della grande 
rivoluzione. Ed e proprio dalla 
Rivoluzione Iranccseche pren
dono le mosic il libro e l'av
ventura politica del «nuovo 
corso» prima, della «svolta» 
poi. È Occhetto a sottolinearlo: 
•I lo voluto questo libro per of
frire una testimonianza di coe
renza-. Poi aggiunge: «La mia 
proposta ha destato stupore, 

avversione, contrarietà: ma 
non era un colpo di testa. I te
mi erano già tutti contenuti, 
seppur in nuce. nell'intervista 
all'Espresso sulla Rivoluzione 
francese». 

A presentare il libro, con l'e
ditore Carlo Feltrinelli, ci sono 
Eugenio Scalfari, Nuccio Fava 
e Ugo Stille. Da Occhetto si 
vorrebbe, più che un bilancio 
del passato, uno squarcio sul 
futuro, un'anticipazione della 
relazione che pronuncerà 
mercoledì a Bologna, un'indi
cazione esplicita sui caratteri 
della fase costituente e della 
nuova formazione politica. 

•All'inizio della fase congres
suale - dice Occhetto - la mia 
proposta aveva una certa inde
terminatezza: ed era giusto, 
perche non sapevo quale di
sponibilità avrei incontrato'. E 
ora? È il «programma» l'asse 
fondamentale del nuovo parti
to, che non sarà né «il Pei co
m'è oggi», ne una forza che si 
confedera ad altre. Sottolinea 
Occhetto. con un occhio a chi 
ha detto «no» e uno all'esterno: 
•È sulle idee-forza di un pro
gramma fondamentale che si 
decide l'unità e l'identità di un 
partito, lasciando di volta in 
volta la massima libertà nella 
formulazione delle proposte 
concrete». Regole, poteri e bi
sogni segnano l'articolazione 
del progetto politico e del pro
gramma, che è «fondamenta
le» perche «non mette insieme 
le diverse sollecitazioni che 
provengono dalla società» in 
una sorta di «partito pigliatut
to», né -somma i (rammenti o 
scimmiotta i movimenti». È ad 
un «partito-progetto» che pen
sa Occhetto, un partito in cui 
sia il programma a «sciogliere 

le contraddizioni» e a sostituire 
il «vincolo dell'ideologia». L'al
ternativa fra radicalità e omo
logazione non ha più significa
to: è la «chiarezza dei pro
grammi» a decidere. Una chia
rezza, dice Occhetto, che im
pone una logica sola, tanto 
quando si é al governo, quanto 
quando si é all'opposizione. 

La centralità del programma 
e parte di una riflessione sulla 
democrazia e su una «nuova 
civiltà della politica-. Occhetto 
distingue fra «alternativa» (che 
è ricambio di classi dirigenti, 
non di ceto politico) e ricono
scimento dell'«altcmanza» co
me elemento fisiologico nel 
funzionamento di un sistema 
politico. Ogni scelta, insomma, 
è reversibile: «Chi vince - dice 
il segretario del Pei - non pre
varica e non distrugge l'avver
sario». Il conflitto non scompa
re: si tratta piuttosto di avere 
un «sistema sempre più matu
ro nel definire i conflitti e nel ri
comporli in una sintesi più al
ta». E aggiunge: si è visto come 
il Pei sa stare all'opposizione, 
dobbiamo ancora vedere co

me saprà starci la De. Una for
za di alternativa «ha posizioni 
chiare e non compromissorie», 
dice Occhetto. E tuttavia «nel 
momento in cui è al governo 
deve saper riconoscere la veri
tà Interna degli oppositori». E 
una riflessione che «vale per 
lutti», e anche per il Pei: «Forse 
è qui - dice - il massimo del 
contrasto, perché è qui che si 
concentra il vecchio pensiero 
politico-. 

A Bologna Occhetto parlerà 
anche dei «limiti» del partito: al 
proprio intemo, verso la socie
tà, verso le istituzioni. «Un par
tito non può essere pervasivo 
di ogni orizzonte culturale -
spiega - perché varie imposta
zioni culturali vi si devono in
tersecare. E ha limiti verso la 
società perché vi sono altri 
soggetti politici che devono 
avere spazi propri e che sono 
altra cosa dai partiti e dal "Pa
lazzo"', La riflessione sulla 
•questione morale» (il «grande 
merito» di Berlinguer) poggia 
anche qui, e chiama in causa 
una «questione istituzionale»: 
la «compenetrazione fra siste

ma dei partiti e istituzioni». È 
questo nodo a porre oggi «un 
problema costituente» per «ca
povolgere una costituzione 
materiale che ha stravolto la 
Costituzione». 

Se la -svolta» è un -seme po
sitivo gettato nella società ita
liana» (Occhetto cita come 
esempio i cattolici, cui dedi
cherà una parte significativa 
della sua relazione), la radice 
sta nel pericolo acuto che, con 
il crollo dei regimi dell'Est, l'in
tera idea di sinistra venga tra
volta e bandita. «È in gioco tut
ta la sinistra, in tutte le sue 
componenti», dice Occhetto. E 
spiega il suo disaccordo sulla 
proposta di «unità socialista» 
perché il problema cui oggi si 
deve rispondere non è il «ritor
no alle origini», ma quel «nuo
vo inizio» che sappia rifondare 
e cosi salvare l'idea stessa di si
nistra. 

Le ultime riflessioni di Oc
chetto sono sul dibattito inter
no. Una proposta «eterodos
sa», come quella che é stata 
avanzata, ha saputo «mettere 
in campo un'energia colletti-

Il congresso si avvia alla conclusione con appelli alla collaborazione del fronte del «no» 
I sostenitori della proposta Occhetto si dividono sull'analisi dell'ultimo decennio 

Milano, tanti sì diversi alla costituente 
«Siamo ben lontani da una maggioranza autosuffi
ciente del si e da una minoranza predeterminata 
del no» dice la segretaria provinciale Barbara Pol
lastrini nella replica al congresso di Milano. «Dob
biamo ricostruire un governo unitario sapendo che 
siamo tutti in discussione. Come potrebbe essere 
forte e vincente la costituente tenendo fuori i con
tributi di tanti compagni del no?». 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO. «Nulla tornerà 
come prima - aveva detto Bar
bara Pollastrini aprendo il con
gresso, e lo ha ribadito ieri -
andiamo oltre la siepe dei s/e 
dei no. non cristallizziamoci». 
E in effetti il dibattilo é davvero 
trasversale Accenti e sfumatu
re diverse, dubbi e disponibili
tà attraversano tutte le anime 
elei Pei milanese. Soprattutto 
dopo il messaggio distensivo 
di Veltroni che ha parlato della 
possibilità di un governo unita
rio del partito fondalo sul rico
noscimento delle differenze, e 

la cauta disponibilità dichiara
ta da Tortorella. E c'è lo speci
fico milanese che vede un con
fronto tra occhettiani e «miglio
risti» (ancora ieri sera non era 
scontato che si andasse a una 
lista unica nel voto per il Comi
tato federale) ma anche un 
fronte del «no», almeno nella 
seconda mozione, tutt'allro 
che granitico. Molti di coloro 
che due anni fa portarono Bar
bara Pollastrini alla segreteria 
della federazione, da Elio 
Qucrcioli a Marco Fumagalli, 
da Giovanni Lanzone a Edgar

do Bonaluml, a Guido Galardi, 
a Cristian Candrian, oggi si tro
vano in minoranza sulla pro
posta di costituente, mentre 
l'area che si riconosce nelle 
posizioni «migliorisle» del vice-
sindaco Luigi Corbani. di Piero 
Borghini. di Gianni Cervelli ha 
detto si a Occhetto. Come sarà 
il nuovo gruppo dirigente mila
nese dopo questo congresso? 
Ci saranno due liste del «sl«? 
•Andremo a una lista unica -
dice l'assessore al bilancio Ro
berto Camagni - se qualcuno 
punterà i piedi per escludere 
qualcun altro allora le liste del 
"si" non saranno due ma tre, 
perché ne presenterò una an
ch'io». 

Il dibattito. Tra 1 primi a par
lare Piero Borghini che conte
sta il giudizio sugli anni Ottan
ta. «Vanno visti nel segno della 
democrazia e non della regres
sione. Questo é migliorismo? A 
chi brandisce questa etichetta 
come una clava dico sempli
cemente che non di migliori
smo si (ratta, ma di riformismo, 

non quello di Turati ma nem
meno quello vissuto a lungo 
dal Pei». Sul fronte opposto 
Giovanni Lanzone (mozione 
2) ritiene irrinunciabile l'idea 
del comunismo come progetto 
generale di trasformazione 
della società, come idea di un 
ordine nuovo. Proprio il con
trario - dice - di ciò che affer
ma Cacciari che vorrebbe con
dannarci al silenzio delle orìgi
ni». Tra le due posizioni Riccar
do Terzi, della segreteria regio
nale della Cgil, che ha detto si 
all'idea di costituente dopo 
lungo travaglio. «Abbiamo 
aperto un processo tutto da 
costruire nei suoi contenuti e 
nei suoi sbocchi, lo penso che 
il progetto della nuova forma
zione deve stare insieme con 
un'idea di radicalità della lotta 
politica. L'argomento che vuo
le una formazione più larga
mente rappresentativa solo su 
una piattaforma più moderata 
è un argomento evidentemen
te falso. Certo - aggiunge - c'è 
oggi in molti dirigenti insospet

tabili uno sconcertante accani
mento correntìzio, visto che 
dopo essere stato criticato co
me un guastatore del centrali
smo democratico oggi mi vedo 
appioppata l'accusa inedita di 
essere un pontiere: 

Si ricorre anche a immagini 
vagamente eteree. Cosi se Ed
gardo Bonalumi (mozione 2) 
cita da Brecht il sarto di Ulm 
che si schiantò perché cercava 
di volare con ali posticce, sul 
fronte opposto Gianni Cervctti. 
polemizzando con l'involucro 
vuoto lamentato da Tortorella, 
parla della metamorfosi della 
farfalla. «Anche la più bella per 
volare deve rompere il vecchio 
involucro». Marco Fumagalli 
(mozione 2) contesta la lettu
ra di Borghini degli anni Ottan
ta («in realtà sono stati anni di 
disuguaglianze crescenti e di 
riduzioni democratiche»), 
mentre il vicesindaco Luigi 
Corbani, che attacca chi nella 
maggioranza del si «vorrebbe 
tagliare un'area politica e cul

turale» ribadisce la sua idea di 
costituente: «Si parla di riunifi
cazione della Germania, non 
vedo perché non si possa par
lare di riunificazione del movi
mento socialista. L'alternativa 
alla De si realizza solo con l'u
nità della sinistra, dunque in 
primo luogo con il Psi». Ma si 
parla, e molto, di programmi. 
Bruno Trentin, che è a favore 
della costituente, dice: «Spesso 
permane nella politica quoti
diana il disprezzo o la rimozio
ne per una cultura dei pro
grammi, e permane nel partito 
una visione delle lotte sociali 
come strumento, ancella della 
lotta politica e non come mo
mento di essa. È una cultura 
vecchia dei conflitti, se si dà ra
gione sempre e a tutti si gover
na sempre, ma si nega a tutti la 
dignità di essere fatto politico, 
è il contrario dello scegliere e 
del compromettersi» E ammo
nisce: «Stiamo attenti, se non ci 
siamo sui diritti del mondo del 
lavoro l'esercito si scioglie». E 
di programmi parla Sergio 

va» e innovare sul piano della 
democrazia, «autolimitando» 
quel centralismo democratico 
che «per un segretario è certo 
più comodo». Nel «no» Occhet
to vede due motivazioni distin
te. C'è chi ritiene che l'autono
mia del Pei dal movimento co
munista intemazionale sia ga
ranzia sufficiente per promuo
vere un'«autorifondazione» del 
partito. Ma c'è anche chi «sotto 
l'ombrello protettivo del nome 
ha cercato una rivincita sul 18° 
Congresso, mettendone radi
calmente in discussione le in
novazioni». Ora la slida, che ri
guarda tutti, minoranze e mag
gioranze (Occhetto cita la fa
mosa lettera scritta da Gramsci 
nel '26 ai dirigenti sovietici), è 
per far convivere «democrazia» 
ed «efficienza», per superare 
l'alternativa fra «anarchia» e 
•centralismo». Riforma della 
politica, nuove forme della po
liticatosi i comunisti italiani si 
affacciano al nuovo decennio. 
«A chi chiede "per chi suona la 
campana" - conclude Occhet
to - io rispondo: non suona a 
morto. La campana del nuovo 
inizio deve suonare per tutti». 

Scalpelli, della segreteria pro
vinciale (mozione 1): «Non è 
se avviare o no la fase costi
tuente che dobbiamo discute
re, è un processo che abbiamo 
già avviato. Dopo il congresso 
dovremo cimentarci sui prìnci
pi fondativi, i modelli organiz
zativi, i programmi fondamen
tali. Su questo si vedo il gover
no unitario del partito. Ma sa
pendo che nella fase costi
tuente ci siamo già e che le 
premesse stavano tutte nel 18 
Congresso». E conclude: «Nel 
72 c'erano I colonnelli in Gre
cia, Salazar in Portogallo, Pom-
pidou a Parigi e da noi c'erano 
Andreotti e Forlani. Vogliamo 
cambiare?» 

Infine ospite del congresso, 
Nando Dalla Chiesa, fondatore 
del circolo Società Civile. «Sa
rebbe un'illusione ultrapolitici-
stica pensare che un ingresso 
in lista risolva il rapporto parti
ti-movimenti». Interesse, dialo
go per la svolta, ma per ora 
Dalla Chiesa non si candida al
le elezioni. 

Il congresso di Catania 
Il sì al 51%, a no al 49% 
«Qui possiamo trovare 
una nuova unità per il Pei» 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA. «Questo con
gresso può essere ben più ric
co della stanca proiezione di 
uno scontro già vissuto. No. 
compagni: un pezzo del "do-
po-Bologna" può cominciare 
già da qui». Vasco Giannotti, 
segretario provinciale, legge la 
sua relazione introdutuva e 
chiama il Pei catancse «a rites
sere una trama unitaria». Nei 
79 congressi sezionali il «si» ha 
ottenuto una maggioranza del 
51,02%, il «no» ha raggiunto il 
48,9%. Tra le due mozioni, uno 
scarto minimo in voli e in dele
gati. Un dato particolare nel 
panorama congressuale sici
liano caratterizzalo da una 
netta adesione alla proposta 
del segretario nazionale del 
Pei. Ma neanche questo, alla 
vigilia, a Catania era un risulta
to scontato. «A Bologna - dice 
Giannotti - si deciderà di apri
re la fase costituenle, la nostra 
federazione può porsi a pieno 
titolo dentro un processo na
zionale». Questo non può si
gnificare precostituire già esiti 
e sbocchi, anzi, per il segreta
rio della Federazione di Cata
nia, «occorre definire regole e 
garanzie certe affinché tutti, al 
di là dei s) e dei no, possano 
contribuire a decidere modi, 
tempi e passaggi del nuovo 
processo che si aprirà». E Gian-
notti sollecita ai delegati una 
scelta: «Al di là delle posizioni 
di ciascuno - dice - si assuma 
la fase costituente come un più 
avanzato terreno di lotta e di 
iniziativa politica'. Sui soggetti 
sociali si sofferma Giulio Quer
cini, che presenta a Catania la 
prima mozione congressuale. 
«In Sicilia - dice - le forme tra
dizionali di espressione politi
ca non bastano più ad espri
mere il nuovo che impetuosa
mente sta emergendo. Bisogna 
inventare altri strumenti». Ma 
bisogna far presto, i tempi so
no stretti. «Orlando a Palermo 
e Bianco a Catania vengono 
messi in crisi, Lima e Drago 
tornano sulla scena: lo schie
ramento rinnovatore antima
fioso - dice Quercini - non po
trà durare senza darsi espres
sioni politiche meno precarie 
di quelle che oggi lo caratteriz
zano». In Sicilia, come nel re
sto del paese, con l'avvio della 
fase costituente, si pone quindi 
il problema «di riportare alla 
sfera politica i fermenti che si 
riscontrano nella società». È a 

questo che. dopo Bologna, de
ve lavorare unitariamente il 
partito nel rispetto delle con
clusioni congressuali. Tutte le 
componenti - dice l'esponen
te della prima mozione - deb
bono essere presenti negli or
ganismi e nelle sedi dove la co
stituente concretamente si rea
lizzerà e si porterà avanti. Non 
ci può essere una maggioran
za che dice agli altri, le vostre 
idee non contano perché voi 
non eravate d'accordo, né una 
minoranza che si mette da par
te dicendo fate voi che avete 
vinto, noi staremo a guardare 
attendendo, magari, il fallimen
to della vostra impresa. 

Gavino Angius, presentatore 
della seconda mozione, paria 
di rinnovamento e di rifonda
zione de! Pei ma, dice, «questo 
non significa troncare o rom
pere con la nostra storia». Poi si 
sofferma sulla proposta di un 
governo costituente del parti
to. «Vogliamo discuterla seria
mente, apertamente - dice -
per questo auspichiamo che 
questa idea venga precisata 
dalla relazione introdutuva del 
congresso-. Dopo Bologna, se
condo Angius, nel partito si 
misureranno culture politiche, 
concezioni e stili profonda
mente diversi. «Noi siamo con
vinti di dover continuare una 
battaglia politica - sottolinea -
ii congresso sarà soltanto una 
tappa. Tutti dovremo prendere 
atto del suo esito senza dimen
ticare che 6 al partito che con 
un nuovo congresso poi dovre
mo 
ritornare». Per lui, per adesso, 
non ci sono, quindi, né vincito
ri né vinti e se si vogliono fare 
passi avanti «occorre prendere 
atto dell'esistenza, almeno fi
nora, di una maggioranza e di 
una minoranza e che è neces
sario definire regole statutarie 
che garantiscano una nuova 
dialettica e gli spazi che spetta
no ad ognuno». In questo mo
do, secondo Angius, tutte le 
componenti del partito posso
no essere garantite e può aprir
si per ognuna di esse l'occasio
ne e l'opportunità di misurarsi 
su analisi, su programmi, sul 
modo effettivamente libero e 
non cristallizzato di intendere 
il dibattito politico. 

A presentare la terza mozio
ne congressuale è stata Elisa 
Pazze. 

L'11 Bologna senza basket 
Il Pei finanzia la trasferta 

M BOLOGNA II partito comu
nista si accollerà le spese dei 
pullman che l'I 1 marzo porte
ranno a Forlì i tifosi dcll'Arimo 
che vorranno assistere alla 
partita di basket con la Philips 
Milano. Quel giorno non sarà 
infatti disponibile il Palasport 
di Bologna, impegnato fino al 
giorno prima dal congresso 
nazionale del Pei. Lo hanno re

so noto la società sportiva e la 
federazione bolognese del Pei 
in un comunicato congiunto in 
cui si ricorda che la ditta che 
ha in appalto i lavori di allesti
mento del Palasport, la «Saba
tini», ha comunicato i impossi
bilita a riconsegnare l'impian
to in tempo utile per lo svolgi
mento della partita. La stessa 
ditta rifonderà all'Arimo l'e
ventuale mancato incasso. 

Amministrative il 6 e il 7 maggio 

Domenica 3 giugno 
al voto per i referendum 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA. Si voteranno i refe
rendum domenica 3 giugno. 
Lo ha deciso ieri il Consiglio 
dei ministri, che ha conferma
to anche - ufficialmente - le 
date del 6 e 7 maggio per le 
elezioni amministrative "gene
rali. Saranno rinnovati 15 con
sigli regionali. 87 consigli pro
vinciali e 6.358 consigli comu
nali (4.701 con il sistema mag
gioritario e 1.657 con il sistema 
proporzionale). Gli elettori in
teressati sono oltre 46 milioni, 
le liste dei candidati dovranno 
essere presentate tra il 6 e 1' 11 
aprile. In Senato si sta discu
tendo - e il governo preme per 
tempi accelerati - il disegno di 
legge Gava che modifica le 
procedure nei seggi, dopo i 
clamorosi casi di brogli a Ro
ma e in Campania. Si prevede 
anche che il posto sulla sche
da dei vari raggruppamenti po
litici sia sorteggiato, e non più 
assegnato in base alla più tem
pestiva presenza davanti agli 
uffici elettorali. C'è dunque -
dopo la decisione ufficiale di 
ieri - solo un mese di tempo 
per approvare le nuove regole. 
Tempi lunghi, invece, per i 
quattro referendum giudicati 
ammissibili dalla Corte costitu
zionale: due sulla caccia, uno 
sui pesticidi e uno sui diritti 
nelle piccole imprese. Tempi 
lunghi che sono slati giudicati 
da verdi e ambientalisti come 

una scelta precisa in favore di 
un ampio astensionismo. Pro
prio ieri mattina, mentre si 
svolgeva la riunione del Consi
glio dei ministri, alla Camera il 
governo rispondeva a tre inter
pellanze su questo argomento. 
In particolare, radicali, verdi e 
verdi arcobaleno hanno prote
stato per il fatto che il governo, 
nel fissare le amministrative ai 
primi di maggio, aveva addotto 
la necessità di non avere sca
denze elettorali troppo a ridos
so dei mondiali di calcio: ciò 
non vale per i referendum? Se 
non si presenterà almeno il 
SffV, degli elettori - sostengono 
- accadrà ciò che è avvenuto 
in Emilia Romagna con il refe
rendum sulla caccia, andato a 
vuoto. E questa volta - aggiun
gono - lo Stato avrà speso inu
tilmente 200 miliardi. Per que
sto il gruppo verde aveva chie
sto l'abbinamento con le ele
zioni amministrative. 

Ieri il Wwl Italia ha annun
ciato di aver stanziato la som
ma di un miliardo per le cam
pagne referendarie su caccia e 
pesticidi. «Il nostro impegno -
ha detto Valerio Neri, direttore 
generale - sarà assoluto. Que
sto investimento vuole essere 
anche un sollecito per tutti i 
promotori dei referendum e in 
particolare per le liste verdi». 
Neri ricorda di aver avanzato 

formale richiesta perché 4 mi
liardi del linanziamento pub
blico siano destinati al soste
gno dei referendum. Ma quali 
possibilità ci sono che gli elet
tori si trovino, il 3 giugno, tutte 
e quattro le schede da votare? 
Su tutti e quattro i quesiti, infat
ti, sono state presentate propo
ste parlamentari che, se ap
provate prima della data dei 
referendum, li farebbero deca
dere. «C'c da premettere - dice 
Chicco Testa, deputato e mini
stro ombra del Pei - che i co
munisti hanno dichiarato che 
sosterranno solo quelle propo
ste che siano approvate, fatte 
proprie, dai promotori dei refe
rendum sulla caccia e sui pe
sticidi». Sulla caccia, la discus
sione di una nuova legge che 
la regolamenti è in fase molto 
avanzata in commissione Agri
coltura, alla Camera. Sui pesti
cidi, c'è un piccolo giallo. Già 
da quasi un mese il governo ha 
approvato un disegno di legge, 
che circola fra gli addetti ai la
vori, ma che non è stato mai 
presentato ufficialmente alla 
Camera o al Senato... Sui diritti 
nelle piccole imprese, infine. 
la commissione Lavoro della 
Camera ha raggiunto un punto 
di accordo molto avanzato 
proprio tre giorni fa: il diritto al
ia tutela contro licenziamenti 
arbitrari, sulla quale verte il re
ferendum promosso da Dp, il 
primo importante punto su cui 
è stato raggiunto l'accordo. 

PER UN SALARIO MINIMO GARANTITO 
La legge finanziarla, recentemente licenziata dal Parlamento ha introdotto nel bilan
cio dello Stato un capitolo di spesa che ta riferimento, sia pure in modo non convin
cente e con risorse assolutamente insufficienti, al varo di prime misure di reddito mi
nimo garantito. 
Consideriamo questo tema, da tempo al centro della riflessione e dell'iniziativa di di
verse forze politiche e sociali, decisivo per l'avvio di una moderna battaglia per il la
voro, per la rinascita del Mezzogiorno, per la conquista di fondamentali diritti di citta
dinanza sociale per una intera generazione di giovani e ragazze del nostro paese. 
Un confronto ampio è già aperto nel mondo giovanile, fra le forze più attente e sensi
bili del mondo del lavoro e della cultura: si è avviata, ad opera della Fgci, una raccol
ta di firme a sostegno di una legge di iniziativa popolare da sottoporre all'esame del 
Parlamento. 
Analoghe iniziative politiche e legislative, diverse nella forma, ma vicine per conte
nuti, sono state assunte dal Pei e da Dp. 
Nel loro complesso esse pongono oggi governo e Parlamento di fronte alla necessi
tà di legiferare presto e bene, di stanziare risorse finanziarie aggiuntive rispetto a 
quelle già disponibili e di offrire risposte credibili a centinaia di migliaia di giovani 
che, privati dei loro diritti «minimi» al lavoro, alla formazione e al reddito, rischiano 
di essere espropriati del presente e del futuro. 
È intollerabile che, nel mentre si celebrano i fasti dell'-ltalia quinta potenza Industria
le», una intera generazione, e con essa una parte intera del paese, sia sospinta al 
margini della vita civile, sociale e democratica. 
É Inammissibile che essa sia abbandonata al ricatto del lavoro nero, di organizzazio
ni criminali, di un sistema di potere che dispensa favori ed elargisce elemosine, che 
conosce sudditi e non cittadini, che mortifica e distrugge un patrimonio immenso di 
intelligenze e di energie creative. 
C'è bisogno, insomma, che la sinistra, le forze democratiche e di progresso lancino 
con coraggio e determinazione una sfida: una battaglia di libertà e di civiltà che fron
teggi concretamente l'emergenza rappresentata dalla disoccupazione di massa gio
vanile e che, al contempo, proponga un rinnovato e moderno orizzonte delle politi
che di pieno impiego, una più avanzata frontiera di trasformazione in senso universa
listico dol carattere particolaristico ed assistenziale del welfare italiano. 
É indispensabile che giovani e ragazze non siano lasciati soli. 
Facciamo appello al più vasto ed articolato arco di forze intellettuali, al mondo del la
voro, all'Insieme dell'opinione pubblica democratica perchè si mobiliti nel Mezzo
giorno e nell'Intero paese per sconfiggere Inerzie e resistenze già oggi evidenti nel
le scelte del governo e della maggioranza. 

A n t o n i o B A S S O L I N O , segreteria nazionale Pei 
G i a n n i C U P E R L O , segretario nazionale Fgci 
F a u s t o B E R T I N O T T I , segretario nazionale Cgil 
U g o A S C O L I , docente sociologia economica Università di Ancona 
A n t o n i o C A N T A R O , Centro riforma dello Stato 
V i t t o r i o F O A , senatore Sinistra indipendente 
E l i o G I O V A N N I N I , Ires-Cgil 
A u g u s t o G R A Z I A N I , docente economia politica Università di Roma 
M a s s i m o P A C I , docente sociologia economica Università di Ancona 
C h i a r a S A R A C E N O , docente sociologia della famiglia Università di Trento 

Per ulteriori adesioni telefonare al n. 06/6782741 - Fax 06/6784160 

Gm^® 
un appuntamento per tutte le donne della Liguria 

interverrà LIVIA TURCO 
della segreteria nazionale del Pel 

Lunedì 5 Marzo - ore 17,30 
Genova - Sala Garibaldi (g.c.) 

Vico Boccanegra (traversa Via Garibaldi) 
L'agenda ottomarzo verrò regalata alle donne presenti In sala e si po
trà acquistare In edicola come supplemento all'Unità (In LIGURIA) Il gior
no 8 marzo, Afm^ 

le donne comuniste 
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IN ITALIA 

Parlamento 
20 adesioni 
alla proposta 
di Rodotà 
• • ROMA Un <anale istitu
zionale» per far entrare in Par
lamento le proposte della 
«pantera». Lanciata nei giorni 
scorsi da Stefano Rodotà, la 
proposta e stata (inora raccolta 
da altri 20 deputati di diversi 
gruppi Allredo Biondi del Pli. 
Franco Piro del Psi, Luciano 
Violante, Bianca Celli, Sergio 
Soave, Augusto Barbera, Pietro 
Folcna, Nicoletta Orlandi, Cri
stina Bevilacqua, Anna Fìnoc-
chlaro, Maria Luisa Sanglorgio, 
Silvana Fachln Romana Bian
chi del Pei, Luciano Gucrzoni, 
Natalia Cmzburg, Carol Taran-
letti della Sinistra indipenden
te. Bruno Zcvi del gruppo fede
ralista europeo Gianni Mattioli 
dei Verdi, Emilio Vesce degli 
•Arcobaleno' e Patrizia Ama-
boldi di Dp. Con un •appello-
dichiarazione d'intenti' i 21 
parlamentari si impegnano a 
firmare - consentendone cosi 
la presentazione alla Camera -
proposte di legge, emenda
menti, mozioni o ordini del 
giorno formulati dagli studenti, 
senza filtri ma riservandosi il 
diritto di sostenerli o respinger
li nel corso del dibattito parla
mentare 

La commissione Cultura 
della Camera, intanto, ha ap
provato altri due articoli della 
legge sugli ordinamenti didat
tici, il 6 e il 7, relativi alle forma
zioni finalizzate ai servizi di
dattici integrativi e alle scuole 
dirette a fini speciali II gruppo 
comunista - dice la parlamen
tare Bianca Celli - nticnc •sod
disfacente» il risultato ottenuto, 
in particolare per quanto ri
guarda l'articolo 7, ma ora 
•dobbiamo impegnarci per 
una normativa che riguardi il 
sistema di istruzione postsc-
condano». 

A Bologna si autodenunciano 
530 studenti in sostegno 
dei 25 colleghi inquisiti 
per l'occupazione dell'ateneo 

Gli uomini di Roversi Monaco 
bocciano il bilancio '90 
dell'azienda comunale 
per il diritto allo studio 

La «Pantera» scopre la solidarietà 
Non cade la tensione all'Università di Bologna, al 
quinto week-end di occupazione. Alle 25 denunce 
per interruzione di pubblico ullicio il movimento 
risponde con l'autodenuncia di massa in tribunale. 
Sotto i molti colpi del nemico - tra questi gli uomi
ni del rettore ali Acostud che bocciano il bilancio, 
provocando la chiusura delle mense - la «pantera» 
scopre una nuova parola: «Solidarietà». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANOI 

( • BOLOGNA Nemmeno in 
Inghilterra, la civile Inghilterra, 
si fanno (ile cosi composte, al 
freddo e al vento Ma l'obictti
vo, la solidarietà al 25 ragazzi 
del movimento, denunciati per 
I occupazione di due uffici del 
rettorato, valeva il sacrificio In 
5J0 hanno voluto essere con la 
•pantera», una pantera attac
cata, forse anche divida e poi 
improvvisamente rivitalizzata 
da «colpo pesanti Le denunce, 
la bocciatura, da parte degli 
uomini del rettore Fabio Ro
versi Monaco del bilancio '90 
dell'Azienda comunale per il 
diritto allo studio, la ricompar
sa di farneticanti volantini di 
Comunione e Liberazione, 
esclusa fin dati inizio dal movi
mento. 

Ieri mattina, appuntamento 
nella piazza centrale dell uni
versità Tutte le facce del movi
mento, tutti gli studenti che 
hanno occupato le facoltà, di
scusso coi docenti, promosso 
commissioni di studio Lettere, 
Dams. Scienze politiche, ma 

anche Medicina, Ingcgncna, 
Economia e commercio e Giu
risprudenza Il colpo d'occhio 
riporta alle prime immagini di 
massa del movimento La 
•pantera» c'è tutta E parte In fi
le ordinale per tre (come can
ta Bennato) verso II tribunale. 
La altre "pantere- l'aspettano 
É una fila ordinata e silenziosa 
lunga cento metri Gli avvocati 
del 25 accusali da un esposto 
denuncia della Dlgos di aver 
diretto promosso e organizza
to I occupazione del rettorato, 
provocando I interruzione di 
pubblici uffici, compilano I 
moduli per l'autodenuncia. 
Perchè il movimento non rico
nosce capi, ne direzione II 
movimento dirige II movimen
to ed è quindi responsabile in 
prima persona dei capi d'ac
cusa contestati al 2S 

Sono 530 gli -autodenuncia-
ti- Tra loro lo scrittore e gior-
nahs'a Stefano Bcnni - c h e ha 
dette «Se Gava 6 ministro degli 
Interni, io posso essere una 

NO A 
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matricola di Magistero» - il do
cente di filosofia Stefano Bona-
ga, Lorenzo Partesolti della Le
ga ambiente. Beppe Ramina, 
presidente della ula (Lega ita
liana lotta Aids), operatori del-
I informazione Tutta gente 
che in questi giorni di occupa
zione ha ovulo a che fare col 
movimento, partecipando a 
incontri, seminari e anche a fe
ste 

Nel pomeriggio, rapido in
terrogatone dei 25 (un'ora in 
tutto), convocali dal giudice 
delle indagini premilinan. Li
bero Mancuso Tutti si sono av

valsi della facoltà di non ri
spondere rifacendosi al docu
mento di autodenuncia E tutti 
hanno espresso solidarietà agli 
autodenunciati Ora il giudice 
ha sei mesi di tempo per deci
dere cosa fare. 

Bloccato con grande senso 
di responsabilità questo primo 
tentativo di innescare un clima 
di tensione all'università se ne 
deve registrare un altro, questa 
volta istituzionale, altrettanto 
grave la bocciatura del bilan
cio dell'Azienda comunale per 
il dintto allo studio (Acostud) 
ad opera dei consiglieri di am-

Commissioni al lavoro all'assemblea degli studenti in corso a Firenze 

Il movimento si interroga sul futuro 
Proposta una manifestazione nazionale 
Sarà prolungata fino a martedì l'assemblea nazio
nale della «pantera» a Firenze. I lavon proseguono 
adesso nelle quattro commissioni, che elaboreran
no altrettanti documenti. La ratifica avverrà dopo il 
nullaosta di tutte le facoltà. Alcuni studenti hanno 
dato vita ad un sit-in di protesta per l'arrivo alla fa
coltà di Economia e commercio di Luca di Monte-
zemolo. presidente del Col. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• f i FIRENZE. È tempo di com
missioni da ieri la •pantera- si 
è divisa in quattro •tronconi-
che lavoreranno su altrettanti 
argomenti Ed e ormai deciso 
che si andrà avanti ben oltre le 
scadenze prefissate per I as
semblea nazionale Fino a 
martedì, a meno che non ci 
siano cambiamenti di rotta 
dell'ultimo minuto 

Il programma, se rispettato, 

Rifiuti 
Prorogato 
al 30 aprile 
il catasto 
( • ROMA Proroga al 30 apri
le per il -catasto dei rifiuti» isti
tuito nel 1988 dopo i clamorosi 
viaggi delle -navi tossiche- Lo 
ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri ora le industrie e gli al
tri soggetti interessati al censi
mento dei rifiuti nocivi hanno 
altn due mesi di tempo, e si 
spera che sia per primo il mini
stro dell Ambiente ad utilizzar
lo proficuamente La legge in
fatti, risulta tuttora inapplicata 
in pnmo luogo per le gravi ina
dempienze del governo, che 
non le ha messo le gambe -
cioè le norme di attuazione -
per camminare Ogni giorno, 
in Italia 10 000 tonnellate di ri
fiuti tossici o nocivi scompaio
no nel nulla ossia nessuno ne 
conosce la destinazione o il ti
po di smaltimento Solo 2 mi
lioni di tonnellate di rifiuti I an
no vengono smaltili alla luce 
del sole e secondo le norme di 
legge contro i 5-6 milioni pro
dotti sempre annualmente II 
•catasto», con I obbligo di de
nuncia, rappresentava perciò 
una innovazione importantis
sima La proroga si e resa ine
vitabile perche dopo un anno 
e mezzo, non si sono costruiti 
binari normativi per far cam
minare la nuova legge ieri il 
Consiglio dei ministri ha anche 
dovuto precisare che non si 
comprendono tra i rifiuti da 
censire i rifiuti solidi urbani Un 
dubbio interpretativo aveva 
gettato nella confusione Co
muni ecomunità locali 

e puntiglioso Oggi le commis
sioni, ospitate in varie facoltà 
fiorentine, elaboreranno i do
cumenti definitivi Domenica, 
mentre il matonaie verro invia
to a tutte le facoltà, si darà vita 
nel pomeriggio a un dibattito 
aperto sui risultati raggiunti 
•Vorremmo che intervenissero 
tutte le forze sociali per un 
confronto» spiegano gli addet
ti stampa II ritrovo, tempo per

mettendo, sari in una piazza 
del centro storico, quasi sicu
ramente piazza Ss. Annunzia
ta. Lunedi ci sari un giorno di 
sospensione per permettere 
alle facoltà di tutta Italia di de
cidere sulle proposte, e marte
dì e in programma il gran fina
le con la ratifica dei documen
ti E se non ci sarà nessun pa
lazzotto dello sport disponibi
le, niente paura, tocca solo un 
voto per ogni facoltà o assem
blea. Il che significa che tre dei 
quattro portavoce potranno 
tornarsene a casa Sfoltito cosi 
drasticamente il numero dei 
partecipanti, per l'assemblea 
pot-ebbe bastare un'aula spa
ziosa. 

Il clima nelle commissioni, 
appare finalmente disteso e 
produttivo Centinaia di stu
denti, pigiati nelle aule sempre 
troppo piccole, si confrontano 
sulle •proposte per una nuova 

università», sul •diritto allo stu
dio», sulle «prospettive di aper
tura sociale al movimento» e 
•le proposte e discussione sul
le forme di lotta da adottare». A 
quest'ultimo gruppo tocca un 
compito particolarmente im
portante quello di definire la 
futura strategia della -pantera» 
Molli atenei registrano una 
stanchezza oggettiva dopo set
timane di occupazione, e si 
aspettano indicazioni da Fi
renze su come andare avanti. 
C è nell'aria, tra le altre cose, 
l'idea di una manifestazione 
nazionale. 

Ieri, intanto, alcune decine 
di studenti hanno improvvisato 
un sit-in di fronte alla facoltà di 
Economia e commercio, dove 
Luca di Montezemolo, presi
dente del Col, doveva tenere 
una conferenza su -I mondiali 
'90 in Italia- sport, turismo e 
business». Accolto pacifica

mente da slogan e da cartelli 
per «dare voce ai morti dei 
cantieri», Montezemolo ha de
ciso di rinviare l'incontro 

. Oggi sarà la volta di una pro
testa di fronte all'hotel Astoria 
dove il Msi apre la sua campa
gna elettorale, domani mattina 
di una manilestazionecontro ti 
razzismo. I ragazzi di Sassan 
denunciano il braccio di ferro 
con il rettore, Tonno condan
na duramente il blitz delle for
ze dell'ordine -nei confronti 
degli studenti democratici e 
nonviolenti» Anche il persona
le universitario non docente è 
secso In piazza, rifiutando l'I
potesi di contratto e dando vita 
a una marcia sul rettorato Due 
studenti di scienze di Salerno 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame per protestare con
tro «le minoranze che hanno 
impedito un corretto svolgi
mento dell'assemblea». 

Convegno della Regione Piemonte sulla discarica svizzera nelle Alpi 

Trecento anni per neutralizzare 
la radioattività delle scorie 
«Il progetto di discarica nucleare a Piz Pian Grand, 
sulle montagne del Canton Grtgioni, potrebbe rap
presentare un rischio per le acque del Verbano» Il 
convegno promosso dalla Regione Piemonte rilan
cia l'allarme contro l'ipotesi di realizzare un deposi
to delle scorie radioattive delle centrali elvetiche a 
quattro chilometri dal confine italiano. Anche gli 
svizzeri protestano, ma c'è chi ribatte le accuse. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

••STRESA Con le elezioni 
alle porte, anche chi sonnec
chiava alza il capo e si agita 
per dimostrare d esser sveglio. 
E se Elettra Cernetti avesse la 
qualifica di ministro, rischie-
remmo probabilmente un -ca
so» diplomatico Ma la signora 
Cernetti, socialista, e assessore 
ali ambiente della Regione 
Piemonte e per il momento al
meno i buoni rapporti con la 
Confederazione elvetica sem
brano salvi -Piz Pian Grand -
tuona la rappresentante della 
giunta regionale parlando al 
convegno di Stresa - doveva 
essere escluso prima ancora 
che per considerazioni tecni
che di sicurezza, per ragioni di 
buona convivenza è una que
stione politica, la Svizzera non 
può fare un deposito di scorie 
atomiche ai conimi di uno Sta
to come I Italia, che ha rifiuta
to il nucleare» E aggiunge 
«Quel sito non è idoneo, al go
verno elvetico non resta che 

prenderne atto» 
Per la verità la localizzazio

ne dell immondezzaio radioat
tivo tra il Cantone dei Grigioni 
e il Canton Ticino a un tiro di 
schioppo dal territorio italiano 
e in vista del bacino del lago 
Maggiore non e ancora deci
sa E però un eventualità che il 
governo elvetico dichiara di 
non voler affatto escludere 11 
dipartimento dell energia di 
Berna ha ali esame quattro 
progetti riguardanti quattro siti 
diversi e il ministro Adolf Ogi 
ha parlato chiaro al suo colle
ga italiano Rulfolo nell'incon
tro che si e svolto qualche gior
no fa nella capitale elvetica 
tutte le ipotesi per ora restano 
sul tappeto e sono -possibili» 
Con un contentino per chi pro
testa al momento di assumere 
le sue determinazioni, il Consi
glio federale si farà premura di 
•informare» Roma 

I tempi sembrano abbastan
za stretti La scelta, si dice, ver

rà fatta nel prossimi mesi Se 
cadrà su Piz Pian Grand (le al
ternative si trovano nei cantoni 
di Un, Del Vaud e Nidwaldo). 
nel giro di quattro o cinque an
ni potrebbero essere comple
tati i sondaggi, di cui e già ter
minata la prima fase, e lo sca
vo di una galleria di A chilome
tri nel ventre della montagna. 
La quale verrebbe cosi trasfor
mata in una sorta di gigante
sco forziere di matenal! la cui 
vicinanza desta un'invincibile 
inquietudine. Qualche dato 
fornito dall'ing De Giorgio sul 
progetto elvetico ha lasciato 
una certa impressione. In qua-
rant anni II deposito dovrebbe 
accogliere circa 'Ornila metn 
cubi di nfiuti radioattivi, prove
nienti dalle cinque centrali 
svizzere che gli esperti del Ci
sta la società elvetica per I im
magazzinamento delle scorie 
nucleari, definiscono di media 
e bassa intensità Ma bisogna 
intendersi sul significalo delle 
parole come e stato precisato 
nel convegno, quella categoria 
di scone impiega trecento anni 
per dimezzare la carica ra
dioattiva e altrettanti per per
dere ogni residua pericolosità 

•Non appena si e comincia
to a parlare del progetto di Piz 
Pian Grand - ha raccontato 
Carlo Amarcia, sindaco del 
Comune elvetico di Mesocco, 
nel cui territorio sorgerebbe la 
discarica nucleare - la nostra 

comunità si e decisamente 
schierata per il no» Altrettanto 
hanno fatto i parlamentari 
cantonali dei Grigioni e del Ti
cino, dichiarando un'opposi
zione che non è molto fre
quente nei rapporti col gover
no federale. E contrarie, natu
ralmente, sono anche le regio
ni Piemonte e Lombardia, col 
supporlo di relazioni tecniche 
che considerano Inadatto il si
to di Piz Pian Grand per ragioni 
di sismicità, di instabilità tetto
nica, e di permeabilità delle 
formazioni geologiche Si te
me, insomma che potrebbe n-
velarsi non del tutto ipotetico il 
nschio di un inquinamento del 
bacino del Verbano che rap
presenta oltre il 25 per cento 
della portata del Po alla foce E 
anche Rulfolo ha fatto le sue n-
mostranze a Berna 

Ma scagli la pnma pietra chi 
£ senza colpa Ritorcendo le 
accuse di parte italiana, il pre
sidente del consiglio comuna
le di Locamo, Alex Hclbling, è 
partito a sua volta ali attacco 
denunciando I altro giorno la 
presenza di un -cimitero» di ri
fiuti radioattivi nei pressi del 
centro Euralom di Ispra, sulla 
riva orientale del Lago Maggio
re Quattromila contenitori a 
suo dire depositati o ciclo 
aperto, a un chilometro dalla 
riva del Verbano «Avevo solle
vato il problema tredici anni fa, 
ma non e stato risolto. ». 

minorazione più vicini al ret
tore e a CI La bocciatura può 
provocare la chiusura di tutte 
io mense e dei servizi universi
tari Il presidente dell Acostud, 
il comunista Giannino Galloni, 
ha emanato un decreto per ge
stire 1 emergenza. Per tenere 
aperti, cioè, mense e servizi 
Ha convocato per martedì 
prossimo il consiglio di ammi
nistrazione affinchè ratifichi :l 
decreto Sempre martedì, il 
sindaco Renzo Imbeni ha con
vocato lo stesso consiglio di 
amministrazione per approva
re il bilancio. Se verrà nuova

mente bocciato a discuterne 
dovrà essere il consiglio comu
nale. 

In questo quinto week-end 
l'occupazione continua dopo 
il corteo che ha riportato I altro 
ieri in piazza 2 500 tra 'pante
re» e 'tigrotti» delle scuole su-
perori Si cercano nuove stra
de, nuovi modi per riaprire la 
discussione sui temi «veri» del 
movimento la legge Ruberti, la 
didattica e la ricerca. Anche a 
Scienze politiche, nonostante 
la decisione unilaterale del 
preside di riprendere lezioni 
ed esami 

Riforma delle materne 
Presentata a Nilde lotti 
la proposta Cgil 
per la «Prima scuola» 
• i ROMA •Prima scuola» 
muove I suoi primi passi in Par
lamento. La proposta di legge 
di iniziativa popolare per la ri
forma della scuola materna è 
stala presentata l'altro giorno 
dalla Cgil Scuola alla presiden
te della Camera, Nilde lotti II 
progetto - sostenuto da 70 000 
firme di cittadini - prevede la 
nfondazione della scuola ma-
tema statale, che il sindacato 
giudica gravemente limitata 
sul plano istituzionale e su 
quello didattico-pedagogico. 
Riballando l'attuale imposta
zione, «Pnma scuola» si propo
ne come un «segmento della 
scuola di base» che prefigura 
l'anticipo dell'obbligo scolasti
co a 5 anni e fornisce «un am
biente ricco, gioioso, aperto», 
garantendo i dlntti dei bambini 
e, al tempo stesso lo svolgi
mento di veri programmi sco
lastici L'orario settimanale do

vrebbe variare da un minimo 
di 30 a un massimo di 50 ore, 
mentre lo Stato sarà obbligato 
a Istituire su richiesta dei citta
dini, le scuole materne in ogni 
centro 

Con questo progetto - dice II 
segretario della Cgil Scuola, 
Dario Missaglia - «finalmente 
le bambine e I bambini dai 3 ai 
6 anni diventano cittadini ai 
quali è riconosciuto il diritto a 
una prima espcnenza formati
va e gioiosa, che lo Stato sarà 
tenuto ad assicurare» La presi
dente della Camera, da parte 
sua, ha espresso apprezza
mento per I iniziativa e assicu
rato Il suo impegno a seguirne 
I iter parlamentare «L'abban
dono politico e istituzionale 
della scuola materna - com
menta Missaglia - é sconfitto 
non lo potranno ignorare né le 
forze politiche né lo stesso mi
nistro Mattarclla» 

Legge per l'Adriatico 
A Montecitorio 
approvata in commissione 
r«autorità unica» 
•Ti ROMA La commissione 
Ambiente della Camera ha ap
provato all'unanimità, in sede 
legislativa, la legge che Istitui
sce I autorità unica per l'Adria
tico Il provvedimento era da 
lungo tempo atteso ed è arriva
to in porto per l'incalzante ini
ziativa del Pel che fin dall au
tunno scorro aveva presentato 
un suo progetto di legge L'au
torità unica si Identifica con 
I attuale conferenza Stato-Re
gioni sull'Adriatico, presieduta 
dal presidente del Consiglio 
Della conferenza che d ora in 
poi avrà un quadro normativo 
e legislativo più solido, fanno 
parte I ministeri dell'Ambiente, 
della Manna mercantile, degli 
Esteri della Sanità della Ricer
ca scientifica dei Lavori pub
blici e delle Politiche comuni 
tane insieme a tutte le regioni 
che si allacciano sull Adriati
co 

L'autorità ha come compito 
principale quello di preparare 
un piano di risanamento del 
mare Adriatico di unificare la 
ricerca scientihca sulle cause 
della mucillaglne e coordinare 
gli interventi dell emergenza 
•Abbiomo votato a favore - hd 
commentato I on Milvia Boscl-
li, capogruppo del Prl nella 
commissione Ambiente - per
ché molte nostre proposte so
no state accolte migliorando il 
testo originano del governo 
Questo provi,edimenlo roppre-
senta solo un primo passo per 
nspondere ali emergenza So
no necessari interventi a mon
te per rimuovere le cause del-

l'inquinamento e del degrado 
del mare Adriatico, in prirro 
luogo é indilazionabile I attua
zione della legge sulla difesa 
del suolo approvata nel mag
gio dell 89 e non ancora appli
cata» Positivo anche il com
mento del capogruppo comu
nista alla Camera Renato Zan-
ghcri, primo firmatario della 
proposta di legge del Pei -Il 
contributo dei comunisti - ha 
osservato - è stato determi
nante per evitare ultenon ritar
di nell approvazione della leg
ge che istituisce I autontà per 
I Adriatico Per Zanghen e da 
sperare, e per questo i parla
mentari del Pei continueranno 
a battersi, che gli stanziamenti 
findnzian previsti vengano via 
via adeguati alla necessità 
Soddisfatto il ministro dell Am
biente. Giorgio Ruflolo, il quale 
annuncia che in Senato il go
verno nproponà un emenda
mento, accantonato alla Ca
mera, teso ad assicurare una 
immediata operatività anche 
per gli interventi di risanamen
to e disinquinamento nei baci
ni del Po, dell'Adige e nei dumi 
dell Alto Adriatico II disegno 
di legge, che la prossima setti
mana passerà al Senato per 
I approvazione definitiva stan
zia 84 miliardi DI questi 69 an
dranno agli interventi urgenti 
per la tutela della balneabili^ 
(barriere antimucillaglnc) 10 
serviranno per la ricerca sulle 
cause della muclllagine, 5 sa
ranno destinati alla stesura del 
piano di nsanamento del ma
re 

COMUNE DI MALVITO 
PROVINCIA 01 COSENZA 

ERRATA CORRIGE 

Per quanto riguarda 1 avviso pubblicato il giorno 2 marzo 1990 
la letlora a cui si riferisce la Legge 8 8 1977 n 584 art 24 ola 
lotterà D e non A come erroneamente indicato nel suddetto 
bando 

IL SINDACG Fulvio Callisto 

OCCASIONI 
VIHRA AUSTRI* 
SEUTERM t m i A M 

Località 65 posti sta; on» Metropoli
tana Incrocio liequ 2 temute tram 
arredamento modernissimo C0F en
trata Ideale mercato viennese Tel 
0043/222/75 70 68 fermi ore 16-18 
Fax 0043/222/715 26 15-15 lette
re P0B 80 A-1033 Vienna/Auslna 

UBO DI POMPOSA 

(Ferrara) attillasi villetta a schiera 
(30 metri dal mare) ancne mensil
mente periodo maggio/settembre 
Teletonale ore pasti allo 0 2 / 
6107535 

VACANZE LIETE 
CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri-
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Parco Dei Prin
cipi Tre Stelle - Superiore - Tel 0541/380055 - 5 linee r a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al
la carta, parcheggio custodito 

La direzione e In rcda7lone del! Uni
tà profondamente addolorale per il 
grave lutto che ha colpito Dano Cec-
carelli nostro compagno di lavoro 
della redazione milanese, con I im
provvisa scomparso della mamma 

NINADIPACE CECCARELU 
sono allettuosamente vicine a Da
rio ed ai suoi frate III Angelo Laura e 
Anna e porgono le più sentile con 
doglianze a lutti gli altn familiari 
Roma 3 marzo 1990 

t compagni della sezione Pei «U 
Cauti- (Unita Nifi!) partecipano al 
lutto del compagno Dario Ceccarel-
li duramente colpito per I improvvi
sa morte della madre 

NINADIPACE 
CECCARELU 

Milano, 3 mono 1990 

I compagni dell Unità di Milano si 
stnngono affettuosamente al com
pagno Dario e ai (rateili Anna Lau
ra e Angelo nel doloroso momento 
della perdita detta madre 

NINADIPACE 
CECCARELU 

Milano 3 marzo 1900 

A Dario colpito negli affetti dalla 
morie della madre 

NINADIPACE 
.'abbraccio di Michele, Andrea, Pier
giorgio e Sergio 
Milano 3 mano 1990 

Remo Pier Augusto Alessandro 
partecipano al grande dolore det 
caro amico Dano Ceccarelli per la 
perdita della madre 

NINADIPACE 

Milano, 3 marzo 1990 

Sono trascorsi 9 anni dalla mode del 
compagno 

CLAUDIO ACERBI 
la moglie compagna Liliana assie
me ai figli Pierpaolo Gabriele e 
Alessandro lo ncordanocon immu
talo affetto a tutti coloro che lo co
nobbero e stimarono e in sua me
moria sottoscrivono per / Unità, 
Tneste 3 marzo 1990 

A un anno dalla morte del compa 
gno 

DOMENICO CALVANI 
il figlio Carlo e la sezione del Pel 
•Esposti- lo ricordano con tanto af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no per / Unttà 
Milano 3 marzo 1990 

Net lu anniversano della scomparsa 
di 

CARLETTO PORRINI 
il comitato di gestione e utenti tutti 
del Centro Anziani Aldini lo ricorda
no come esemplo di generosità e 
rettitudine 
Milano, 3 marzo 1990 

Nell 8° anniversano della scompar 
sa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
i familiari lo ricordano con grande 
afletto a parenti amici compagnie 
conoscenti e in sua memona sotto-
scrivono per / Unità 
Pegli, 3 marzo 1990 

Binavo 3 3 79 Binavo 3 3 90 
Ricordandoti con nmpianto vorrem
mo tu fossi ancora con noi caro 

PIcTKO 
Ci manchi tanto I tuoi cari 
Bmasco 3 marzo 1990 

Nel 7" anniversario U». Ila scomparsa 
di 

BRUNO FEDELI 
la moglie Mirella con immutato rim
pianto lo ricorda a compagni ed 
amici 
Milano 3-".arzo 1990 

I familiari annunciano con immen
so dolore la scomparsa dtl compa
gno 

ETTORE B0RACCHI 
di anni 7G iscntto al Partito dal 
193G ha ricoperto molti incarichi di 
responsabilità nel pcnodo dell oc
cupazione nazista Apparteneva al 
la divistone Garibaldi Sud Est di Mi 
la no 
Milano 3 marzo 1990 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel, (06) 40.490 345 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma con voli di li
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comcrende: la sistemazione in al
berghi ai prime categoria superiore in ca
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino. Xian. Shangai, 
Hangzhou. Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

Abbonatevi a 

romita 
IliBIKlIllOIIIlinilIlllllllllllllllìOlll 6 l'Unità 

Sabato 
3 marzo 1990 

& 



IN ITALIA 

Militari 

Cordone 
a capo 
della difesa 
• i ROMA II Consiglio dei mi
nistri ha nominato capo di Sta
to maggiore della Difesa il ge
nerale d i corpo d armata Do
menico Corcione che sostitui
sce I ammiraglio Mario Porta 
Lo ha reso nolo il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio nel corso della conferenza 
slampa tenuta a palazzo Chigi 
al termino del Consiglio dei 
ministn 

Cnstofon ha anche annun
ciato che il generale di corpo 
d armata Goflredo Canino e 
stato nominato capo di Stato 
maggiore dell esercito I due 
generali assumeranno le ri
spettive lunzioni dal prossimo 
pr imo aprile Domenico Cor 
«.ione e nato a Torino il 20 
aprile 1929 ha frequentato i 
corsi regolari dell accademia 
militare ed e stato nominato 
sottotenente del Genio nel 
1152 ha frequentato la scuola 
di applicazione e la scuola di 
guerra £ laurealo in ingegne
ria civile I la comandato il bat
taglione Genio pionieri -Man
tova- il secondo reggimento 
Genio pontieri la brigata mec
canizzata -Legnano- e la divi
sione meccanizzata -Centau
ro- Ma prestato servizio presso 
I ufficio operazioni del lo Slato 
magi; ore dell esercito ed ha ri-
corperto gli incarichi di capo 
ufficio infrastrutture, vicecapo 
del 4" reparto dello Stato mag
giore dell esercito e viceispet-
tore logistico dell esercito 
Dall 85 ali 87 ha comandato la 
regione militare nord ovest e 
dall 87 ali 89 e stato presidente 
del Centro alti studi per la dife
sa (Casd) Dal 16 maggio 
scorso e capo di Slato maggio
re dell esercito Intanto una 
delegazione del Coccr in rap
presentanza del personale del
le Forze armate ha incontrato 
ieri a palzzo Baracchini il sena
tore Carlo Grazioli consigliere 
del ministro della Difesa Marti-
nazzoli per il coordinamento 
delle consultazioni per il rin
novo del trattamento econo
mico del personale militare 
non dirigente nel triennio 88-
90 Alimene possa concludersi 
entro la line della settimana 
una lunga trattativa 6 stato 
concordato un fitto calendano 
di col loqui che dovrebbe ter
minare con un incontro tra 
Martlnazzoli e il Cocer In un 
telegramma al ministro il Co
cer denuncia che per deca
denza della normativa sul trat
tamento di missione il perso
nale militare non dirigente non 
ha diritto al rimborso dei pasti 
per i servizi luon sede conlra 
riamente a tutti i dipendenti 
pubblici 

Riguarda la pensione ai mili
tari che prestarono servi/io 
presso la Repubblica di Salò 
I interrogazione risolta dall o-
norevole Publio Fiori al presi
dente del Consiglio 11 parla
mentare democrist ianochicde 
che anche quel servizio ini' ita 
re -sia consideralo utile ai fini 
della pensione-

Aborto 
«Assolvete 
gli 
scomunicati» 
• TRIt.sTr Il vescovo di Trie-
Me I.ore n/o Bcllomi ha hrmalo 
un decreto esteso a tutti i s j 
cerdoti che conlessano in dio 
cesi che presede la L imi ta di 
assoluzione dalla scomunica 
nella quale incorre chi procura 
L ibor io La singolare conces 
sionc - a quanto precisa un 
comunicalo della Cuna tricsti 
na - e valida per tutto I anno 
nelle chiese d i San Oiusto 
Sant Antonio Taumaturgo 
Duomo di Muggia e T i mpio 
Votivo di Monle Gnsa oltre che 
negli ospedali nelle cl iniche 
nelle case di cura di riposo e 
nelle carceri mentre ha vigore 
soltanto ali Avvento alla Qua 
resima ed al tempo pasquale 
nelle altre chiese della e itta La 
scomunica - spiega il vescovo 
Bellomi - rappresenta I estre
mo tentativo d i difendere lav i 
la lin dal grembo materno tut
tavia la vera finalità d i questo 
provvedimento e quella d i for
mare nei Icdch una coscienza 
retta 

Il documento offre poi ai sa
cerdoti i lcunc indicazioni sul
la -penitenza- che i confessori 
dovranno accompagnare al
la t to di assoluzione Penitenza 
che misurata sul singolo peni
tente d i ve portare alla ripara 
zione del male al rifiuto del 
peccato ed alla trasformazione 
della vita Lassoluzione -si 
preoccupa- di facilitare la n 
concil iazione del penitente ve
ramente consapevole della 
gravita del peccato commesso 
e sinceramente pentito 

Il nastro del radar di Marsala 
Uno degli avvocati di parte civile 
della strage di Ustica 
ha pubblicizzato la registrazione 

I familiari delle 81 vittime 
«Il ministro Martinazzoli, 
vista la relazione Gualtieri, 
chieda le dimissioni di Pisano» 

Si sente chiaro: «Il Tst del Mig» 
Si sente a «orecchio nudo» l'operatore radar pro
nuncia la parola «Mig» Dopo le polemiche di que
sti giorni, l'avvocato Alessandro Gambenni, difen
sore dell'Associazione familiari vittime della strage 
di Ustica, ha messo a disposizione dei giornalisti il 
nastro della discordia «L'ho fatto per eliminare la 
confusione, dovevamo all'opinione pubblica que
sta informazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

• i BOLOGNA Un operatore 
radar sconosciuto chiede al 
collega di Marsala -Senti il 
Tst (tracciato radar ndr) che 
l a ' Lo dobb iamo mettere9-
•Aspetta un momento- è la ri
sposta Segue una pausa poi 
il centro radar d i Marsala ri
prende la conversazione -De
vi passare con Sasso ( i l centro 
d i Martinafranca nd r ) - -SI 
I h o capi to d ico ma il Tst de l 
Mig l o m e l l i a m o ' - chiede I o-
peraiore Da Marsala gli dico
no d i attendere -Eh Tst ' 
aspetta che parlo con aspet
ta eh- Trascorrono 2 minut i e 

30 secondi ed ecco la rispo
sta -No niente lascia stare'-
Il pr imo operatore sembra 
seccato per I attesa e nmpro 
vera il collega -E me lo potevi 
dire che so rimasto col telefo
no - Il suo inlelocutore si 
giustilica -E ho dovuto - ma 
ali altro capo del filo tagliano 
corto -Ok allora niente Tst-
Marsala conferma -Niente 
niente- Un a l t ro -ok-ch iude il 
dialogo 

Questa conversazione, 
svoltasi alle 20 59 del 27 giu
gno 1980 ora in cui precipitò 
il Dc9 -Ih 870- decollato alle 

20 08 da Bologna e diretto a 
Palermo 6 oggi al centro delle 
polemiche Loperatore radar 
sconosciuto pronunciò o no 
la parola -Mig- ' C e una regi
strazione chiara anche se d i 
sturbata da rumori di fondo 
Ascoltando in cuffia e a -orec
ch io nudo- si sente la parola 
•Mig- stagliarsi su sibili e inter
ferenze È un illusione auditi
v a ' Una lesi diff ici lmente so
stenibile Certo quel suono 
non può essere confuso con 
•I ex- (abbreviazione d i -I e-
sercitazione»), interpretazio
ne proposta nei giorni scorsi 
dal difensore dei mil i tan del 
centro radar di Marsala 

È stato I avvocato bologne
se Alessandro Gambenni , d i 
fensore del l Associazione dei 
familiari delle vittime della 
strage di Ustica a fare ascolta
re ai giornalisti i l nastro del la 
discordia La sua è una mossa 
che probabi lmente imporra 
una battuta d arresto alle po
lemiche di questi giorni -L ho 
fatto per eliminare la confu

sione - ha dichiarato - la pa
rola Mig e stala pronunciata 
e d i questo noi intendiamo 
chiedere una spiegazione 
Non vogliamo procedere per 
suggestioni, ma per latti certi 
Per questo abbiamo ritenuto 
d i dovere ali opin ione pubbl i 
ca questa informazione-

•La verità è una sola ma le 
menzogne sono troppe - ha 
commentato Dana Bonlietti 
presidente del l Associazione 
- la classe polit ica intendo il 
ministro della Difesa e il go 
verno, deve intervenire Ormai 
non può più sottrarsi se non 
vuole cadere nel r idicolo Non 
si può permettere che un av
vocato possa dire tranquilla
mente ex" al posto d i Mig ' 
L opin ione pubblica non e fat
ta d i mentecatti e d i deficien
t i -

Quella esibita ieri da Cam-
bermi è la copia estratta dalla 
bobina originale registrata la 
sera della strage di Ustica I 
penti , che nei giorni scorsi 
hanno consegnato la trascri-

«Poco prima della tragedia 
intercettato un aereo ostile» 
Mentre a Bologna l'ascolto diretto delle telefonate 
del centro radar di Marsala scioglieva 'I presunto mi
stero del Mig, a Roma si stava concludendo la seduta 
della commissione parlamentare sulle Stragi, riunita 
per discutere la relazione del presidente Gualtieri 
Dall'on. De Julio (Sinistra indipendente) un'altra ri
velazione poco prima della strage, un caccia amico 
si levò in volo per intercettare un aereo misterioso. 

V I T T O R I O B A C O N E 

Wm ROMA Polemiche accese 
aspra divisione tra la sinistra e 
la De su come vada giudicato il 
comportamento dei vertici del-
I Aeronautica e su quale bilan
c io la commissione Stragi deve 
cominciare a trarre dai suoi la
vori su Ustica In due ore di riu
nione (aggiornata poi a marte
dì prossimo) i parlamentari si 
sono dati battaglia E sono an
che emerse alcune significali-
ve novità Vediamo le princi 
pali 

I l generale Rana La fami
glia del generale Saverio Rana 
presidente nell 80 del Rai (Re
gistro aeronautico italiano) 
Ila chiesto d i essere ascoltata 
dalla commissione Stragi La 
vedova del generale Gaetana 
Spadavecchia e le liglie Lucre
zia Ippolita e Rossana hanno 
scritto a Gualtieri sono in pos
sesso di -riscontri oggettivi prò 

banti e d i van altri clementi» 
che possono aiutare I indagine 
parlamentare 

L aiuto che In famiglia Rana 
potrà dare e relativo a una vi
cenda che riguarda diretta
mente il congiunto morto 5 
anni fa II gcn Rana sin dai 
primi giorni dopo la strage 
confidò al ministro Formica il 
suo sospetto che il Dc9 llavia 
fosse slato abbattuto da un 
missile Ma I anno scorso un 
alto esponente dell Aeronauti
ca il gcn Giorgio Santucci og
gi capo della II Regione aerea, 
intervenne nella vicenda con 
una -testimonianza sponta
nea» 

In due occasioni davanti al 
capo di Stato maggiore dell ar
ma azzurra il gen Pisano e 
davanti alla commissione Stra
gi Santucci raccontò che 
nell 80 quando era addetto 

militare a Washington incon
trò il gcn Rana presso la Faa, 
I ente Usa per la sicurezza del 
volo Rana aveva con se-ha te
stimoniato Santucci- un nastro 
radar relativo a Ustica che in
tendeva lar interpretare dagli 
esperii americani Era accom
pagnato da un funzionario del 
Rai italiano che Santucci dice 
d i non conoscere II generale 
lascia capire che trova strano 
che Rana se ne andasse in giro 
con nastri sequestrati dalla 
magistratura 

Santucci ero già stato smen
tito ieri dai giornali I ignoto 
•lunzionano Rai» è Vittorio Fio
rini capo delle certificazioni 
del Rai -Santucci mi conosce 
da quando era scapolo e an
davamo insieme ad Ostia» ha 
dichiarato precisando che il 
viaggio a Washington con Ra
na fu solo una -visita d i corte
sia- La stessa versione fornita 
a un inviato del Tg2 dall ex 
presidente del Faa Langhorn 
Bond. e da un altro esperto 
americano PaulTumer Nien
te nastri vagabondi dunque 
Ed 0 quanto la famiglia Rana 
scrive a Gualtieri -Nei suoi 
viaggi effettuati nel 1980 negli 
Stati Uniti- Rana -non recò 
mai con se a nessun titolo na
stri radar relativi a Ustica-

I l documento Sios e l'In-
tcrccttazlone Dalle dichiara

zioni dcl l l 'on Sergio De Julio 
della Sinistra indipendente so
no venuti alla luce altri due 
episodi II pr imo riguarda un 
documento del servizio di si
curezza dell Aeronautica il 
Sios che nsale alla sera della 
strage E protocollato Ira i fa
scicoli a disposizione dei par-
lamentan, ma e I unico che i 
mihtan non hanno mai conse
gnato La data del documento 
smentisce il capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica secon
do il quale il Sios non si attivò 
immediatamente dopo la tra
gedia De Juho hn nvelato an
che qualcos altro da una ana
lisi di nastn radar che non so
no stati dati ai penti giudiziari 
(Poggio Ballone ' - , risulla che 
la sera di Ustica a nord ovest e 
a sud est della Sicilia e erano 
due aerei «zombie- cioè aerei 
non alleali, e che intorno alle 
20 30. circa mezzora prima 
della strage nei confronti d i 
uno degli -zombie» venne av
viala un azione d i intercetta
zione Nella zona ha rivelato 
ancora De Juho- da mezz ora 
prima a mezz ora dopo il disa
stro c'erano almeno 7 o 8 aerei 
classificati dai radar come 46 
cioè -amici- ma senza i codici 
di identificazione del tran-
sponder di bordo, quindi pre
sumibilmente aerei militari 

Le polemiche A sinistra le 

Stamattina conferenza stampa del papà di Patrizia 

Il magistrato a sorpresa 
blocca i beni dei Tacchella 
«Sono preoccupato Sono molto molto preoccu
pato» Imerio Tacchella è stato colto alla sprovvista 
dal blocco dei suoi beni disposto dalla magistratu
ra veronese La trattativa per liberare la piccola Pa
trizia, rapita il 29 gennaio, diventa improvvisamen
te complicata II sostituto procuratore Angela Bar
baglio non vuole spiegare perché abbia assunto il 
provvedimento, e soprattutto perche solo adesso 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VtRONA Erano le 10 50 di 
ieri mattina quando l incno 
Tacche Ila ha ncev uto una l i le 
tonala del sostituto procurato 
re Angela Barbaglio -Può ve ni 
re nel mio uff icio'- Il papa di 
Patrizia la bambina di otto .in 
ni rapita poco pili di un mese 
fa si e precipitato col cuore in 
gola Ma il giudice lo ha subito 
gelato -Devo informarla che 
ho disposto il blocco dei beni 
della sua famiglia- Di tutti i be' 
ni personali e aziendali d i I 
I imprenditore contitolare eoi 
due fratelli della Carrera 700 
miliardi di fatturato Una deci 
sione improvvisa apparento 
mente impiegabile ma che 
qualche motivo deve pure ave 
re Imerio Tacchella sembra 
sconvolto Non ha molta voglia 
d i parlarne ora ha preferito 
convocare una conlere i v a 
stampa per stamattina Gl i r im 
bomberanno in lesta proba
bilmente quelle sei parole con 
cui Patrizia ha chiuso I ultima 
•letterina- dalla prigionia -Se 
hai un cuore devi pagare-

t na frase brutale evidente 
mente d e t t i t i e imposta dai 
rapitori Ma scritta d illa balli 
bina con la su.i calligrafia Pal
lido espressione tirata 1 indu
striale pare improvvisamente 
svuotato di una porle del le-
nirgia che lo ha sorretto fin 
qua Che pensa del blocco dei 
beni* -Mi preoccupa Sono 
molto molte) preoccupato 
Questo complica le cose Sia
mo tutti nervosi- Se I aspetta 
v a ' - N o ali itto Mi ha col lo di 
sorpresa Ma quel d isumo di 
legge contro i rapimenti non 
doveva ancora essere discusso 
in P urlarne nto ' - Sono le stesse 
parole conc i l i a u \ ì commen 
t ito due sellini nu \>i I un 
provMso sequestro del nuliar 
do di lire appena ni t r i to in 
b i l i ca dai Medici la (animil i 
c j l ibrese di un altro rapito 
Lna esperienza che avrebbe 
dovuto allarmarlo r-orse ha 
f itto in tempo a premunirsi 
f-orsc no anche perdio dall i 
mzio del rapimento in poi il 
giudice ti\L\n sempre ripetuto 

La piccola Patriria Tacchella 

alle domande dei cronisti 
-Blocco dei bell l ' , L un proble
ma che non mi pongo-

Ancora ieri mattina la dotto
ressa Barbaglio lo ha ripetuto 
•Ho detto che non ci penso e 
lo conf i mio Non 0 cambialo 
niente- Poi quando la notizia 
0 divenuta uflieiale 11 i spiega 
to -Dieevoeosl perche non s i 
pi'voehe I i mia iniziativa losse 
stata pubblicizzata- Non una 
parola in più sui motivi Ma 
posto che 11 decisione' non era 
atl.iito obbligatoria qualcosa 
deve essere davvero cambiato 
ne'gll ultimi giorni Forse e pre
valsa la linea dura magari in 
vista del summit antiraoimcnti 
che il ministro Gava terra a Ve 
rona domenica Forse a casa 

Tacchella e arrivala linatmente 
una richiesta precisa Ma il di
retto interessato nega con for
za -Non c i sono trattative 
niente e cambiato non ho ri 
cevuto nuovi messaggi nem 
meno la foto di Patrizia- -Cre 
do nello Stato - ripete con mi 
nor convinzione del solito -
spero solo si prenda cura degli 
ostaggi-

L altro ieri tutta la famiglia 
Tacchella - Imerio la moglie 
le tre figlie e il nonno Giovanni 
- era stata ricevuta in Vaticano 
da Giovanni Paolo 11 Un in
contro affettuoso che aveva 
dato -un vero contorto- Al 
rientro a Verona le brutte noti 
zie 

ZMS 

zione al giudice istruttore Bu-
carelli hanno messo tra pa
rentesi la parola -Mig- -Solo 
per segnalare una minore cer 
tezza fonica che in quel pun
to passa dal 100 \ al 95 • ha 
del lo ieri Gamberim -Se aves
sero ritenuto possibili altre in
terpretazioni - ha aggiunto -
le avrebbero sicuramente se
gnalate nella trascrizione E lo 
stesso avrebbero fatto se aves
sero ritenuto la parola incom
prensibile- A questo secon
do Gamberim bisogna ag
giungere che mai il consulen
te d i parte degli imputati ha 
contestato la presenza della 
parola -Mig- nella conversa
zione 

-A noi le ipotesi non inte
ressano - dice I avvocato - le 
registrazioni delle conversa
zioni andranno eventualmen
te conlrontate con quelle dei 
tracciati radar Ma riteniamo 
scorretto mettere in dubbio 
con afférmazioni che hanno 
le gambe corte che quella pa
rola sia stala pronunciata-

Ma e e un altro argomento 
che almeno apparentemen
te può sbarrare la strada alle 
polemiche e facilitare la rico
struzione dei fatti I centri ra 
dar che la sera del 27 giugno 
80 erano direttamente mie 
ressati al passaggio del Dc9 
erano quattro Marsala Sira 
cusa Licola Marlinafranca 
(-Sasso- nel gergo degli ope 
ratori) Dalla registrazione si 
deduce facilmente che I ope
ratore sconosciuto in contatto 
telefonico con quello di Mar
sala non era d i Marlinafranca 
(•Senti devi passare con Sas
so-) Quindi parlava da Licola 
o da Siracusa Accertare chi 
fosse in servizio in questi due 
centri alle 20 59 del 27 giugno 
80 non dovrebbe essere di l l i 

Cile 

Gli avvocali d i parte civile 
infine dichiarano che -Marti 
nazzoli non può esimersi an
che sulla base della prerela 
zione Gualtieri dal sollecitare 
le immediate dimissioni del 
generale Pisano-

Gerardo Chiaromonte a sinistra e Luciano Violante al loro arrivo a San 
Maculo per una riunione della commissione Stragi sul caso Ustica 

opinioni sono molto nette 
L o n Francesco Macis capo
gruppo del Pei, ha definito 
•inammissibile e censurabile 
dannoso per il prestigio delle 
Forze armate» il latto che il ge
nerale Pisano abbia inviato al 
presidente Gualtieri un blocco 
di conlrodedunoni che riguar
dano I atteggiamento tenuto 
dall Aeronautica nella vicen
da Il verde Boato ha detto che 
Pisano avrebbe latto meglio a 
•riservare quanto ha da dire al
la sede più propria cioè a 
quando tornerà qui in com
missione- Sulla stessa pre rela
zione Gualtieri sia i comunisti 
sia De Juho, sia Boato hanno 

chiesto che le conclusioni sia 
no incisive e nette e mettano 
in luce I intreccio di responsa
bilità politiche militari e dei 
servizi che hanno consentito 
un decennio di buio sulla tra
gedia di Ustica che I on Bel 
locchio (Pei) ha definito -un 
alto di guerra aerea» Sulla 
sponda opposta il capogruppo 
De scn 1oth -Pisano fa bene 
a difendersi» E insieme al col
lega Manfredi Bosco non na
sconde soddisfazione per un 
documento la relazione Gual
tieri che proprio nelle conclu 
sioni sembra concedere a tutti 
politici e militari il benelicio 
del dubbio 

In fiamme 
persicata 
Piemonte 
e Liguria 

Sono olire 50m la tjli ettari di icrrcno in Pie mont< su e ui di. impa 
no ancori t,h inec ndi sulupp itisi nei giorni storsi i e JUS,I cl< Il i 
siccit.i del vento e dt.ll imprudirud 1 J situ i/ir ni « e< numjue* 
l( i^ermente migliorata dnche'perche* si un it i I j u o k n / id i l u n 
10 e le squadre d i i vicjili del fuoco volont in re JJ irti UH esercito 
aerei i d ( licotti n intincendio (xjssono i p i r u n più me\olmin 
le In prowncij di Tonno i m a d o r i locol w sono locai / / iti m i tx> 
seni del Canadese a Pont Racca Casti II imunit i ISMÌJIO V I I a 
slittano la zona più colpita è quella di Si/za Monti rr ilo dovi so 
no in fiamme boschi e stirpatile e sono r< bistrati UT n i d inni n u 
c;niti anthea Mombildone Cessole Moli i di Isol i d Asti ( n isa 
lotto sono seinalali incendi sulle pi ndiei d i l l i loIJint Sul jxjsio 
stanno operando i vigili del fuoco di \\LI i Me nfi irato ed A*»' e un 
I ausilio di decine di volontari ISotlo controllo sono i i p ruwnu id i 
Novari incendi Boschivi sul Mottarom i Onu i,n i n < l \ w l no in 
provini la di Vi rei III qui III a Bioqlio e V ali* mosso AH ri t,r \w in 
rendisi »e*qnalano in Liguria i Lombardia 

L i P iv tv l i tr emissione e odi 
ficai i di proi/ammi i I n i ros 
sa chi do\e\ 1 debuti ire il 1% 
febbraio scorso e per il mo
mento sospisi V I corso di 
un i conni il i e onte re iv i stani 
pa tenui i un se r i i T Icmon 

mmmmmmmm^^^^^^^^^^m d o a l ì i t n t i n i la i i n o ! i telivi 
sioni lex ile che doveva sume

re il ruolodi-pilota-dil l iniziativa il presidente dil la Pi \ tv it ilian 
network» Alfonso Cassin ha annunciato un rinvio d n tri ni J n SI S 
santa giorni per problemi tecnin Cassin titol ire dell i ditt i -P i 
monte elettronica- che hd brevi ttato il di'codific itorc h i s jste nu 
to che negli impianti tecnici di Tele mondo sono si i e uscontr ile 
de Ile lacune che non hanno [xrmtsso I avMo tubilo dopo di lui 
hanno pn so la parola I amministratore de le i* ito di Ila P iv t\ I ao-
loTimbmi e Roberto Artiqiani Idur sono sex i ne II i P iv t\ it ili in 
network e gestori di Te l imonilo Artigiani i 1 imbuì i li inno con 
traddctlo le parole di Cdssm sostenendo che -indipe n lente riunii» 
dalle lacune Umiche di Teli mondo la p ì r t in / i de II i Piv tv e si i 

11 sospesa perche Iapparecchiatura didecoelifie i/ione promessa 
dalla Piemonti elettronica non dava adeL,u iti t; ir u / e che il se 
fanale non apparisse anche ai teli visori e he non avevano decollili 
e a tore-

Sospeso 
il debutto 
della Tv 
a luci rosse 

Chicco Testa Lon Chicco Testa ministro 
/ D i » i \ « * x r ' d m l m n 1 t - ' t ^ ' s t e r n o 
\ r C l | » ombr i de 11 ci a | ropos io de I 

l i veni! t i dell !s< h li l'udì Ih 
ha alle mi ito -1 uni li prossimo 
depositi to i!li C i ne i i un prò 
tuttodì lei i e i I i | rupe ne I K 
ejuisi/it ne il de n in > pubbli 
i o dell isoli di P Iti l i nell ir 

cipelac»o delh Maddalena in Sarde t;ni posta » u 1 11 d icji al 
tu ili proprietari e sottoposta aeravi rise hi specul itivi II j n i etlodi 
leQRe prevede una Ri slionemtsta btato F\ce,iont d i i I d in 

una legge 
per acquistare 
l'isola sarda 

ni IMI 

Silvana 
Dall'Orto 
soffre 
di tachicardia 

tuti scientifici La copertura finanziaria può essere deilmente rin 
tracciata nei fondi a disposizione d i l ministero dell Ambiente peri 
parchi-

Pressione bavs i 1 ichtcardn 
Silvani Dall Orlo use il i d il 
carcere non si i beni H i tra 
scorso un i notti insonni e 
ne Ih mattinata di u n e si ito 
chiamato il m iduo di I unirli i 
•Niente di s;r ivi - h i de ito ma 

^ w m m m n i consiL.li ito qu ili he t,iorno 
di riposo -Ap|x n i si sar i risi i 

bilila - dice I avvocalo Romano Corsi - partirà issa me al m mio 
per qualche qiorno di riposo- «Per o r a - h a i^ iunto I iwexato-
Silvana Dall Orto non parla anche per nspe ilo de 11 ì maqistr itur i 
L8 marzo si riunirà il Tribunale della liberta Noi abbi imo e lue sto 
che vengano riconosciuti nulli i m.ind iti di cattura i mi ssi contro 
Silvana ed il fratello Arte mio Quando il Tnbun ile de II i hbe rt i si 
sarà espresso Silvana Dall Orto potrà esprimere le proprie opinio
ni» Sul «sequestro anomolo»e sulle tentate estorsioni t strige ac
certamenti vengono svolti anche dalla Guardia di Fin in / i L in 
chiesta della Procura della Repubblic i dopo le se ircer i/ioni 
prosegue ittivamenle -Mio obnttivo principale* - h i de ito il pro
curatori, capo Elio Bevilacqua - e arrivare alla cattura del seque 
strafori-

G I U S E P P E V I T T O R I 

D NEL PCI C 

Convocazioni . Il c o n s i g l i o f e d e r a t i v o n a z i o n a l e d e l l a 

Fgct è c o n v o c a t o ne i g i o r n i 5 e 6 m a r z o a R io lo Ter 

m e (Ra) L i n i z i o è p r e v i s t o pe r le o r e 11 a l C e n t r o 

c o n g r e s s i d i R i o l o É p r e v i s t o un s e r v i z i o d i t r a s f e r i 

m e n t o d a l l a s t a z i o n e Fs d i B o l o g n a c o n p a r t e n z a da l 

p i a z z a l e an t i s t an te a l l e o r e 9 10 11 Per c o l o r o c h e 

a r r i v a n o in a u t o p r e n d e r e t A 14 e u s c i r e a I m o l a 

Inquisiti 11 «santoni» che agivano nel Casertano 

Incassavano miliardi prescrìvendo 
erbe miracolose contro i tumori 
Curavano ammalati di tumore, cirrosi epatica, leuce
mia con erbe «miracolose», un miscuglio di vegetali e 
pseudo medicine prodotti nello scantinato della vil
letta, sul lungomare di Castelvolturno I coniugi Lau
reano, il loro figlio Sebastiano, la fidanzata di que-
st ultimo e sette medici raggiunti da avviso di garan
zia Il magistrato ipotizza il reato di truffa e, per alcu
ni, l'esercizio abusivo della professione medica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I O R I C C I O 

• • CASTELVOLTURNO (Cd-
sertj) Mani tremanti , volto 
affranto Francesco conse
gna al «dottore la cartella c l i 
nica con la terribile diat;noM 
•Tumore al Iettato- Lui il 
taumaturgo che si vanta d i 
avere salvato con le sue erbe 
cent inaia d i persone amma
late d i cancro tranquil l izza 
I u o m o e lo la accomodare 
in una stanza Poi Italo Lauri-
tano 48 ann i erborista re
sponsabile del Centro fitote-
rapico p r c n d e c a r t a e penna 
e prescrive la cura adatta un 
miscuglio d i erbe «miracolo
se- accoppi i t o a psLUdome 
d i a n e prodotte in propr io 
nel laborator io ubicato nel 
sottoscala del la vil la sul lun 
gomare di Castelvolturno in 
provincia d i Caserta Launta 
no ignora d i essere caduto in 
una trappola Francesco in
fatti, sano c o m e un pesce, è 

solo uno dei tanti pol iz iott i 
del la sesta sezione del la 
squadra mobi le del la Que
stura di Napol i che da alcuni 
mesi stanno indagando su 
una colossale trul la ai dann i 
- si presume - d i a lmeno 
quat t romi la persone le qual i 
ammalate d i tumore cirrosi 
epatica e d i leucemia, negli 
ul t imi due anni si sono rivolte 
al Centro f i tolerapico gestito 
dai coniugi Italo e Giuseppi
na Launtano dal loro figlio 
Sebastiano e dal la f idanzata 
d i questi 

Ciarlatani o scienziati in
compresi i Laun tano ' Lo sta
bi l i ranno i giudici Perora nei 
confront i dei t itol i n del Cen
tro e d i l e t t e medici il sostitu
to procuratore del la Repub
bl ica d i Santa Maria Capua 
Vetere Francesco Curcio ha 
emesso undic i avvisi d i ga
ranzia 

Gli investigatori hanno se 
questrato circa quat t romi la 
cartel le c l in iche in gran par 
te intestate ad ammala l i d i 
cancro che avrebbero sbor 
sato negli u l l imi due ann i , 
a lcuni mi l iardi di lire pc rcu re 
che inuti le precisarlo non 
hanno dato il benché min i 
m o mig l ioramento Dei selle 
medic i coinvol t i nel l inchie
sta (d i cui non sono stati for
niti i n o m i ) due risultano in 
servizio a tempo p ieno nel 
Centro di Castelvolturno co 
me addetti alla compi laz ione 
del le cartelle c l in iche dei pa
zienti Gli altri c inque invece 
sempre in co l legamento con 
la lamigl ia Launtano sono 
sospettati d i avere praticato 
abort i c landestini in alcune 
c l in iche private napoletane 
In part icolare gli agenti del la 
squadra mobi le durante una 
perquisizione effettuata al-
I interno di -Vil la Aurora» 
hanno sequestrato cartelle 
c l in iche ed alcuni presunti 
residui d i prodott i abortivi 
ora ali esame del l Istituto d i 
medic ina legale d i Caserta 

Il viaggio della speranza di 
migl iaia di ammalat i d i tu 
more verso il Centro di Ca 
stclvolturno inizia due ann i 
la In pochi mesi la voce che 
in quella villa si avverano mi 
racolose guarigioni fa il giro 

del la Campania e d i altre re
gioni mer id ional i Del triste 
pellegrinaggio ini itti fanno 
p irte i m i i n h l i d< I La / io 
del l ì Camp ini i d i II i Puglia 
e della Calabria 1 ra i cl ienti 
del taumaturgo ci sono addi 
nttura alcuni medic i oltre ad 
avvocati magistrali impiega
ti ed operai Il costo de Ile c u 
re - che dur ino quale he me 
se - vari i d 1 pcx he cent i 
naia di migliaia d i lire ad al 
cun i mi l ion i 

E lo stesso responsabile 
del Centro It i lo Laurit ino a 
stabilire e iso per caso le 
dosi di -medicine» d i sommi 
lustrare alle persone soffe
renti del g r i 1 e male o d i ap
pendicite funi 'h i del la pelle 
e altre ma in i l e L ibc magi
che» estrani d i ve gelali e 
pseudofarm ICI vengono pre
parati d 11 conine i L u m i ino 
e d i l loro ligi o Sel> isti i no 
nelsottose il i <k ' i vi l l i tt 1 

Secondo gli e l i 11 e ili rac 
colt i d igl i inveslig il in u 
Centro i r i I n q u i n i ito an 
che da donne che vo l i vano 
interrompere U g n u d a n / a 
In quesl u l t imo e iso pero le 
pazienti venivano dirottate in 
a lcune cl iniche pi ivate n ipo -
letane dove medic i comp ia 
cent i prat icavano I interven
to 
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IN ITALIA 

La torre crollata a Pavia 
Spediti 3 avvisi giudiziari 
La magistratura indaga 
sulle responsabilità 
Il 17 marzo 1989 crollò la torre civica di Pavia, ucci
dendo quattro persone. Nei giorni scorsi la Procura 
pavese della Repubblica ha inviato avvisi giudiziari 
a tre persone: l'ex assessore comunale ai lavori 
pubblici, il soprintendente ai Beni ambientali e ar
chitettonici della Lombardia e un funzionario del 
Comune. I magistrati hanno chiesto una nuova pe
rìzia, dopo quella depositata il 16 gennaio scorso. 

• I PAVIA. A quasi un anno 
da quel tragico 17 marzo 1989. 
quando la secolare torre civica 
di Pavia crollò al suolo ucci
dendo quattro persone, le in
dagini svolte dalla Procura del
la Repubblica sono giunte ad 
una svolta. Tre persone sono 
state raggiunte da altrettanti 
avvisi giudiziari. Si tratta di co
loro che sono stati chiamati in 
causa dai magistrati nel mo
mento in cui questi hanno de
ciso di (ar svolgere una nuova 
perizia che spieghi le ragioni 
del disastro. Sono noti due no
mi: Giovanni Cricco, assessore 
Oc ai Lavori pubblici del Co
mune di Pavia all'epoca del 
crollo: Lionello Costanza Fat
tori, soprintendente ai Beni 
ambientali e architettonici det
ta Lombardia. La terza perso
na e un funzionario comunale, 
che era allora addetto alla sal
vaguardia del monumento. So
no stati avvisati del procedi
mento giudiziario anche i pa
renti delle quattro vittime e dei 
feriti. 

Per quale ragione è stata ri
chiesta un'altra perizia, visto 
che la prima era giunta sul ta
volo della Procura solo il 16 
gennaio scorso? I magistrati 
hanno dovuto adeguarsi alle 
disposizioni del nuovo codice 
di procedura penale, entrato 
in vigore il 24 ottobre 1989. In 
base a quest'ultimo la prima 
•relazione tecnica» ha valore 
solo come consulenza chiesta 
dal pubblico ministero. Il lun
go lavoro svolto dagli esperti 
del Politecnico di Milano non 

ha quindi particolare rilevanza 
nell'ambito del procedimento 
giudiziario. 

Resta il fatto che quella con
sulenza ha permesso ai giudici 
di individuare tre persone che 
potrebbero avere responsabili-
ti. C'è dunque il sospeltochc il 
crollo possa essere avvenuto a 
causa di carenze nella manu
tenzione della torre. Per li mo
mento comunque non si può 
ancora parlare di -Indiziati». 
Tanto più che lo nuova perizia 
potrebbe giungere a conclu
sioni diverse da quelle pro
spettate dalla precedente: nel 
caso st accertasse che l'edifi
cio si schiantò al suolo per 
cause accidentali non si giun
gerebbe neppure al processo. 

Di certo si dovrà attendere 
ancora a lungo prima di otte
nere una risposta definitiva. La 
documentazione fornita dai 
redattori della prima perjjia 
occupa tre grossi volumi, divisi 
in ventisei capitoli: per riempi
re quelle pagine sono stati ne
cessari oltre dicci mesi. E chi 
dovrà redarre la prossima -re
lazione» avrà bisogno di altret
tanto tempo, visto che non po
trà utilizzare gli esami tecnici 
svolti dal dipartimento di Inge
gneria strutturale del Politecni
co di Milano. I contenuti della 
perìzia consegnata a gennaio 
sono tenuti del tutto segreti. Se 
le cause del crollo sono anco
ra oscure, sembra comunque 
chiara la dinamica: la torre 
avrebbe ceduto a causa di una 
spaccatura verificatasi alla ba
se del monumento. 

L'imprenditore avellinese 
è accusato di aver evaso 
imposte dirette e Iva 
È già stato scarcerato 

Scoperto dalle Fiamme gialle 
un giro di fatture false 
tra Napoli, Roma e Torino 
Altri industriali incriminati 

Frode al fisco da 100 miliardi 
Arrestato Elio Graziano 
Torna sotto inchiesta Elio Graziano. L'imprenditore 
coinvolto nella vicenda delle «lenzuola d'oro» delle 
Fs. è stato arrestato per una frode fiscale (ha poi 
ottenuto gli arresti domiciliari). Secondo i giudici di 
Salerno avrebbe evaso le imposte per 100 miliardi 
di lire e l'Iva per almeno 20 miliardi. Le irregolarità 
sono state scoperte dalla guardia di finanza duran
te i controlli sulle società «Idaff» e «lsochimica». 

ANTONIO CIPRIANI 

WM ROMA. Quando i militari 
della guardia di finanza si sono 
presentati nella sua abitazione 
di Napoli, Graziano non c'era. 
Era appena partilo. Uno soffia
ta come le altre volle? L'Im
prenditore, all'ultimo momen
to, aveva evitato le manette in . 
altre due occasioni, [uggendo 
poche ore prima dell'arrivo de
gli agenti. Ma ieri mattina no. 
Era andato nella capitale per 
altari. E le fiamme gialle l'han
no sorpreso nella sua dimora 
romana di via del Traforo, do
ve era appena arrivato. Il tem
po di una perquisizione domi
ciliare poi l'immediato ritomo • 
a Napoli. Sotto scorta, però. 

Il mandato di cattura e stato 
omesso per -frode fiscale», in 
base alla legge definita 'ma
nette agli evasori». Di evasione 
fiscale, infatti, si tratta. Secon
do i giudici di Salerno Elio Gra
ziano avrebbe evaso le impc-
stedirelteperoltre lOOmlllardi 
di lire, oltre l'Iva per almeno 20 
miliardi. Cifre enormi che sono 
saltate fuori durante i controlli 
della finanza sulla documenta
zione contabile delle società 
•Idaff • leg» di Rsciano e -Iso- : 
chimica» di Pianodardine, in -

provincia di Avellino. Insieme 
con l'ex presidente dell'Avelli
no calcio sono stati arrestati 
due imprenditori in rapporti 
d'affari con lui: Antonio Certo, 
35 anni, di San Giorgio a Cre
mano, arresta-o nella sua abi
tazione, e Giacomo Liguoro, 
38 anni, di Napoli, bloccato 
nella capitale. Hanno ambe
due ottenuto gli arresti domici
liari. Nell'operazione sono stati 
denunciati e sottoposti all'ob
bligo di dimora altri sette im
prenditori e sono stale effet
tuate 27 perquisizioni a Napo
li. Roma e Torino. 

La sezione tributaria della 
guardia di finanza di Napoli ha 
messo a nudo un sistema di 
rapporti fittizi, per evadere il fi
sco. L'imprenditore avrebbe 
utilizzato fatture false per ope
razioni mai avvenute per un 
valore complessivo dì 50 mi
liardi. Le fatture. Intestate alla 
•Idaff» e alMsochlmica», erano 
state emesse da ditte inesisten
ti o di prestanome. Tra queste 
alcune sono Intestate alla «Sci-
done srl» di cui e amministra
tore Il fratello dell'imprendito
re arrestato, Romano Grazia

no. Tra le varie società funzio
nava un sistema di •triangola
zioni» di rapporti d'affari con 
l'unico scopo di fornire all'-l-
dalf» e all'«lsochimica» fatture 
false per dedurre dai bilanci 
costi Inesistenti. 

Graziano era finito in carce
re, l'ultima volta, il 18 dicem
bre del 1988 per la storia delle 
•lenzuola d'oro». Contro di lui 
pendeva un mandato di cattu
ra, firmato dal giudice istrutto
re Vitaliano Calabria, per truffa 
aggravata e corruzione. Dopo 
qualche mese di latitanza l'Im
prenditore si era fatto arrestare 
all'aeroporto di Fiumicino, di 
ritomo da Rio de Janeiro, li suo 
impero, costruito sugli appalti 
irregolari ottenuti dall'Ente Fs. 

' crollò per l'inchiesta giudizia
ria sulle parure di Tnt, tessuto 
non tessuto, usate per le cuc
cette dei treni. GII inquirenti 
scoprirono Illeciti che coinvol
gevano gli stessi vertici delle 
Ferrovie. I magistrati scopriro
no anche che il tessuto prodot
to dalla •Idaff- non corrispon
deva al requisiti previsti. E la 
commessa fu sospesa. Una de-
cisione sulla quale sono recen
temente intervenuti il Tar della 
Campania e il Consiglio di Sta
to che hanno stabilito che le 

. lenzuola di Tnt funzionavano 
benissimo. E Graziano, prima 
dell'arresto, aveva annunciato 
proposili di rivincila. 

Nei rapporti giudiziari delle 
fiamme gialle, oltre ai mecca-

• nisml della frode, si parla det
tagliatamente delle tre aziende 
di Graziano: la «Idaff», Nsoehi-
mica» e r»Elcttronica Canave-
se» di Ivrea. Ditte che, contra
riamente a quanto dichiarato 

L'amministrazione palermitana era accusata di peculato 
Assunse senza concorso 98 disoccupati nel 1988 

Prosciolta la giunta Orlando 
Nel maggio '89, quando la Procura apri la sua in
chiesta contro la giunta Orlando, molti gridarono 
allo scandalo convinti che gli esponenti del penta-
colore a palazzo delle Aquile fossero stati finalmen
te scoperti «con le mani nel sacco». Ieri, invece, il 
giudice dell'istruzione preliminare ha prosciolto tut
ti dal reato di peculato con una sentenza che riba
disce la trasparenza manifestata dalla giunta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • PALERMO. Si sgonfia nel 
nulla una delle tante Inchieste 
giudiziarie contro la giunta 
Orlando. Una inchiesta che 
era stala in qualche modo sol
lecitata dal quotidiano del 
mallino di Palermo in seguito : 
ad un durissimo braccio di 
ferro (ra l'amminislruzione 
municipale e la Commissione 

provinciale di controllo. I fatti 
sono questi. Nell'88 il pcnlaco-
lore (i comunisti infatti non 
erano ancora entrati a far par
te della maggioranza) decise 
l'assunzione di 107 disoccu
pati (in seguito il numero fu 
ridotto a 98) da utilizzare nei 
cantieri in qualità di guardia
ni, custodi e guardie giurate. 

La giunta, anche in considera
zione del desolante quadro 
dell'occupazione edile in cit
tà, scartò l'Ipotesi del concor
so scegliendo la scorciatola 
della chiamala direna. Unico 
requisito richiesto: esser privi 
di un lavoro da almeno un an
no, poter esibire uno fedina 
penale immacolata. Nel iuglio 
'88, la delibera venne sottopo
sta all'approvazione del con-
siglio comunale e in 40 sul 11 
consiglieri presenti votarono 
favorevolmente. Si astenne 
soltanto la democristiana Ro
salba Bellomare. Poche setti
mane dopo il primo disco ros
so della Commissione provin
ciale di controllo. 

Fu l'inizio di una lunga trafi
la scandita non solo da una 
vera e propria guerriglia buro

cratica, ma anche da ripetute 
manifestazioni degli edili che 
insistevano per potere occu
pare tempestivamente il loro 
nuovo posto di lavoro. Per tre 
volte di fila la Cpc ribadì il suo 
no e per altrettante,volle la 
giunta riprescntò il suo prov
vedimento ricorrendo perfino 
- come ultima ratio - al Tribu
nale amministrativo regiona
le. La vicenda fini sui giornali. 
Ne trassero alimento soprat
tutto le forze ostili alla giunta 
che Dolevano far leva sui du
rissimi giudizi contenuti nei 
tanti provvedimenti emessi 
dall'organo di controllo. In 
presenza di una vera e propria 
campagna slampa contro la 
•giunta degli imbrogli», la Pro
cura decise di aprire una in
chiesta, ipotizzando il reato di 
interesse privato In atti d'uffi

cio. Di fronte al magistrato, il 
sostituto Paolo Giudici, sfilaro
no in tanti, Orlando e i qua
ranta consiglieri che quel gior
no avevano preso parte alla 

i votazione. In totale cinquan
tadue persone.. includendo 

,' nell'elenco anche gli assesso
ri. Ad aprire la sfilala fu II pre
sidente della Cpc. Giulio Di 
Bartolomeo che non ebbe dif
ficolta nel confermare a voce 

. quanto era già stalo messo 
per Iscritto. Successivamente 
l'inchiesta passò di mano. Il 
nuovo sostituto titolare, Ro
berto Scarpinato inviò in un 
primo tempo gli atti all'ufficio 
istruzione formalizzando l'in
chiesta ed ipotizzando l'inte
resse privato. Ieri mattina, In
vece, il colpo di scena. Giu-

; seppe Di Lello, giudice dell'i-

Forse sarà eletto un dirigente del Medio Credito Lombardo 

Marcinkus non ha ancora un successore 
La banca vaticana senza direttore 
Ancora un rinvio per la nomina del nuovo direttore 
della Banca vaticana che dovrebbe, finalmente, sosti
tuire il tanto chiacchierato monsignor Marcinkus ed i 
suoi più stretti collaboratori coinvolti nel famoso 
scandalo con il vecchio Banco Ambrosiano di Calvi. 
Fra dieci giorni, dopo gli esercizi spirituali, tutto do
vrebbe essere chiaro secondo il portavoce vaticano 
Navarro Valls. Le ultime resistenze a voltare pagina. 

ALCESTB SANTINI 

• • CITTA D a VATICANO. La 
riunione del consiglio di so-
vrintcndenza dello lor. svoltasi 
ieri mattina sotto la presidenza 
del segretario di Stato, cardina
le Casaroli, per procedere alla 
nomina del nuovo direttore 
della banca vaticana, si e con
clusa, ancora una volta, in mo
do interlocutorio. Cosicché, a 
quasi un anno dalla nomina di 
questo Consiglio, (ormato da 
cinque banchieri di lama inter
nazionale con l'incarico di in
trodurre criteri nuovi di gestio
ne dello lor dopo lo scandalo 
Marcinkus. e ancora quest'ulti
mo a presiedere la tanto di
scussa banca affiancato dagli 
stessi uomini (Mennini. De 
Strobcl) più volte inquisiti dal
la magistratura italiana. 

Il portavoce vaticano. Navar
ro Valls, hu dichiarato ieri che 
la nomina del nuovo direttore 
nello lor -verrà resa nota non 
prima di dieci giorni- porche, 
essendo in corso in qucslo ar
co di tempo in Vaticano gli 
esercizi spirituali per la Quare
sima, non possono riunirsi i 
cardinali membri della specia
le commissione che deve ap
provare le decisioni del consi
glio di sovrintendenza. Ha fal
lo cosi intendere che le nomi
ne del direttore e del vicediret
tore sarebbero gii avvenute, 
ma I nominativi non sarebbero 
stati resi noti perché manca 
ancora l'approvazione della 
commisslonecardinalizia. 

In effetti, a norma del nuovo 
statuto, spelta alla commissio

ne cardinalizia approvare sia il 
nuovo regolamento • interno 
dello lor (.anche esso ultima
to) che le nomine del direltore 
e vicedirettore come i nuovi re
visori di conti di cui possiamo 
anticipare i nominativi: l'italia
no Francesco Bcnotti, lo statu
nitense Mark Martinelli. Lo 
spagnolo Rodolfo Malinucvo. 
Ma la stessa Ionie che ci ha fat
to questa anticipazione ci ha 
pure confermato che le diver
genze che erano ulliorate negli 
ultimi nove mesi sulla scelta 
definitiva del nuovo direltore e 
vicedirettore sono state appe
na superate anche se permane 
ancora qualche riserva. Per 
esempio, gli uomini ancora le
gati a monsignor Marcinkus 
avrebbero volulo (e non han
no rinuncialo alla battaglia) 
clic almeno il vicedirettore fos
se scelto dall'interno della 
banca, per compensare il di
rettore che deve essere obbli
gatoriamente estorno ad essa 
ed un laico, a norma di statuto, 
Di qui le discussioni e. soprat
tutto, le manovre dilatorie per 
corcare di raggiungere l'obiet
tivo. 

Ma, finalmente, i membri 
della commissione cardinali

zia, in particolare il segretario 
di Stalo che tanto si era impe
gnato por incarico del Papa a 

' dare una struttura nuova allo 
lor per ridare a questa banca 
credibilità, hanno travato un 
accordo por voltare pagina 
Per questo era stato deciso di 
formare il consiglio di sovrln-
tendenza con banchieri di la
ma come Angelo Caloia. presi-

' dente del Medio Credito Lom
bardo, il tedesco Phiippc De 
Weck, lo statunitense Thomas 
Maciocc; Thomas E. Pictzcer. 
direltore della Deutsche Ban-
kc, Jose A, Sanchez Asiain. 
presidente della Bilbao Viz-
cava. Secondo l'accordo rag
giunto, il nuovo direttore do
vrebbe essere un italiano che. 
in quanto indicato da Calopia. . 

'dovrebbe essere un allo diri-
' gente del Medio Credito Lom
bardo. • 

So non ci saranno altri intral
ci il nuovo organigramma del
lo lor dovrebbe ossero reso 

' pubblico tra dieci giorni circa e 
monsignor Marcinkus ed i suoi 
più stretti collaboratori dovreb
bero, finalmente, uscire di sce
na. Gli episcopali reclamano 
da tempo questo cambiamen
to facendo pressione sul Papa. 

•<*<MJ«V* 

Elio Graziano 

In passato, non erano state 
vendute all'Imprenditore mila
nese Silvio Sardi. Anzi l'-lso-
chimica» è stala addirittura di
chiarata fallita dal giudice An
gelo Di Popolo del tribunale di 
Avellino. Ora la ditta di Piano
dardine, che aveva vinto la 
commessa per togliere l'a
mianto dalle carrozzo ferrovia
rie, e affidata al curatore, Do

menico Cuclnello. Sulla lavo
razione pericolosa, per la salu
te degli operai, dell'-lsochlmi-
ca» il pretore di Firenze, Benia
mino Deidda, ha anche 
avviato un'inchiesta giudizia-

- ria. E continuerà le indagini vi
sto e ho ieri la Cassazione ha 
respinto il ricorso di Graziano 
che chiedeva la ricusazione di 
quel giudice. 

Leoluca Orlando 

struttoria preliminare, ha ac
colto in pieno la richiesta di 
proscioglimento avanzata poi 
dallo stesso Scarpinato che 
aveva avuto modo di rendersi 
conto della trasparenza dell'i
niziativa. 

Di Lello definisce -puntuale 
e dettagliata» la ricostruzione 
dei falli esposta dalla Procura. 

Una ricostruzione che «ha 
permesso di rilevare come i 
consiglieri Incriminati agirono 
al di fuori di un qualsiasi Inte
resse personale o di gruppo 
specifico e come si mossero 
nella ragionevole consapevo
lezza della legittimiti formale 
del loro comportamento am
ministrativo». 

La Corte dei conti 
«toglie» a De Meo 
oltre 19 miliardi 
H ROMA La Corte dei conti 
- sezione del controllo sugli at
ti dello Stato - ha rifiutato il vi
sto di legittimità al decreto del 
provveditore alle opere pubbli
che della Liguria, che in data 1 
settembre 1989 aveva autoriz
zato il pagamento di oltre 19 
miliardi di lire all'impresa Co-
demi di Bruno De Mico a saldo 
della costruzione del carcere 
di Genova Pontcdecimo. Il 
•no» della Corte è venuto a ri
chiesta della sua delegazione 
di Genova, la quale aveva ri
marcato r-assoluta indifferen
za del Provveditorato alle ope
re pubbliche per la Liguria e 
dell'amministrazione dei lavori 

fiubblici in genere» sia por il 
atto notorio che la Codcmi e 

sotto inchiesta penale per la vi
cenda delle -carceri d'oro» sia 
per precedenti delibere della 
Corto contrarie al pagamento 
a De Mico di due acconti per 
oltre due miliardi 600 milioni 
riguardanti il 18" e 19" stato di 
avanzamento del lavori. Tali 
delibere si incentravano sull'e
sigenza di una adeguata valu
tazione «del comportamento 
fraudolento dell'appaltatore, 
emerso da vicende di indubbia 
gravila e tali da inquinare In 
maniera determinante il rap
porto d'appalto. 

In base alla documentazio
ne della Corte dei conti le vi
cende che hanno portato al 
nuovo -no» sui mandati di pa
gamento all'ing. De Mico per 
la costruzione del carcero di 
Genova Pontcdecimo possono 
essere cosi riassunte. Nel 1988 
la Corte boccia due decreti di 
acconto per oltre due miliardi 
e 200 milioni di lire emessi a 
favore di De Mico dal Provvedi
torato alle opere pubbliche di 
Genova «pur nella specialissi
ma situazione» derivante dal 
procedimento penale per cor-
ruzionc gii aperto contro De 
Mico e contro un funzionario 
dello stesso Provveditorato. 
Nel marzo 1989 De Mico ottie
ne dal Tribunale di Genova un 
decreto ingiuntivo di paga
mento a suo favore per oltre 
duo miliardi e 650 milioni (la 

Palermo 

Scoperto 
covo 
della mafia 
• • PALERMO. Un covo di-i
la malia è stato scoperto nel 
quartiere Zen. alla periferia 
di Palermo. In un garage so
no state sequestrate nume
rose armi e munizioni. Gli 
agenti hanno trovato anche 
alcune motociclette e auto 
rubate. La squadra mobile 
della questura, che ha com
piuto l'operazione, pensa 
che il garage costituisse la 
base di una potente famiglia 
mafiosa. Gli agenti hanno 
arrestato due persone sulle 
quali sono In corso accerta
menti. La loro identità non è 
stata resa nota. Le Indagini, 
ancora in corso, puntano ad 
identificare i capi dell'orga
nizzazione. 

somma e aumentata a causa 
degli interessi di mora). Su im
mediata opposizione dell'Av
vocatura dello Stato il Tribuna
le di Genova sospende l'effica
cia del suo stesso provvedi-
memo, e il provveditorato, che 
nel frattempo «ha insistito» per 
dare corso ai pagamenti, ha 
dovuto «rinunciarvi». Nel luglio 
1989. però, il provveditorato 
emette a favore di De Mico un 
decreto di approvazione della 
conlabilità finale e dei collaudi 
del carcero di Pontcdecimo 
per oltre 19 miliardi di lire. 
Nuovo »no» della Corte dei 
conti, che chiede al Provvedi
torato >di fornire motivate ra
gioni del suo operato». 

Nel settembre 1989 il Prov-
veditorato emette un nuovo 
decreto, Identico al preceden
te, «senza dare spiegazioni» e 
affermando che -bisogna di
stinguere tra frode intervenuta 
prima o nel momento di stipu
la del contralto di appalto e 
frode intervenuta nell'esecu
zione del contratto». Solo il se
condo tipo di frode - secondo 
il provveditorato - aprirebbe la 
strada alla rescissione del con
tralto con De Mico. La delega
zione di Genova della Corte , 
dei conti ritiene giuridicamen
te -inaccettabile» questa tesi, e 
stigmatizza il fatto che il prov
veditorato ritenga che il con
tratto con Do Mico -non sia sta
to pregiudicalo dallo scandalo 
delle "carceri d'oro" anche 
porche tale scandalo è scop
piato dopo l'ultimazione dei 
lavon». 

Cosicché la Cono dei conti -
sezione del controllo sugli atli 
dello Stalo - ha bocciato anco
ra una volta II decreto del prov-
veditorato ritenendo che allo 
stato attuale delle cose non si 
possa parlare di regolarità nel
l'appalto e nella costruzione 
del carcere di Pontcdecimo. 
La documentazione della Cor
te sottolinea tra l'altro «gli 
aspetti assolutamente eccezio
nali e i connessi sviluppi in se
do penale e civile del comples
so e singolare caso». 

Napoli 

Arsenale 
in scuola 
materna 
• • NAPOLI. Il custode di una 
scuola materna napoletana e 
stato arrestalo dagli uomini 
della squadra mobile perché 
trovato in possesso di un vero 
e proprio •arsenale» costituito 

. da cinque pistole tutte con ca
ricatore e 1G0 cartucce di vario 
calibro. Si traila di Luigi Bastcl-
li. 38 anni, custode della scuo
la materna -Giovanni Pascoli-
di Socondigliano, quartiere, 
della pcrileria nord di Napoli, il 
quale deve rispondere di de
tenzione illegale di armi comu
ni oda guerra. 

Lo armi sequestrate, occul
tale in una scatola di legno na
scosta in uno scantinato, sono 
una Smith & Wcsson cai. 38. 
una Bercila mod. 81. due Bcr-
nardelli Po 18 bifilare con ma
tricola abrasa, una Bercila 
mod. 92 S cai. 9 parabellum, 
un lipo di arma in dotazione 
alle lorze di polizia. 

Paul Marcinkus 

La scomparsa dei genitori adottivi di Dario 

«Per noi sono ancora in ferie» 
Nessuna denuncia contro i Luman 
Disperazione e fuga. La magistratura ha deciso di 
togliere alla famiglia Luman il bambino che aveva 
in affidamento dalla nascita. Per consegnarlo, dal 
1° settembre, ai genitori naturali. I Luman, da oltre 
un mese, non sono più nella loro casa di San Gio
vanni. Nessuno in città sa dove siano. «È la rispo
sta alla nostra richiesta di collaborazione», dice 
l'avvocato dei genitori naturali. 

CLAUDIO BEPEK 

M SAN GIOVANNI VAIDAR-
NO. Avevano lasciato San Gio
vanni prima del deposito del
l'ultima sentenza della Corte 
d'Appello di Firenze, quella 
del 27 gennaio. Sentenza mici
diale per i Luman: metteva fine 
ai rinvìi e stabiliva la data del 1" 
settembre quale giorno del 
passaggio definitivo del picco
lo Darlo dai genitori adottivi a 
quelli naturali, Anna e Anicllo 
Cristino. I Luman avrebbero 
perso il bambino che da tre 
anni, da quando aveva sci 
giorni, tenevano con loro in af
fidamento preadottivo, 

Un mese fa la loro partenza 
non destò scalpore. -Erano so
liti - ricorda Pedro Losi. sinda
co di San Giovanni - lasciare la 
città per qualche giorno nel

l'imminenza di una sentenza. 
Proprio per evitare clamore e 
situazioni di ansia attorno al 
bambino». E di sentenze, in 
questi anni, ce ne sono state 
molte. Questa volta, però, do
po un mese I Luman non han
no fatto ancora ritomo a casa. 
Cristina Renassa!, psicologa al-

. l'Usi 20B di Figline, ha preso 
sei mesi di aspettativa. Mario 
Luman. sembra che sia stato 
collocato incassa integrazione 
dopo un breve periodo di lerie. 
dalla Ferriera del Valdarno. 
Inutile chiedere conferme in 
azienda. -Inlormazioni -dico il 
capo del personale - le dare
mo solo all'autorità giudizia
ria». 

Assessore al commercio dol 
Comune di San Giovanni. Lu

man non si e più visto nemme
no alle riunioni di giunta. -Ci 
ha comunicato che sarebbe 
stato via per un breve periodo 
- dice il sindaco. Di più non 
so». Inutile ovviamente chiede
re informazioni ai familiari. Al
l'oscuro sembra essere anche 
il comitato di solidarietà a Da
rio: -Nei prossimi giorni verifi
cheremo la veridicità delle no
tizie sulla scomparsa dei Lu
man. Per noi sono ancora in 
ferie, anche se non abbiamo 
più conlutti con loro». 

I genitori adottivi non si so
no presentati in questi giorni a 
due appuntamenti. Prima non 
hanno comunicato al servizio 
sociale dell'Usi 20A il loro spo
stamento. L'unità sanitaria e la 
tutricc del bambino, e quindi 
ha dovuto segnalare alla pretu
ra di Montevarchi la sua non 
conoscenza dell'attuale domi
cilio di Dario. La pratica do
vrebbe arrivare adesso alla 
procura della Repubblica di 
Arezzo; fino a ieri manina non 
c'era nessuna denuncia contro 
i Luman. Il secondo appunta-
menlo al quale non si s</no 
presentati i due genitori adotti
vi e stalo quello presso il servi
zio di neuropskhiatrla Infanti

le dell'Usi 10E. 11 dispositivo 
della sentenza della Corte 
d'Appello di Firenze invitava 
inlutti i quattro genitori a una 
serie di incontri presso l'Usi 
prima del passaggio definitivo 
del piccolo. «So per certo - di
ce Domenico Conti, avvocato 
dei Cristino - che i Luman non 
si sono presentati ai due in
contri. E al secondo senza for
nire spiegazione alcuna. Que
sta C probabilmente la risposta 
indiretta a una mia lettera con 
la quale invitavo i genitori 
adottivi a collaborare con 
quelli naturali por il bene del 
bambino, mettendo a sua di
sposiziono non uno ma due 
patrimoni di alleili». 

Ieri sera l'avvocato Conti 
non si era ancora messo in 
contatto con I Cristino, e non 
ha quindi anticipato quale sa
rà l'azione legale dei genitori 
naturali per far Ironie alla 
•scomparsa» del bambino che 
i giudici hanno ormai stabilito 
essere il loro. Inquietanti Inter
rogativi si formano comunque 
sul luturo dei Luman. Ci può 
essere la semplice inosservan
za della sentenza della Corte 
d'Appello, ma in caso di vera e 
propria sparizione si profilano 
reati ben più gravi. 

IllllIIIMUlilIHiìflieitlI 8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Tutti a terra 
i «clandestini» 
del porto di Bari 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i RARI, Gioia e lacrime 
quando, all'ultimo gruppo dei 
vcntotto "clandestini» che an
cora si trovavano suir-Europa 
II" provati dallo sciopero della 
lame, un interprete della poli
zia ha detto in inglese che, per 
tulli, c'era il permesso di scen
dere a terra. Molti, storditi e di
strutti dalla stanchezza, non 
hanno neanche sentito. Sono 
stati scossi, girati e alzati di pe
so dai compagni. Subito sono 
saliti, sul traghetto, i volontari 
dell'-UnivoI» in giacca a vento 
rossa, per aiutare gli indiani, i 
pakistani, i tamil e i cingalesi 
dello Sn Lanka, ad aprire le 
porte, scendere giù per le ripi
de scalette del traghetto per ar
rivare a terra. Quando tutti so
no usciti, nel bel sole di una 
mattinata serena, oltre il por-
(elione del traghetto, i giornali
sti, i poliziotti, i carabinieri, so
no ammutoliti: quel gruppo di 
poveracci, sporchi, mal vestiti 
con i capelli arruffati, senza 
una borsa, una valigia, pareva
no i superstiti di un naufragio. 
Sono stati minuti di emozione 
e di tensione. Poi hanno co
minciato a ronzare le teleca
mere e i fotografi hanno preso 
a -sparare- colpi di Nash Nes
suno ha osalo ripetere le battu
te un po' ciniche dei giorni 
scorsi, venute fuori per allenta
re la tensione. Dall'alto del tra
ghetto, anche i marinai ciprioti 
e greci, le mogli di alcuni di lo
ro e i figli, hanno seguilo la 
scena senza liatarc. Subito, si e 
avvicinato un autobus sul qua
le, aiutandosi l'un l'altro, i 
•clandestini» hanno comincia
to a salire piano piano. Poi, il 
pulmann é partito, scortato 
dalle macchine della polizia. 
Dopo pochi minuti, ha rag
giunto il centro profughi Santa 
Chiara che si trova appena 
luori dal porto. Il gruppo é sali
to al primo piano, in mezzo ai 
carabinieri e agli agenti, ed é 
entrato nello stanzone dove 
già si trovavano gli altri profu
ghi. Sono stati di nuovo mo
menti da togliere il fiato: ab
bracci, strette di mano, sorrisi 
umidi e impauriti. Il giovane ta
mil con il quale avevamo par
lalo nei giorni scorsi sul tra
ghetto, in uno dei letti, ha ritro
valo la moglie che 0 incinta di 
due mesi. Si sono abbracciali 
senza dire una parola. Poi so
no entrati i medici e subito 
hanno dato inizio alle visite di 
controllo. Qualcuno si era già 
ripreso. Alln. hanno avulo bi
sogno, dopo la disidratazione 
dovuta allo sciopero della fa
me, della flebo con il glucosio. 
Un paio, avevano addirittura la 
febbre. Ora stanno tutti bene. 
Mancava solo un ragazzo di 25 
anni dello Sri Lanka: Kaiah Na-

varatna. Era ancora al Policli
nico. Alle due in punto, appe
na aveva sapulo, con grande 
ritardo, del pencolo di essere 
spedito in Grecia e forse al 
paese d'origine, era sluggito 
dalle mani degli agenti che 
tentavano di trattenerlo e gri
dando -Voglio rimanere qui, 
voglio stare in Italia» (lo hanno 

• raccontato dopo i suoi amici) 
ha spiccato la corsa e. giunto a 
metà del traghetto, si e buttato 
in mare daf primo ponte, An
cora una volta, un volo terribile 
con i rischio di finire sulle "bol
le- di stabilizzazione che spor
gono per oltre due metri dalla 
fiancata del "ferry». Sono stati 
di nuovo i marinai greci a lan
ciare in maro tre o quattro 
ciambelle di salvataggio. Poi, è 
subito arrivata una motovedet
ta della polizia che ha recupe
rato il prolugo. Lo hanno por
tato al molo dove è slato cari
cato su una ambulanza che e 
poi partita a sirene spiegale. Il 
gruppo dei -clandestini-, sino 
all'altra notte, era stato, come 
si ricorderà, chiarissimo e ava-
va fatto sapere che se la nave 
fosse partita per la Grecia, loro 
•si sarebbero ammazzati». In
vece tutto é finito bene anche 
se tra mille difficoltà e grazie 
all'intervento del magistrato 
doti. Nicola Magrone che l'al
tra sera aveva Impedito la par
tenza del traghetto, afferman
do che a lutto il gruppo non 
era stata offerta, malerialmen-

. te. la possibilità di chiedere 
asilo politico. Anche Rajah Na-
varatna, più tardi, dopo i con
trolli in ospedale, e stalo porta
to al Santa Chiara in mezzo ai 
compagni di questa angoscio
sa e terribile odissea. Quando 
é arrivato, su un tavolo c'era 
una grande torta con 22 can
deline per festeggiare il com
pleanno del giovane pakistano 
Parvcz Akhtar che, emoziona-
tissimo. ne ha tagliato un pez
zetto per tutti. Più tardi, il pri
mo pranzo degno di questo 
nome dopo un mese e per tut
to il gruppo: riso al sugo, pizza 
di palate, mozzarella e frutta. 
Alle 18, i 54 -clandestini", con 
l'assistenza dell'avvocato Nino 
Parodi della Cgil, hanno pre
sentato, come perseguitati nei 
loro paesi, richiesta ufficiale di 
asilo politico. Pochi minuti do
po, al Centro profughi, si é pre
sentata una delegazione di stu
denti del liceo "Orazio Racco» 
con 251 mila lire in biglietti da 
mille Erano soldi raccolti per i 
•clandestini- dai ragazzi. Alle 
18. al porto, con un carico di 
autotreni, ha preso il largo, di
retta a Patrasso, la motonave 
-Europa II». Alcuni dei -clande
stini- hanno scntto una lettera 
al Papa, una al ministro degli 
Esteri e a Itre ai sindacati. 

Dopo la marcia dei 4000 
In certi ambienti si era 
parlato di una spedizione 
dei teppisti dei viola club 

La ricostruzione 
di un testimone oculare 
Ora gli inquirenti 
cercano i mandanti 

Firenze sapeva 
«Il raid era organizzato» 
Il magistrato che indaga sul raid razzista di Carne
vale non ha dubbi: la violenza era stata organizza
ta. Dopo la marcia silenziosa dei quattromila in 
certi ambienti si è parlato subito di una spedizio
ne. La violenza è maturata fra i teppisti dei viola 
club e del calcio storico che hanno scelto proprio 
il giorno di Carnevale per agire in mezzo alla con
fusione e rimanere impuniti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SQHERRI 

• 1 FIRENZE. -Un fatto è certo: 
la notte di Carnevale è stata or
ganizzata una spedizione pu
nitiva per picchiare tunisini, 
marocchini, slavi. Che piaccia 
o no alla città, si é trattato di un 
episodio razzista. E visti i risul
tati... lo scopo della spedizione 
ériuscito-. 

Chi parla é Giuseppe Nico-
losi. il magistrato della Procura 
della Repubblica a cui sono 
stale affidale le indagini sui 
vergognosi pestaggi dei norda
fricani. Non usa mezzi termini. 
Nicolosi da martedì sta cercan
do assieme a polizia e carabi
nieri di dare un nome e un vol
to ai "giustizieri" della folle not
te del primo Carnevale degli 
anni novanta. Senza giri di pa
role, il magistrato fa capire che 
erano in parecchi a sapere in 
anticipo quello che sarebbe 
accaduto martedì. "L'adesione 
morale, la connivenza o alme
no la non riprovazione del raid 
- spiega il magistrato - era nel

l'aria subito dopo la marcia dei 
"cittadini indifesi"". 

Le sue parole trovano con
ferma in una serie di testimo
nianze, sia negli ambienti che 
hanno partecipato al raid, sia 
fra gli immigrati, alcuni dei 
quali erano venuti a sapere di 
quello che sarebbe successo 
ed hanno preferito slare alla 
larga dalla zona per tutta la 
notte. 

Il raid contro gli immigrati è 
stato dunque organizzato. Non 
solo ma in certi ambienti si era 
a conoscenza di quanto stava 
per succedere e non si e fallo 
nulla per impedirlo. In sostan
za dietro i "giustizieri" ci sono i 
mandanti. Per gli inquirenti 
non 6 stato il frutto di un teppi
smo casuale come ha impru
dentemente alterniate il pre
fetto Vitiello (-non si è trattato 
di episodi razzisti ma di scontri 
e incidenti che si verificano in 
ogni martedì grasso.,) ma di 
un piano preordinato. I casi 

sono due o il prefetto è stato 
informato male o ha voluto 
sottovalutare le aggressioni. 

Dall'inchiesta condotta dal 
magistrato emergono già dei 
punti fermi. Innanzitutto che le 
indagini sono dirette in un am
biente ben delineato: il calcio 
in costume e gli ultra viola a 
cui apparteneva il giovane Si
mone B., il giustiziercchc si e 
dichiarato soddisfatto di quel
lo che ha latto e che é pronto a 
scendere nuovamente contro i 
neri. È in questi ambienti che 
regolarmente vengono regi
strati episodi di violenza so
prattutto durante gli incontri di 
calcio in costume e al seguito 
degli ultra. Il secondo fatto che 
emerge è che il tunisino, il ma
rocchino e lo slavo sono stati 
bastonati e feriti dalla stessa 
banda, una cinquantina di 
persone. Secondo polizia e ca
rabinieri che avrebbero già in
dividualo alcuni degli energu
meni, il raduno dei giustizieri 
avvenne in piazza Santa Maria 
Novella intomo alle 22. Quasi 
tutti erano "armati». Chi impu
gnava bastoni, mazze da base
ball, chi stecche da biliardo (a 
questo proposito uno dei "giu
stizieri» ha telefonato ad un 
quotidiano fiorentino rivelan
do la circostanza delle stecche 
da biliardo impugnate nella 
caccia ai neri) o grossi bastoni 
e coltelli. La squadracela, ca
peggiata da sette-otto individui 

Manifestazione del Pei e degli studenti 

Oggi in piazza la città 
che dice no al razzismo 
Nel mirino della critica il prefetto Sergio Vitiello, 
che fin dalle prime ore dopo il raid razzista ha 
cercato di minimizzare l'accaduto. Anche il mi
nistro Gava critica gli atteggiamenti da pompieri. 
Il consiglio comunale di Firenze condanna l'ag
gressione e la violenza. Oggi gli studenti in cor
teo e una manifestazione del Pei contro la vio
lenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• I FIRENZE. Coraggio, fer
mezza, solidarietà. La città 
cerca di ritrovare in se stessa, 
davanti alla minaccia della 
violenza razzista che ha in
sanguinato le sue strade la 
notte dell'ultimo giorno di 
Carnevale, questi irrinunciabi
li valori della sua vita civile. Li 
cerca con ostinazione, ben
ché debole e contraddittoria 
sia stata in un primo tempo, di 
fronte ad episodi gravissimi e 
freddamente predeterminati, 
la reazione delle istituzioni; 
benché le massime autorità 

pubbliche, in primo luogo il 
prefetto, abbiano scelto una 
linea di minimizzazione che 
lo slesso ministro degli Interni 
Gava si è affrettalo, in una in
tervista, a sconfessare. 

Oggi Firenze scende in 
piazza contro il razzismo e la 
violenza, vuol parlare di tolle
ranza e di democrazia dopo 
che, nei giorni scorsi, poco 
prima dei manganelli, aveva 
parlato l'ambigua prolesta dei 
•cittadini indifesi». Manifesta
no stamattina in corteo per le 

strade del centro storico gli 
studenti delle scuole medie 
superiori a cui si sono affian
cali gli universitari delle facol
tà occupate, che probabil
mente daranno vita a una loro 
iniziativa domenica. Nel po
meriggio è il Pei a chiamare la 
gente in piazza Strozzi, dove 
ci sarà presidio, volantinag
gio, dove si parlerà dell'acca
duto. 

Il consiglio comunale, riu
nito ieri a Palazzo Vecchio ha 
condannalo (ermamente e 
con lo sdegno più convinto gli 
episodi del 27 febbraio, per
petrati -da un gruppodi giova
ni senza motivo alcuno se non 
quello di una manifestazione 
del più deprecabile razzi
smo». Il sindaco Giorgio Mora
le* continua a ripetere "Firen
ze non ò razzista» ma non può 
non ammettere che di violen
za razzista si è trattato, -una 
spirale di violenza che Firen
ze, la citta operatrice di pace, 

Convegno a Bolzano per ripristinare le denominazioni originali di 8000 località 

In crisi la toponomastica bilingue 
«Ricominciamo ad usare il tedesco» 
Perché Gargazon dovrebbe continuare a chiamarsi 
Gargazzone? O Pikolein essere «tradotto» in Piccoli
no? Infuria la polemica in Alto Adige sulla topono
mastica bilingue, introdotta a forza dal fascismo. Ieri 
un convegno a Bolzano sulla proposta di ripristinare 
la denominazione tedesca nella maggior parte delle 
ottomila località della provincia. Il governo italiano 
ha preannunciato che su questo non cederà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

tm BOLZANO Ottomila topo-
nomi italiani in pericolo. Ce di 
che far accelerare il battito dei 
cuori più patriottici, che infatti 
sono in agitazione dallo scorso 
ottobre, quando la giunta pro
vinciale dell'Alto Adige ha in
sediato una -commissione di 
studio» per verificare quante 
delle migliaia di denominazio
ni bilingue di comuni, trazioni 
e località vane del Sud Tirolo 
abbiano ancora ragione d'es
sere. L'intenzione, evidente, é 
di tornare alle originarie deno

minazioni tedesche, e solo a 
quelle, nella maggior parte dei 
casi. E ciò ha scatenato una 
dura polemica, arrivata anche 
in Parlamento tra accuse e 
conlroaccuse. Ultimamente si 
é pronunciato anche il gover
no italiano, intenzionato a non 
mollare un solo toponimo ita
liano. La vicenda ha. natural
mente, un pesante precedente 
storico. Era il 1923 quando il 
fascismo, nella sua opera di 
violenta snazionalizzazione 
della comunità sudtirolese, or

dinò la traduzione italiana di 
tutu i nomi di comuni, luoghi, 
fiumi, montagne, vie, piazze e 
persino di masi e alberghi. L'u
so del termine Tirolo venne 
proibito. Le conseguenze ra
sentarono il tragicomico, spes
so superandolo. Scomparve, 
ad esempio, il -Tirolcr loden-, I 
nomi sulle cartoline in com
mercio dovettero essere Sovra-
stampati. I nomi dei comuni 
lurono tradotti alla belle me
glio, snaturandone quasi sem
pre il significalo. Molli esempi 
sopravvivono ancora oggi. Pi
kolein trasformato in Piccoli
no. Aldein in Aldino. Kastclbell 
divenne Castelbello. Kastelruth 
in Castelrotto. Gargazon in 
Gargazzone. Assonanze incre
dibili, come wangcn trasfor
malo in vanga, spingcs con-
giuntivizzato in spinga, laag di
venuto laghetti e martel in 
martello. Esiti ridicoli. Penon 
tradollo Penone e ritegni puri
tani, come nel caso di Sch-

weinzleg (sentiero dei maiali) 
tramutato in Passo Passina So
lo per un pelo, infine, i sudtiro
lesi scamparono all'obbligo di 
italianizzare anche i cognomi. 
Il progetto del senatore Ettore 
Tolomei. -il becchino del Sud 
Tirolo-, era giunto anche a 
questo. Sulla voglia di ritorno 
alle origini, ieri, si è tenuto un 
convegno a Bolzano, promos
so dalla Provincia autonoma. 
Sono venuti i valdostani a spie
gare che loro, fin dal 76. hanno 
ripristinalo la grulla originale 
in francese di tutle le località. 
Ma l'Alto Adige, in questo 
campo, non sembra avere la 
stessa competenza legislativa 
della valle d'Aosta. Il presiden
te della commissione Franz 
Palli (destra Svp) ha ripiegato 
su questa proposta mantenere 
la denominazione bilingue nei 
31 comuni che già prima del 
fascismo avevano un nome 
anche italiano: .n tutti gli altri 
avviare una sperimentazione 

decennale, consentendo la se
conda denominazione -solo 
qualora una parte importante 
della popolazione locale del-
! altra lingua la richieda-. Una 
soluzione piuttosto radicale e 
difficilmente praticabile, che 
ha già dato modo al ministro 
Kgidio Sterpa di accusare i 
sudtirolesi di voler cancellare 
-un insopprimibile patrimonio 
storico e culturale dell'Italia e 
degli italiani-. Ma molti altri 
preferiscono soluzioni più soli, 
adeguate ai tempi, Lo stesso 
presidente della Provincia Luis 
Durnvv.ilder ha già detto che 
bilingui resteranno comunque 
i nomi dei 116 comuni altoate
sini, e tutti gli altri toponomi 
che nel frattempo -si sono ra
dicali nella stona e nell'uso 
popolare-. Il comunista Roma
no Viola ha sostenuto da parie 
sua I impossibilità di qualsiasi 
soluzione che non sia concer
tata tra forze politiche e tulle le 
popolazioni. 

che si tenevano a braccetto l'u
no con l'altro, ha fatto scorri
bande in tutta la zona del cen
tro. 

La prima vittima é stato il tu
nisino Arbi dolasi, 20 anni, le
nto a colpi di mazza alla testa 
e alle mani e poi il nomade 
Gasi Bairam, 20 anni, anch'egli 
colpito con le mazze e le stec
che da biliardo. Ma l'aggres
sione più brutale e avvenuta in 
Borgo San Lorenzo. Said Hiri-
eh, 20 anni, si trovava assieme 
a due connazionali nel bar 
della pizzeria «Nuli". Due ra
gazze italiane, che avevano vi
sto i "giustizieri» gridare -Basta 
con questi neri che hanno oc
cupalo le nostre piazze», avver
tirono! ragazzi di colore di non 
uscire dal locale. Hirich invece 

si affacciò sulla porta per vede
re quello che accadeva e si n-
trovò circondato da una ma
snada di delinquenti. •£ stata 
una aggressione bestiale*, ha 
raccontato icn mattina un te
stimone ieri mattina al giudice 
Nicolosi. -sul ragazzo si sono 
avventati in maniera bestiale e 
ho visto spezzarsi in due sulla 
testa dell'immigralo la mazza 
da baseball". Gli aggressori 
non soddisfatti di aver ridotto 
in una maschera di sangue Hi
rich, lo hanno colpito alle spal
le con un cacciavite o un col
tello. Nessuno dei testimoni si 
era accorto che il ragazzo era 
stalo accoltellato. Solo quando 
è slato soccorso hanno notato 
una macchia di sangue sulle 
spalle di Hirich. 

la citta del dialogo tra i popoli, 
deve respingere». 

Da Palazzo Medici Riccardi 
il prefetto Sergio Vitiello conti
nua a minimizzare, procede 
su una linea di condona che i 
consiglieri comunali e regio
nali comunisti non hanno po
tuto fare a meno di criticare 
con decisione. «Gli incidenti ci 

sono stati - ha ripetuto ieri -
ma sembra non siano collega
ti tra loro». Il prefetto nega 
quindi una azione coordinala 
di caccia all'uomo. Non si az
zarda più a parlare di pure e 
semplici carnevalale, come 
aveva fatto il primo giorno, 
forse perché ha fallo il suo ef
fetto la sconfessione recisa 

L'asilo politico in Italia 
L'alto commissario Onu 
e il magistrato 
hanno evitato un sopruso 

ANNA MORELLI 

• ROMA Per i 54 clandestini 
di Bari, dunque, si ò aperta la 
•porta" dell'asilo politico. Pro
prio quando é armato il fax 
del ministero dell'Interno che 
annunciava il soprawenuio 
accordo con la Grecia che ac
cettava di accogliere i profu
ghi, si é svolto un incontro ne
gli uffici di polizia di frontiera 
fra il rappresentante dell'Alto 
Commissarialo delle Nazioni 
Unite, il magistrato, il difensore 
incaricato dalla Cgil e il rap
presentante del questore. Qui 
si è constatato che i 54 asiatici 
non erano stati posti nelle con
dizioni di esercitare un proprio 
diritto, esplicitamente previsto 
dalla legge sull'immigrazione 
appena approvata. Infatti, ha 
affermato il sostituto procura
tore della Repubblica di Bari. 
Nicola Magrone, essi «sono sta
ti tenuti in custodia su una na
ve contro la loro volontà, sen
za poter scendere, senza poter 
avere un interprete, in condi
zioni tali che alcuni di loro so
no stati fatti ricoverare in ospe
dale, Mi pongo un problema di 
rispetto delle procedure e del
le garanzie -continua il magi
strato - Se questo è il rispetto 
delle procedure e delle garan
zie, per quanto mi riguarda, gli 
extracomunitan non partono". 
Cosi la sera di giovedì e stata 
bloccata la partenza della na
ve, che invece ha lasciato il 
porto di Ban ieri pomeriggio 
dopo che tutti i profughi sono 
siati fatti scendere a terra. Nel
lo stesso tempo l'avvocato del
la Cgil, Nino Parodi, ha deposi
tato presso l'ufficio di polizia di 
frontiera la richiesta dei 54 cit
tadini di asilo politico e la do
manda al questore di permes
so di soggiorno temporaneo. 
La nuova legge sull'immigra
zione riconosce proprio all'art. 
I la possibilità per gli stranieri 
perseguitati nella loro patria di 
chiedere lo status di rifugiato 
politico, ma al secondo com
ma specilica che il governo 
•provvede a riorganizzare la di
sciplina del procedimento per 
il riconoscimento». Fino a quel 
momento "gli interventi di pri

ma assistenza sono attuati dal 
ministero dell'Interno limitata
mente ai rifugiati riconosciuti 
ai sensi della convenzione di 
Ginevra". Ma i 54 asiatici han
no la possibilità di veder accol
la la loro richiesta? La Conven
zione di Ginevra a cui la nostra 
legge fa riferimento, specifica 
che i perseguitati devono pre
sentare la domanda di asilo 
politico nel primo paese che 
adensce alla convenzione . E 
secondo quanto accertalo dal
la polizia i clandestini di Bari 
sono passati per la Grecia. Qui 
dunque, avrebbero dovuto 
presentare la loro richiesta. Ma 
il testo emendato della nostra 
legge specifica che la fase di 
soggiorno in uno Stalo deve 
essere tale da consentire ai 
prolughi di poter esercitare ta
le diritto E sembra propnoche 
i 54 asiatici in Grecia ci siano 
passati senza scendere dalla 
nave. Comunque in caso di ri
getto della domanda di asilo 
politico, gli interessati possono 
ricorrere al Tar e nel Irattempo 
c'è la sospensiva di qualsiasi 
provvedimento di espulsione. 
Su tutta la vicenda i Verdi arco
baleno hanno presentato una 
interrogazione ai ministeri del
l'Interno e degli Esten per sa
pere quali siano «le valutazioni 
del governo sui fatti in questio
ne. Quali provvedimenti inten
dano adottare aftinché ai citta
dini stranieri che si presentano 
alle nostre frontiere, siano ga
rantiti l'assistenza e i diritti pre
visti dall'ordinamento intema
zionale e dalla nostra legge e 
siano evitati episodi come 
quello in questione, per il qulc 
solo l'intervento di un organo 
dell'Onu e della magistratura 
ha impedito il consumarsi di 
un vero e proprio sopruso». 
Comunque circa 20 giorni fa 
15 -tamil» sbaicarono nel por
lo di Otranto e chiesero an
ch'essi lo status di nfugialo e 
attualmente sono ospiti in un 
istituto di padri comboniani. 
Ma in quel caso poterono di
mostrare che provenivano di
rettamente dallo Sn-Lanka. 

Un momento della manifestazione del 20 febbraio contro gli 
extracomunttari. In alto il salvataggio da parte della polizia di un 
clandestino della «Europa II» che si è gettato in mare 

del ministro dell'Interno Gava.-
«Carnevale un corno - ha di
chiarato a un intervistatore -. 
Qui è fuori di dubbio che si è 
colta l'occasione per compie
re degli atti gravi, gravissimi di 
teppismo in chiara chiave raz
zista». E cosi ieri pomeriggio 
sono piombati a Firenze il vi
cecapo della polizia Lamber
to Mosti, il direttore centrale 
della Criminalpol Luigi Rossi, 
il direttore dell'ufficio legislati
vo del ministero dell'Interno 
Vincenzo Grimaldi e il diretto
re dell'ufficio stranieri Giusep
pe Marchese. 

Difficile accettare la motiva
zione di routine del vertice. La 
situazione fiorentina, questa è 
la verità, preoccupa davvero, 
va ancora scavata, approfon
dita, analizzata. Le indagini 
della magistratura, che si so
no puntale fin dai primi mo
menti negli ambienti degli ul
tra dello stadio, confermano 
ogni giorno di più la caratteri

stica organizzata, premeditala 
e coordinata delle aggressio
ni. La confessione del primo 
fermato, la sua almeno appa
rente sicurezza che molli alili 
insieme a lui hanno ormai 
scello la strada della violenza 
organizzata spargono una lu
ce sempre più inquietante su 
quanto è avvenuto. 

Nelle strade del centro sto
rico, scenario del raid, tra le 
bancarelle degli ambulanti 
dei mercati, che lanlo hanno 
protestato in questi ultimi me
si per gli episodi di microcri-
mmalitàe lo spaccio di droga, 
non si parla d'altro e l'asprez
za delle idee non si nsparmia. 
Il nervosismo si taglia con il 
collello. Nessuno si nasconde 
che l'aggualo era premedita
to, addirittura previsto in alcu
ni ambienti, tantoché, dicono 
testimoni, c'era chi aveva pen
salo bene di sparire per qual
che ora dalla circolazione. 

L'uomo, direttore sanitario, avrebbe stuprato una paziente 

Ginecologo arrestato a Catania 
per violenza carnale 
Lo hanno arrestato per violenza carnale. Il direttore 
sanitario di un ospedale di Catania, il dottor Michele 
Nicolosi, ginecologo, avrebbe violentato una pazien
te che si era recata da lui per sottoporsi ad una visi
ta. L'episodio si è verificato una decina di giorni ad
dietro ma è trapelato soltanto ieri. Il medico, che era 
anche coordinatore sanitario di una delle più grosse 
Usi della Sicilia, è stato sospeso da tutti gli incarichi. 

NINNI ANDRIOLO 

AB CATANIA È stalo denun
ciato per violenza carnale. 
Adesso si trova agli arresti do
miciliari, disposti dal giudice 
per le indagini preliminari. 
presso la sua casa di Pedara, 
un paesino etneo distante una 
ventina di chilometri da Cala-
ma. Un ginecologo, il dottor 
Michele Nicolosi di 53 anni, 
avrebbe approntato di una 
paziente che si era recala nel 
suo studio privato per sotto
porsi ad una visita e l'avrebbe 
violentata. È successo una de
cina di giorni la ma l'episodio 

e trapelalo soltanto ieri. La 
donna, una casalinga di 45 an
ni, tornata a casa stravolta ha 
raccontato tutto al marito e il 
giorno dopo si e recata dai ca
rabinieri per sporgere querela 
conlro il medico. Era andata 
da lui, il 25 febbraio scorso, 
per un controllo. Doveva sollo-
porsi, in questi giorni, ad una 
operazione di inseminazione 
artificiale. Il dottor Nicolosi 
avrebbe, invece, approfittalo 
della situazione abusando di 
lei. Cosi avrebbero accertato 

anche le indagini predisposte 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Santoro. Il 
giudice per le indagini prelimi
nari ha ordinato la custodia 
cautelare. 

L'episodio di violenza car
nale ha desiato molto scalpore 
in citta. Il dottor Nicolosi. spe
cialista di ostetricia, ginecolo
gia e chirurgia generale, era 
stato, tra l'altro, nominato da 
poco coordinatore sanitario 
della Usi 35 di Catania, una 
delle due strutture sanitarie più 
importanti della Sicilia, alla 
quale fanno capo quattro gros
si ospedali cittadini. Nella stes
sa unità sanitana, il medico 
svolgeva le funzioni di respon
sabile della medicina del lavo
ro e della medicina generale 
ed erd direttore sanitano degli 
Ospedali riuniti Santa Marta e 
Villermosa. Ieri, appresa la no
tizia dell'arresto, il presidente 
dell'Unità sanitaria, dottor Ric
cardo Vigneri, ha sospeso il gi
necologo catanese da tutti gli 

incarichi e al suo posto ha no
minato un supplente per per
mettere, anche, l'espletamen
to di alcuni concorsi che si 
stanno cllctluando in queste 
settimane. Il dottor Michele Ni
colosi, tra l'altro, ò il fratello 
del vescovo di Noto, un grosso 
comune della provincia di Si
racusa, circostanza, questa, 
che rende ancora più -imba
razzante- per lui l'episodio di 
violenza carnale che gli si ad
debita. Sembra tra l'altro, ma 
l'episodio non e stato confer
mato dagli inquirenti, che i 
magistrali siano in possesso di 
alcune registrazioni che testi-
monierebbero la violenza car
nale ai danni della donna di 
Pedara. Sembra infatti che 
questa, il 26 febbraio, sia ntor-
nata nello studio del medico 
portando con se un registrato
re nella borsa. Dalla conversa
zione che ne ò seguita, è stato 
possibile ricavare le prove che 
hanno consentito l'arresto del 
dottor Nicolosi. 
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NEL MONDO 

Federazione russa, Bielorussia 
e Ucraina domani alle urne 
per i Parlamenti e i Soviet locali 
Numerosi sondaggi alla vigilia 

I conservatori cercano di sfruttare 
il malcontento popolare 
A Mosca i radicali conquisteranno 
un terzo dei seggi in Comune? 

Nuova battaglia del voto in Urss Mikhatl Gorbaciov 

Federazione russa, Ucraina e Bielorussia votano 
domani per eleggere i Parlamenti repubblicani e i 
Soviet locali. Un sondaggio dice che a Mosca i 
gruppi di opposizione potrebbero prendere un ter
zo dei seggi al consiglio municipale. I conservatori 
all'attacco cercano di sfruttare il malcontento po
polare per la scarsità dei beni e la crisi dell'ordine 
pubblico: ora parlano di «nemico interno». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Domani in tre 
grandi Repubbliche dcll'Urss. 
la Federazione russa, l'Ucraina 
e la Bielorussia, si terranno le 
elezioni per > Parlamenti re
pubblicani e le istituzioni loca
li. Una verifica molto attesa, 
dopo mesi politicamente mol
to turbolenti, che hanno visto 
grandi manifestazioni di mas
sa organizzate dai gruppi •ra
dicali- - a cui aderiscono pe
raltro molti membri del Pcus -
e un'ondata di proteste, dall'I)-
cralnu all'estremo porto orien

tale di Vladivostok, contro i di
rigenti locali del partito che, in 
diversi casi, sono stati spazzati 
via dalla pressione popolare e 
della stessa base del partito. 

La vigilia, ormai anche qui, e 
stata vivacizzata da numerosi 
sondaggi: uno di questi, che si 
riferisce al comune di Mosca, 
da un terzo del seggi al gruppi 
di opposizione, sostanzial
mente al blocco -Russia demo
cratica» che fa capo a gli -inter
regionali* di Ellsin. Alanasiev, 
Popov e Cdlian. Lo scontro 

elettorale, che si è svolto con 
comizi nei quartieri moscoviti, 
diffusione di materiale propa
gandistico e attraverso una 
sorta di -tribuna politica- tele
visiva mandata in onda dal 
programma -Buona sera Mo
sca-, ha visto la partecipazio
ne, nella sola capitale, di 3.282 
candidati per i 498 seggi del 
Comune. In qualche circoscri
zione si è arrivati ad avere sino 
a 15 contendenti. Nell'intera 
Federazione russa i candidati 
erano 8.254, per i 1.068 seggi, 
circa otto candidati per ogni 
seggio. Secondo I dati forniti 
dalla commissione centrale 
elettorale, quasi 1*86 per cento 
dei candidati appartengono al 
Pcus, mentre gli operai sono il 
34 por cento (sempre del nu
mero totale dei candidati), 

Altri sondaggi sull'orienta
mento politico dell'opinione 
pubblica sono apparsi ieri sul
la Pravda e sulla rivista -Tempi 
nuovi-. Uno di questi, realizza

to dall'Accademia per le scien
ze sociali del comitato centrale 
del Pcus su un campione di 
3.000 cittadini di Mosca e della 
regione di Kirov (cioè in citta e 
in campagna). Indaga sull'at
teggiamento degli elettori ver
so Il multipartilismo. Ecco il ri
sultalo: a Mosca il SI percento 
degli intervistati è favorevole e 
il 23 per cento e contrario. A 
Kirov è, invece, favorevole solo 
il 30 percento, mentre il 50 per 
cento* contrario. 

Ancora più interessante il 
secondo sondaggio, realizzato 
dal centro moscovita per le ri
cerche politico-giuridiche, su
gli orientamenti dei candidati 
alle elezioni delta Repubblica 
russa. Questi i risultati: il 28 per 
cento dei candidati manifesta 
quello che viene definito un at
teggiamento -populistico di 
destra-, cioè sostengono una 
linea di rinnovamento antlbu-
rocratico, ma diffidano degli 
intellettuali, degli economisti e 

si schierano a favore di un 
egualitarismo ad oltranza. Il 26 
per cento viene denominato 
•occidentalista-: si tratta dei so
stenitori del valori del mercato 
e, soprattutto, del -modello 
americano-. In terza posizione 
abbiamo i -populisti di sini
stra», con il 19 per cento, che 
propugnano un -socialismo 
dal volto umano». Quarti, con 
il 17 per cento, si collocano gli 
•statalisti», sostenitori di uno 
Stalo forte e della disciplina 
sociale. Al quinto e al sesto po
sto, Infine, si trovano, rispetti
vamente con il 3 e II 2 per cen
to, gli ecologisti e I nazionalisti 
russi (ma il nazionalismo è 
presente anche fra gli statali
sti). Alla fine, dicono gli autori 
del sondaggio, idee di -destra» 
e di -sinistra», a livello delle 
percentuali, si bilanciano. Dal 
sondaggio . emerge ancora 
qualche altro dato interessan
te: fra i candidati, il 50 percen
to ritiene il comunismo -un so

gno bello ma irrealizzabile-, il 
27 per cenlo crede nella vitto
ria del comunismo -prima o 
poi- e solo per il 7 per cento 
questa idea non è attraente. 
Fra i candidati iscritti al Pcus, 
poi, solo il 37 per cento crede 
nella viltoria del comunismo, 
mentre molti sostengono che, 
al ventottesimo congresso, il 
partito dovrebbe cambiare no
me e chiamarsi socialista. 

Questo è dunque lo spacca
to, piuttosto verosimile, degli 
schieramenti che si sono dati 

' battaglia in queste elezioni. I 
conservatori hanno fatto del 
malcontento sociale, della lot
ta contro la speculazione (se
condo loro risultato dell'attivi
tà privata) e della crisi dell'or
dine pubblico II loro cavallo di 
battaglia, coagulando anche 
lorze operaie. In sostanza, co
me scrive «Tempi nuovi» essi 
tentano di accreditare l'esi
stenza di un -nemico intemo», 
identificato con i vari gruppi 

informali, le cooperative, i 
mass media, gli economisti 
rinnovatori, che vorrebbe por
tare Il paese verso il capitali
smo e svendere il territorio na
zionale allo straniero. Natural
mente non lo si dice aperta
mente, ma qua e la si fa capire 
che questo insieme eteroge
neo di forze che costituisce il 
•nemico Inlerno», trova nel 
gruppo dirigente gorbaciovia-
no il suo più potente sostenito
re. 

Un'altra repubblica impor
tante dove domani si terranno 
le elezioni è l'Ucraina. Qui il 
partito comunista dovrà fron
teggiare il movimento nazio
nalista -Rukh- che si presenta 
all'interno del -Blocco demo
cratico». Mentre nel bacino 
carbonifero del Donctsk I lavo
ratori hanno iniziato uno scio
pero di 24 ore, chiedendo le 
dimissioni dei dirigenti del par
tito comunista, accusali di non 
aver realizzato le riforme eco
nomiche. 

Scioperano 9mila lavoratori 
Si fermano i «Greyhound» 
gli autobus americani 
del viaggio «costa a costa» 
• • WASHINGTON. Dalla 
scorsa notte le strade degli 
Stati Uniti non sono più le 
stesse. Si sono fermati i 
•Greyhound», i leggendari 
autobus del viaggio «oasi to 
coast». Ad entrare in sciope
ro a oltranza dalla mezzanot
te sono stati i novemila lavo
ratori della compagnia di 

* Dallas la cui rete tiene insie
me il -pianeta Usa» collegan
do metropoli e villaggi sper
duti. Hanno Incrociato le 
braccia 6.300 autisti. 1.400 
meccanici, 1.600 impiegati: e 
i quattromila -levrieri- che 
tanta parte hanno avuto nel 
mito americano sono rimasti 
in garage per la prima volta 
in sette anni. 

Lo sciopero è stato indetto 
dopo il fallimento dei nego
ziati per il rinnovo del con
tratto di lavoro. -La proprietà 
ha rifiutato di discutere in 
buona lede le nostre propo
ste», ha detto Jeflrey Nelson, 
portavoce dell'-Amalgama-
ted Council of Greyhound 
Locai Unioni», il sindacato 

Colombia 
Mercenari 
inglesi 
per i narcos 
• • DOCOTÀ, Gli organismi di 
sicurezza dcllu Colombia han
no raccolto indizi sulla presen
za nel paese di due mercenari 
inglesi, identificati come Brian 
David Tomkins e Peter Maca-
Icesc. presumibilmente con
trattali dai baroni del narco
traffico per formare nuovi 
squadroni della morte di ultra
destra. 

Lo ha reso noto il quotidia
no Et Tivinpo, pubblicando un 
documento in cui si rivelano 
particolari sulla notizia e che ò 
stato discusso nel corso di una 
riunione straordinaria della 
polizia segreta colombiana, te
nutasi giovedì nella provincia 
di Cordoba, nel Nord del pae
se. 

Secondo tale rapporto, Inol
tre, nel gennaio scorso Pablo 
Escobar Gavina, il numero uno 
del cartello di Mcdcllin, si è 
messo in contatto con Henry 
Perez e Fidel Castano, i due 
più noli capi di gruppi parami
litari di estrema destra e, a loro 
volta, narcotrafficanti, con il 
proposito di «riorganizzare la 
struttura armata» del Cartello. 

Ed appunto la presenza dei 
due mercenari inglesi, che già 
nel 1988 addestrarono i sicari 
dei baroni della droga, e la 
connessione tra Escobar e i 
due -ultras» sarebbero, sempre 
per la polizia segreta, la spie
gazione della nuova ondata di 
assassini di militanti di sinistra, 
ben 73 dall'inizio dell'anno ad 
oggi. . 

della categoria. «Avevano già 
deciso normativa e parte 
economica e l'hanno voluta 
imporre unilateralmente. Per 
questo siamo entrati in scio
pero». 

Al lavoratori dei «Grey
hound» l'azienda di Dallas 
aveva proposto un pacchetto 
da 14 milioni di dollari, pari 
al 6,9 per cento di aumento 
per il primo anno. -Un'eccel
lente offerta per una compa-

' gnia.che ha perso 20 milioni 
., di dollari in tre anni», ha det-
- to il vice presidente Anthony 

Lannie. «Volevano far pagare 
i nostri aumenti agli utenti, 
costringendoci ad aumenta
re le tariffe di oltre il dieci per 
cento. Non potevamo farlo», 
hanno protestato i sindacati. 

Prevedendo l'agitazione, 
l'azienda aveva cominciato 
ad assumere due settimane 
fa nuovi autisti attraverso In
serzioni sui giornali. «Cer
chiamo di assicurare I colle
gamenti essenziali», ha detto 
la portavoce Sharon Heinle. 

Il piano sarebbe stato messo a punto durante l'era Breznev 

Un ex maggiore del Kgb negli Usa: 
«Andropov voleva far uccidere il Papa» 
«Fu Andropov a ordinare l'assassìnio del Papa». È la 
più clamorosa delle rivelazioni di un «traditore ec
cellente», che ha deciso di interrompere dieci anni 
di anonimato con un'intervista al «Washington 
Post». Ma l'ex maggiore del Kgb Victor Sheymov, 
scappato un anno prima dell'attentato a Giovanni 
Paolo II, aggiunge di non sapere se la Cia, da lui in
formata, avesse passato l'avvertimento al Vaticano. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

SIIQMUNOOINZBCRO 

IMI NEW YORK. •Ottenere tutte 
le informazioni disponibili su , 
come ci si può avvicinare fisi» ~, 
camcnle al Papa», diceva il te-. ' 
legramma In cifra. Firmato: Yu
ri Andropov, allora capo del 
Kgb. Su) significato, l'ex mag
giore del Kgb Victor Sheymov, 
uno dei più «eccellenti» tran
sfughi dai servizi segreti sovie
tici a quelli americani, non ha 
il minimo dubbio: «Lo sepeva-. 
mo tutti... significava che vole
vano assassinare il Papa». 

In un'intervista al Washing
ton Post l'ex 007 sovietico ha 
raccontalo di essere venuto 
casualmente a conoscenza di 
questo telegramma durante un 
viaggio di servizio in Polonia 
nel 1979. Era ad una riunione 

nell'ufficio del generale re-
sDonsabito-dell» ttatione -del 
Kgb a yanwlaAuando sareb
be entrato agitatusind un altro 
ufficiale dei servizi segreti il co
lonnello Solovyev, con in ma
no questo messaggio urgente 
da Mosca, Il generale del Kgb 
sarebbe a questo punto impal
lidito commentando allarma
to: «Se facciamo una cosa del 
genere dovremo ammazzare 
tutti i Polacchi per farla fran
ca,,.,». E avrebbe quindi rac
contato al suo interlocutore di 
un altro telegramma inviatogli 
dal capo del Kgb subito dopo 
l'elezione al soglio pontificio 
di Karol Woytila, in cui Andro
pov gli chiedeva di spiegare 
come mal aveva permesso che 

un cittadino di un paese socia
lista fosse eletto Papa. 

In una conferenza slampa, 
organizzata al National Press 
Center di Washington imme-

' diatnmente dopo la clamorosa 
rivelazione, l'ex colonnello del 
Kgb ha confermato che della 
cosa aveva informato la Cia al 

. momento del salto della barri
cata, avvenuto nel 1980, cioè 
circa un anno prima dell'atten
tato a Papa Giovanni Paolo II 
da parte di AH Agca. «Purtrop
po non fui in grado di indicar
gli dove e quando l'attentato , 

' avrebbg'potuto essere- messo .. 
'Jin aito»,'ha detto. Aggiungcn- ,• 

do di non sapere se, in base al-
le sue rivelazioni, la Cia avesse 
avvertito o meno il Valicano. 

Eppure, se quel che dice è 
vero, la Cia avrebbe dovuto 
prenderlo sul serio, perchè uf
ficialmente considera il colon
nello Sheymov, esperto di co
municazioni cifrate che lavora
va nel Sancta Sanctorum del 

, Kgb, l'Ottava direzione, come 
. una delle più preziose fonti di 

informazione rubate a Mosca. 
Altra circostanza strana è la 
perfetta coincidenza tra le af
fermazioni di Sheymov e quel
le che vennero fatte al proces

so di Roma da Ali Agca. che 
aprono l'Interrogativo sul chi e 
come abbia informato II turco ,' 
di una versione che la Cia co
nosceva gli prima dell'attenta
to. Un commento diffuso dal
l'agenzia sovietica Novosti par
la di -sospetta coincidenza-
dei fatto che «erte voci riaffio
rino ogni volta che migliorano 
i rapporti tra Urss e Santa se
de . 

Nel corso della conferenza 
stampa a Washington all'ex 
007 sovietico è stato chiesto 
anche se la sua^ócelazione 
non.faccia a pt(gni, con firn-, 
maglne di un Andropov inizia
tore della pereslrojka nel breve 
periodo della sua successione 
a Breznev come capo del Pcus. 
«Non necessariamente, perché 
a quell'epoca Andropov quale 
capo del Kgb dipendeva da 
Breznev», 6 stata la riposta. An
zi, nell'intervista al Washington 
Post Sheymov sembra addirit
tura suggerire che Andropov 
doveva stare attento a non fare 
passi sbagliali. Racconta, ad 
esempio, di messaggi cifrati 
passatigli per le mani in cui, 
mentre Breznev moriva, reparti 
corazzati e commandos spe
cializzati in guerra urbana del 

Kgb vennero fatti confluire a 
Mosca, con la scusa di un ad
destramento, ma in sostanza 
per garantire che la vecchia 
guardia non impedisse la suc
cessione di Andropov a Brez
nev. 

Tra le altre rivelazioni di 
Sheymov nell'intervista, c'è' 
quella su un piano per uccide
re un altro transfuga dal Kgb, 
Yuri Nosenko, con un ago av
velenato, e una discussione sul 
se «rompere le gambe» o meno 
al ballerino Rudy Nureyev per 
-punirlo delle dichiarazioni ao-
•isovieuche,,crte continuava a 
fare. , ' •, -

Quando gli si chiede perché 
mai abbia deciso di apparire in 
pubblico col suo volto e col 
suo nome dopo- 10 anni di 
stretta e protettissima anonimi-
tà, Sheymov risponde che lo 
ha fatto perché «nessun segre
to dura per sempre» e perché 
cosi può meglio dire pubblica
mente la sua «sui rapporti Usa-
Urss». Con lo pseudonimo di 
Orlov, l'ex colonnello aveva 
già pubblicato alcuni interven
ti sulla stampa americana, l'ul
timo del quali dedicato a spie
gare chi sono i «nemici di Gor
baciov». 

Nuovo presidente dell'Urss 
La candidatura di Gorbaciov 
verrà decisa dal Pcus 
in una riunione 111 marzo 
• a MOSCA II Comitato cen
trale del Pcus si riunirà l'il 
marzo per discutere della can
didatura del partilo alla presi
denza della Repubblica: la no
tizia è slata diffusa da «Inter
fax», il bollettino di «Radio Mo
sca». Se il Plenum non dovesse 
terminare in una giornata i 
suol lavori - il giorno seguente 
iniziano quelli della sessione 
straordinaria del Congresso 
del popolo dedicata appunto 
alla questione presidenziale -
esso potrebbe riprendere i suoi 
lavori dopo la sessione parla
mentare. In ogni caso, sempre 
secondo «Interfax-, il Comitato 
centrale non dovrebbe nomi
nare il candidato presidenziale 
del partito fino a quando II 
Congresso non avrà deciso di 
emendare la Costituzione per 
creare, appunto, questa nuova 
carica istituzionale. 

Il Comitato centrale dovreb
be, inoltre, occuparsi del nuo
vo statuto del partito: una delle 
nuove proposte eliminerebbe 
il diritto automatico dei comu
nisti di controllare l'ammini
strazione di tutte le istituzioni 
sovietiche, dalle imprese ai 
kolcos. 

Intanto il vicecapo della 
commissione statate per la ri
forma economica. Andrei Or

lov. ha annunciato che il go
verno, entro pochi giorni, pre
senterà un pacchetto Hi misure 
straordinarie per combattere il -
crescente malcontento sociale 
per la scarsità dei beni di con
sumo. -Abbiamo bisogno di 
ottenere prodotti alimentari di 
base a basso prezzo per ridur
re le tensioni sociali e dobbia
mo Inviarli in tutto il paese, for
se persino usando i mezzi del- ', 
le forze armate per il loro tra
sporto-, ha detto Orlov. Anche 
Boris Eltsin ha intenzione di 
candidarsi alla presidenza ed 
ha definito Gorbaciov un «dit
tatore» intollerante ed irascibi
le. Eltsin ha detto che -se la si
tuazione sarà favorevole- egli 
entrerà in lizza con Gorbaciov 
per 11 posto di leader del Crem
lino. Ha osservato infatti che 
«la riforma procede troppo len
tamente- e che l'opposizione 
radicale, di cui è l'esponente 
di maggior spicco, farà grossi 
passi in avanti nel futuro più 
prossimo grazie a questi ritardi 
nella pcrestroika. 

Questo pacchetto di «misure 
radicali- potrebbe essere vara
to prima della fine della sessio
ne, in corso, del Soviet supre
mo e, comunque, prima dell'i
nizio dei lavori della sessione . 
straordinaria del Congresso 
dei deputati del popolo. 

Quarantanove i dimostranti uccisi giovedì dai soldati indiani 

Coprifuoco in Kashmir 
In rivolta i separatisti islamici 
Sono 49 le persone uccise nel Kashmir indiano du
rante le manifestazioni secessioniste e (ilo-pakistane 
di giovedì. In 22 città è stato imposto il coprifuoco. 
Impedito a Srinagar il tentativo di dar vita ad una 
nuova dimostrazione ieri mattina. Il governo pakista
no accusa New Delhi di «brutale reazione contro la 
gente del Kashmir che chiedeva soltanto ciò che gli 
spetta di diritto: l'autodeterminazione». 

GABRIEL BERTINETTO 

•m Le autorità di New Delhi 
guardano con il fiato sospeso a 
ciò che potrebbe iiccadcre 
nello Stato indiano nordocci
dentale del Kashmir. La crisi 
politica covava da tempo ed é 
esplosa giovedì in gigantesche 
manifestazioni antigovcrnative 
da parte della popolazione di 
religione musulmana, maggio
ritaria in Kashmir. L'esercito è 
intervenuto sparando contro 
due cortei puniti dai villaggi di 
Zakura Nlshad e Bernina e di
retti verso la capitale Srinagar. 
Complessivamente sono rima
ste ucciso -19 persone. Fonti uf
ficiose parlano di 60 morti, e 
forse più. I soldati erano stati 
provocati, in qualche caso i di
mostranti avevano tentato di 
strappare loro le armi. Ma la 
reazione è stata spropositata. 
Ed ora davvero può accadere 
di tulio in Kashmir, conside
rando che l'ostilità ami-india-
na, l'aspirazione alla secessio
ne ed alla unione con il confi
nante Pakistan, hanno toccato 
negli ultimi mesi punte di in
tensità conosciute solo nel 
momenti più caldi della de

cennale contesa indo-pakista
na per la sovranità su quelle 
terre. 

Un portavoce del governo 
foderale ha definito «pessima» 
la situazione. Ed il coprifuoco 
imposto anche nelle ore di lu
ce in 22 città dimostra quanto 
le autorità siano preoccupate. 
Ieri l'imponente spiegamento 
di polizia ed esercito è riuscito 
a sventare il tentativo di mille , 
irriducibili di manifestare an
cora nonostante il coprifuoco 
a Srinagar. Ma giovedì nelle 
strade erano sfilate centinaia 
di migliala di persone, forse un 
milione. Ed è difficile che una 
simile mobilitazione possa es
sere neutralizzala di colpo. 

Le manifestazioni di giovedì 
erano stale indette dalle orga
nizzazioni secessioniste per 
protestare contro il rifiuto di 
New Delhi a tral'are con loro. È 
dal 20 gennaioche l'attività dei 
gruppi separatisti si è intensifi
cata trovando un crescente so
stegno presso la ciltadinanza. 
Da allora ad oggi in episodi di 
violenza sono già morte oltre 
150 persone. 

Il Kashmir è da decenni una 
spina nel fianco per le autorità 
indiane. Esattamente dal 1947, 
dalla spartizione dell'ex-colo-
nia britannica nei due nuovi 
Stati Indipendenti, India e Pa
kistan. In Kashmir gli eserciti 
dei due paesi si sono affrontati 
in due brevi guerre nel 1947 e 
nel 1971. e varie altre volte In 
combattimenti e scaramucce 
lungo la linea confinaria. Isla-
mabad sostiene il diritto della 
popolazione kashmlra all'au
todeterminazione, e si richia
ma alle risoluzioni Onu del 
1918 e 1949. in cui veniva pro
posto lo svolgimento di un ple
biscito popolare per dire si o 
no alla scelta delle autorità lo
cali di aderire alla federazione 
Indiana. New Delhi replica che 
il pleb scito aveva delle pre-
condizioni, soprattutto il ritiro 
delle truppe pakistane da 
quella porzione di Kashmir 
che esso occupò militarmente 
nel 1947, e da cui non si è più 
mosso. L'India accusa il Paki
stan di aiutare i gruppi armati 
che lottano per staccare il Ka
shmir da New Delhi. Il Pakistan 
sostiene di limitarsi ad un ap
poggio morale. Il conflitto è 
acutizzato dal fattore religioso, 
essendo la popolazione kash- : 
mira, come quella pakistana, 
in larga maggioranza musul
mana. 

Brutte notizie anche dal 
Pun|ab. ove infuria un'altra 
battaglia separatista, quella 
dei slk*i. Dodici persone sono 
morte e 38 sono rimaste ferite 
in attentati compiuti da terrori
sti sikh • , , 
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Rivelato ieri a Mosca 
«Protesta democratica» 
un ammutinamento del 1975 
su una fregata sovietica 
• • MOSCA. Un ufficiale della 
Marina sovietica venne fucilato 
quattordici anni fa come re
sponsabile di un ammutina
mento su una unità della flotta 
del Baltico; in realtà si trattava 
di un «democratico» che com
pi quel gesto per protestare 
contro il «neostalinismo brez-
ncviano». La notizia dell'am
mutinamento era stata rivelata 
martedì scorso dalle Izuestija, 
e ieri la Komsomolskaia Prau-
db ne ha dato la interpretazio
ne In chiave gorbeclovtona. Il 
giornate afjcrma che Oggi, in 
clima dì «glasnòst», l'ufficiate 
avrebbe potuto esprimere libe
ramente le sue vedute. 

Protagonista della vicenda è 
il capitano di corvetta Valeri 
Sablin, Imbarcalo nel novem
bre 197S come comandante in 
seconda sulla fregata anti-
sommergiblle «Slorozhevol». 
La notte dell'8 novembre 1975, 
mentre la nave era ormeggiata 
insieme ad altre unità per par
tecipare l'indomani ad una pa
rata per l'anniversario della Ri
voluzione d'ottobre, Sablin si 
ammutinò, chiudendo sotto 

chiave il comandante dell'uni
tà e quegli ufficiali che non ac- ' 
cenarono di condividere la sua 
protesta. Successivamente ar
restato, Sablin venne proces
sato, condannato a morte e fu
cilato il 3 agosto 197G. La sua 
storia venne tenuta segreta. .. 

La Komsomolshaia Pravda 
ha scritto ieri che precorrendo 
i tempi il comandante Sablin 
voleva fare della sua unità «un 
territorio libero di propagan-

, da». Nel suo diario scritto in 
•• pieno . periodo brezneviano, 
,- -con la società - osserva il glor- : 

•' naie - paralizzata dalla paura ' 
dai tempi staliniani», l'ufficiale ' 
scriveva: -La patria è in penco
lo, minata dalle ruberie, dalla 
demagogia, dai falsi, dalle 
menzogne. Bisogna tornare ai 
principi di Lenin, alla demo
crazia, alla giustizia sociale, bi
sogna rispettare l'onore, la vi
ta, la dignità dei singoli-. Già 
da sottotenente Sablin aveva 
scritto una lettera a Krusciov 
esponendo le sue idee sulla 
•moralizzazione- della società 
e del partito, e questo gli era 
costato un rallentamento nella 
carriera. 

La Chiesa minaccia la scomunica 

Aoun fa terra bruciata 
nella Beirut cristiana 
Seconda giornata di fuoco ieri a Beirut est, dove è 
proseguita l'offensiva delle truppe del gen. Aoun 
contro le posizioni delle «Forze libanesi» di Samir 
Geagea. 1 reparti «cristiani» dell'esercito hanno 
operato con inaudita ferocia, sparando a zero con 
i cannoni dei carri armati nel fitto dei quartieri po
polari. Il patriarca maronita mons. Sfeir preannun
cia la scomunica per chi continuerà a sparare. 

GIANCARLO LANNUTTI 

I funerali di un uomo ucciso In scontri tra opposte fazioni politiche a Mcham 
durante le elezioni del 28 febbraio nello Stato Indiano di Haryana 

• • I quartieri popolari del 
settore cristiano della capitale 
libanese sono stati teatro del
l'ennesimo massacro, con i 
cam armati delle forze di Aoun 
che -si spianavano la strada -
e una fonte della polizia a par
lare - devastando da distanza 
ravvicinata edifici, negozi, au
tomobili e qualsiasi altra cosa 
si trovasse sul loro cammino-. 
Questo e avvenuto nelle zone 
di Nabaa e Sin-cl-Fil, quartieri 
densamente popolati attraver
so i quali I reparti di Aoun han
no cercato di aprirsi la strada 
per attaccare la Qarantlna 
(dove c'è il quartier generale 
di Samir Geagea) e per aggira
re le postazioni delle -Forze li
banesi- al fine di tagliarle fuori 
dai loro rilornimenti via mare. 
Fra le macerie delle case fatte 
a pezzi dai cannoni dei tank 
(e dal precedente bombarda
mento di artiglieria) sono ri
masti a decine, morti o feriti, 
quei cristiani libanesi nel cui 
nome il generale -secessioni
sta- pretende di imporre, a 
qualsiasi prezzo, il suo potere. 

Si direbbe che Aoun aspiri a 
passare alla storia come -il Ne
rone di Beirut est-, talmente le 
sue truppe hanno infieritocon-
tro la città e i suoi abitanti. Si 
sbiadisce, al confronto, perfi
no il ricordo dei bombarda
menti a tappeto delle artiglie
rie siriane, nella primavera-
estate dello scorso anno e pri
ma ancora nell'ormai lontano, 
ma non per questo meno tragi
co, 1978, 

Di fronte a questa cieca e In
discriminata violenza e insorto 
ieri ancora una volta, con una 
durissima presa di posizione, il 
patriarca cristiano-maronita 
mons. Nasrallah Sfeir, che ha 
prcannunciato la scomunica 
per chiunque continuerà ad 
impugnare -le armi fratricide-. 
Invitando i soldati dei due 
eserciti a cessare le ostilità, 
mons. Sfeir li ha esortati alla in
subordinazione: -Non obbedi
te ai vostri comandanti, depo
nete le armi o vi ritroverete fuo
ri dalla Chiesa», ha detto il pre
lato. Formalmente diretto, per 

evidenti ragioni di equilibrio, a 
entrambe le parti in lotta, l'ap-
pcllo-awertimento di mons. 
Sfeir suona in realtà condanna 
per il generale Aoun e i suoi 
uomini, dato che le -Forze li
banesi- si sono limitate finora 
a difendersi ed hanno sempre 
rispettato i vari cessale-il-fuo-
co. 

Dopo una relativa stasi nel 
corso della notte, la battaglia 
era ripresa all'alba di ieri, -
quando secondo la radio cri
stiana «Voce del Libano- infu
riavano ancora almeno ses
santa incendi appiccati dai 
combattimenti di giovedì. I re
parti di Aoun, sostenuti dal 
carri armati, sono penetrati, 
come si è detto, nei quartieri di 
Nabba e Sin-cl-Fil puntando 
verso II litorale e la Qarantlna e 
lasciando da parte per ora la 
zona di Ashrafich. definita dal
la polizia «un presidio fortifica
to del miliziani di Geagea-, 
praticamente inespugnabile. 
Ma gli uomini delle -Forze liba
nesi», più allenati alle tattiche 
di guerriglia, hanno opposto 
una resistenza accanita facen
do largo uso di lanciarazzi an
ticarro e di cannoncini senza 
rinculo, L'avanzata dei reparti 
di Aoun è stata dunque assai 
lenta («senza risultati significa
tivi», dLono fonti di Geagea) 
ed è costata un alto prezzo di 
vile umane. A metà pomerig
gio il bilancio provvisorio di 36 
ore di scontri veniva indicato 
in almeno 80 morti e quasi 200 
feriti. 
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NEL MONDO 

I tre partiti de dell'Est Sui confini polacchi 
convocati a Bonn da Kohl il cancelliere ora chiede 
lanciano l'idea di fare che Varsavia rinunci 
semplicemente sparire l'Rdt alle riparazioni di guerra 

Germania, i democristiani 
predicano l'annessione Due guardie della Rdt sistemano una recinzione provvisoria in terrò al 

posto del muro di Berlino davanti alla porta di Brandeburgo 

Varsavia 
«Nessuno 
scambio 
con Bonn» 

M VARSAVIA. La questione 
dei confini sulla linea Odcr 
Ncissc sta scavando un solco 
tra la Polonia e la Germania di 
Kohl. Dopo la -sparata» del 
cancelliere che vuole tenere i 
polacchi ai margini della trat
tativa «due più quattro», Varsa
via passa all'attacco rivendi
cando i propri dintti. Mentre a 
Bonn Kohl poneva le sue con
dizione a Varsavia, la signora 
Niczabilowska, portavoce del 
governo, metteva in chiaro che 
i polacchi sono decisi a com
piere ogni sforzo sul piano in
ternazionale per essere pre
senti alla trattativa -duo più 
quattro» (Rfg, Rdt Usa. Urss. 
Francia Inghilterra) e per la fir
ma di un trattato con le due 
Germanie pnma dell'unifica
zione. Il governo polacco ha 
ieri seccamente replicato alle 
ultime dichiarazioni del porta
voce tedesco Dicter Vogel se
condo cui Bonn intende legare 
la firma di un trattato con Var
savia alla rinuncia da parte di 
quest'ultima alle riparazioni di 
guerra ed a garanzie per la mi
noranza tedesca. 

Per quanto riguarda le ripa
razioni di guerra, la portavoce 
ha sottolineato che Varsavia 
•non vuole legare il problema 
di un trattato sulle frontiere 
con nessuna altra questione». 
Ma. ha aggiunto, -se la parte 
tedesca vuole un allargamento 
di lab problemi, allora presen
teremo la questione dei danni 
per oltre un milione di cittadini 
polacchi obbligati al lavoro 
forzato nel Terzo Reich duran
te l'ultima guerra». Il primo mi
nistro Tadcusz Mazowiccki ha 
messo a punto un ricco pro
gramma di incontri che inten
de utilizzare per trovare soste
nitori. 

Andra a Parigi e Washington 
ed estenderà i contatti ad altri 
paesi -per otlcnere un appog
gio che potrebbe influire sulla 
posizione di Kohl». Non 0 lutto: 
Varsavia intende contattare 
anche tutti i paesi vicini alla 
Germania. A Parigi, il nove 
marzo prossimo, ci sarà tutto 
lo stato maggiore polacco. 
L'invito del presidente Mitter
rand 0 slato raccolto da Mazo
wiccki e dal presidente Jaru-
zelski. Finiti gli incontri all'Eli
seo Mazowiccki compira una 
visita uflicialc negli Stati Uniti 
dove arriverò il 20 marzo. Se il 
premier polacco riuscirà ad ot
tenere risultati utili all'Eliseo e 
alla Casa Bianca potrà presen
tarsi alla riunione straordinaria 
del Consiglio d'Europa allarga
ta ai paesi dell'Est con buone 
speranze di spuntarla. L'incon
tro, che si terrà a Lisbona il 23 
e 24 marzo, sarà incentralo 
sulla questione tedesca. 

I partiti de dell'Est e la Cdu di Kohl prospettano 
per l'unificazione tedesca l'ipotesi dell'annessione 
pura e semplice della Rfg. Niente più piani gradua
li e negoziati tra Bonn e Berlino: l'altra Germania 
dovrebbe semplicemente sparire. E intanto, a 
complicare la già difficile questione dei confini oc
cidentali polacchi, il cancelliere pretende ora una 
rinuncia di Varsavia alle riparazioni di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i BONN. Helmut Kohl con
voca i capi dei tre partiti demo
cristiani della -Allianz fucr 
Dcutschland» alla cancelleria 
di Bonn e dalla cancelleria di 
Bonn la Cdu dell'Est, la Osu e 
•Risveglio democratico» fanno 
conoscere, al popolo dell'O
vest e soprattutto a quello del
l'Est, il proprio programma 
elettorale. Un «programma per 
l'immediato», si chiama, e co
mincia con le parole -mai più 
socialismo». Ecco fatto: per 
quanto bizzarro possa sembra
re, la loro campagna elettorale 
per il 18 marzo i partiti «conser
vatori» e -cristiani» della Re
pubblica democratica tedesca 
l'hanno lanciata alla grande, 
l'altro giorno, dall'-cstcro», dal
la Repubblica federale, che 
sempre tedesca è, ha una tele
visione che entra in tutte le ca
se al di qua e al di la del confi
ne ed 6 in grado pure di offrire 
uno sponsor di lutto riguardo, 
il signor cancelliere In perso

na.Ieri molti hanno protestato, 
scandalizzati non fosse che 
per ragioni di buon gusto, co
me il presidente della Spd del
l'Ovest Hans-Jochcn Vogel. 
Anche qualche giornale ha 
trovato per lo meno un po' 
strano che il cancelliere si sia 
presentalo a parlare, tra i •fra
telli» venuti dall'Est, non solo 
con l'aria del capo del partito 
di qua e dei partiti di la - il che 
e già criticabile - ma con l'aria 
del cancelliere dei tedeschi di 
qua e dei tedeschi di là, come 
se l'unificazione (anzi, la «ri-
unilicazione» come si dice in 
casa de) fosse già fatta, e l'a
vesse fatta lui. Il che non solo è 
criticabile, ma rischia di ali
mentare le polemiche, già ab
bastanza vivaci, sul modo in 
cui da Bonn si sta gestendo tut
ta l'operazione. 

Perché non è stata solo una 
questione di stile. Kohl, facen
do proprio il programma della 
•Allianz», ha fatto proprio an

che un punto che rischia di di
ventar;, da qui al 18 marzo, 
una bomba ad orologeria. Di 
che si tratta? Del modo in cui i 
democristiani propongono 
che si realizzi, sotto il profilo 
istituzionale, l'unità tedesca. Il 
•prognmma della cancelle
ria», pudicamente, diceche es
sa deve realizzarsi -sulla base 
giuridica della Legge fonda
mentale», ovvero la Costituzio
ne della Repubblica federale. 
Ma urti hanno capito subito 
cosa sia, in concreto, questa 
•base giuridica»: e il ricorso al
l'articolo 23, Il quale stabilisce 
che la slessa Legge fondamen
tale vale per i Laender che co
stituiscono la Repubblica fede
rale fino alla sua entrata in vi
gore negli «altri» Laender tede
schi. -Altri» Laender tedeschi 
non ne esistono ora come ora, 
giacchi nella Rdt sono stati 
aboliti e sostituiti dalle provin
ce. Ma potrebbero essere rico
stituiti ad hoc e allora l'unifica
zione si farebbe in un batter 
d'occhio: basterebbe che I 
vecchio-nuovi Laender orien
tali chiedessero di entrare nel
la federazione. La nuova Ger
mania insomma, non nasce
rebbe dalla fusione di due Stati 
diversi ma dalla annessione 
dei territori orientali da parte 
dello Stato occidentale, senza 
negoziati ne fasi intermedie. 

Non é un'idea inedita. Se ne 
parla, come ipotesi, da quan

do è stalo aperto il muro di 
Berlino e certo i padri fondato
ri della Repubblica federale 
debbono averla avuta in testa 
- ma in tutt'altro contesto stori
co-politico evidentemente -
quando formularono proprio 
in quel modo l'art. 23. Se ne 
parla, insomma, pur se con 
una certa pudicizia e qualche 
ipocrisia perché quello sche
ma, fra gli altri difetti, ha anche 
quello di portare un nome non 
proprio piacevole: l'-Ansch-
luss», l'annessione, è quella 
con cui il Terzo Reich incame
rò l'Austria nel marzo del 38, e 
poi venne quel che venne... In
somma, suona male, malissi
mo. 

Comunque sia, pur se l'idea 
non è nuova, nuovo è il latto 
che essa entri nel programma 
ufficiale di tre partiti che aspi
rano al potere nella Rdt. E nuo
vo é soprattutto il fatto che il 
capo del governo di Bonn ci 
abbia messo il proprio cappel
lo sopra, rimangiandosi alle
gramente tutti i precedenti pia
ni, compresi i suoi famosi «die
ci punti». Significa, questo, che 
l'-Anschluss», l'unificazione 
per decreto, è diventata la li
nea del governo federale? 
Bonn rinuncerà a negoziare al
cunché con Berlino e aspetterà 
che l'altra Germania si sciolga 
da sola, che i suoi cittadini tor
nino all'ovile (nel quale peral
tro non hanno mai abitato)? 

È dubbio che le cose vada
no eflcttivamcntc cosi. I tre 
partiti «conservatori e cristiani» 
dell'Est non hanno molte 
chances di vincere le elezioni 
e andare al governo, almeno 
non da soli. E gli altri partiti 
della Rdt, a cominciare dalla 
Spd, non apprezzano affatto lo 
«scenario dell'art. 23». che defi
niscono per quello che 6: una 
«Ausverkauf-, una inaccettabi
le svendita-liquidazione che 
non garantirebbe affatto i diruti 
dei cittadini né sarebbe accet
tabile dalla comunità intema
zionale. Che lo scenario non 
sia molto realistico, però, cam
bia poco nella sostanza politi
ca della straordinaria piroetta 
del cancelliere. La quale pro
vocherà nuovi timori dentro e 
fuori delle due Germanie. Co
me se ce ne fosse bisogno, do
po tutti quelli sollevati dall'in
decoroso balletto in corso da 
settimane sulla questione dei 
confini polacchi all'Oder-Neis-
se. 

Al quale balletto si é aggiun
ta una scena che ne complica, 
se é possibile, ancor più le im
plicazioni intemazionali. Do
po aver alfermato che ora sa
rebbe pronto ad «accettare» 
(bontà sua) l'idea di una -di
chiarazione» dei due parla
menti tedeschi sulla inviolabili
tà delle frontiere polacche, ieri 
Kohl ha fatto precisare da uno 
dei suoi portavoce che anche 

questa concessione é subordi
nala a due condizioni, e cioè 
che Varsavia rinunci ad ogni 
presente o futura rivendicazio
ne di riparazioni di guerra 
(che la Polonia non ha mai 
avuto perché non è mai stato 
firmato un trattato di pace) e 
che regoli contrattualmente i 
diritti dei cittadini d'origine te
desca che vivono nei territori 
dell'ex Reich. Tanto per stare 
tranquilli, le due condizioni 
dovrebbero essere esplicitate 
nella -dichiarazione» dei due 
parlamenti. La quale - ha fatto 
nbadire Kohl - è comunque il 
massimo che Bonn é disposta 
a concedere perché di un rico
noscimento ufficiale da parie 
del governo, non se ne parla 
proprio. 

Se qualcuno aveva avuto 
l'impressione che la questione 
dei confini si stesse sdramma
tizzando, eccolo servito: Kohl 
non sente ragioni e rischia di 
cacciarsi, dopo il 18 marzo, in 
una alternativa molto imbaraz
zante. O cede, rimangiandosi 
le solenni dichiarazioni -giuri
diche» secondo cui solo il futu
ro Stato pantedesco potrà rico
noscere i confini polacchi, e 
paga un prezzo sul piano dei 
consensi elettorali interni, op
pure conferma l'impressione, 
già abbastanza diffusa, di voler 
viaggiare verso l'unità tedesca 
con la delicatezza di uno 
schiacciasassi. 

A San Quentin annunciata la centoventiduesima esecuzione Usa dal 1976 
Una triste gara fra Texas e Florida per giustiziare i condannati a morte 

La California toma oggi ad uccidere? 
Se Robert Alton Harris verrà ucciso oggi nella ca
mera a gas di San Quentin, si tratterà della cento
ventiduesima esecuzione negli Stati Uniti da quan
do, nel 1976, venne rispristinata l'autorità dei sin
goli Stati di imporre la pena capitale. Ma c'è chi 
teme che possa aprire le saracinesche per accele
rare lo smaltimento delle migliaia di detenuti che 
attendono da anni nei bracci della morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. Due Slati del 
Sud degli Stati Uniti, Texas e 
Rorida si contendono da tem
po il primato dei detenuti in at
tesa di esecuzione capitale. O 
meglio fanno a gara a chi 
svuota prima il rispettivo affol
lalo braccio della morte. La 
Florida ne ha 299. Il Texas 300. 
Ma il Texas si è dato da fare di 
più giustiziando, da quando 
quattordici anni fa e stata ripri
stinala la pena di morte negli 
Stati uniti, 33 condannatro, 
mentre la Florida ne ha giusti
ziati solo 21. Terzo nella classi
fica degli Stati per affollamento 
dei bracci della morte nei pe
nitenziari é la California, con 
273 condannati. Ma potrebbe 
diventare presto il primo, per

ché il numero di coloro che fi
niscono nei bracci della morte 
Il cresce al rumo di una trenti
na circa all'anno. 

A differenza di Stati come il 
Texas, la Rorida, la Louisiana 
e la Georgia, dove le esecuzio
ni capitali sono ormai routine, 
in California non ce ne sono fi
nora state da un quarto di se
colo a questa parie. La prima 
potrebbe essere, oggi, quella 
di Robert Alton Harris, nella 
camera a gas del carcere di 
San Quentin, a picco sulla baia 
di San Francisco. 

Hams era stato condannato 
a morte undici anni fa, per un 
delitto particolarmente odioso. 
Nel 1978, mentre era in fuga 

dopo una rapina in banca a 
San Diego, aveva rubato una 
macchina e preso ostaggi due 
ragazzi di 16 anni che si erano 
fermati a comprare hamburger 
ad un fast-food. Poi li aveva 
ammalati uno dopo l'altro 
sparandogli alla nuca. Un par
ticolare che aveva fatto profon
da impressione al processo era 
che poi, come se niente tosse, 
aveva iinche finito di mangiare 
i due hamburger che i ragazzi 
avevano cominciato ad ad
dentare. 

Ha già passato tutta la trafila 
degli appelli. A questo punto 
potreblje salvarlo solo un re
sponso favorevole da parte 
della -commissione di clemen
za» che é stata convocata dal 
governatore della California, 
Deukmejian. Ma la previsione 
è che a grazia non verrà ac
cordata, sia per la particolare 
ferocia del delitto, sia perché il 
repubblicano Deukmejian è 
proprie' il principale firmatario 
della proposta con cui la Cali
fornia aveva reintrodotto nel 
1977 la pena di morte. 

L'ultima volta che un gover
natore della California dovette 
decidere se graziare o meno 
un condannato a morte fu nel 

1967. Il governatore fece come 
Ponzio Pilato, alla riunione 
della commissione di appello 
non si fece vedere, mandò il 
uno dei suoi collaboratori. Il 
collaboratore si chiamava Ed-
win Meese Iliache poi divenne 
uno dei più discussi ministri 
della Giustizia americani, co
stretto a dimettersi nell'ignomi
nia di un'inchiesta per interes
se privato in affari pubblici. Il 
governatore si chiamava Ro
nald Reagan. Il condannalo fu 
giustiziato. 

Se oggi Harris entrerà nella 
camera a gas, si tratterà della 
centoventiduesima condanna 
a morte eseguita negli Stati 
Uniti da quando la pena capi
tale è stata ripristinata dalla 
Corte suprema, nel 1976. Ma 
questa esecuzione assume un 
valore simbolico che va mollo 
oltre perché il timore é che se 
si apre la diga alle esecuzioni 
in California, presto la spinta 
per non solo comminare ma 
eseguire le condanne a morte 
dilaghi agli altri Stati. Le altre 
esecuzioni, che ci sono state 
soprattutto negli Stati del Sud, 
potevano anche essere spiega
te come atteggiamento sudi

sta, se invece cominciano a 
mandare effettivamente la 
gente nella camera a gas an
che in California, considerata 
sinora «il grande Stato liberal», 
•ciò finirà col mandare al mon
do intero il messaggio che l'A
merica si é messa a giustiziare 
a tutto spiano», dicono crimi-
nologi e costituzionalisti che si 
oppongono alla pena capitale. 

Il timore é che possa dare la 
stura ad una pressione diffusa 
per un inasprimento delle pe
ne. Negli Stati dove già si pro
cede ad esecuzioni capitali a 
tutto spiano, come il Texas, i 
due candidati alla carica di go
vernatore si dichiarano en
trambi in favore delle esecu
zioni, anzi fanno a gara a chi 
ne promette più. Uno dei due, 
il ministro locale della Giusti
zia uscente il repubblicano 
Jim Maltox, si era vantato du
rante la campagna di aver at
tualo 32 delle 33 esecuzioni 
avvenute in Texas negli ultimi 
15 anni. Il suo sfidante, il go
vernatore democratico uscen
te Mark Withe non trova di me
glio che rispondergli rivendi- ' 
cando invece lui il merito delle 
esecuzioni: «Solo il governato
re ha l'ultima parola, e io con

tinuerò a fare si che il Texas sia 
il posto in cui l'esecuzione di 
una condanna a morte é ga
rantita...», dice in un commer
cial tv, con a fianco le foto dei 
32 giustiziali. 

Con argomenti umanitari, 
autorevoli giuristi - come ha 
fatto recentemente un «panel» 
dirutto dall'ex giudice Lewis 
Powell - premono non perché 
sia abolita nuovamente la pe
na di morte, ma perché si ac
corci il lasso dì tempo che pas
sa tra condanna ed esecuzio
ne, in media quasi IO anni. In
vitano cioè a risolvere più alla 
spiccia le cose per prevenire 
l'affollamento che si evenuto a 
creare nei bracci della morte. 
• A New York la pena di morte 
non é stata ancora ripristinata 
solo perché il governatore Ma
rio Cuomo ha messo il veto per 
sette volte di seguito, anno do
po anno, alle leggi in questo 
senso approvale dal legislativo 
dello Stato. Con l'argomento 
che un ergastolo senza sconti 
è più punitivo di una rapida 
morte per mano del boia. E, 
malgrado questo argomento, 
l'anno scorso era mancato so
lo un voto perché invalidasse
ro il suo veto. 

Baker rassicura 
gli «atlantici»: 
discuteremo 
afondo 
della Germania 
Il segretario di Stato americano James Baker (nella foto) ha 
mandato una lettera agli altri quindici ministri degli Esleri 
dei paesi Nato assicurandoli che il problema della nunifica-
zione tedesca sarà discusso a fondo anche all'interno del
l'alleanza Atlantica. -Nelle prossime settimane vedremo co
me sarà meglio strutturare queste consultazioni Nato. Il se
gretario é disposto a lavorare in stretio contatto con gli allea
ti e apprezzerà il loro punto di vista sulle questioni», ha di
chiaralo la portavoce del dipartimento di Stalo Margert Tut-
wiler dopo aver dato notizia della lettera. La portavoce non 
ha voluto precisare se la lettera di Baker sia in nsposta ad 
una missiva del ministro degli Esteri belga Mark Eyskens che 
ha chiesto consultazioni -in anticipo- su ogni accordo ester
no riguardante l'unità delle due Germanie. 

Il primo ministro della Re
pubblica democratica tede
sca, Hans Modrow, sarà lu
nedi a Mosca per colloqui 
con il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov sui pro
blemi dell'unificazione delle 
due Germanie. Modrow 

• ^ m m m m m giungerà a Mosca alla lesta 
di una delegazione che include membri del governo prove
nienti dall'opposizione democratica entrati a far parte della 
grande coalizione presieduta dallo stesso Modrow. 

Un'analisi di «tutti gli aspetti 
della costruzione comunita
ria», con particolare nlen-
mento alla prossima presi
denza di turno italiana, sono 
stati al centro dei colloqui 
intercorsi ieri tra il presiden-

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ le del Consiglio Giulio An-
"""••••^^^^™™""""^^—^™ dreotti e il presidente della 
Commissione europea Jacques Delors (.nella foto), durante 
una colazione di lavoro a Palazzo Chigi. Giunto ieri mattina 
a Roma per una visita-lampo nell'ambito delle consultazioni 
che sta svolgendo in vista dei due vertici comunitari di Dubli
no. Delors prima di partire per Madrid ha detto tra l'altro 
•Abbiamo latto un'analisi della situazione di tutti gli aspetti 
della costruzione comunitaria ci siamo soffermali sugli im
minenti vertici di Dublino e. in particolar modo, sulla prossi
ma presidenza di turno italiana. Il colloquio é stalo molto 
fruttuoso-, Delors ha dello che nell'incontro con Andreotti 
ha alfrontato anche la questione tedesca. 

Modrow 
vola a Mosca 
e incontra 
Gorbaciov 

Mentre Delors 
ne parla 
conAndreotti 

Urss 
Scioperi 
in Ucraina 
e nel Baltico 

Da tre giorni sono in agita
zione i portuali della capila-
le estoni' Tallin, del porto li
tuano di Klaipeda e di altri 
porti del Baltico. Lo riferisce 
il quotidiano governativo -lz-
vestia»e il bollettino di Radio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mosca -Interfax-. Lo sciopc-
**1"*""^ ,"""—^^^^^•™—™ ro. delmito «di avvertimen
to», é stato provocato dalle norme che, introdotte due anni 
fa. obbligano i portuali a rifondere i danni e le perdite di 
merci che intervengono nel trasporto dai porti ai luoghi di 
destinazione. Intanto i minaton di Donetsk in Ucraina, han
no incrociato ien le braccia per il secondo giorno consecuti
vo rinnovando la pressione per le dimissioni dell'intero di
rettivo comunista locale. In due miniere di carbone lo scio
pero è slato totale, in una terza parziale. Circa 1500 sciope
ranti si sono radunati davanti alla sede del partito invocando 
a gran voce le dimissioni dei leader comunisti mentre 24 mi
natori hanno iniziato uno sciopero della fame ad oltranza. 

Il Parlamento della Repub
blica Baltica di Lettonia ha 
approvalo per la prima volta 
in Urss l'istituzione del servi
zio civile, in alternativa al 
servizio militare di leva lo ri
ferisce la Tass. secondo cui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «la legge obbliga i cittadini 
" " • • " • ^ " ^ ™ * " " " ^ ™ che per le loro convinzioni 
pacifiste o religiose non possono prestare servizio militare, a 
prestare servizio lavorativo alternativo». Il servizio civile sarà 
tuttavia più lungo rispetto a quello di leva: tre anni invece di 
due. ma' gli studenti universitari e degli istituti superiori po
tranno prestare servizio per solo un anno e mezzo. 

Nelson Mandela 
eletto a Lusaka 

La Lettonia 
introduce 
il servizio 
civile 

vicepresidente 
dell'Anc 

Nelson Mandela (nella fo
to) e stato nominato ieri vice 
presidente dell'African Na-
lional Congrcss (Anc): Wal-
lerSusulu eGovan Mbeki sono stali chiamati a far parte del 
comitato nazionale esecutivo. La nomina di Mandria é un 
chiaro segnale che il leader del movimento antiapartheid 
avrà un ruolo di primo piano nel processo di distensione 
che porterà il movimento guerrigliero verso un negozialo 
con il governo sudafricano. Nella gerarchia dell'Anc non esi
steva la carica di vicepresidente; quella di presidente e rico
perta da OliverTambo, attualmente ricoverato in una clinica 
svedese. 

Colpito da un volatile, un ae
reo caccia dell'Aeronautica 
indiana è precipitato ieri a 
sessanta chilometri da Nuo
va Delhi, sulla statale nei 
pressi della cittadina di 
Mmerut: quattro persone so
no morte e altre otto sono n-
rnasle ferite; il pilota é mve-

catapultandosi fuori dal veli-

Colpito da 
un volatile 
cade un caccia 
indiano 

ce riuscito a mettersi in salvo, 
volo. 

VIRGINIA LORI 

Si è sparato in testa nel suo ufficio al ministero 

Suicida il giudice dei Ceausescu 
Eia stato minacciato di morte? 
(•BUCAREST. Sièsuicidatoa 
Bucarest l'ufficiale che presie
dette il processo contro Nico-
lae Ceausescu e sua moglie 
Elcna. Lo ha rivelato il portavo
ce del minbtcro degli Interni 
romeno. Nicolae Didc. limitan
dosi a dire che il fatto é acca
duto nei locali del ministero 
giovedì scorso. L'ufficiale, il 
colonnello Gcorgica Popa. si 
sarebbe sparalo un colpo di 
pistola alla lesta. Da due mesi 
era ossessionalo dalle minac
ce di morie che gli venivano ri
volte da anonimi persecutori, 
forse membri della ex-Securi-
tate. la polizia segreta del ditta
tore. 

I) processo ai coniugi Ceau
sescu si concluse con la con
danna a morte, immediata
mente eseguita, di entrambi gli ' 
imputati. Era di Popa la voce 
che conduceva l'interrogato

rio, una voce che i telespetta
tori di tutto il mondo udirono, 
il giorno 26 dicembre, quando 
la tv romena dilluse la video
cassetta con la registrazione 
del processo. La camera in
quadrava sempre e soltanto gli 
imputati, evidentemente per 
non rendere nota l'identità dei 
giudici ed esporli al rischio di 
vendette. Ma la voce di Popa fu 
riconosciuta e da allora, se
condo alcune fonti, fu uno stil
licidio di minacce anonime. 

Nel confermare che l'ufficia
le si é suicidato il ministro della 
Giustizia, Thcofil Pop, ha di
chiarato, nel corso di una con
ferenza stampa, che Popa. 57 
anni, attraversava un periodo 
di «depressione psichica gra
ve» non legata alla sua attività 
professionale. Il ministro Pop 
ha inoltre (ornilo alcuni parti
colari sulla composizione del 

tribunale che condannò a 
morte i coniugi Ceausescu. in
dicando che era composto da 
due giudici militari. Ire giudici 
a latore militari di carriera, un 
procuratore ed un cancelliere. 
Il ministro Pop non ha fatto 
cenno ad alcun avvocato. 

Popa -ha approfittato ieri 
pomeriggio, del fatto che il suo 
collega era uscito dall'ufficio 
del ministro della Giustizia e ri
manendo solo si é sparalo alla 
testa con una pistola che aveva 
con se», ha aggiunto il mini
stro. -Parlando con la moglie 
abbiamo scoperto - ha detto 
Pop - che l'ufficiale aveva già 
conosciuto dieci anni la un pe
riodo depressivo, legato a pro
blemi familiari. 

Il ministro ha categorica-
mente negato che il processo a 
Ceausescu sia stato una causa 
anche indiretta del gesto di Po

pa, Il ministro ha quindi sottoli
neato come prima del verdetto 
contro i coniugi Ceausescu, 
Popa avesse -pronunciato 
molte volte condanne di mor
te-. 

Pop ha inoltre confermato 
che la voce che si ascoltava 
nelle registrazioni televisive, 
parzialmente diffuse, del pro
cesso apparteneva a Popa. Il 
ministro della Giustizia ha infi
ne smentito che Popa. come i 
suoi colleghi sia stato vittima di 
•minacce di morte o altro-. 

A Tinisoara sono comparsi 
ieri alla sbarra 21 agenti della 
Securitcìte accusati delle stragi 
commesse il 17 dicembre: 80 
morti accertati, ISO dispersi. 
Fra gli imputati il generale Emil 
Macn ed il colonnello lon 
Deheleanu. Si prevede che il 
dibattimento continui per varie 
settimane. 

Due decreti di Rocard sotto accusa: «Attentato alla libertà individuale» 

Nella Francia del dopo-Bicentenario 
schedatura computerizzata dei cittadini 
Gli archivi di polizia, giudiziari e del ministero 
degli Interni francese finiranno tutti nel compu
ter. Due decreti firmati Michel Rocard stanno fa
cendo discutere la Francia: vi si parla infatti di 
dati concernenti le convinzioni politiche, religio
se e gli orientamenti sindacali. A giudizio di as
sociazioni e sindacati i criteri adottati ledono le 
libertà individuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

I H PARIGI Via i vecchi, polve
rosi dossier ammucchiati negli 
archivi di polizia e dei servizi di 
sicurezza, via le pile di fogli re-
dalli a mano che riempiono le 
cantine dei tribunali: la Francia 
trasferisce tutto nel computer, 
nella memoria senza fondo 
dell'informatica. Due decreti 
firmati da Michel Rocard stan
no creando un bel putiferio: 
sindacati della magistratura. 

degli avvocati, organizzazioni 
antirazzisle, militanti dei diritti 
dell'uomo, sindacalisti sono 
sul piede di guerra. I decreti in
tatti prevedono che i dati inse
riti nei computer possano es
sere consultati dalle autorità 
amministrativa e giudiziaria, e 
che possano essere conservati 
a tempo indeterminato: non 
solo, ma la scheda potrà con
tenere informazioni sull'ap

partenenza sindacale, le con
vinzioni filosofiche e religiose, 
l'orientamento politico, il colo
re della pelle e l'origine razzia
le del cittadino. In breve, l'esat
to contrario di quanto procla
mato con enfasi nel corso di 
tutto l'anno passato, bicente
nario della Rivoluzione. 

Va detto che i decreti preve
dono tale trattamento soltanto 
per due categorie di persone: 
coloro che sono suscettibili -di 
portare pregiudizio alla sicu
rezza dello Stato o alla pubbli
ca sicurezza», e coloro che 
hanno accesso a quelle -infor
mazioni protette- che possano 
nuocere, qualora divulgate o 
mal utilizzate, alla tranquillità 
o agli interessi del paese. Il fat
to è che il decreto comprende, 
tra le schedature, anche coloro 
che abbiano avuto soltanto un 
contatto con i soggetti diretta

mente presi di mira. Per quan
to riguarda le «informazioni 
protette-, non riguardano sol
tanto ricercatori o militari, ma 
anche i dirigenti politici e sin
dacali, già classificati per di
partimento. Finiranno nel 
computer anche tutti coloro i 
cui dati servano all'istruzione o 
al giudizio di processi: il mini
stero della Giustizia si é affret
tato peto a specificare che le 
informazioni saranno accessi
bili soltanto all'autorità giudi
ziaria e unicamente in lunzio-
ne delle necessità dei processi 
in corso. Ma ovviamente nes
suno crede ad una polizia giu
diziaria che distrugge i suoi ar
chivi dopo averli consultati 
una volta. 

Il governo obietta alle prote
ste che in realtà non cambia 
nulla rispetto al passato, a par
te l'informatizzazione dei dati. 

Le associazioni che protestano 
denunciano il latto che i de
creti sanciscano la possibilità 
di creare dossier sulle convin
zioni religiose e politiche e sul
le origini etniche e che li ren
dano permanenti. Parlano di 
un -Grande fratello- che pro
prio il governo socialista 
avrebbe messo in opera. Il 
Mrap, diffuso movimento per i 
diruti che opera a lianco di Sos 
racisme. ha intrapreso un'a
zione presso il Tribunale am
ministrativo al fine di far annul
lare i provvedimenti: si dichia
ra -costernato» e condanna 
senza mezzi termini -la perico
losità di un decreto che, a par
te la visualizzazione razziale 
rappresenta un grave attentato 
allo Stato di diritto e alle libertà 
individuali». Temono inoltre la 
possibilità che le reti dei com
puter possano essere infiltrate 
dai -pirati» dell'informatica. 

l'Unità 
Sabato 
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Con la fiducia di sempre 
al Tuo servizio*. 

Ai dipendenti di: 
Cooperative e Organizzazioni della Lega, 
CNA, Confesercenti, Confcóltivatori, 
CGIL, CISL,UIL, 
Partiti, Enti, Società e Associazioni 
amici deirUnipol. 

Alle Associazioni presenti nelPUnipol 

£ X|J 
UNPOL Un if i n a s s prestiti 

Via Stalingrado, 57/2 - 40128 Bologna - Tel. 051/372685-372965. 

IL SERVIZIO DEI NOSTRI ESPERTI 
LA GARANZIA DI UN GRANDE GRUPPO 
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Alla vostra impresa occorre 
un leasing autoveicoli, 
Il nostro servìzio mette a disposizione il veicolo con 
la targa gradita e l'opportunità della speciale coper
tura assicurativa Unipol per incendio, furto, kasko, ga
ranzie accessorie; 

vn leasing per attrezzature 
e beni strumentali, 
Vi offriamo attrezzature, macchinari, apparecchia
ture e beni strumentali, integrando il servizio con la 
speciale polizza tutti i rìschi della Unipol; 

un leasing per gli immobili? 
Forniamo l'ufficio, il negozio, il capannone, lo stabi
limento, con un contratto di leasing appropriato alle 
vostre esigenze. 

La nostra rete assicura alle imprese i vantaggi di un 
servizio personalizzato con le agevolazioni per com
mercianti ed artigiani, con consulenze finanziarie e 
fiscali. Rapido nell'attuazione, in tutta Italia. 
Per questo, Leasingmacchine e il grande leasing al 
servizio dell'economia italiana. 

LEASINGMACCHINE 

CflEDITMACCHINE 

Creditmacchine è specializzata nel credito alle per
sone per l'acquisto di autoveicoli, moto, natanti. 
Siamo presenti in tutta Italia e il vantaggio della no
stra specializzazione ò evidente: inostri finanziamenti 
per le vostre esigenze d'acquisto sono molto rapidi 
e possiamo assicurarvi un servizio ancor più appro
priato, nei settori da noi trattati. 

Quando desiderate acquistare o sostituire l'auto, la 
moto o un natante, potete chiederci un finanziamen
to finalizzato. 
Saremo pronti, per mettere a disposizione la liquidi
tà necessaria. 

Il vostro problema viene rapidamente superato e in 
tutta tranquillità restituite il credito ottenuto, in base 
a piani di rientro personalizzati: cioè definiti tra noi, 
di comune accorda 
Perchè alla base del nostro servizio c'è una scelta 
chiara: rispondere semplicemente alle vostre esigenze. 
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CREDITMACCHINE 

•10121 Bologna V le Pieliomcllara 41 
Tel O M / 2 M I 0 2 - Iplufa» 0 s l i 2 r ) I I U 

I nostri prodotti sono distribuiti 
attraverso la rete Unintesa, le 
sedi di CNA e Confesercenti 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALITÀ' 

E COMPETENZA 
DAL GRUPPO UNIPOL UNIPOL 
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Borsa 
+ 0,73 
Indice 
Mib 960 
(- 4% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
una sensibile 
crescita 
(in Italia 
1263,30 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 
Inps 

Sindacati 
fuori? 
È putiferio 
M ROMA. C'era da aspettar
selo. Le dichiarazioni del lea
der Cgil Bruno Trcnlin che ha 
messo in discussione la ven
tennale direzione dcll'lnps da 
parte delle confederazioni sin
dacali hanno scatenalo un pu
tiferio. Com'è nolo dal 70 la 
presidenza dell'istituto e di 
pertinenza a turno di Cgil. Cisl 
e UH. Fino all'anno scorso alla 
guida della previdenza sociale 
c'era l'ex segretario della Cgil 
Giacinto Militcllo che. scaduto 
il mandalo, ha ceduto la sua 
poltrona a Mario Colombo, già 
numero due della Cisl. E pro
prio da quest'ultimo e giunta 
ieri una dura polemica contro 
l'ipotesi Trcntm, definita •asso
lutamente fuori luogo*. 'Dopo 
due mesi di attività alla presi
denza dell'lnps», ha dichiarato 
Colombo, -sono ancor più 
convinto della necessità che il 
sindacato partecipi alla gestio
ne dell'ente». Ed ha auspicato 
di non esser lui «l'ultimo presi
dente proveniente dal sinda
cato-. Alla tesi del segretario 
della Cgil, Colombo contrap
pone quella di un «sindacato 
partecipativo» che non si limiti 
alla gestione dell'lnps, ma che 
si avventuri nella strada dei 
processi di accumulazione a 
cui i lavoratori partecipino de
stinando una quota della retri
buzione agli investimenti. Co
lombo rilancia cosi il progetto 
del fondo dello 0,50%. 

Treni in aveva parlalo di una 
sua antica convinzione, quella 
di por fine a «un intreccio og
gettivamente corporativo di in
teressi» al quale e legata anche 
una sua precedente battaglia 
contro la presenza dei rappre
sentami del personale nei con
sigli di amministrazione di mi-

•ntsttfted pntcpnbtrttcl. E aa-
$i«tf£Ka indicato i manager, 
^sottoposti a un organo pubbli
c o d i indirizzo politico e al 
•controllo dei sindacati dei 
ipcnsionati. come i più adatti a 
gestire l'Inps. Ipotesi che però 

'non trova d'accordo il segreta-
trio confederale della Cgil rc-
,'sponsablle proprio del settore 
.previdenziale. Giuliano Cazzo-
via. '6 vero, dice, che «l'assetto 
'istituzionale dell'lnps è legato 
l a una superala concezione 
, della pubblica amministrazio-
, ne». Però la sua gestione non 
' può essere affidata «completa-
' mente» ai manager. Piuttosto 
I occorre liberare il consiglio di 
I amministrazione dell'lnps dai 
compili operativi, da affidare 

'•eventualmente» ai manager, 
: lasciandogli quelli di indirizzo 
I politico. E nel consiglio devo-
1 no starci i lavoratori attivi «in 
quanto su loro grava il prelievo 

, contributivo», mentre i pensio-
• nati dovrebbero partecipare ai 
1 comitati regionali e provinciali 
: dcll'lnps trasformati In organi-
. smi di sorverglianza. 

Reazioni negative anche dai 
' vertici di Cisl e Uil. Franco Ma-
i nni parla di «improvvisazione». 
I chiede un «chianmento- a tre. 
i trova «cervellotico- lasciare ai 
soli pensionali il controllo del
l'lnps che pur devono parteci-

' parvi, nticne che il sindacato 
» deve essere presente a livello 
, confederale tanto più che ha 
, dimostralo di saper migliorare 
l la gestione dell'istituto. Anzi, lo 
' ha rilanciato, dice Giorgio Ben-
! venuto, ed e «ridicolo buttarci 
i le torte in faccia con dichiara
z ion i in una tavola rotonda-. -, 
<! Pienamente d'accordo tnve-
' ce il ministro del Lavoro Carlo 
' Donai Cattin. che del resto in-
' sediando il nuovo presidente 
i Colombo s'era detto pentito di 
, aver affidato, con la riforma 
del 1970. la direzione dell'lnps 

•'a Cgil, Cisl. Uil. Donat Cattin 
I polemizza con Trenttn solo 
; per il fatto di averne parlato 
, dopo l'uscita «del suo compa
gno di partito Militcllo». Ma 

1 «apprezza» l'idea di una gestio-
! ne manageriale con il control-
I lo anche dei pensionati. Gli ri-
I sponde Benvenuto: «Il ministro 
, pensi a lavorare-. Dalla Confin-
dustria ò giunto l'apprezza-
-roento del suo rappresentante 
Dalla, vicepresidenza dcll'lnps, 
(Antonio Torcila, ma avrebbe 
•preferito che Trcntm quelle 
proposte l'avesse formulate un 
•enno fa quando fu approvata 
Ha legge di ristrutturazione del
l'istituto. Anche il Pli con Bcp-
jpe Faechclti condivide le tesi 
jrcntlniane. e ricorda un pro-
jgelto di legge liberale che va 
JKella stessa direzione. CR.W. 
* • • - • : . . ' . - . - • . ' . 

Per Cgil, Cisl e Uil l'adesione 
è stata buona coinvolgendo 
dal 50 al 90% dei lavoratori 
soprattutto infermieri e operai 

Dopo i confederali, i medici 
dei sindacati autonomi: otto . 
le giornate di astensione 
Il governo prende tempo e rinvia 

Contratto, la sanità si è fermata 
Ridotti al minimo i disagi negli ospedali 
Il codice di autoregolamentazione ha funzionato ed i 
disagi sono stati ridotti al minimo per i cittadini rico
verati negli ospedali. Cgil. Cisl e Uil sono soddisfatti 
dell'adesione allo sciopero dei lavoratori della sanità, 
il cui contratto è scaduto da due anni e mezzo. Ulti
matum al governo: se non risponderà alle richieste 
dei lavoratori verranno proclamate altre iniziative di 
lotta. Manifestazioni in molte città. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Proprio a Gissi, 
paese natale del ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga-
span. l'adesione allo sciopero 
e stata altissima. Nella Usi del 
centro abruzzese, di cui il mi
nistro e anche sindaco, hanno 
scioperato 450 dipendenti, il 
90%. Anche negli ospedali di 
Vasto e Teramo si è astenuto 
dal lavoro l'80'.V, del personale. 
Al centralino del Policlinico di 
Perugia, un nastro registrato 
avvisava che era in corso una 
giornata di sciopero, ed invita
va i cittadini a consultare l'e
lenco telefonico per chiamare 
direttamente i singoli reparti. 

•Lo sciopero generale della sa
nità indetto da Cgil, Cisl, Uil è 
riuscito. E il ministro può ac
certarlo facilmente, proprio 
partendo dal suo comune e 
dalla sua regione- ha detto il 
segretario generale della fun
zione pubblica Altiero Grandi. 
Secondo i dati fomiti dai sin
dacati confederali, l'adesione 
alla giornata di lotta e stata al
ta. Anche le manilestazioni or
ganizzate a Roma. Milano, Ge
nova, Perugia hanno coinvolto 
centinaia di lavoratori. Il codi
ce di autoregolamentazione 
ha funzionato: negli ospedali 
garantiti tutti i servizi di pronto 

soccorso e dì emergenza; i pa
sti dei ricoverati: la presenza di 
infermieri e medici nei reparti. 

Secoido I dati di Cgil. Cisl e 
Uil la punta più alta di adesio
ne c'è stata in Emilia Roma
gna, il 90%. con punte del 
100% a Bologna, del 90% a 
Reggio Emilia e a Modena; nel 
Lazio hanno scioperato 1*80%. 
nella capitale il 65%; in Pie
monte l'80%; in Toscana l'85%; 
in Lombardia il 70%; in Cala
bria del 50% e la punta massi
ma si è registrata a Crotone do
ve hanno scioperato il 90%; in 
Umbria dell'80,85%; in Sicilia 
del 50% Allo sciopero dei sin
dacati confederali hanno ade
rito in modo massiccio soprat
tutto gli infermieri e gli operai. 
In lotta anche i dirigenti delle 
Usi aderenti alla Clda Sidirss. 
che ha indicalo ncll'80% la 
partecipazione all'agitazione. 

Al centro dello sciopero di 
ieri il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre due 
anni e mezzo. Difficile preve
dere una conclusione in tempi 
brevi. Il governo prende tempo 

e moltiplica i tavoli di trattativa, 
mentre il ministro della Fun
zione pubblica, Gaspari, ha 
annunciato che non accetta la 
richiesta di affrontare nel con
tralto la definizione dei profili 
professionali e quindi dell'or
ganizzazione del lavoro. «Il go
verno deve sapere che se non 
risponderà alle richieste dei la
voratori sarà inevitàbile II ricor
so ad ulteriori iniziative di lotta. 
Non è possibile aspettare oltre» 
ha avvisato il segretario della 
funzione pubblica Cgil, Allieto 
Grandi. 

La giornata di ieri e solo la 
prima di una lunga serie di 
astensioni, che ora coinvolge
rà soprattutto i medici dei sin
dacati autonomi. Dalle 14 di 
oggi fino alle 8 di domenica si 
asterranno i medici della guar-

. dia medica aderenti alla Cumi-
• Amlup. Il 12 e 13 marzo incro
ceranno invece le braccia me
dici e veterinari dipendenti 
della Cosmcd, la confedera
zione che raccoglie 11 sigle 
sindacali. Nelle stesse giorna
te, per il mancato rinnovo del

le convenzioni, sciopero an
che degli specialisti ambulato-
nali del Sumai e dei medici di 
famiglia della Fimmg. Questi 
ultimi, terranno gli studi chiusi, 
garantiranno solo le visite do
miciliari urgenti, che saranno 
però a pagamento. Il 14 e 15 
marzo invece toccherà ai me
dici di famiglia dello Snami e il 
26, 27 e 28 di nuovo a quelli 
della. Fimmg. Per il 13 marzo è 
fissato un nuovo incontro dei 
sindacati con i ministri Gaspari 
e De Lorenzo: difficilmente, 
quindi, le agitazioni in calen
dario verranno revocate. Il ri
schio è che se ne aggiungano 
altre. I medici aderenti alla Ci

mo hanno infatti spiegato che 
attenderanno questa ennesi
ma riunione per decidere se 
attuare tre giornate di sciope
ro. 

Contro le agitazioni, nuova 
presa di posizione del Movi
mento federativo democratico, 
secondo il quale lo sciopero 
indetto da Cgil. Cisl e Uil «e fal
lito, raccogliendo scarse ade
sioni». Per Giovanni Moro, se
gretario dell'Mfd. ciò conferma 
«he nelle strutture sanitarie 
l'arma dello sciopero è un'ar
ma spuntata. Non colpisce la 
controparte, anzi la rafforza 
anche in posizioni irresponsa
bili, come quelle assunte dal 
governo in questa vertenza». 

Dai sindacati un coro di proteste contro la Confìndustria 

E lunedì «cervelloni» spenti 
Più del novanta per cento degli sportelli chiusi. In 
alcune città il blocco è stato praticamente totale. È 
stata questa la risposta dei bancari all'ostruzioni-
smo» praticato da Acri e Assicredito. Nei prossimi 
giorni i disagi per gli utenti potrebbero aumentare 
per lo sciopero (lunedi) dei centri contabili. Intanto 
scoppia la polemica sulle dichiarazioni di Patrucco 
sul costo del lavoro: «Faccia meglio i suoi calcoli». 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Sciopero riuscito 
in pieno. Una percentuale al
tissima di bancari (il 95'V, se
condo le stime diffuse dai sin
dacati) ieri e rimasta a casa, 
per protestare contro la parali
si delle trattative per il rinnovo 
del contratto. Un'adesione che 
C andata al di là delle previsio
ni, addirittura oltre le quote 
raggiunte nei precedenti scio
peri di dicembre e in quello -
di due ore - del 31 gennaio. Le 
cifre del resto parlano da sole: 

chiusura quasi totale degli 
sportelli a Cagliari, Ancona e 
Palermo; oltre il 90.V, la parteci
pazione a Napoli, Milano, To
nno e Firenze, allo, sliora 
l'80'V., il dato anche a Roma. 
Scontata la soddisfazione dei 
sindacati - quasi sorpresi del
l'esito dello sciopero - che 
hanno peraltro ragione di ral
legrarsi di un altro importante 
risultato: al successo della pro
testa di ieri ha contribuito an
che la -consistente- partecipa

zione del personale direttivo, ' 
in particolare dei funzionari, 
nonostante il parere negativo 
delle loro organizzazioni sin
dacali, che rivendicano una 
propria autonomia contrattua
le. 

•La categoria ha nsposto be
ne» è il commento di Nicola 
Maiolino, segretario nazionale 
della Fisac Cgil. «C'è molta at
tenzione e molto seguito per le 
indicazioni dei sindacati. Ma 
c'è anche molta rabbia per i 
tempi lunghi della trattativa e 
per l'intransigenza dei ban
chieri». Una rabbia che pare 
confermerà dai segnali che 
giungono dalla periferia e che, 
secondo il segretario della Fa-
bi, Marni roli, rischia di mette
re in difficoltà sia l'opera di 
mediazione del ministro del 
Lavoro che gli stessi sindacati. 
Da molte parti, infatti, giungo
no segnali dell'esasperazione 
dei bancari. C'è persino chi in
vita a proseguire ad oltranza la 
protesta. Una prima indicazio

ne al riguardo si potrà avere 
già lunedi quando scenderan- ' 
no in sciopero gli addetti ai 
centri elettronici delle banche. 
In questo settore le agitazioni 
potrebbero anche proseguire, 
creando ulteriori disagi all'u
tenza già penalizzata dal 
black-out di oggi. E proprio 
dalle associazioni dei consu
matori - ieri è stata la volta del
l'Ade-: - si rinnovano gli appel
li per una rapida composizio
ne della vertenza, magari coin
volgendo nel negozialo gli 
utenti stessi. 

L'appuntamento di martedì 
prossimo (o mercoledì al più 
lardi) tra sindacati, banchieri e 
Donat Cattin appare dunque 
decisivo. In quella sede si ve
drà se Acri e Assicredito ritire
ranno le pregiudiziali che 
bloccano la prosecuzione del
le trattative. Nel frattempo il Pei 
è tornato a chiedere al gover
no di fare la sua parte, invitan
do -formalmente- le banche 
ad attenersi al documento di 

Donat Cattin. Un tasto battuto 
• anche dal segretario generale 
della Silcea Cisal, Fernandez: 
«Per una volta il governo di
mentichi il problema delle no
mine ed intervenga con fer
mezza per ricondurre le azien
de alla ragione». 

Ma un altro elemento di ten
sione è stato introdotto nella 
vicenda a causa delle dichiara
zioni rilasciate da Carlo Patruc
co. Prendendo spunto dal mo
nito lanciato dalla Banca d'Ita
lia a proposito del costo del la
voro, il vicepresidente della 
Confinduslria ha parlato di «se
gnali pericolosi» provenienti 
anche dal settore bancario. Se
condo Patrucco infatti, le ri
chieste dei sindacati farebbero 
salire il costo di oltre il 20 per 
cento nei tre anni di validità 
del contratto; un aumento che 
verrebbe in buona parte trasfe
rito sui clienti. Immediata lare-
plica dei sindacati, che in so
stanza accusano il vice di Pi-

ninfarina di avere sbagliato i 
calcoli. Se questa è l'attenzio
ne che Patrucco riserva ai bi
lanci delle proprie aziende, 
poveri i suoi soci, ironizzano 
alla Fisac, dove fanno anche 
notare che la richiesta media 
salariale è di 320mila lire men
sili, scaglionate però in tre an
ni. L'onere complessivo sareb
be perciò non del 20 ma del 10 
per cento rispetto al salario at
tuale della categoria. «Se poi si 
vuole far credere - ha aggiunto 
il segretario della Fiba Cisl, 
Ammannati - che il costo del 
lavoro è strettamente legato al
l'andamento dei salari dei 
bancari, questo non è solo 
strumentale, ma anche facil
mente contestabile». Insom
ma, un'ondata di cntiche che 
rende bene l'idea di quale sia 
la temperatura tra I bancari, 
soprattutto se si tiene conto del 
fatto che l'aspetto salariale 
non è ancora uno dei punti 
caldi della vertenza, anche se 
promette di diventarlo. 

Ieri manifestazioni a Roma e Milano per il rinnovo del contratto di 600mila addetti al turismo 
La trattativa riprende martedì, se non si sblocca può mandare in tilt «Italia '90 » 

Mondiali di calcio a rìschio alberghiero 
Successo delle manifestazioni dei lavoratori del turi
smo, da Roma a Milano, ieri in sciopero per rinnova
re il contratto scaduto da undici mesi. La trattativa, 
da tempo bloccata, riprende martedì. Ma le posizio
ni delle controparti danno ben poco da sperare. Il 
punto è che se la vertenza si trascina ancora, i Mon
diali di calcio di giugno rischiano di svolgersi con al
berghi e ristoranti che funzionano a ritmo ridotto. 

RAULWITTENBERQ 

• I ROMA 1 ' campionati 
mondiali di calcio rischiano 
di svolgersi con alberghi e r i - . 
sforanti semiparalizzati dagli 
scioperi. Il rinnovo del con
tratto di lavoro del settore tu
ristico, scaduto da undici 
mesi, è bloccato. I sindacati 
(Filcams Cgil, Fisascal Cisl. 
Uiitcus) hanno proposto e 
ottenuto la ripresa della trat

tativa per martedì prossimo, 
sebbene dalle controparti 
fossero giunti ben pochi se
gnali di disponibilità a rive
dere le proprie posizioni, 
Molto dipenderà, però, dal 
successo dello sciopero di ie
ri che ha visto migliaia di la
voratori di hotel, pubblici 
esercizi, mense, agenzie di 
viaggio e campeggi sfilare in 

coloriti cortei a Roma e a Mi
lano, a Palermo e a Cagliari. 
Ma se nonostante questo gli 
imprendiiori resteranno de
cisi a no i mollare, è molto 
probabile che fra tre mesi, 
quando inizierà la famigera
ta -kermesse» calcistica, le at
tese fiumane di tifosi trove
ranno le strutture alberghiere 
funzionanti quanto meno a 
ritmo ridotto. 

Dello sciopero di ieri i sin
dacati appaiono soddisfatti, 

,anche se con la polverizza
zione del settore in piccole 
realtà (afi esempio i bar) la 
gente non se n'è accorta 
molto. Ma si è accorta delle 
manifesta'ioni, affollate oltre 
le previsioni dei promotori, 
rallegrate da bande lolklon-
stiche e abbigliamenti pitto
reschi oltre ai tradizionali slo
gan e fischietti. A Milano il • 

corteo era diretto a piazza 
della Scala dove il segretario 
conlederle della Cgil, Anto
nio Pizzinato, ha concluso la 
manifestazione indicando 
nei lavoratori del turismo una 
delle categorie meno tutelate 
sia dal punto di vista occupa
zionale, sia dei diruti sinda
cali, sia della sicurezza. Per il 
segretario della Cgil la chiu
sura degli imprenditori nel 
rinnovo di questo come di al
tri contralti si spiega con la 
loro volontà di avere le mani 
libere dalla contrattazione 
nella competizione col mer
cato unico europeo del '93. E 
se c'è qualcuno che pensa a 
un -contratto ponte- per su
perare le forche caudine dei 
Mondiali di calcio, è bene 
che se lo tolga dalla 'testa. 
Piuttosto, dice Pizzinato, le 
amministrazioni . comunali 

delle 12 città che ospiteran
no le partite di campionato si 
diano da fare perché si arrivi 
alla soluzione della vertenza 
contrattuale. 

A Roma la manifestazione 
si è sentita ancor di più, per
chè contemporaneamente e 
negli stessi luoghi si è svolta 
quella dei giovani disoccu
pati meridionali. I sindacati 
parlano di 12mila lavoratoci 
del turismo che hanno sfilato 
per le vie del centro adibite ai 
cortei da un recente accordo 
con le autorità. (Ino alla piaz
za SS. Apostoli. Qui prima 
del segretario confederale 
della Cisl. Luca Borgomeo, 
ha parlato oltre a Sandro 
Sansoni, per il sindacato pro
vinciale di categoria, Gilberto 
Pascucci della Filcams. Egli 
ha ricordato i contenuti del 

contratto, che si qualifica più 
che per le richieste salariali 
(200mila lire medie mensili 
di aumento). per il suo voler 
«cogliere le specificità del 
settore e le innovazioni ne
cessarie al suo sviluppo». E 
ha ribadilo la disponibilità 
del sindacato a chiudere il 
contratto «al più presto». 

Borgomeo, concludendo 
la manifestazione romana, 
ha denunciato l'atteggia
mento padronale come 
•miope e'arretrato», tale da 
portare la vertenza «nel pal
lone-: un evidente rifenmen-
to al suo possibile trascinarsi 
oltre la fatidica data de! sette 
giugno. E va esclusa ogni 
ipotesi di tregua. In questa vi
cenda, dice, c'è una scala di 
priorità: prima viene il con
tratto per i lavoratori, poi i 
campionati di calcio. 

No della Confapi 
alla legge 
sui diritti 
nelle piccole 
imprese 

Sì del Pei: 
«Risponde 
alle attese 
dei lavoratori» 

«È inaccettabile che le forze politiche. - ha dichiarato il 
vicepresidente della Confapi ing. Pier Enrico Martin - per 
evitare a lutti i costi il confronto referendario del 3 giugno 
e per non assumere davanti al paese le proprie responsa
bilità, accettino di approvare una legge sui licenziamenti 
nelle piccole industrie, punitiva, burocratica e fortemen
te onerosa». «Il progetto di legge approvalo dalla com
missione Lavoro della Camera in sede referente estende 
di fatto a tutte le aziende lo Statuto dei lavoratori; introdu
ce nuove e più onerose sanzioni che vengono raddop
piate e in alcuni casi quadruplicate, imponendo l'obbli
go di procedure fortemente burocratiche. 

Alla commissione Lavoro 
della Camera in sede refe
rente è stata approvata -
con il voto favorevole di 
De, Psi e Pei - la proposta 
di legge del capogruppo 

^ ^ m m m socialista Andrea Cavic-
chioli volta a modificare 

l'attuale disciplina dei licenziamenti individuali nelle im
prese con meno di 16 dipendenti. «È un significativo se
gnale politico delle larghe convergenze espresse su que
sta legge non solo dai partiti maggiori, ma anche dal go
verno e dalle organizzazioni sindacali» ha detto Cavic-
chioli. La normativa prevede una «tutela risarcitoria»; si 
stabilisce che nelle aziende con meno di 16 dipendenti il 
licenziamento può avvenire per giusta causa o, comun
que, per giustificato motivo.Nel caso di licenziamento ar
bitrario, il dipendente ha diritto alla riassunzione o, in al
ternativa, ad un'indennità che varia tra le 2,5 e ie 6 men
silità di retribuzione. A giudizio del gruppo comunista 
della commissione Lavoro, «il testo risponde largamente 
alle attese dei lavoratori delle piccole imprese, ed alla 
domanda posta dal referendum» e rappresenta un «note
vole passo in avanti non solo sul piano dell'effettivo eser
cizio dei diritti individuali e collettivi dei lavoratori, ma ri
sponde altresì ad un grande problema di civiltà». 

Polemica 
tra i segretari Osi 
Caviglio» 
e Borgomeo 

Il segretario confederale 
della Cisl Rino Caviglioli ha 
replicato oggi alle critiche 
che gli ha rivolto il suo col
lega Luca Borgomeo, il 
quale lo ha accusato di 

^ ^ < ^ 1 — ^ _ aver «attentato all'autono
mia della Cisl», per aver 

partecipato al convegno dei sindacalisti socialisti. «Quel
la iniziativa - ha affermato Caviglioli - innova, ma non 
contraddice la pratica dell'autonomia, che resta un vis
suto decisivo della sinistra della Cisl e non solo di essa. 
Non è nata una corrente socialista della Cisl: c'è una di
versità di tradizioni, nella pratica dell'autonomia, che chi 
ha preso parte al convegno intende rispettare in pieno. Si 
è voluto soltanto - ha sottolineato Caviglioli - rendere 
esplicito un diritto per altro già scritto nello statuto della 
Cisl: quello di essere liberi di decidere la propria apparte
nenza politica». 

Accordo in vista 
sul periodo 
transitorio 
perleSim 

L'appuntamento è fissato 
per la prossima settimana, 
probabilmente mercoledì: 
la Banca d'Italia, la Consob 
e il Tesoro torneranno a 
riunirsi nello studio del 

_ ^ _ ^ ^ _ presidente della commis
sione Finanze delia Carne 

ra per cercare di sbloccare il disegno di legge che istitui
sce in Italia le società di intermediazione mobiliare, che 
è fermo da alcune settimane intomo al «nodo» del perio
do transitorio. A Montecitorio si continuerà quindi a lavo
rare per trovare un accordo tra chi. come il Tesoro, vuole 
l'abolizione del periodo transitorio (durante il quale le 
Sim potranno essere costituite soltanto se gli agenti di 
cambio deterranno la maggioranza del pacchetto azio
nario) e chi, invece, vorrebbe si mantenesse, come più 
volte dichiarato dallo stesso presidente Franco Piro. 

Inchiesta 
del Pei 
sul lavoro 
dipendente 

L'on. Antonio Bassolino e 
il prof. Vittorio Risier pre
sentano, sabato 3 marzo 
1990. alle ore 10,00 presso 
la Direzione del Pei la se
conda parte dell'inchiesta 

^ m ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ sul lavoro dipendente pro
mossa dalla Commissione 

lavoro del Pei. Saranno presenti ed interverranno espo
nenti delle segreterie confederali Cgil, Cisl e Uil e i dele
gati delle Federazioni delle categorie, dei metalmeccani
ci, chimici tessili e funzione pubblica. 

FRANCO BRIZZO 

Manifestanti del settore turistico in corteo len a Roma 
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ECONOMIA E LAVORO 

Borsa 
Nuove norme 
perle 
quotazioni 
BÌVI ROMA. La Consob ha 
proceduto ad una modifica 
del regolamento di ammis
sione a quotazione che con
sente alle società di richiede
re l'iscrizione al listino di altri 
titoli, diversi da quelli già 
quotati, previa deliberazione 
del consiglio di amministra
zione. Resta pertanto fermo 
l'obbligo della delibera as
sembleare per la richiesta di 
prima ammissione a quota
zione. 

La commissione ha inoltre 
disposto l'iscrizione di una 
separata linea di quotazione, 
con decorrenza 5 marzo 
prossimo, per le azioni, godi
mento 1" gennaio 1990. delle 
società Fidenza Vetraria e 
Acqua Pia Antica Marcia. 

La Consob, infine, ha este
so l'obbligo della redazione 
del bilancio consolidato ad 
altre 13 società. 

Berlusconi cambia alleanze e diventa padrone di «Telecinco» 

Tv spagnola, tecnica francese 
Dopo Canale 5 in Italia, la Cinq in Francia, Tele
foni in Germania, l'impero televisivo berlusconia-
no si arricchisce da oggi di un nuovo pilastro con 
la spagnola Telecinco. Nella nuova emittente la Fi-
ninvest è azionista con il 25% del capitale, respon
sabile della gestione della programmazione e con
cessionaria per la pubblicità grazie all'intesa con 
la potente organizzazione dei ciechi spagnoli. 

P A I NOSTRO INVIATO 

D A R I O V E N E G O N I 

• i MADRID. Dopo neppure 
un mese di prove saltuarie 
Telecinco debutta da oggi 
sugli schermi di Madrid, Bar
cellona e Siviglia. Dieci ore 
di trasmissione giornaliere 
in perfetto stile «Canale 5» 
che andranno ad aggiunger
si all'offerta dei due canali 
nazionali pubblici, a quello 
regionale e ad Antena 3, la 
prima tra le tv commerciali 
ad aprire le ostilità appena 

ottenuta l'autorizzazione del 
governo. La terza rete priva
ta, Canal Plus, figlia dell'o
monima emittente a paga
mento francese, ha chiesto 
proprio ieri una proroga di 
sei mesi prima di comincia
re a funzionare. 

Gli spagnoli, ultimi arrivati 
nella Cee, hanno bruciato le 
tappe e si sono dati una leg
ge rigida sull'emittenza tele
visiva, copiando molto dai 

francesi. Tre sole reti private 
sono state autorizzate ad 
operare, e nessun singolo 
imprenditore può posseder
ne più del 25%. E qui come 
in Francia (dove con un im
provviso voltafaccia ha ab
bandonato il socio Jerome 
Seydoux per allearsi con l'ex 
nemico numero uno Robert 
Hersant), Berlusconi è riu
scito a rivoltare le alleanze 
originali, estromettendo da 
Telecinco il potente gruppo 
editoriale Anaya e conqui
stando di fatto i pieni poteri. 
A fargli da valida spalla c'è 
la potentissima Once, l'orga
nizzazione dei ciechi spa
gnoli, una autentica potenza 
economica che trae I suoi 
poderosi mezzi finanziari 
dalla gestione diretta delle 
popolarissime lotterie nazio
nali. 

Obiettivo di Telecinco è di 
arrivare all'utile in quattro 
anni. "Nei prossimi tre - ha 
detto ieri Berlusconi in una 
conferenza stampa - speria
mo di non doverci investire 
più di 300 miliardi, oltre agli 
altri 200 necessari per il 
completamento degli studi e 
per l'acquisizione di diritti 
sui programmi». Sono cifre 
notevolissime che si aggiun
gono a quelle necessarie per 
far decollare le tv «sorelle" in 
Francia e Germania (tutt'o-
ra in passivo) e chissà forse 
presto anche in Gran Breta
gna. «Il nostro - dice Berlu
sconi - è un gruppo multi
mediale e multinazionale 
che può espandersi all'este
ro solo grazie alla sua forte 
presenza in Italia». 

E se la legge antitrust vi 
costringerà a ridurre questa 

presenza? «Sarebbe un erro
re tagliare le ali alla tv com
merciale - risponde Berlu
sconi -. Spero che quando 
la proposta andrà in aula in 
Parlamento, questo dimostri 
più comprensione per il no
stro fenomeno». 

Per restare in Spagna, Te
lecinco per ora non si gette
rà nell'avventura dei tele
giornali. «Ci limiteremo a 
uno spazio serale, al com
mento delle prime pagine 
dei giornali del giorno do
po». Una domanda sulla 
possibilità di ipotizzare un 
solo tg europeo consente a 
Berlusconi di ribadire «tutta 
l'ammirazione per il corag
gioso esperimento di Mur
doch, che con la sua Sky te
levision via satellite fa la tv 
del futuro: non una tv «gene-
ralista», ma diversi canali 

monotematici (sport, cine
ma, intrattenimento, notizie 
e cost via)». E più d'un se
gnale lascia intendere che 
proprio con Murdoch la Fi-
ninvest stia studiando qual
che nuova iniziativa. 

Pochissime battute, infi
ne, sulla questione Monda
dori. Con Scalfari e Carac
ciolo, ha spiegato, si è parla
to solo di ipotesi di accordo, 
ma un'intesa «non è né faci
le né immediata». Tanto più 
che finora alla discussione 
•mancava un interlocutore 
importante, la Cir». Ma è ve
ro che lei condivide le 
«preoccupazioni» di Carac
ciolo sulle sorti della Mon
dadori? «Niente affatto, lo 
non sono per nulla preoccu
pato» è la risposta, corrobo
rata dal classico sorriso a 32 
denti. 

Editorìa 
Faccia a faccia 
tra sindacati 
e De Benedetti 
• I MILANO. Ancora un faccia 
a faccia per la Mondadori- Car
lo De Benedetti ha incontrato 
ieri a Milano i segretari genera
li delle organizzazioni sindaca
li Filis-Cgil. Guglielmo Epifam, 
della Rs-Cisl, Giuseppe Sur-
renti. della Uilsic-Uil, France
sco Cisco. Durante l'incontro, 
secondo quanto ha precisato 
una nota della Cir, la holding 
di De Bcndetti, «è stato Ira l'al
tro affrontalo il tema dei risul
tati e delle prospettive indu
striali del gruppo Mondadori». 
Sempre secondo il portavoce 
della Cir. la nunionc ha fatto 
seguito ad un'altra, avvenuta il 
15 febbraio tra le slesse rap
presentanze sindacali del set
tore dell'informazione e il pre
sidente della Fininvesl nonché 
neopresidente della Monda-
don Silvio Berlusconi, ed è ser
vita ad «uno scambio recipro
co di informazioni e di vedute, 

molto ampio e approfondito». 
Nell'incontro tra De Bene

detti e i sindacati non si è car
iato di «problemi gestionali, 
non essendo materia propria 
del confronto poiché per tali 
questioni la controparte é la Fi-
ninvesi». Lo ha detto Epifani, 
segretario della Filis-Cgil. se
condo il quale «sono state in
vece espresse le preoccupa
zioni dei sindacato per l'incer
tezza che grava sul gruppo 
Mondadon». Il sindacato, che 
•ha invitato la Cir ad assumere 
un atteggiamento di responsa
bilità», ha scoltato le ragioni 
del gruppo De Benedetti sul 
contenzioso giudiziario aperto 
con la Fmmvest e con le fami
glie Mondadori e Formenton, 
cercando di capire tutte le im
plicazioni possibili di natura 
occupazionale e produttiva in 
mento alle ipotesi di scorporo 
del quotidiano la Repubblica e 
del settimanale L Espresso. 

BORSA DI MILANO Andreotti e Agnelli fanno bene a Cardini 
• B MILANO. Le rassicurazioni di Andreotti su 
una presunta tenuta del governo «Non c'è nes
sun terremoto in vista»), l'imprimatur a Gardini 
del re taumaturgo di Torino, sulla natura «priva-
la-della Enimont, hanno portato il bel tempo in 
Borsa malgrado il vento gelido che da ieri im
perversa dall'Est. Il Mib ha chiuso cosi la setti
mana col segno più. anche se quota mille non è 
stata rivalicata. (Mib finale + 0,73%). Gli scam
bi sono risultati più nutriti, particolarmente con
centrali su alcuni titoli poco 'popolari» come 
Gemina ( + 2,10%), Italmobiliare (+1,25%), 
Sip ( + 3,<IO'f,) e l'inlimo Nal. Le Fiat hanno 
chiuso a 9.930 lire con + 1.33%; bene anche le 

AZIONI 

Ili con +2,21%. In forte rialzo grazie ad Agnelli 
le Montedison ( + 3,G8%) e le Enimont con 
+ 1,94%. Le dichiarazioni di Agnelli sono state 
per la Borsa come una specie di sigillo che la 
•scalata» di Gardini è ormai compiuta? In rialzo 
anche le Cir dell'1,31% e le Olivetti dello 0,9<l% 
(torse in relazione alla presunta schiarita sulle 
sorti di Repubblica! Ma chi pensa che Berlusco
ni mollerà l'osso') Tra le flessioni, notevoli 
quelle di Mediobanca (-1.93*), Comit 
(-4.11%) e Credit (-1,07%). E stata la debolez
za di assicurativi e bancari a frenare lo slancio 
del Mib e di piazza degli Affari. Ciò in relazione 
ai pochi ordini pervenuti dalle banche in scio
pero. CR.C. 

TIIOIO Chiù» Var •/. 

ALIMINTAM AGRICOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIGNAQO 

11 400 
47 900 
B45O0 

5 050 

8 293 

0 5 3 
- 0 23 
- 0 39 

0 8 0 
- 0 06 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 
FIRS 
FIR3 RISP 

OENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R N C 
U O V O AORIA 
LLOVO R NC 

MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RASAI 
SAI 
SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORO fl NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

108 eoo 
43 090 
40 100 
11900 
iees 

13 050 
150» 

040 
38 280 
12 250 
53 500 
19 020 

13 300 
«OSO 

18 100 
I l 250 
21900 

15900 
23 450 

12 205 
17 350 
8 050 

24 710 
19915 
12 230 
10 220 
22 800 
15 398 
22 920 
28 000 

- 1 0 3 
osa 
0 23 
0 3 5 
2 0 2 
0 08 

- 0 88 
- 1 5 4 

0 6 0 
- 0 4 1 

-OS I 
- 0 00 
- 0 51 

0 83 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 87 
0 30 

- 0 37 

0 0 0 
2 42 

0 0 4 
187 
123 
0 79 

0 0 0 
- 0 40 

0 0 4 
- 0 7 1 

BANCARI! 
B ACR MI 
COMIT R NC 
COMIT 
8 MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
DNA 

BNL R NC 
8 TOSCANA 

B AMBR VE 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
8 SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTSRBAN PR 
MEOIOBANCA 
W B ROMA 7»/. 

W ROMA 8 7*. 

1S760 
4 020 
4 820 
1399 

10 850 
3 810 
2 380 
9 030 

12 200 
5300 
4 885 
2 400 
5 310 

2 309 
8 440 

18 300 
15 000 
5 650 
3 178 
2 585 

2 155 
5020 
8 950 
3 780 

52 000 
17 800 

465 000 
769 000 

0 0 4 

0 0 0 
- 0 22 

101 
142 

- 0 32 
1 19 
0 3 8 

- 0 8 1 
0 28 
0 83 
0 0 0 
0 0 9 

- 0 04 

0 8 3 
0 0 0 

0 0 0 
104 

0 8 3 
- 1 0 7 

0 0 0 
0 32 
0 36 

- 0 53 
- 0 29 
0 28 
0 0 0 
0 0 0 

C A R T A R I ! I D I T O R M U 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI PR 
MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

12 531 

13 000 
12 830 

1 519 

4 650 
4 900 

22 890 

-
16 900 
6 005 

- 0 63 
-0 15 
- 0 82 

0 33 
4 49 
0 99 

- 0 28 

-
0 0 0 
0 39 

« M I N T I CCRAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 750 

9 760 
CEM MERONE R NC 3 070 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 143 
7 185 

10 310 
3 280 

123 800 

ITALCEMENTI R NC 72 700 

123 
0 62 
0 0 0 

0 1 0 
0 49 

108 
153 
0 97 

139 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

25 100 

15 320 
50 

1 21 

0 48 

0 0 0 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI fl NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 
PIERREL R N C 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
ACCORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAO R 
SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
TELECO CAVI 

VETH ITAL 
WAR PIRELLI 

3099 

2 218 
8 300 

1273 

1268 
5 283 
2 351 

1470 
3 820 

8 730 

2915 

3445 

6.430 
7 100 

66 900 

1830 

1215 
1 232 

1093 

1 139 

2 505 
1 343 

2380 
2 105 
2 650 

13 170 

8 110 
10 350 

6 950 

10 250 

6.330 

3105 
2 510 
1 685 

2 510 

1848 
8 860 

12 390 
12900 
6 551 

765 

091 
- 0 00 

1.10 
0 24 

0 0 0 
0 1 1 
0 08 
1.94 

- 0 73 
1 16 
017 

1 47 

3 83 
- 0 70 

0 1 5 

3 68 
4 58 
0 90 
2 44 

0 84 

0 80 

0 73 
0 98 
1 88 

- 2 21 
0 04 

0 16 
oca 
0 72 

0 10 

1 28 
- 1 3 7 

1 54 

- 0 77 

- 0 40 

0 60 
0 2 9 

0 33 
0 08 
0 02 
1 44 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANOA 

STANOA R NC 

7 168 

3 885 
4 120 

33 200 

12 030 

0 94 

0 06 

.0 00 
0 30 

0 33 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

1 736 

1 120 

1 160 
15090 

1 160 
12 010 

3 355 

17 080 

12 015 

1 351 

1408 
12 690 

- 0 89 

- 1 3 2 

0 0 0 
- 0 07 

- 0 42 

0 0 0 

1 70 
0 47 

0 0 0 
3 40 

1 29 

0 70 

ILITTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSAL0O 

GEWISS 
SAESOET7ER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

3 750 

5 200 

19 420 

9 950 

2 616 
2 700 

1300 

0 67 

0 19 

0 62 

0 51 
- 0 07 

0 00 
- 0 84 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOOI 

BON SIELE 

8 0 N SIELE R NC 
BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

395 

549 
444 

8 000 

8 710 

358 50 

23 500 

9300 

1 150 

1360 

4 196 

4 310 

1 28 

0 73 
- 3 27 

- 0 62 

0 46 

0 5 6 

- 3 04 

2 2 0 
1 14 

0 74 

0 02 

0 0 0 

CANT MET IT 
CIR R NC 
CIR R 
CIR 
COFI0E R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMoa n 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 

FID1S 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTERI 
FINREX 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STETR PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 

WAR FERRUZZ 

3 310 
2 589 
4 480 
4 594 
1 533 
4 445 
4 271 

3 330 
9 390 
2 190 
2 383 
2.703 
1616 
2 854 
1732 
7 280 
1632 
3 300 

19 150 
1 449 

1 199 
6600 
2 780 
1 430 

790 
2 375 
5 352 
3 331 

25 980 
2 135 
1 418 

119 
93 23 

10 250 
3 760 

25 400 
7 635 
3 870 
1830 

214 550 
111 000 

1 151 
730 

5 220 
2 390 
8 895 
9500 
3 825 

15 300 
3 218 
2 435 
8 510 
1 815 
3588 
3 222 
1 300 
9 260 

40 400 
3 310 
2 568 
3 590 
3 660 
1 635 
1263 
5 800 
3 020 
3 507 

3 000 
4 284 
1 825 

850 
4 150 

12 125 
4 470 
3 340 
1 270 
1 310 

239 
688 

0 73 
157 

- 0 44 
131 
0 2 8 

- 1 22 
0 97 

- 0 30 
0 5 4 

- 0 45 
2 98 
0 67 

3 28 
0 9 8 
0 2 9 
153 
0 12 
0 48 
0 2 8 
0 69 
2 30 
154 

- 0 36 
0 35 

- 1 2 5 
0 0 0 
0 02 
0 33 
0 70 
2 10 
1 14 

0 0 0 
- 0 27 

2 5 0 
2 0 4 
221 
1 53 
1 02 

- 0 27 
125 
3 8 8 

- 0 78 
0 69 
5 45 
0 8 4 
1 40 
021 
0 79 
0 33 
1 19 

- 1 4 2 

-0 93 
0 69 

- 0 33 
- 0 25 

1 56 
0 98 

-0 00 
1 94 
149 
184 
1 10 
0 93 
0 24 

1 13 
0 0 0 
0 20 
2 35 
1 29 
0 55 

-3 63 
0 73 
6 83 
4 93 
1 37 
0 40 

-0 46 
1 70 
0 00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 900 
11 400 
5 120 

15 100 
4 565 
4 100 
8900 
4 520 

6 800 
15 550 

3 49 
000 
0 59 

- 0 07 

0 22 
0 0 0 
0 04 
0 0 0 

0 15 
-0 32 

INDICI MIB 
Indice Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EOIT 
CEMENTI 
CMIM CHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELET"ROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

960 
1 036 

915 
976 
937 

1022 
926 
972 

1013 
1067 

966 
1007 

935 
1 053 

989 
1 046 

Prec 
953 

1036 
010 
974 
934 

1 012 
913 
967 
999 

1 069 
974 

1 000 
927 

1 043 
976 

1 039 

l/ar % 
0 73 

-0 19 
0 55 
021 
0 32 
0 99 
164 

0 52 
1 40 
0C9 
1 23 
0 70 
0 86 
041 
041 
0 87 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISAMAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 

1570 
20 100 
44 495 

1480 
3 110 

0 0 8 
- 2 90 

2 17 
137 
1 19 

MECCANICHIAUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT FI NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MCRLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININI'ARINAR 
PININTARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RNC 
TECNOST 
TEKNICOMP 
TEKNICR RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N P GN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTiNQHOUSE 
WORTHINGTON 

3 101 
10 350 
7 050 

10 721 
4 590 

21 100 
9.903 
6885 
7000 
6820 

29 880 
4585 
3 880 
1 680 
1 925 
1 890 

11 810 
2 730 
1 700 
3990 
3 950 
5990 
6 339 
4 331 
4 300 

14 271 
14 690 
14 300 
30 100 
10 100 
10 715 
11320 
3 330 
3 600 
6 430 
6 400 
4600 
2 603 
1 395 
1230 
8 570 

556 000 
395 
350 
700 

28 300 
1 581 

0 1 9 
0 0 0 

- 0 83 
0 2 0 
0 9 9 
101 
133 
1 33 
0 79 

- 0 44 
0 78 
0 0 0 
0 55 
000 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 17 
- 1 09 

0 59 
364 

- 1 25 
- 0 99 

0 94 
- 0 67 

0 00 
0 00 
0 89 
0 00 
0 0 0 
0 60 
0 52 
2 17 
0 0 0 

- 1 37 
- 0 46 
- 0 78 

143 
- 0 27 

0 36 
0 74 

- 0 23 
- 0 36 

1 28 
6 38 

- 0 57 
- 2 58 
-OSO 

MINIIURIBMITALLURGICHI 
DALM NE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCf, R 
MAFFEI 
MAGONA 

410,75 
1 583 
9 015 
9 490 
5 098 
8 883 

- 0 55 
- 0 98 

1 41 

- 0 1 1 
1 76 
0 97 

TESSILI 
BASStTTI 
BENE1TON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FI5AC R NC 
LINIFICIO 
L INIFUNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 200 
8 000 
5910 
4 500 
3 030 
4 263 
8 410 
8 410 
1 965 
1 641 

24 500 
8 000 
5 900 
7 890 
3 700 
6 310 
7 398 
4 890 

14 490 
7 600 

2 92 
0 00 
0 0 0 

- « 2 5 
0 33 

-0 12 
0 00 
0 0 0 
2 08 
0 05 

-2 00 
101 
0 6 8 

-O 13 
2 64 
0 32 
0 67 

- 0 93 
0 98 
0 26 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOIEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 780 
2 405 
5 287 
3 490 

20 650 
18 390 
23 700 

563 

1 27 

0 0 0 
105 
1 18 
3 2 0 

- 0 005 
0 00 
0 3 6 

Titolo 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CENTROB OINOA-91 10«4 
CIGA.88/95CV9'/. 
CIR-83/92CV 10% 
CIR-66/92CV9»/. 
EFIB6S IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FFRFINCV10.5"'l 
FFIB-SAIPFM CV 10 5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA.85 CV 10.75V, 
EURMET-LMI94CV 10% 
EUROMOBIL-68 CV 10% 
FERF1N 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHIFIL-02CV6% 
OEROLIMICH-81 CV 13«/i 
CIM-86/93 CV 8.5% 
IMI-NPtGN93WIND 
IRI.SIFA.66/91 7% 
IRI-AEfllTWBS/93 9 % 
IRI-ALIT VI 84/90 INO 
IRI-B ROMA 67 W 6.75»/. 
IRI-B ROMA W 92 7'/. 
IRI-CREOIT91CV7% 
IRI.STET 66/91 CV 7% 
IRI-STET W 64/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
ME0IO8-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MCOIOB-ITALCEM EX IV, 

MCOIOO-ITALG 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7«/. 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV 7«/t 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOBPIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL 93 W 5% 
ME0I08-SIP 9ICV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MCOIOB-SNIA TEC CV 7«/4 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 67(91 CV 7% 
MONTEO SCLM-FF IO*-» 
OLCESE-88/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.373% 
OPERE BAV-87/93 C V 6 % 
PIRELLI SPA-CV 0.75% 
PIRELLI-85 CV 9 75% 
RINASCENTE^» CV 8.5% 
RISAN NA 86 92 CV 7% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-8«/93CV7% 
SIFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPD-83/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9»/. 

Coni 
200 

109.03 
97.50 

112.00 
100.01 
94.40 

100.05 
99.83 
99.75 
99.20 
97.25 

196.60 
157,00 
91.10 
67.80 
90.50 
66.00 

181.20 
104,95 
101.35 
120.20 
95.30 

146.00 
100.20 
103.00 
100.65 
97.00 

104.00 
223 05 

64.50 
90.60 

245.00 
66.00 
86.60 

153.00 
103.40 
273,00 
105,00 
102.50 
253.00 

94.50 
164.50 
101.30 
66 00 
66.00 
90.10 

116.75 
86.90 

124 63 
119.90 
102.00 
99.30 
86.90 
60.50 

103.30 
140.00 
138.75 
120.60 
438.00 
138 90 
91.10 
98.95 

130.20 
177.10 

Terni 
200 

109.08 
97.40 

112.80 
100.35 
94.70 

99 60 

99.70 
97.35 

197.50 
157.50 
91.50 
87.23 
90.03 
85.33 

180.00 
107.00 
102.00 
126.25 
96.10 

14800 

103.00 
99 04 
97.05 

103.60 

84 00 
90.60 

246.00 
66.30 
86 30 

154 28 
10325 
27300 
105.15 
102 80 
253.00 

85.20 
166.20 
101.95 
89.20 
86 00 
69 50 

117.00 
84 50 

176.00 
120.30 
107.10 
99.30 
86 00 
79.25 

105.30 
139 90 
138.50 
121.00 
438.00 
140.40 
91.10 
98 95 

149.00 
176.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARRCIR.A-
WARRCIR-B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOR0ITALIAORD 
NORDITALIAPRIV - / -
BCA POP. SONORIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA ni. 
WAR SOGEFI 
S CEM. S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PR 1 MA. 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI.METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLI RIS 
WAR ERIO PRO R 
FEAROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIAMO 
B CHIAVARI PR 
OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P R 

-'-
1 480/1 490 

233/260 
315/-

315/320 

WAR. FONDIARIA - ' -
89.550/-

18 000/18 100 
1 350/1 360 

269 000/272 000 

-/-
975'-

PISA 23 200'-

-/-
-/-

1 650/1 700 
3 400'-

4105/4 t'O 

-'-
225'-

-/-
1 220/1 250 
3 150/3 180 

-'-
-'-

1 825" 640 
505'620 

64'-
6S5'865 
6?5'633 

-/-
-/-

233'242 

2 290'-
158 300'-

-/-
-'-
_/-

3 300/3 400 

-/-

Tilolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S. 83-90 2-INO 
AZ AUT F S 84.92 INO 
AZ AUT F S 83-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2- INO 
AZ. AUT F S 85-90 3- INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 62-92 3R2 15% 
CRCOIOP 030-035 5»/. 
CRTOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 63-90 1« 
ENEL 83-90 2 ' 

ENEL 84-92 
ENEL 84-92 3* 

ENEL 65-95 1» 
ENEL 66-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 

_ 
_ 
. 
_ 
_ 
_ 
-
-
_ 
_ 
_ 
-
_ 
_ 
_ 
_ 
-

Prec 
100.75 
100.75 
101.55 
104.85 
100.30 
98 60 

195.00 
185.00 
90.40 
76.00 

„ 

100 00 
102.10 
108.50 
101.53 
99.50 
99 60 

H I P 1 5 A F 9 Q 1U.5»/» 
H i m b M ^ w id,5%~ 
BTP 15GN90 IO 5%~ 

09 5fl 

HIP 1/M192 12,5%"" 
BTPI7NVW1?5*.I . 
miJmMuyoTriT^> Ulti lAUMTTT 
BIPUUHOTrS^ 
U I P I A U 9 U TU,:,"/» 
HIP IAGO? 11,5% 
H I P U P H O T T % -

RTP ìAPgr/g.rèv 
BIPUIWft . 
B1PIAP9?15 5%" 
BTPl|-B90 12 5%" 
H I P imito 9 -JÌV'T 
HIP 1 F H W T T C -
UTP 1fB?2 9,25% 
HIP 1l-ti93 12,b% 
HIP IUt-92 » 2b% " 

HIP lUNUCITcV 
BTP IGNI" 9,15%" 
BIM 1UN')i'9|lb%"' 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLFSE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE-
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ÉCU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 

1266.005 
737.525 
218.340 
655.070 

35.448 

Prec. 
1263.125 
737.655 
218.350 
655.465 

35.477 

2107.200 2107.200 
9,450 

. 640.675 
11.502 

192.190 
,1965.550 

7.824 

8.412 

8.441 
840.690 

11.511 
192.280 

1963.275 
7.818 
8412 

1510.750 1311.250 
1061.400 

104,717 

197.025 
204.950 
963 600 

1061.750 
104.761 
192.240 
205.275 
965.250 

BTP_J1Cl/;'.l_rr r." 
CAS5A DP CP 97~ 

CHI LCUrlJ/gglOlb8/.' 

CCT fCU 85/83 8 7b% 

CCT [XÙ 8TT94 6.9 V 

Denaro 
ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO IPER KG| 
STERLINA Y C, 
STERLINA N C (A 7}l 
STERLINA N C , | P , 7 3 1 
KRUGERRAND 
30 PESO"! MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO . 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BF^fiA, 
MARENGO FRANCESE 

16 450 
211 600-

120 000 
123 000 
122 000 
515000 
625 000 
600 000 

98 000 
98 000 
94 000 
90 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tilolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
p COMM IND. 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINOVARFSF 
P MILANO 
P NOVARA 
P CRCMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFC 
CIBIEMMEPL 
CIT1BANK IT 
CR AQRAR BS 

CREDITO BERGAMASCO 
CRfDITWEST 

FINANCE 
FINANCÉ PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 590 
4 560 

103 600 
15 300 
25 050 
23 500 
6 750 

11320 
20 100 
18 800 

42 100 
7 440 

_ 
106 300 

11000 
11 150 
17 560 

I l 300 
8 749 

16 000 
10 7000 

4 220 
4 765 
5 540 
1 440 

9610 
2 500 
5 071 

7 840 
40 000 
10410 
46 100 
25 500 

7 780 
271 350 

18 950 
726 

_ 
4 910 

CCt'OTg 
CCT-QT54 IND 
CCT Uf9!) INO.' cCV UV^B ihd"' 
CCTlj.'W) I N O " 

*P975" 
39..H1"' 

95! 4Q 
""ttg.iitf" 

-pia 
"~0't)D 
""ETTO 

ooo 
0 IP 

" 0 00 
".-0 05 
"•-0 10 

015 
0 10 

"•-PIO 
~ 0 00 

0 <J0 
~ ' o 00 

[115 

~^0 10 
~~tnro 

TTPB 
"ODO 

_Q PO 
- frrg 
"CTS 
-mpo 

ccrn-flò!» INO 
__ _Y-)5 irJCT" 

~9CT~ 

- HbDIMItJILE,1BHql«J% 

• •TOT" 

"ò.'òs -irto 
"o'?i 
"H'OO 
"«••O'BB 

ITALIANI 
l«n Prec 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMCCAPIYAL 
F PROFESSIÓNALE 
INTEP.B AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
tMINUUSTRIA 
PRIMCCLDBÀ? 
CENTRALE CAP 
LAC-LSf A2 
INVESTIRE À2 
AUREO PREV 
RISP ÉlAL AZ 
ADR GLOB FUND 
EUfiOALCEBARAN 
SÓG-EÈHT BLUE CHIPS 
SANPAOLÓH INTERC 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUHOMOB RISK F 
i^PÒCAPirAL 

-20 « d 
37 J22 
19 040 
20bb6 
11 2B8 
10410 
10 645 
11 073 
14 451 
12 223 
12 B9U 
11 901 

NÒ 
11 4J6 
10 729 
10 136 
10 Jb7 
12 626 
11 97» 

26 198 
26 107 
37 320 
19 053 
26 5'5 
11 2118 

-10 655 
I l 960 
14 451 
12 240 
12 627 
11 901 
11 550 

l i tib 
lò?33 
10 149 
10 369 
12617 
11 y:è 

BILANCIAVI 
FON&EiHEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENEAÌOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
A22uRl\0 
LIBRA 
MULTIAAS 
FÒN&ATTH/O 
VISCÙNTTC. 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGHACAPITAL 
HfODltÓSETTÉ 
CAPITALC-EST ' 
filiP ifAllASlLANC 
F0NT56~CTNTAALE 
BrJ MUlTlFONbO 
CAPITALFIV 
CASH MANAd FUrJt> 
CORONA FERREA 
CAPIULCREDIT 
GLSTIELLE B 
EuftSMòB RE CE 
EPTACAPI IA I 
PHENtXfUND 
FON0ICHI2 
NohòCApiUL 
GFPOMCINVEÌT 
t-ONUO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMiX 
VENTURE I I M E 
PROMOFONDO 1 
INVCSTlHC lì 
CENTRALE GLOBAL 
INtERMOBILIARE 
CISALPINO 0 
GIALLO 
NORDMIX 
SPlGADOfiO 
CHASE MANHATTAN À'ME 
EuftÓMÓé STRATEGIA 
ÒRlFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31 096 
21 776 
I9b91 
19 1b9 
10 529 
19 625 
20 662 

» 6 
12 263 
17 26b 
16 319 
16 046 
16*67 
17 527 
16 439 
18 196 
15 86J 
10 M I 
14 392 
15 244 
12 211 
11 633 
11 25J 
12 611 
12 457 
12 708 
11 608 
I l 602 
r 46d 
12 9B2 

nO 
12 22/ 
11 542 
10 ouo 
11 Sii 
11 693 
10 969 
13 216 
12 457 
I l 2/9 
i l 259 
11 917 
10 22B 
11 367 
11 754 
11 3B5 

31893 
21 7e4 
19 710 
19 160 
18 538 
19 639 
!'6éel 
19 246 
12 283 
17 240 
16 325 
16 024 
15965 
17 527 
16 443 
18 214 
15 8/4 
11 57$ 
14 405 
15 261 
12212 
11650 
11269 
15 590 
12 465 
12 768 
11614 
11617 
I l 495 
12 976 
11 530 
12 240 
11 Sb9 
10 0O0 
11 2b2 
11 900 
10915 
13211 
12 437 
I l 2/4 
11 284 
11 914 
IO 162 
u 372 
1175? 
11 388 

0B6L I4A2 IÒNARI 
GEST1RAS 
IMlRENb 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVCST ÓBBLIGA2 
INTERB RENDITA 
NOrWoNDO 
EUAÒ-ANTAHES 

• EURO-VEGA 
vER&E 
ALA 
FÒNC-ICAI 1 
SFOR2E6C6 
FÓNOINVEST 1 
KIAGAAREND 
RISP ITALIA REODITO 
p,ENt>irNt 
BN RENDIFON&6 
RCNOICREDIT 
GESTIÉLLÉM^ 
EPTÀBÒND 
Miìbbo 
GEPÓREND 
GENERCÓMIT REr4D 
FONlbiMpitcÉ) 
CEKITRALEREUDITO 
FIÓLÓGEST 
PRIMECLUBOB 
M O N E Y - T I M E 

EUROMÒB REM 
LA&ESTÒB 
CAbHBOND 
FutuRóFAMiC-LiÀ 
SSGESFIT DOMANI 
AUREO RENbitA 
CISALPINO H L D D 
R E K I M À S 
AbRIAllC6ÒN(JfuN6 
AGRIFUTUAA 
FlDEURAM MONETA 
IMIUOND 
CHASE MANHATTAN IMf 
PRlMLbOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFÒPCND 
MI&AÓBBLIG 

n 0 
17 363 
11 642 
11626 
15 983 
16 574 
11 309 
15 1 » 
10 897 
1060» 
11367 
'Caio 
11 b,'4 
11 514 
12 0t0 
15 576 
11 069 
10 728 
10610 
10 533 
13 058 
I J 2 J 3 
10 171 
10 506 
13 306 
12 3M 
12 468 
12 377 
10 000 
l0 7b7 
1 2 0 U 
1? 152 
10 76/ 
11 67tì 
12 349 
It UJ3 

n d 
n d 

11 464 
n d 

lOOub 
10 147 
10 645 
11 712 
10667 
11 212 
I l 280 

PROFESSIONAL RE&6 10 69:. 

20 138 

-i l t ó i 
11 623 
15 932 
16 568 
11 302 
13 IC9 

iò t i * 
10 658 
11 357 
10 812 
11 511 
11 511 
12 066 
15 564 
11 0P3 
11726 
10610 
10 522 
l ì WS 

-10 164 
10 493 
13 309 
12 359 
12 421 

l J l f l 
10000 
10 744 
12Ò12 
12145 
1Ò7B0 
11 671 
12 349 
n 016 
I l 609 
10 695 
11 455 
11 390 

-IO 142 
10 63? 
11 708 
10 604 
11 208 
11273 
10 694 

ESTERI 

FÓ^BITALIA 
IKJEAFUND 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MCBiOLAfjuM 
ROMINVEST 
ITALFORTUKIE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUKIO 

Ieri 

-
-
--
-
-
-
-
-
-

Prec 
n d . 
n d 
nd 

48 374 
52 717 
4(1 2éi 

n d 
33 773 

n p 
50 912 

14 l'Unità 
Sabato 
3 febbraio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Le assemblee sulle piattaforme 
Alla Fiat vince il «si» 
ma ha votato meno 
della metà dei lavoratori 

MICHELI COSTA 

••TORINO. La realtà « anco
ra più brutta di come la si di
pinge. Alla Fiat Mirafiorl non è 
vero che metà dei lavoratori 
abbiano partecipato alle as
semblee sulla piattaforma con
trattuale, come era stalo co
municalo in un primo tempo. I 
dati complessivi, diffusi ieri, ri
velano che nella più grande 
fabbrica italiana, su 30.000 in
teressati alla consultazione, se 
ne sono visti in assemblea ap
pena 8.674, pari al 29 per cen
to, cosi suddivisi: 8.550 operai 
(il 42.75'.*,) e 124 Impiegati 
(l'I.24'*). Di questi pochi pre
senti, oltre il 17% non hanno 
nemmeno votalo. l'I,2% si so
no astenuti. Il 5,9% hanno vota-
locontroed il 75,9% hanno ap
provato una piattaforma radi
calmente emendala. E non è' 
neppure il dato più disastroso 
in Piemonte. 

A Novara, dove ha parteci
pato alle assemblee il 54% dei 
6.'100 metalmeccanici interes
sati, la piattaforma non ha ot
tenuto nemmeno un voto. 
I'87,5T. dei lavoratori non han
no votalo, il 6.8% si sono aste
nuti ed il 5,7"* hanno votato 
contro. Ad lutea, dove si sono 
visti in assemblea solo il 27.5% 
itegli 11.400 interessali (in 
gran parte lavoratori Olivetti), 
la piattaforma 6 stata di fatto 
bocciata: infatti il 40,3% dei 
presenti ha detto «si», Il 26,6% 
•no-, l'I,2% si e astenuto ed il 
32'v, non hanno volalo. I parte
cipanti alle assemblee sono 
stati meno di metà degli inte
ressati pure nella zona Sud di 
Torino (38.9% di presenti), a 
Vercelli (43,9%), a Biella 
(49,9%). 

Alte affluenze si sono regi
strate solo ad Asti (91,4% di 

Raul Gardini 

• • ROMA. Enimont, oggi si 
replica. A Milano toma a riu
nirsi I assemblea della ioint 
venture. È la terza volta in una 
settimana. Ma stavolta non ci 
sarà ne l'inghippo della man
canza di numero legale, né 
l'appiglio dell'art. 2374 del co
dice civile per far rinviare la 
nunione. 1 tre giorni concessi 
all'Eni per «approfondire» l'ar
gomento all'ordine del giorno 

presenti), in Valsesia (79,9%di 
presenti, il 93% dei quali favo
revoli alla piattaforma), Cuneo 
Nord (78% di presenti, tutti a 
favore), «nero/o (77,1%). Il ri
sultato complessivo del Pie
monte è che su 113.965 metal
meccanici, ne sono venuti in 
assemblea 54.964, appena il 
48,23%, e di questi il 14,37% 
non hanno volato, il 3,59% si 
sono astenuti, il 9,98% hanno 
detto -no» ed il 72,06% hanno 
approvalo la piattaforma. Ma 
quale piattaforma? 

In gran parte delle assem
blee sono stali votati emenda
menti al testo proposto da Firn, 
Flom e Uilm nazionali. Quelli 
poi accolli e fatti propri dai di
renivi regionali dei tre sindaca
ti occupano otto pagine. L'e
mendamento più clamoroso e 
quello che chiede più soldi 
(almeno 10-1 Smila lire in più ) 
pei gli operai di 3" e 4" livello 
(rivedendo le indennità previ-
sle per 5" super e 7" livello e la 
parametrazione 100-250) e 
tulle le erogazioni salariali en
tro due anni. 

Volatissimi nelle assemblee 
sono siali l'emendamento del
le donne (procedure per inter
venire contro le molestie ses
suali, misure di valorizzazione 
del lavoro femminile) e quello 
sull'ambiente, che prevede 
l'obbligo per i padroni di infor
mare i lavoratori su lutti i rischi 
e le nocività presenti in fabbri
ca e di fornire loro i risultati 
delle visite e controlli medici. 
Si chiede poi che ia durata del 
contrailo venga prolungata a 4 
anni solo a patto che vi sia la 
•esplicita e non derogabile cer
tezza di effettuare per lune le 
aziende una contrattazione in
tegrativa intermedia», 

Fiom e Firn della Lombardia Giampiero Castano: 
modificano la piattaforma «Sbaglia Bassolino 
su salario, riduzione, diritti Lo scontro tra sindacati 
La Uil costretta al silenzio è sulle strategie» 

Milano vara le sue proposte 
e chiede il referendum 
Nel corso di due assemblee distinte Fiom e Firn 
della Lombardia approvano il medesimo docu
mento: una piattaforma emendata (diritti, riduzio
ne d'orario, aumento salariale) da sottoporre al 
vaglio dell'assemblea nazionale unitaria del 9 mar
zo. Ma chiedono che la piattaforma, prima che sia 
spedita alle controparti, venga discussa e decisa 
«da tutti i lavoratori» con un referendum. 

GIOVANNILACCABÙ 

• I MILANO. Gli succede di ra
ro, ma stavolta anche lui. Ci-
bellini della fiom di Bergamo, 
e d'accordo e ci tiene a farlo 
sapere. E con lui quasi tutti i 
delegati Fiom della Lombar
dia. Tutti ammaliati dal taglio 
fustigatore e convincente del
l'introduzione del leader dei 
metalmeccanici Cgil lombardi, 
Giampiero Castano: la piatta
forma nazionale non e boccia
ta ma neanche promossa. 
L'impianto va bene, ma va po
tenziala la contrattazione arti
colata, vanno accolte le istan
ze delle donne, elevato il sala
rio dei terzi e quarti livelli, am
pliata la gamma della riduzio
ne d'orario senza scambio con 
turni e flessibilità. Diritti ed ora

rio sono entrambi elementi di 
eccezionale Importanza. Ca
stano non lesina accuse alla 
Cgil lombarda scarsamente 
impegnata sul Ironie del con
tratti («tranne l'impegnodi sin
goli compagni») e giudica 
•sbagliata e grave» la dichiara
zione di Antonio Bassolino sul
la «contrapposizione di ban
diera» che avrebbe diviso il sin
dacato. «Noi non abbiamo 
bandierine da difendere, ma 
scelte strategiche da afferma
re», replica riferendosi all'ora
rio il leader Fiom. «Non basta 
fare le "sparate" sulle 30 ore di 
lavoro. Sarebbe slato più utile 
se Bassolino e tutti gli altri de
mocratici si fossero pronuncia
ti prima a favore di una torte ri

duzione d'orario». 
. Dalle fabbriche sono giunti 
segnali di malessere, ma non 
c'entra niente la «caduta di 
identità» che farebbe da osta
colo al riformismo. Idiozie. La 
vera responsabilità è la caduta 
di democrazia, ecco il vero 
problema da risolvere subito. 
A cominciare dalla «piattafor
ma emendata» che va sottopo
sta al giudizio dei lavoratori, 
dice Castano. Di tutti i lavora
tori, non soltanto di quella par
ie che l'ha discussa in queste 
settimane. Devono poter deci
dere anche impiegati e tecnici. 
Discutere e decidere con un 
referendum, come si è latto al-
l'Aormacchi, alla Ire Philips e 
in poche altre labbriche. LI 
hanno partecipato il 70 per 
cento ed oltre, altro che la me
dia del 30 percento. Quanto al 
metodo, va definita una «pro
cedura democratica di gestio
ne della fase negoziale». Una 
analisi condivisa dal segretario 
lombardo della Cgil Mario 
Agostinelli che aveva riunito 
tutte le categorie per uniforma
re le strategie contrattuali, con 
qualche innegabile successo. 
Oggi i canali della democrazia 

che a suo tempo abbiamo tro
valo chiusi vanno riaperti, dice 
Agostinelli. Perché esiste una ' 
stretta connessione tra demo
crazia e la possibilità stessa di 
reggere il negoziato. Questa 
assemblea, quanto essa sta per 
decidere, costituisce lo sbocco 
per tutta la Cgil che sta arran
cando, conclude Agostinelli. 
L'assemblea approverà a 
schiacciante maggioranza, 
296 a favore, 34 contrari (gli 
autoconvocati) e 58 astenuti 
lo stesso documento (con un 
emendamento proposto da 
Osvaldo Squassina di Brescia 
che introduce la quinta squa
dra in alcuni comparti della si
derurgia) che in contempo
ranea il consiglio generale del
la Firn Cisl lombarda discute 
ed approva con qualche asten
sione e alcuni emendamenti 
che collimano con il dibattito 
in casa Fiom. Sia pure da sedi 
distinte, e non da una assem
blea unitaria, ai vertici di Firn-
Fiom-Uilm giunge dunque dal
la Lombardia un segnale pre
ciso ed univoco. L'invito a 
cambiare, cosi come è uscito 
dalle fabbriche, sarebbe slato 
ancora più ampio ed autorevo

le se il veto della Uilm naziona
le non avesse impedito la par
tecipazione della Uilm lom
barda e dunque «concretizzare 
le decisioni unitariamente 
adottate». 

Proprio ieri l'altro l'attivo dei 
delegati Fim-Fiom-Uilm di Mi
lano aveva approvato una ana
loga «piattaforma emendala». 
Il leader lombardo della Uilm 
Sandro Venturoli giudica 
•inopportuna» la decisione dei 
vertici della sua organizzazio
ne: «Inopportuna per due ra
gioni. Perche I documenti usci
ti dalle assemblee sono stati si
glati unitariamente. In secon
do luogo perché - dice Ventu
roli - un attivo unitario regio
nale avrebbe ridotto II rischio 
di una radicalizzazione delle 
posizioni su singoli punti. Ora 
invece - prosegue - potrebbe
ro prendere vigore le spinte in
terne, invece della sintesi. Lo 
spirito di mediazione consenti
rebbe un ragionamento sere
no non solo sul merito, ma an
che sul metodo, ossia sulla 
centralità del rapporto con I la
voratori: la democrazia ha la 
stessa Importanza dei proble
mi di merito». 

A Milano l'assemblea della joint venture chimica nominerà i due nuovi consiglieri pro-Montedison 
Il Pei chiede una commissione d'inchiesta. Forlani: «Gardini vuole 10.000 miliardi per andarsene» 

Enimont, oggi arriva la «resa dei conti» 
Oggi per l'Enimont arriva la resa dei conti: l'assem
blea della joint venture procederà alla nomina di 
due nuovi consiglieri in rappresentanza dei soci mi
nori. Di fatto la maggioranza passerà a Gardini. For
lani attacca Fracanzani ma non risparmia accuse al 
presidente Montedison: «Per andarsene vuole 10.000 
miliardi». 1 deputati comunisti chiedono l'istituzione 
di una commissione parlamentare d'inchiesta. 

QILDO CAMPESATO 

hanno forse permesso di arri
vare all'appuntamento in una 
almosfera meno tesa di mer
coledì scorso quando i soci si 
riunirono proprio a ridosso 
delle improvvise dimissioni di 
Necci. Ma i problemi rimango
no lutti sul tappeto. Né le ini
ziative «diplomatiche» messe 
in campo sui due fronti hanno 
permesso di delincare una 
qualche situazione di compro

messo. Giovedì sera il presi
dente dell'Eni Cagliari ha perfi
no avuto un incontro lampo 
con Gardini nella sede Monte
dison a Milano e ieri i contatti 
sono proseguiti a livello telefo
nico. Ma la situazione sembra 
sostanzialmente al punto di 
partenza, con in più la compli
cazione della proposta di 
Montedison di aumentare di 
10.000 miliardi il capitale di 

Enimont. - . . . . -
• Il copione prevede che Tarn- ' 

ministralore delegato Cragnot- ' 
ti dichiari aperta la riunione 
degli azionisti per deliberare 
l'aumento del numero di con
siglieri da 10 a 12. I due nuòvi 
entrati rappresenteranno il 
20% di iizioni finite sul merca
to, di fallo quel 10,3% di esse fi
nite in mano di Varasi, Pruden
tial e Vemes. Tutti e tre schie
rati con Gardini, Come dire 
che gli equilibri del consiglio si 
sposteranno a favore di que
st'ultimo. Il patto tra i due azio
nisti principali prevede che le 
maggiori decisioni vengano 
prese col 65% dei consensi (8 
su 12 in caso di allargamento 
del consiglio) e questo mene
rebbe al riparo l'Eni da even
tuali colpi di mano. Tanto più 
che il comitato direttivo resterà 
paritario. Ma ù evidente che la 
gestione quotidiana della so

cietà ne verrebbe influenzata. 
Per non dire del messaggio 

' lanciato al management che in 
queste ultime settimane si è 
schierato apertamente con i ri
spettivi gruppi creando non 
poche tensioni anche nel fun
zionamento della joint ventu
re. 

Di fronte alla mossa degli 
uomini di Gardini all'Eni non 
resterà che chiedere un'as
semblea straordinaria, conte
stare la validità del volo e poi 
rivolgersi in Tribunale. Un im
buto in cui Cagliari avrebbe vo
luto non infilarsi, preferendo 
magari suddividersi con Mon
tedison i due nuovi consiglieri 
e rinviare successivamente lo 
scontro con Gardini. Ma le pre
cise indicazioni del governo 
(«gli accordi non si toccano») 
gli bocciano la mossa. A que
sto punto non gli resta che spe
rare che l'assemblea possa 

aprirsi e poi rinviarsi per con
senso generale. Ma ò una ipo
tesi che appare lontana. Gardi
ni é intenzionato ad andare 
avanti dritto per la sua strada. 
Lo si evince anche da una let
tera inviala all'ex presidente di 
Enimont Necci nella quale 
conferma la necessità di allar
gare il numero dei consiglieri 
di Enimonl. 

Tale situazione, ha detto ieri 
il segretario della De Forlani, è 
dovuta ad un «accordo poco 
meditato». La decisione di 
mettere sul mercato il 20% di 
azioni di Enimont implicava 
che «qualcuno potesse interve
nire». Per Forlani la vicenda as
somiglia «ad un matrimonio in 
cui non si è valutato bene il ca
rattere dei contraenti» e ad una 
nota di pessimismo («non ve
do come se ne possa uscire») 
aggiunge un duro attacco a 
Gardini: «Per andar via vuole 

10.000 miliardi, none una cifra 
da poco». Per il de Pumilia, in
vece, ci vuole una «separazio
ne consensuale». 

Sulla vicenda di Enimonl è 
da segnalare anche una pro
posta di legge dei deputati co
munisti (primi firmatari Mac-
ciotta, Relchlin, Pellicani) che 
chiedono l'istituzione di una 
commissione di inchiesta. La 
commissione, che dovrà esse
re dotala «degli stessi poteri e 
delle stesse limitazioni dell'au
torità giudiziaria», dovrà accer
tare l'idoneità degli accordi a 
garantire diritti del socio pub
blico e pariteticilà della gestio
ne, le modalità del rastrella-
mznto in Borsa dei titoli Eni
mont, la conformità del com
portamento degli amministra
tori all'interesse della società, 
il rapporto dell'Eni con gli am
ministratori di nomina pubbli
ca. 

Ottomila precari hanno 
chiesto maggiori garanzie 
Donat Cattin non li riceve 
Impegni del governo ombra 

«A lavoro 
è un diritto»: 
migliaia a Roma 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Alla fine ce l'han
no fatta. Superate incompren
sioni, consolidate divisioni e 
dilfidenze, in ottomila ieri sono 
arrivali a Roma per chiedere 
lavoro. Si tratta solo eli una par
te degli 80mila giovani meri
dionali dai 18 ai 29 anni impe
gnati quest'anno nei progetti 
previsti dall'articolo 23 della 
legge 67 dell'88: 400-450mila 
lire al mese per lavorare in set
tori che vanno dalla tutela e 
catalogazione dei beni am
bientali all'ecologia passando 
per le ricerche di mercato. La 
legge ha stanziato 1500 miliar
di fino al 1990 per programmi 
di durata annuale, esauriti i 
quali, in pratica, chi ha parteci
pato ai programmi della prima 
annualità torna a casa, disoc
cupato e senza qualifica, a ce
dere il passo ad altri giovani di
soccupati. «Lo Stato ci ha dato 
la pensione per 12 mesi, come 
i vecchi, poi ci ributta sulla 
strada», commenta amaro Ge
rardo, 29 anni compiuti, che 
proprio non si rassegna ad un 
destino di disoccupazione. 
Viene da S. Nicola La Strada, 
in provincia di Caserta, ed in
nalza un cartello che non la
scia spazio ad equivoci: «Prima 
di invecchiare vogliamo un la
voro». Come non perdere "l'oc
casione slorica del 23» lo spie
gano Giuseppe Di Domenico, 
calabrese ventitreenne, Anti
mo lavarone, 22 anni da Napo
li e Mariangela Turco, puglie
se: tutti «ventitreisti». Sono i lea
der del movimento, autori del
la piattaforma di lotta che di 11 
a poco presenteranno al mini
stro del Lavoro (con scarsissi
mo successo) e al governo 
ombra del Pei (con qualche ri
sposta in più). Elevazione dei 
limiti di età previsti per accede
re all'articolo 23; definizione di 
piani territoriali per l'occupa
zione attraverso l'utilizzo dei 
residui passivi delle regioni e 
dei vari fondi comunitari; rico
noscimento del lavoro svolto e 
della qualifica professionale 
maturata; approvazione di leg
gi che riservino spazi ai giovani 
che hanno fatto l'esperienza 
dell'articolo 23; reddito mini
mo garantito: sono queste le 
proposte. Il contrario della ri
cerca dell'assistenza, di un 
reddito comunque, e del «po
sto» fisso. Accuse che i giovani 
respingono giustamente con 
sdegno. Luigi, che incita il cor
teo suonando la marcia del
l'Aida con la tromba, v»»ne 
dalla Calabria e proprio non ci 
sta ad essere definito un assi
stito. -Troppo comodo giudi
carci cosi - dice -, la verità è 

una sola- il lavoro è un nostro 
diritto, darcelo ò un "loro" do
vere». 

•Loro» sono politici e istitu
zioni, verso i quali si rivolgono 
gli slogan e le parole d'ordine 
del corteo, ma anche il sinda
calo. Troppo prudente, rico
noscono anche i più ben di
sposti tra i partecipanti, e trop
po assente, schiacciato com'è 
a cantare nel coro di quanti 
gridano il loro «no all'assisten
za», senza fare grandi sforzi per 
capire il dramma di una disoc
cupazione meridionale che 
tocca ormai il 22 percento.Tra 
gli ottomila - un corteo che ri
calca slogan e colori del nuovo 
disagio giovanile - la delusio
ne e tanta. Regioni assenti 
(tranne qualche risultato in 
Calabria, dove sono stati stan
ziali 40 miliardi; in Molise dove 
ne sono stati previsti 16 per 
corsi di avviamento al lavoro) 
come in Campania, dove non 
c'è un piano per il lavoro e In 
Puglia, dove la maggioranza 
ha respinto un ordine del gior
no del Pei che puntava al rein
tegro nel mondo del lavoro dei 
giovani dell'articolo 23. In 
quanto ad assenza spiccano il 
governo, il ministro del Lavoro 
e il suo sottosegretario Ugo 
Grippo, che si sono limitali a 
far ricevere i rappresentanti del 
coordinamento da un sempli
ce funzionario, 

Ad Adalberto Minucci, mini
stro del Lavoro del governo 
ombra del Pei, invece, i giovani 
disoccupati hanno avuto la 
possibilità di rappresentare l'e
sigenza di non disperdere l'e
sperienza fin qui fatta colle
gandola a seri programmi di 
qualilicazione professionale e 
di sostegno al reddito. Sul 
dramma della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno, 
propno ieri 0 stato lancialo un 
appello da Antonio Bassolino. 
della segreteria del Pei, Fausto 
Bcrtmotii, segretario confede
rale della Cgil, Vittorio Foa, se
natore della Sinistra indipen
dente, e diversi docenti uni»er-
silari come Massimo Paci, 
Chiara Saraceno e Ugo Ascoli. 
•C'è bisogno - si legge - che la 
sinistra e le forze democrati
che e di progresso lancino con 
coraggio una battaglia di liber
tà e di civiltà che fronteggi con
cretamente l'emergenza rap
presentata dalla disoccupazio
ne di massa giovanile, e che 
proponga un moderno oriz
zonte delle politiche di pieno 
impiego. È indispensabile che 
giovani e ragazze non siano la
sciati soli». 

Giappone 
Dopo 4 anni 
conti 
in rosso 
M TOKIO. Per la prima volta 
in quattro anni nel mese di 
gennaio, la bilancia di parte 
corrente giapponese e siala in 
rosso per 636 milioni di dollari. 
Si tratta di un vero e proprio 
crollo rispetto all'attivo di imi-
la 505 milioni di dollari regi
strato nello stesso mese di un 
anno fa. 

L'ultima volta che in Giap
pone si era registrato queslo 
fenomeno era stato nel gen
naio del 1986. quando il passi
vo era stato di 562 milioni di 
dollari. Il dato di gennaio, inol
tre, rappresenta anche l'undi
cesimo mese consecutivo nel 
quale la bilancia di parte cor
rente e in discesa rispetto ai li
velli dell'anno precedente. Il 
deficit segna anche un forte 
calo mensile: la bilancia cor
rente di dicembre, infatli, era 
in attivo di 3mila 818 milioni di 
dollari, nello slesso mese la bi
lancia commerciale nipponica 
ha registrato un surplus di 
1070 milioni di dollari con un 
calo del 77,9 per cento dai 
'1887 milioni di dollari di un 
anno fa. La brusca contrazione 
dell'attivo commerciale e delle 
partite correnti giapponesi è 
stato il biglietto da visita con 
cui il primo ministro Kailu si e 
presentalo ieri sera al vertice di 
Palm Spring con il presidente 
Usa. George Bush. 

Ieri riunione a palazzo Chigi sulle Ferrovie: tutto finirà con un decreto? 
«Io non confermo né smentisco niente» è la imbarazzata reazione del ministro 

Minirìforma per le Fs? Bernini «non sa» 
Miniriforma delle Fs attraverso un decreto? Il mi 
nistro Bernini né conferma né smentisce. Il de 
creto avrebbe trovato l'opposizione di Martelli 
Ma il socialista Sanguineti sembra essere d'ac 
cordo. Mercoledì incontro Bernini-sindacati 
Questi ultimi hanno trovato una proposta unita 
ria. li responsabile dei trasporti del Pei, Mariani 
Schimberni da che parte sta? 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA, «lo non confermo 
e non smentisco niente». Carlo 
Bernini, all'uscita dal Consiglio 
dei ministri, se la cava cosi con 
I cronisti che lo interrogano 
sulle indiscrezioni in base alle 
quali il governo si apprestereb
be ad una miniriforma per le 
Fs. Le affermazioni del mini-
Siro dei Trasporti danno l'im
magine di un governo che sta 
evidentemente provando a la
re qualche ritocchino alla vec
chia legge 210, ma che, al tem
po stesso, deve ancora metter
si d'accordo sui giochi vari che 
la fine del commissariamento 
riapre. Bernini smentisce, co
munque, che nel Consiglio dei 
ministri di ieri si sia parlalo di 
Fs. Ma indiscrezioni insistenti 
dicono l'esatto contrario e di
cono pure che sin dall'altra se
ra circolava una proposta del 
ministro dei Trasporti. L'idea 
sarebbe quella di ridurre a 9 i 

membri del consiglio d'ammi-
nislrazione, di affidare più po
teri al presidente, di conferire 
compiti esecutivi al direttore 
generale. Sembra però che 
questa ipotesi sia siala conte
stata dal vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, il 
quale sarebbe lomato ad insi
stere sulla necessità di una Spa 
prevalentemente pubblica, il 
modello, insomma, proposto 
da Schimberni. Ma un collega 
di partito di Martelli, il respon
sabile dei trasporti del Psi, 
Mauro Sanguineti, ripropone 
la strada di un «decreto snello». 
Lo stesso attribuito a Bernini? 
Sanguineti propone la riduzio
ne dei membri del consiglio 
d'amministrazione, poteri ese
cutivi per il direttore generale, 
un accordo di programma tra 
ente e governo. Per il governo i 
tempi sono ormai stretti: entro 
il 14 marzo la proposta deve 

essere pronta, altrimenti il di
battito parlamentare inizicrà 
solo sul disegno di legge dei 
comunisti e della Sininistra in
dipendente. Sembra che l'o
rientamento prevalente sia di 
creare un ente pubblico eco
nomico con un disegno di leg
ge da varare tra una quindicina 
di giorni. La proposta poi do
vrà passare in Parlamento. E 
intanto ci sarà il ritocchino del
la legge 210? 

Intanto, in vista dell'incontro 
fissato per mercoledì con Ber
nini, le federazioni dei traspor
ti di Cgil-Cisl-Uil e la Fisals l'al
tra notte a Chianciano. dopo 
una ncn facile discussione, 
hanno raggiunto l'accordo per 
la presentazione al ministro di 
una proposta unitaria. I dissen
si sono Mali superati evitando il 
pronunciamento sulla formula 
giuridico della nuova azienda. 
I sindacati si oppongono al ri
torno alla legge 210 e chiedo
no separazione di compiti e 
poteri tri governo e impresa di 
gestione-, i cui rapporti devono 
essere regolali da un contralto 
di programma. «Spetta al go
verno approvare il disegno di 
legge di riforma» - affermano i 
sindacali. E aggiungono: «Solo 
dopo il sindacato, qualora ne 
riscontri la coerenza nspetto ai 
contenuti indicati, è disponibi
le ad una iniziativa del governo 
che. avvalendosi degli stru

menti più idonei, anticipi parte 
di questo disegno di legge, af
frontando contestualmente la 
rilorma degli organi di gestio
ne e il contratto di programma, 
superando la gestione com
missariale che deve cessare al 
più presto». 

Netto dissenso contro i ten
tativi di ritorno alla legge 210 
viene espresso da Franco Ma
riani, responsabile dei trasporti 
del Pei: «A questa infima me
diazione si giunge senza che 
l'amministratore straordinario 
Mario Schimberni. paladino, a 
suo dire, della trasformazione 
delle Fs in impresa moderna, 
non dica assolutamente nulla». 
•A questo punto - osserva Ma
riani - sorge il dubbio che sia 
disponibile al "papocchio" in 
cambio della nomina a presi
dente di un ente che i parliti di 
governo intendono lasciare 
inalterato». Mariani, dopo aver 
ricordato che Bernini il 14 deve 
presentarsi con una rilorma 
•vera» e confrontarla con la 
proposta del Pei - «sulla quale 
avenzeremo proposte di mi
glioramento» - esprime con
trarietà -ad una riedizione del 
consiglio d'amministrazione 
che veda la partecipazione di 
sindacalisti» ed al fatto -che in 
un consiglio di tale natura tac
ciano ingresso dei comunisti e 
che si ripropongano regole di 
ferrea lottizzazione» 

Contratto al via 
Il Parlamento: 
Cobas al tavolo 

• H ROMA. Il sindacato ci ri
prova. E riparte da Chianciano, 
dove 1200 delegali hanno di
scusso con Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 
la piattaforma per il rinnovo 
del contratto dei ferrovieri. 
Centinaia gli emendamenti 
proposti, ma alla fine e stata 
approvata a larga maggioran
za (15 contrari e 54 astenuti) 
la proposta che il sindacato e 
pronto a presentare alle Fs già 
da lunedi. È la decisiva tappa 
di una lunga vicenda iniziata 
nell'87, in un venerdì notte di 
line maggio quando venne si
glato il primo contratto dei fer
rovieri alle dipendenze di 
un'azienda trasformatasi da 
un paio d'anni in ente autono
mo con la legge 210. Ente non 
più, quindi, alle dirette dipen
denze del ministero dei Tra
sporti (l'ultimo ministro-presi
dente fu Signorile). Si tentava 
di trasformare le Fs in impresa 
e di portare efficienza nel lavo

ro. E si incominciò a parlare di 
salario di produttività, trattative 
decentrale ecc. Ma la lunga, 
paralizzante storia delle Fs non 
si poteva cambiare in una not
te. Nacquero i Cobas, montò 
un malcontento generale: -La 
gran parte degli aumenti e sul-
ìa paga base, non si riconosco
no ancora le specificità». E più 
tardi naufragò anche quel 
nuovo ente che tanto •autono
mo» non era stato. 

Oggi si riparte da II, nono
stante l'assenza per il sindaca
to di una controparte nforma-
ta. All'obiettivo del contratto 
unico per tulli i ferrovieri 
(quello per i dirigenti a parte) 
il sindacato non rinuncia. An
zi, l'ambizione ò ricostruire l'u
nità della categoria con il rico
noscimento di differenze e 
professionalità, abbandonan
do automatismi e appiattimen
ti e valorizzando la contratta
zione decentrata: è previsto un 

vero e proprio «integrativo» su 
salario di produttività, obiettivi 
di produzione, organizzazione 
del lavoro, fabbisogni. Quanto 
alle •differenze», Mauro Moret
ti, segretario nazionale della 
Flit Cgil, nella sua relazione a 
Chianciano afferma che -per la 
prima volta il sindacato si po
ne in modo concreto e traspa
rente questo problema». Un 
esempio: e previsto un incre
mento medio mensile sulla pa
ga base di 256.000 lire, ma a 
queste occorre aggiungere un 
aumento di 150.000 lire medie 
mensili per le competenze ac
cessorie (notti, (estivi ecc). Ci
fra che per un macchinista po
trebbe portare ad un totale 
complessivo di circa 350.000 
lire. Passiamo alla nuova clas
sificazione del personale: l'o
biettivo e superare un ordina
mento ancora di stampo buro-
cralico-ministeriale, valoriz
zando la prolessionalita. Sono 
solo alcuni flash della com
plessa piattaforma dei ferrovie-

li commissario 
straordinario 
delle Fs Mario 
Schimberni 

ri che contiene però anche un 
grosso neo: nonostante il dis
senso della Cgil, a Chianciano 
e stata bocciala la proposta 
che il 50'»: delle assunzioni ri
guardasse le donne. 

Intanto, importanti segnali 
di distensione dal fronte dei 
Cobas i quali si avverebbero a 
sospendere (decideranno og
gi) lo sciopero del 13 e 14 
marzo in seguito alle conclu
sioni dell'indagine conoscitiva 
svolta dai presidenti delle 
commissionmi Lavoro di Ca
mera e Senato. Mancini e Giu
gni riconoscono l'esigenza che 
il coordinamento dei macchi
nisti segga al tavolo di trattati
va. Ma aflermano che occorre 
garantire -il riconoscimento 
delle specifiche professionalità 
all'interno di un contratto uni
co per i ferrovieri». Per il segre
tario della Cisl, Borgomeo, 
quella del Parlamento «e una 
incredibile interferenza». Dure 
critiche anche da Fit-Cisl e Fi
sals. ORSO. 

l'Unità 
Sabato 
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Galassia «nana» 
orbita intorno 
alla Vìa Lattea 

Una galassia -nana, orbita intorno alla Via Lattea, proprio 
come i pianeti ruotano intorno al Sole. La scoperta e opera 
di Mike Irwin dell'Istituto di astronomia dell'Università di 
Cambridge in Gran Bretagna. Irwin con un sistema perfezio
nato «I computer, e riuscito a notare la galassia su una lastra 
fotografica tra oltre lOOmila stelle. La galassia si trova a 
300mila anni luce dalla Terra, nella costellazione del sestan
te, all'altezza dell'equatore. Si tratta della decima galassia 
satellite linora individuata, ed 6 probabilmente composta 
dai frammenti con cui si formò la stessa Via Lattea. Ha una 
luce fioca, perché contiene solo 50 milioni di stelle, contro i 
500 milioni della Via Lattea. La scoperta conferma la tesi se-
condocui esistono -gruppi locali- di stelle che ruotano intor
no alle due galassie principali: Andromeda e la Via Lattea. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il programma 
di studio 
di tre candidati 
astronauti 

I tre candidali astronauti ita
liani selezionati per volare 
nel maggio 1991 sulla navet
ta americana, partiranno la 
settimana prossima per gli Usa dove cominceranno l'adde
stramento presso i centri della Nasa. Franco Malerba. Cri
stiano Cosmovici e Umberto Guidoni, tra i quali a settembre 
sarà scelto lo specialista di missione e la riserva, hanno pre
sentato i loro programmi di addestramento in una conferen
za stampa alla quale hanno partecipato anche il ministro 
della Ricerca Antonio Ruberti e il sottosegretario Learco Sa
porito. L'astronauta italiano a bordo dello shuttle si occupe
rà del satellite italiano Tethcred. che secondo i tecnici ame
ricani rappresenta "l'esperimento più difficile mai fatto con 
la navetta-, e ormai completalo nei laboratori della Aeritalia 
di Torino. 

I delfini 
sanno aiutare 
i bambini 
«difficili» 

Nuotare con i delfini aiuta i 
bambini difficili, quelli cioè 
che hanno difficoltà gravi di 
comunicazione e handicap •»-*•• • < 
mentali, Lo sostiene un'equipe di psicologi della Florida In
ternational University sulla base dei risultati sortiti dalla spe
rimentazione di questa terapia su un gran numero di ragaz
zini cosiddetti ritardati o anche di pazienti adulti reduci da 
traumi violenti. I delfini, ha spiegato Armando Rodrigucz. 
che e stato tra i primi a verificare gli effetti della cura, sorti
scono un effetto estremamente rilassante sui bambini e al 
tempo stesso aumentano la loro soglia di attenzione e con
centrazione. Senza coniare gli effetti che ha una pratica del 
genere sull'immaginazione della gente. Ce chi dice, anche 
tra adulti sani, che la propria vita 6 cambiata nuotando con i 
delfini. E lo dimostra ormai il numero delle prenotazioni per 
l'iscrizione ai corsi con i cetacei registrati dai vari club della 
Florida. 

Conclusa 
la spedizione 
italiana 
in Antartide 

La quinta spedizione italia
na in Antartide si e felice
mente conclusa e le navi 
•Barkcn» e -Ogs Explorer» 
con a bordo 230 tra tecnici e ricercatori sono rientrate due 
giorni fa nel porto di Lytlleton in Nuova Zelanda. Per l'occa
sione le due navi sono state aperte ieri al pubblico e l'amba
sciatore d'Italia Guido Nicosia ha incontrato a bordo dell'Ex
plorer i dirigenti della spedizione italiana e quelli della base 
antartica neozelandese, con cui esiste da anni un rapporto 
di stretta collaborazione. È stato fatto II punto della situazio
ne ed e stato constatato con soddisfazione come il piano di 
ricerca previsto sia stato completato. Era presente alla riu
nione anche l'esploratore italiano Reinhold Mcssncr che in
sieme al tedesco Fuchs ha completato la prima traversata a 
piedi dell'Antartide e ha poi raggiunto la Nuova Zelanda a 
bordo della Barkcn. Le due navi rientreranno a giorni in Ita
lia cariche di reperti scientifici, che verranno distribuiti ad 
istituti di ricerca in Italia. 

PIETRO QRICO 

In attesa del vaccino 
Sono ormai 222mila 
i casi accertati 
di Aids nel mondo 
( • Sonosalitia222."-I0icasi 
di Aids nel mondo. La cifra si 
rilcnsce alle segnalazioni |>or-
venute all'Organizzazione 
mondiale della sanità nella 
sua sede di Ginevra. Nell'ulti
mo mese l'incremento e stato 
di oltre 7.500 casi. Il continente 
più colpito e quello america
no, con oltre MTmila casi, È 
comunque negli Stati Uniti che 
si concentra la gran parte degli 
ammalati. In Africa i casi ac
certati sono <l I mila- tra i paesi 
più colpiti l'Uganda, il Kenya e 
la Tanzania In Europa si regi
strano 31 mila casi. Dopo la 
Francia e l'Italia il paese euro
peo col maggior numero di ca
si f 5.627). seguito da Spagna 
e Germania federale. In tutta 
l'Asia il numero complessivo 
di persone affette (588) resta 
praticamente irrilevante, an
che se in costante aumento. 
Intanto in Europa è stalo rag
giunto un accordo per la ven

dila di un vaccino non ancora 
disponibile. Gli istituti Pasteur 
e Marieux di Parigi lo hanno 
firmatocon la società america
na di biotecnologia -Immune 
response» per la commercia
lizzazione in Europa, Africa e 
America latina del futuro vac
cino anti-Aids, i cui primi dati 
relativi alla sperimentazione 
sono stati forniti nel corso del 
congresso di Montreal sul
l'Aids nello scorso giugno. In 
base all'accordo gli istituti Pa
steur e Marieux forniranno al
l'azienda americana la male-
ria prima necessaria a produr
re il vaccino che. destinato ad 
impedire lo sviluppo della ma
lattia in soggetti già sieropositi
vi, e frutto del lavoro di ricerca 
del professor Jonas Salk (pa
dre del vaccino anti-polio). 
Manca, tuttavia, il dato più im
portante, quello sulla efficacia 
sperimentale su larga scala del 
vaccino. Insomma non si sa 
ancora se funziona. 

.L uso futuro dell'ingegneria genetica 
Così si potranno costruire in futuro senza ricorrere 
più al sacrifìcio di animali da laboratorio 

Gli anticorpi su misura 
Perché non colpire con «pallottole magiche» gli in
trusi agenti patogeni che penetrano nell'organi
smo dell'uomo e lo debilitano? L'idea venne per 
prima a Paul Ehrlich. Che individuò anche i candi
dati al ruolo di proiettile: gli anticorpi. Oggi che la 
conoscenza della struttura e della genetica di que
ste molecole è molto aumentata, si tenta di sinte
tizzare anticorpi «su misura». 

GILBERTO CORBELLINI 

M Nel corso degli anni Ot
tanta, l'immunologia moleco
lare ha visto crescere in modo 
straordinario le conoscenze 
sulla struttura tridimensionale 
degli anticorpi e sulle basi ge
netiche della loro formazione, 
mentre la tecnologia degli an
ticorpi monoclonali e diventa
ta uno strumento fondamenta
le della ricerca biomedica.Al-
cuni risultati ottenuti nel 1989 
aprono ora la strada alla possi
bilità di costruire artificialmen
te, cioè con i metodi dell'inge
gneria genetica, e con grande 
facilità degli anticorpi mono
clonali dotati delle caratteristi
che strutturali desiderate. Infat
ti, mentre sono stati descritti e 
clonati dei geni che codificano 
per proteine essenziali per il 
processo di diversificazione 
genetica degli anticorpi, e 
stanno raggiungendo un livello 
di solisticazione sempre più al
to le conoscenze sulla disposi
zione spaziale delle catene po-
lìpeptidichc che lorrnano le 
cavità (sito di combinazione) 
con cui l'anticorpo riconosce 
l'antigene, quanto è avvenuto 
nel campo della tecnologia 
degli anticorpi monoclonali 
potrebbe non solanto consen
tire l'utilizzazione di queste 
nuove conoscenze fondamen
tali, ma rendere addirittura ob
soleto l'attuale sistema di pro
duzione, basato per altro sul 
saenficio di animali da labora
torio. 

Si realizzerebbe cosi un so
gno che prese forma con la na-
scita dell'immunologia stessa. 
Agli inizi di questo secolo, il 
medjco tedesco Paul Ehrlich, 
uno dei padri fondatori del
l'immunologia, immaginò la 
possibilità di costruire delle 
•pallottole magiche», cioè dei 
farmaci in grado di agire speci
ficamente sugli agenti patoge
ni che si sviluppano nell'or-
gnaismo. Richiamandosi alle 
sue ricerche sulla chimica de
gli anticorpi egli mirava a ri
produrre nei farmaci la princi
pale caratteristica di questi 
prodotti biologici, cioè la loro 
capacità di riconoscere in mo
do esclusivo l'antigene, inne
scando sia un meccanismo di 
distruzione delle sostanze 
estranee e sia una protezione 
dell'organismo da agenti pato
geni e da tossine. Sulla base di 
questa idea nasceva la chemio
terapia, con il primo farmaco 
sintetico contro la sifilide (il 
Salvarsan) fabbricato dallo 
stesso Ehrlich. 

Gli immunologi che vennero 
dopo Ehrlich non abbandona

rono l'idea che il meccanismo 
di riconoscimento molecolare 
fra l'anticorpo e l'antigene si 
potesse riprodurre artificial
mente, in laboratorio, ma, di
versamente dal medico tede
sco, pensavano che losse pos
sibile ottenere ciò, semplice
mente utilizzando l'antigene 
come uno stampo per model
lare l'anticorpo. In tal senso, 
negli anni <10 e 50, si tentava di 
costruire gli anticorpi in pro
vetta, facendo riawolgere le 
catene di amminoacidi in pre
senza di un dato antigene, an
che per dimostrare il concetto 
che la diversità degli anticorpi 
veniva costruita a partire dal
l'antigene. Poiché, però, gli an
ticorpi non si formano in que
sto modo, ma vengono elabo
rati spontaneamente dall'orga
nismo in una molteplicità di 
forme diverse, tali esperienze 
non approdarono ad alcun ri
sultalo. 

Negli anni Sessanta si dimo
strò che gli anticorpi sono co
stituiti di quattro catene poli-
peptidiche, due catene legge
re, identiche fra loro, e due ca
tene pesanti, anch'esse uguali, 
che si dispongono nello spazio 
a formare una Y. Le due estre
mità superiori della Y conten
gono delle regioni variabili, in 
cui per ogni anticorpo cambia 
la composizione in amminoa
cidi mentre le restanti parti so
no costanti per un determinato 
tipo di anticorpo. Sono le re
gioni variabili a formare il sito 
con cui l'anticorpo riconosce 
l'antigene. Sempre in quegli 
anni risultò chiaro che l'infor
mazione genetica per gli anti
corpi doveva essere immagaz
zinata nel Dna secondo qual
che modalità particolare, diffe
rente da quella delle altre pro
teine, proprio per il fatto che 
essi erano costituiti di parti va
riabili e costanti. A metà degli 
anni Settanta si scopri questo 
meccanismo genetico, che poi 
risultò caratteristico dell'orga
nizzazione dinamica della 
stessa molecola di Dna. In pra
tica nel Dna embrionale esisto
no dei geni distinti, e separati 
nel cromosoma, che codifica
no per parti diverse delle cate
ne leggere e pesanti. Nelle cel
lule che producono gli anticor
pi, cioè le cellule B, avvengono 
durante lo sviluppo una serie 
di eventi genetici che portano 
all'avvicinamento di questi ge
ni, che vengono poi tradotti 
nelle catene leggere e pesanti 
che formano l'anticorpo, ma si 
ha soprattutto una ricombina
zione di questi geni, tale da 

rendere possibile la produzio
ne di un repertorio di miliardi 
di anticorpi diversi a partire da 
soltanto alcune centinaia di 
geni. 

Proprio dalle ricerche sulle 
basi genetiche della diversità 
antkrorpale scaturì, nel 1975. 
l'invenzione degli anticorpi 
monoclonali, cioè la possibili
tà di costruire delle linee cellu
lari che secernono, in vitro, de
gli anticorpi tutti identici fra lo
ro e in grado di riconoscere 
l'antigene desiderato. In prati
ca si era davvero giunti a mani
polare parzialmente il mecca
nismo di costruzione dell'anti
corpo, ma era già chiaro che 
con io sviluppo delle cono
scenze fondamentali e delle 
tecniche di ingegneria geneti
ca, sarebbe stato possibile, pri
ma o poi. progettare a livelli) 
molecolare la struttura degli 
anticorpi sulla base delle mtor 
inazioni riguardanti le carati*-
ristiche dei bersagli antivenir i 
di riferimento. Intanto, lo nu< • 
ve "pallottole magiche» diven
tavano strumenti fondamentali 
della ricerca biomedica, utiliz
zate come reagenti diagnostici 
e, con opportune manipola
zioni, per produrre immuno-
tossine antitumorali e nuovi 
enzimi. 

Le recenti scoperte, descrii-
te in modo più detagliato nella 
scheda a lato, non solo confer
mano le aspettative, ma con
sentiranno in un futuro che si 
auspica più vicino possibile, di 
abbandonare l'attuale modo 
di produrre gli anticorpi mono 
clonali, basato sul sacrificio di 
animali immunizzati con l'an
tigene di rifenmento. Il (alto ili 
avvicinarci alla soluzione di un 
problema morale che molti ri
cercatori ritenevano insupera
bile, e in un campo come l'im
munologia, in cui l'utilizzazio-
ne deoli animali e sempre siala 
di routine, a mio giudi/io M -
eredita il concetto per cui solo 
dagli sviluppi delle tecnologie 
biomolecolari potranno scatu 
nre delle risposte Adeguale ai 
problemi della spcrimentazie 
ne animale. 

«Il sistema immunitario in bottiglia» 
M La scoperta dei geni che codifica
no per una proteina enzimatica re
sponsabile del processo di ricombina-
zione dei geni per le immunoglobuline 
apre delle prospettive molto interes
santi sia per lo studio dei meccanismi 
di ricombinazione dell'informazione 
genetica durante il differenziamento 
delle cellule nel corso dello sviluppo, 
sia perche, dato il sensibile avanza
mento delle conoscenze sul modo in 
cui gli amminoacidi si dispongono nel
lo spazio per formare il sito di combi
nazione dell'anticorpo, sarà forse pos
sibile cominciare a pensare alla proget
tazione genetica di anticorpi ad hoc. 

Qualche fondamento a questa spe
ranza viene soprattutto dal versante più 
propriamente biotecnologico. Mi riferi
sco alla possibilità di produrre un re

pertorio completo di anticorpi in un 
batterio mediante clonazione, ciò*, co
me ha detto Richard Lemer, uno dei 
protagonisti dell'immunologia moleco
lare negli ultimi dieci anni, >di rifare in 
una bottiglia esattamente ciò che fa il 
sistema immunitario», La nuova tecno
logia e stata messa a punto da Lemer e 
dal suo gruppo californiano nel tentati
vo di superare le difficoltà di ottenere, 
con il metodo classico, quantità suffi
cienti di anticorpi monoclonali in tem
pi ragionevoli. Essi lavorano da diversi 
anni nella ricerca sugli anticorpi in gra
do di catalizzare delle reazioni biochi
miche, e il loro scopo è quello di sfrut
tare l'illimitata diversità degli anticorpi 
per ottenere degli enzimi dotati di ca
ratteristiche biochimiche che non si 
trovano in natura, 

Le attuali tecniche di produzione de
gli anticorpi monoclonali si basano sul
la fusione di cellule tumorali con cellu
le seccrnenli anticorpi, ottenute dalla 
milza di animali precedentemente im
munizzati con un determinato antige
ne. Per arrivare alla cellula tumorale 
ibrida (ibridoma). che secerne l'anti
corpo monoclonale dalle caraneristi
che desiderale, occorrono diversi mesi 
e la quantità di anticorpi che si ottiene 
e limitata. La nuova tecnica ha preso 
avvio dalla scoperta, realizzata da un 
gruppo di ricercatori inglesi, che era 
possibile amplificare, mediante la rea
zione a catena della polimerasi (Per, 
polymerax chain reaction), i geni che 
negli ibndomi codificano per gli anti
corpi e che questi geni potevano essere 
clonati in un batterio per produrre que

gli stessi anticorpi senza più bisogni > 
della coltura di ibridomi. E stata qumili 
costituita una biblioteca di segmenti 
genici per le catene leggere e pesanti 
degli anticorpi che, combinati nel Dna 
di un virus, vengono inseriti nel batterio 
e poi clonati. Dalla ricombinazione 
della biblioteca attualmente disponibi
le risulterebbe un repertorio di anticor 
pi pari, se non superiore, a quello di un 
vero e proprio sistema immunitario. 

Lerner sta lavorando a una tecnica 
che consente di setacciare velocemen
te questa molteplicità di cloni e di indi
viduare quello dotato della specificità 
desiderata. E, in ognicaso, quelli che al 
momento non servono si potrebbe 
sempre caratterizzare strutturalmente, 
archiviandoli per eventuali necessita 
future. 

La scuola dai tanti saperi senza creatività 
Le riflessioni sui problemi di una scuola «fine mil
lennio» ad un convegno organizzato nei giorni 
scorsi dalla casa editrice «La Nuova Italia». Come 
oltrepassare il muro del formalismo burocratico? 
Da quale angolo guardare il mondo attuale? Quali 
i canali di comunicazione? Le risposte del psico-
biologo Alberto Oliverio, del fisico Carlo Bernardi
ni, dello storico dell'arte Maurizio Calvesi. 

ANTONELLA MARRONE 

M ROMA Non e mai troppo 
tardi, anzi, il tempo non ha 
nessuna importanza - o ben 
poca -: studiare, apprendere, 
sapere, si può fare per una vita 
intera. Cosi, la casa editrice -La 
Nuova Italia- ha organizzato 
nei giorni scorsi un convegno, 
Una scuola per tutta la vita, che 
di quelle attività intellettive ha 
voluto tracciare i percorsi spa
zio temporali nella s'ita di un 
uomo. 

Riflessioni sui problemi di 
una scuola •fine millennio-, 
sulle dillicoltà di oltrepassare il 
muro del formalismo burocra
tico per approdare ad un siste
ma di insegnamento più attua

le e in sintonia con i tempi. Ma 
anche sete di una conoscenza 
più profonda, più ricino a 
quella terra dai tanti conimi in
certi che e il s.ipere di oggi. Da 
quale angolo guardare il mon
do7 Attraverso quali lenti di in
grandimento, quali canali di 
comunicazione? Come capire 
i cambiamenti e formulare, su 
di essi, ipotesi per possibili 
mondi futuri'' 

-Il sapere scientifico e la di
sponibilità di li uose tecnologie 
- ha detto Alberto Oliverio, or
dinario di Psicobiolopia all'U
niversità di Roma, "La Sapien
za" - hanno indubbiamente 
contribuito a delineare una 

nuova immagine dell'uomo e 
a rendere diversa la stessa con
dizione umana. L'elevata so
pravvivenza dei neonati, i pro
gressi terapeutici, un elevato 
tenore di vita lanno si che nei 
paesi industrializzati la lun
ghezza della vita media abbia 
superato i tre quarti di secolo. 
Ciò comporta una nuova per
cezione della propria vita, 
nuovi bisogni, nuove necessi
tà, nuovi problemi. Gli uomini 
sono ancora impreparati a co
gliere l'importanza di un simile 
fenomeno, ancorali come so
no a stereotipi che derivano 
dal passato, da un'immagine e 
da una concezione della vita 
ormai superata-. Stiamo mu
tando, dunque, insieme al 
mondo, in una vertiginosa va
riabilità che. da un piano este
riore, si trasferisce anche al
l'essenza biologica. -Gli inter
venti bio'ecnologici - prose
gue Oliverio - incidono sulla 
natura umana e potranno pun-

^ tare verso interventi di tipo 
"migliorativo", al di Inori del
l'ottica tradizionale, di para
metri etici consolidati, di anali
si su rischi e benefici-. 

E l'irrompere dei computer 
nella vita quotidiana, i rapporti 
tra intelligenza umana e intelli
genza artificiale non mettono 
forse in discussione il concetto 
che abbiamo della nostra -uni
cità-? Immaginando possibili 
scenari per il futuro, Carlo Ber
nardini, ordinano di Metodi 
matematici della Fisica, Unive-
rista di Roma -La Sapienza-, ha 
posto l'attenzione sul ruolo 
dell'intelligenza nelle società 
contemporanee corrisponden
ti ai cosiddetti paesi sviluppati: 
•Il punto centrale e l'elevata di
sponibilità di tempo, senza 
precedenti nella storia, di tutti 
(oquasi) gli individui apparte
nenti a queste società: le tec
nologie hanno soprattutto li
berato il tempo individuale. 
Pertanto, in ogni scenario, 
l'impiego del tempo liberato 
per lo sviluppo dell'intelligen-
za avrà un ruolo centrale: e tut
tavia non e alfalto scontato 
che i popoli dei paesi bene
stanti seguiranno automatica
mente questa strada. Anzi, al 
contrario, molte lorme ancora 
barbariche di evasione dalla 
noia sembrano indicare che. 

se non si prevedono azioni 
specifiche di sviluppo dell'in
telligenza, la direzione verso la 
quale si muoverà l'umanità sa
rà ben diversa-. 

Ancorato al nuovo, solido 
ormeggio dell'informatica 
(-Attenzione - avverte Bernar
dini - si la un uso eccessivo di 
questa parola, quando solo 
una piccola parte di persone 
sa veramente utilizzare un 
computer. Non è vero che non 
si possono insegnare fisica o 
buona matematica senza cal
colatore. La comprensione 
qualitativa non ha bisogno di 
macchine anonime che. inve
ce, servono senza dubbio a to
gliere scocciature"), l'uomo ri
schia di perdere una parte del 
suo patrimonio culturale, la 
parte più creativa, più mobile. 
Torna nell'aria un concetto an
tico quanto l'uomo, quello del
la morte dell'arte. -Tra le tante 
parabole che hanno attraver
sato la storia dell'arte - ha 
spiegalo Maurizio Calvesi, or
dinario di Stona dell'arte mo
derna, Università di Roma "La 
Sapienza" - l'idea di morte tor
na ciclicamente. Oggi siamo di 

fronte a qualcosa che assomi
glia terribilmente a questo sta
to inerme. Non ci sono novità; 
le nuove tendenze ripropon
gono esperienze passate. Ma 
la stanchezza creativa 0 un fe
nomeno che non riguarda solo 
l'arte, quanto tutto il sistema di 
valori e di cultura. Di fronte ad 
una crisi culturale di propor
zioni inaudite come quella che 
stiamo vivendo, e legittimo do
mandarsi se l'arte sia morta 
oppure no. Non e forse vero 
che ai valon ideali si sostitui
scono valori venali, come di
mostrano i prezzi delle aste? O 
ancora: la società ha sempre 
amato i pittori della propria 
epoca, mentre caratteristica 
del nostro tempo e quella di 
avere un quadro sincronico 
dell'arte, rilerendoci ad un pa
trimonio sconfinalo, esteso 
nello spazio e nel tempo». 

La scommessa più impor
tante da vincere, per il nostro 
•sapere». 0 quella che dovre
mo giocare con la prospettiva 
di società multietniche. La re
lazione di Pietro Ingrao ha 
tracciato, di questo futuro dal
le molte contraddizioni, un 

profilo che sfida tutti gli attuali 
sistemi di relazione umana, sia 
culturale sia politica, verso un 
processo di unificazione tra 
mondi diversi. "Devono cadere 
tutte le barriere tra noi europei 
quelli che sbarcano sulle no 
sire spiagge. Per ripercorrere. 
costruire, conoscere la storia 
"altra" rispetto alla nostra, il 
compito della scuola e turmi-
dabile. Non si tratta di sostitui
re alla cultura originaria la no
stra cultura, ma di costruire un 
sistema di concetti, conoscen
ze e momenti (ormativi, Se da 
una parte l'Europa vede cre
scere la propria forca di attra
zione, dall'altra deve saper 
combattere i rischi dell'euro
centrismo. L'orizzonte in cui il 
genere umano può oggi rico
noscersi come tale 0 l'intero 
pianeta». 

Nel mondo dei saperi, dun
que, dall'arte all'informatica, 
dalla storia alla biologia, si agi
ta un uomo nuovo, cittadino 
del mondo, recettivo, intelli
gente, talvolta incredulo di 
Ironte a se slesso e alle sue ca
pacità. Ma sempre in continua 
evoluzione. 

16 l'Unità 
Sabato 
3 marzo 1990 



r 5TD1 

viole mozzini 5 
via trionfale 7996 
viale xxi aprile 19 
viatuscolanalóO 
eur-piazza caduti 

della montagnola 30 

re/oli ̂ LANCIA 

minima 4* 

massima 15* 
Ieri 

Qóói il sole sorge alle 6,41 6 6 e tramonta alle 18,02 

i La redazione è in via dei Taurini. 19 - 00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

-^10-
1990:UN ANNO 
INSIEME OON 

totali 

(CIA 

Una restauratrice è caduta 
da un'impalcatura non protetta 
Gli ispettori del lavoro 
hanno apposto i sii 

Chiuso anche un cantiere mondiale 
per la ferrovia Roma-Fiumicino 
Gli operai a 10 metri da terra 
senza alcuna misura di sicurezza 

Sotto sequestro la Fontana di Trevi 
Due cantieri sono stati sequestrati ieri dagli ispettori 
del lavoro. Quello che costruisce il collegamento ve
loce Roma-Fiumicino, a ponte Galeria, e quello per 
il restauro della Fontana di Trevi. Non avevano nes
suna misura di sicurezza per i lavoratori che opera
no in bilico sui ponteggi. I sigilli al «Fontanone» sono 
scattati dopo l'incidente in cui una restauratrice è ri
masta ferita in seguito a una brutta caduta. 

STEFANO POLACCHI 

• • Un brutto scivolone dal 
ponteggio della «scogliera» e 
la caduta rovinosa in una 
delle buche che impreziosi
scono il grottesco del -Fonta
none». Maria Grazia Chilosi, 
restauratrice insieme ad altri 
colleghi della Fontana di Tre
vi, ha salvato la vita, ma è ri
masta ferita alla testa e ha ri
portato nell'incidente la frat
tura di una vertebra dorsale. 
Lei, ricoverata al San Giaco
mo, dovrà restare immobile 
per 40 giorni, mentre la parte 
del cantiere dove si lavora al 
restauro della «scogliera* è 
stato sequestrato perché non 
c'erano le misure di sicurez
za previste per legge. Dopo 
l'incidente, infatti, gli ispetto
ri del nucleo di polizia giudi- • 
ziaria presso la Procura della 
Repubblica circondariale 
hanno effettuato un rapido 
sopralluogo e hanno verifica
to l'assenza anche delle più 
elementari misure protettive 
sulle impalcature da dove 
Maria Grazia Chilosi è preci
pitata. 

Oltre a quello per i lavori di 
restauro della celebre fonia- " 
na dove romani e turisti got- " 
tano per buon auspicio le or
mai mitiche monetine dei 

desideri, un altro cantiere è 
stato sprangato ieri. Si tratta 
di uno dei cantieri allestiti 
per le «opere mondiali», anzi 
di uno dei più importanti. In
fatti è quello che sta realiz
zando il collegamento velo
ce tra la capitale e l'acropor-
to di Fiumicino, nel tratto di 
ponte Galeria. LI, nel corso di 
un «blitz» a sorpresa, gli ispet
tori del lavoro presso la Pro
cura circondariale sono ri
masti letteralmente allibiti 
nel vedere una mezza dozzi
na di operai lavorare alla pa
vimentazione itel viadotto, 
arrampicati a 10 metri di al
tezza, senza nessuna prote
zione antinfortunistica. Cosi 
sono scattati immediatamen
te i lucchetti al cantiere, po
sto sotto sequestro in attesa 
che vengano predisposte le 
adeguate misure di sicurez
za. 

L'impresa che lavora nel 
cantiere di ponte Galeria, co
munque, non sembra preoc
cuparsi più di tanto delle pre
scrizioni di legge. Infatti 0 già 
al suo secondo sequestro. Il 
precedente, scattato il 25 
gennaio scorso, era- stato 
predisposto da un Ispettore 
del lavoro che, percorrendo 

la Portuense, era stato colpi
to dalla vista degli operai ab
barbicati sugli altissimi tralic
ci e impegnati nella costru
zione di sei piloni di soste
gno, a un'altezza di oltre 10 
metri. 

Ripresi i lavori, nello stesso 
punto, ieri gli operai stavano 
realizzando la pavimentazio
ne del viadotto. Ma, anche in 
questo caso, gli operai della 
ditta che ha avuto in appalto 
dalle Ferrovie dello Stato la 
costruzione di quel tratto del 
collegamento Roma-Fiumici
no lavoravano senza nessu
na protezione. Di nuovo, 
dunque, sono scattati i sigilli. 

Le irregolarità rilevate da
gli ispettori nel cantiere della 
Fontana di Trevi, dove la re
stauratrice e rimasta ferita, 
invece, non si limitano alla 
parte posta sotto sequestro e 
dove è stata imposta dunque 
la sospensione immediata 
dei lavori. Infatti la polizia 
giudiziaria, incaricata dal 
pretore di effettuare il sopral
luogo in seguito all'inciden
te, ha rilevato una serie di al
tre irregolarità anche nelle 
restanti parti del cantiere al
lestito per il restauro del mo
numento. Infrazioni non gra
vissime alle norme- per la si
curezza sul lavoro sono state 
riscontrate infatti nella realiz
zazione dei ponteggi. Queste 
parti, pero, non sono state 
sottoposte a sequestro. 11 
cantiere della «scogliera», in
vece, potrà riprendere l'attivi
tà solo se e quando l'Impresa 
prowederà all'Installazioni 
delle protezioni anlinfortunfr 
stiche. 

Il restauro 
della Fontana 
di Trevi 

«Lavori sempre a rischio» 
WU «Sul subappalto, il lavoro nero e il 
controllo della sicurezza vige la più com
pleta deregulation nell'edilizia privata'. 
L'accusa viene dalla Camera del lavoro di 
Roma ed e rivolta alle associazioni degli 
imprenditori locali e nazionali. A sostegno 
delle accuse avanzate, la Cgll porta una 
serie di esempi che offrono uno spaccato 
di come si lavori nell'edilizia privata con
venzionata. Si tratta delle opere sul terreni 
acquisiti da Mczzaroma e Callaglrone nel
le zone convenzionate situale nel qua
drante nord-est della città, tra la via No-
menlana, la Tìburtina e II raccordo anula

re. LI è previsto un insediamento di circa 
1 Ornila abitanti. 

Le imprese che realizzano l'opera di 
Callagirone - afferma sempre il sindacato 
- risultano 8, di cui cinque non Iscritte alla 
Cassa edile. «Questo - denuncia la Cgil ro
mana - significa che non hanno dipen
denti o, Invece, che non sono In regola». 
Le altre tre, Invece, sono in regola e hanno 
un totale di 37 operai. Nelle aree acquisite 
da' Mczzaroma, invece, risultano impe
gnate 10 imprese, di cui 4 non Iscritte alla 
Cassa edile (tra queste anche una coope

rativa), per un totale di 64 lavoratori. Infi
ne, un secondo intervento di edilizia con
venzionala avviene nel piano di zona Ti-
burlino sud: 1 lavori sono della società 
«Sci», ma il lavoro è stalo a sua volta su
bappaltato a altre S Imprese, di cui 3 di su
bappalto prettamente edile. I lavoratori 
sono in tutto 75. 

«In queste situazioni - denuncia la Cgil 
- le condizioni di lavoro sono quelle degli 
anni 50: oc&sund mensa, servizi igienici fa
tiscenti, spogliatoi angusti e freddi». 

a S.Po. 

La protesta dopo la sospensione del governo 

«San Cesareo vuole l'autonomia» 
e la polizia li carica 
Ore drammatiche a San Cesareo. Da due giorni mi
gliaia di manifestanti stanno protestando con blocchi 
stradali a causa della sospensione del provvedimen
to che istituisce il nuovo Comune. Dopo una carica 
della polizia un giovane di 14 anni è rimasto ferito. 
Quattro persone sono state arrestate. Bloccate tutte 
le strade che portano al paese. «Tutta colpa della Re
gione» afferma il vicesindaco Sandro Vallerotonda. 

ADRIANA TERZO 

• i Copertoni bruciali, casso
netti e contenitori dei medici
nali rovesciali sui marciapiedi, 
strade bloccale con automobi
li messe di traverso. Per i disor
dini che stanno sconvolgendo 
da due giorni San Cesareo a 
causa della decisione del go
verno di rinviare alla Regione 
Lazio il provvedimento che 
sancisce l'autonomia della lo
calità dal comune di Zagarolo. 
sono state arrestate quattro 
persone. Sono Raffaele Dalcl-

lio e Pietro GioVannclti. en
trambi di 21 anni. Luigi Panello 
di 20 anni e Massimo Panzironi 
di 19. tulli accusati di blocco 
stradale e danneggiamenti. Un 
quinto manifestante, un mino
re di 17 anni, e slato fermato, 
Non sono gravi, invece, le con
dizioni di Settimio Ponzo, un 
ragazzo di 14 anni che parteci
pava alla manilcslazlone di 
prolesta cominciala ieri matti
na, che dopo una carica della 
polizia e rimasto ferito. Il gio

vane ha riportato una ferita al
la testa ed e stato trasportato 
all'ospedale di Palestrina dove 
e stato giudicato guaribile in 6 
giorni. «Siamo stati caricati da 
quattro persone in borghese -
ha poi raccontato il Presidente 
della Proloco Alessandro Car-
letti - che con i caschi e i man
ganelli hanno colpito anche i 
bambini». La strada e comple
tamente bloccata dal colle No
bilito, sulla Casilina, per olire 
7 chilometri lino al bivio per 
Montecompatri. Non si passa 
neanche sulla statale Marem
mana fino al casello A2 per 
San Cesareo. Gravissimi i disa
gi per il traffico, che ha subito 
forti rallentamenti. I veicoli in 
marcia sulla Casilina sono de
viati sulla Prenestina: quelli 
provenienti dall'autostrada 
A/1 sono dirottati, dall'uscita 
di San Cesareo, ui caselli di 
Valmontonc o Montcporzlo. In 
tulio sono circa 3mila i dimo
stranti che da ieri sono scesi in 
piazza. A loro, dopo due comi

zi volami in piazza Giulio Cesa
re e dopo la decisione di attua
re altri due posti di blocco, si e 
unito il consigliere missino Do
menico Gramazio. 

•Sono molto preoccupato -
ha dichiarato il viceslndaco di 
Zagarolo Sandro Valleroton
da, comunista - dalla decisio
ne del governo, lo non ero fa
vorevole all'istituzione di un 
nuovo Comune, ma la gente 
non può essere presa in giro. 
In sede regionale le violazioni 
giuridiche che noi poi abbia
mo messo in evidenza, anda
vano attentamente valutate. 
Ora sono chiamati a risponde
re In prima persona gli asses
sori regionali competenti che 
hanno firmato gli atti regionali 
palesemente viziati sotto ra
spollo giuridico». «Non sono 
assolutamente d'accordo con 
la decisione di bocciare la leg
ge - ha detto l'assessore regio
nale agli enti locali Lamberto 
Mancini, socialdemocratico -, 
Questa risposta discrezionale 

Blocco stradale a San Cesareo 

del governo e a dir poco cer
vellotica. A questo punto c'è 
da chiedersi a cosa servono i 
referendum». 

Ma quali erano siale le viola
zioni? In un esposto inviato la 
settimana scorsa dal sindaco 
di Zagarolo, Edoardo Calzolet-
ti. democristiano, si chiedeva 
come mal la richiesta di istitu
zione del nuovo comune non 
fosse stata preceduta, come ri
chiesto, da una istruttoria sulla 
•omogeneità topografica e so

cioeconomica delle zone Inte
ressate al provvedimento», di
sattendendo alla legge regio
nale del 74. Nel Consiglio dei 
Ministri di mercoledì notti, il 
governo ha riconosciuto que
ste cause di illegittimità ed ha 
deciso di rinviare tutto alla re
gione Lazio, praticamente 
bocciando la richiesta di auto
nomia.-Un controllo di merito 
inaudito - ha detto Angiolo 
Marroni -. La legge In vigore 
(e non quella in discussione 

ancora al Senato) prevede 
Smila abitanti per fare un nuo
vo Comune, dunque la richie
sta e legittima». 

•Abbiamo vinto il referen
dum - ha detto uno dei mani
festanti - con P87,2% dei voti 
favorevoli. Il paese è isolato, 
oggi non sono arrivati né i gior
nali né il latte, le scuole sono 
rimaste chiuse. Ma noi non ci 
muoveremo da qui fino a lune
di e martedì andremo alla Re
gione». 

Due assessori si contendono la competenza 

Bacchettata dell'«Osservatore» 
«litigate anche sui topi» 
M I gatti sono andati in pen
sione, la capitale ora e il re
gno dei topi, tanto più visibili 
e agguerriti con il Tevere in 
secca. A sollevare il problema 
topi, è stato ieri nientemeno 
che l'Osservatore Romano. 
Bacchettale sulle mani degli 
assessori capitolini che da 7 
anni hanno nel cassetto la de
rattizzazione a tappeto della 
città. «Adesso si litiga anche 
sulle priorità della lotta contro 
i topi»: cosi il giornale del Vali
cano ha bollalo il conflitto di 
competenze tra gli assessori 
comunali democristiani al
l'ambiente e alla sanità e l'Usi 
Rm/10. Insomma, una -batra
comiomachia», commedia 

sulla guerra dei topi e delle ra
ne. Ma il problema è seno: uf
fici circoscrizionali, scuole 
elementari, quartieri periferi
ci, cantine del centro storico, 
brulicano di roditori di varie 
misure. Come ha risposto il 
Campidoglio a quesia nuova 
emergenza ciltadina? L'asses
sore all'ambiente Corrado 
Bernardo aveva previsto di ap
paltare il servizio di derattizza
zione, senza curarsi del servi
zio dell'Usi, confinato in via 
Folchl. Ma la delibera, eviden
temente preparata in fretta, 
era slata bloccata per vizi di 
forma. Poi c'è stato il litigio tra 
l'assessore all'ambiente e 

quello alla sanità cui si riferi
sce t'articolo del quotidiano 
della Santa Sede. 

L'assessore Gabriele Mori è 
stato infatti criticalo dal colle
ga per aver convocato una riu
nione di esperti in fatto di topi 
in visla di una nuova delibera, 
in qualità di coordinatore del
le Usi cui compete la disinfe
stazione cittadina. Nel frat
tempo l'assessore all'ambien
te ha reso noto di aver predi
sposto un provvedimento già 
trasmesso alla giunta e di aver 
provveduto a una gara d'ap
palto. -Se la notizia dovesse 
trovare conferma - commen
ta l'Osservatore Romano -

non c'è dubbio che ci sareb-
, bero seri motivi per preoccu
parsi». Sulla questione ieri in
terviene anche Annamaria 
Mammoliti. presidente della 
commissione consiliare am
biente, esprimendo preoccu
pazione per il rischio che in 
questa schermaglia vengano 
adottate misure superficiali 
dal punto di visla ambientale. 

•Non c'è alcun contrasto», 
replica ieri Bernardo annun
ciando, olire alla gara d'ap
palto, una riunione con l'as
sessore alla sanità per merco
ledì prossimo. "Non ci sono 
problemi», gli fa eco Mori, e 
però ribadisce «la Usi Rm/10 
farà la derattizzazione». 

Denuncia Pei XVI circoscrizione 

«Monteverde muore 
Subito un presidente» 
•*• -Dopo otto, inutili sedute 
di consiglio slamo in una situa
zione drammatica. Le Com
missioni non si possono inse
diare, i Comitati di gestione de
gli asili nido non funzionano, 
non è possibile definire nessu
na proposta sul bilancio e sul 
piano triennale di investimenti 
che verrà presto elaborato dal 
Comune. Ma alla maggioranza 
lutto questo non interessa». A 
parlare è Cristina Zolfoli, della 
Sinistra Indipendente, uno dei 
12 consiglieri della XVI circo
scrizione che ieri in una confe
renza stampa hanno denun
ciato la paralisi del consiglio. 
Da quattro mesi Infatti i consi

glieri della maggioranza non si 
mettono d'accordo e da quat
tro mesi si aspetta l'elezione 
de! presidente. Ora le opposi
zioni, Pei. Pri, Msi, Verdi per 
Roma, Sinistra Indipendente e 
antiproibizionisti hanno dello 
basta ed hanno Malo una let
tera al sindaco Carrara chie
dendo un incontro urgentissi
mo. 180rnlla abitanti, 73 Kmq 
di territorio, la XVI circoscrizio
ne comprende S quartieri: 
Monteverde, Gianicolense, Pi
sana, Bravctta. Massimina e si 
va espandendo nello zona che 
va da Bravctta a Maccarese do
ve stanno nascendo nuovi in
sediamenti abitativi. 

•Monteverde vecchio sta 
crollando - afferma Claudio 
Mancini, neoeletto nelle liste 
del Pel - noi proponiamo di 
eleggere un presidente istitu
zionale al di fuori degli schie
ramenti politici per cominciare 
a lavorare in attesa di una 
maggioranza organica che og
gi non esiste». Intanto anche 
l'elezione del presidente della 
XV circoscrizione è in alto ma
re. I verdi per Roma hanno de
nunciato -il disinteresse che il 
quadripartito mostra nei con
fronti dei cittadini rinviando le 
elezioni a data da destinarsi» e 
hanno indetto una manifesta
zione di protesta per lunedi 
prossimo in Campidoglio. 

L'assessore 
al sindaco: 
«Via quella 
pista ciclabile» 

Amendola: 
«Il mercato 
di Ponte MiMo 
muore di smog» 

Deposito 
di fusti tossici 
a Tor Sapienza? 

Ha ascoltalo le lagnanze. Ha toccato con mano gli intralci. 
Poi non ha esilato. L'assessore Piero Meloni (nella folo) ha 
scritto al sindaco invocando la fulminea rimozione della pi
sta ciclabile di viale Angelico. «Ho ricevuto rimostranze per il 
disagio intollerabole che la pista ciclabile ha recato ai veico
li e ai pedoni - ha detto l'assessore alla polizia municipale -, 
i guasti generali che ne derivano sono molto più gravi dei 
minimi benefici che si presumeva di dover assicurare». Le pi
ste si facciano pure, insomma, ma... altrove. 

Il tasso di inquinamento or
mai supera i livelli di guar
dia. I veleni di scarico delle 
auto in sosta selvaggia asse
diano Il mercato di Ponte 
MiMo. A lanciare l'allarme 
ieri è stato Gianfranco 

a _ _ _ i > ^ i B a _ Amendola, consigliere del 
gruppo verdi per Roma, che 

ha presentato un'interpellanza al sindaco Franco Carraro. 
•Nelle vicinanze del mercato esiste un parcheggio - ha detto 
il consigliere verde - letteralmente "regalato" alle bancarelle 
del venditori ambulanti. Il "regalo" si è concretizzato con 
un'ordinanza emessa dalla ripartizione al commercio». 
Amendola ha chiesto al sindaco di escludere quel parcheg
gio dall'ordinanza. 

Non hanno la certezza asso
luta ma vogliono vederci 
chiaro. I cittadini del comita
to per la dilesa ambientale 
di TOT Sapienza sono venuti 
in possesso di materiale fo
tografico che proverebbe 

• > a » a m a > B > > « ^ > j B l'esistenza di un deposito di 
fusti tossici nel loro quartiere 

a due passi dalla scuola. Cosi hanno deciso di dare l'allar
me. «Non sappiamo il grado di noelvità di questi matenali -
hanno scritto In un loro comunicato - ma chiediamo agli or
gani competenti di accertarne l'eventuale pericolosità e ga
rantirne il rapido smaltimento». Stamattina protesteranno 
nel parco: l'appuntamento per tutti è alle 11. 

L'appello alla solidarietà è 
stato raccolto da molli. Do
menica Radio Proletaria in
vita tutti alla manifestazione 

, spettacolo al teatro Spazio 
Zero (via Galvani 65, Te
stacelo; . «In un momento di 

.»»••>«•••••••••••»•—•••••••»• gravissimi atti nel c a m p o 
delle Informazioni - è scritto 

nel comunicato - la salvaguardia di una voce libera, demo
cratica, progressista e civile come la nostra è un gesto prò- ' 
zioso». La non stop inizierà alle 9.30, In programma: dibatti
to (Nicolini, Amendola e altri), musica (Irio De Paula, Pao
lo Pietrangeli...). poesia (Teodoro Njock Nghana). mostre 
(Vauro Senesi e Radio Proletaria) e teatro ('90 Teatro Movi
mento). 

Dopo la denuncia del figlio 
scattò l'indagine. Ora sulla 
vicenda della morte di Mario 
Panel è stato presentato un 
nuovo esposto contro il Fa-
tcbcncfratelli. L'ospedale 
dell'isola Tiberina è occusa-

a « « « K B a M a i i i « « B to di falso in atto pubblico e 
omissione di referto clinico. 

I legali di parte civile sostengono infatti che dopo la morte 
dell'uomo la direzione sanitaria dell'ospedale ha autentica
to per copia conforme all'originale tre copie di cartella clini
ca di diverso contenuto, anche se riferibile allo slesso perio
do di ricovero del paziente. 

Lo ha ucciso una coltellata 
al cuore probabilmente vi-
brala dopo una lite funosa. 
Piero Camilll, 37 anni, pro
prietario di un maneggio nei 
pressi di via della Fonderia 
ad Anzio, ha ipr.'alo di mei-

• tersi in salvo. Ferito grave
mente si C trascinato fino al

la sua auto, ha messo in moto ed è partito. Ma dopo pochi 
metri ha perso conoscenza, l'auto ha sbandato ed è finita 
fuori strada. Morto per "incidente»; proprio cosi in un primo 
momento la sua fine era stata segnalata a> corabinien. Ma 
un esame medico più attento ha scoperto la fenta profonda 
da arma da taglio. I carabinieri di Anzio hanno ricostruito 
l'accaduto puntando l'attenzione sul guardiano del maneg
gio. Ma, fino a tarda sera, l'uomo ancora sotto choc non e 
riuscito a dire parola. 

ROSSELLA RIPERT 
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ROMA 

Convegno 

Istituzioni 
e ruolo 
dei cittadini 
• • La partecipazione dei 
cittadini alla vita delle istitu
zioni regionali e il ruolo della 
magistratura amministrativa, 
sono i temi al centro del con
vegno su •Giustizia ammini
strativa, autonomie locali e 
partecipazione dei cittadini», 
organizzalo dal consiglio re
gionale del Lazio e dal comi
tato d'azione per la giustizia. 

•È in qualche modo difficile 
fare un bilancio complessivo 
delle esperienze su questo te
ma - ha detto il presidente del 
consiglio regionale. Bruno 
Lazzaro - in quanto la parte 
più vitale dello statuto regio
nale imperniata sulla possibi
lità e sulla opportunità di sal
dare ad un livello intermedio 
cittadini ed istituzioni (come 
avviene nel caso dei referen
dum regionali consultivi) non 
trova sempre facile applica
zione. Ci siamo trovati di fron
te a strumenti che non sono 
riusciti a rendere continua ed 
efficace questa partecipazio
ne». 

•Proprio da questo dipende 
il ruolo accresciuto del Tar, il 
tribunale amministrativo re
gionale, come momento di 
mediazione tra le aspettative 
dei cittadini e la richiesta di 
giustizia - ha ricordalo Maria 
Antonietta Sartori, presidente 
della Provincia di Roma - ruo
lo direttamente collegato alla 
crescita delle autonomie loca
li nel quadro delle necessità 
che emergono dalla società 
civile». Sulla tutela dei cittadi
ni di fronte ali pubblica ammi
nistrazione, si è mostrato criti
co Fernando D'Amata, presi
dente della commissione con
siliare per la lotta alla crimina
lità e la droga. -Il sistema - ha 
detto - mostra scarsa funzio
nalità, dovuta al succederai di 
leggi Irammentarie». 

Ponte Galena 
Trovata donna 
morta 
da due mesi 
• a Un cadavere in avanza
to stato di decomposizione è 
stato ripescato la scorsa not
te dalle acque di Rio Galena, 
nei pressi di Ponte Galeria. 
Ad un primo esame estemo, 
potrebbe trattarsi di una don
na, di età compresa tra i tren
ta e i trentacinque anni. Stan
do al rapporto del medico le
gale il corpo, portato subito 
dòpo il ritrovamento all'isti
tuto di medicina legale, sa
rebbe rimasto in acqua per 
cirra due mesi. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti della settima sezione 
della squadra mobile, anche 
se per il momento le indagini 
sono bloccate in attesa del 
responso dell'autopsia, che il 
magistrato potrebbe disporre 
tra oggi e domani. Gli investi
gatori sperano che dall'esa
me del corpo sia possibile 
stabilire la causa della morte, 
capire cioè se si tratta di sui
cidio od i omicidio. 

Oltre il sessanta per cento 
dei camici bianchi 
hanno aderito alla protesta 
indetta dai sindacati 

Chiedono stipendi adeguati 
migliori condizioni di lavoro 
Dal Comune vogliono più ambulanze 
e il riordino delle Usi 

Sciopero contro la sanità malata 
In sciopero ieri per ventiquattr'ore gli aderenti a 
Cgil, Cisl e UH della sanità. Richiesto il rinnovo di 
un contratto scaduto da più di due anni e il riordi
no generale delle strutture sanitarie pubbliche. Ga
rantite tutte le urgenze e sottolineata la natura non 
corporativa delle rivendicazioni, che puntano al 
miglioramento del servizio per i malati. Mappa 
delle adesioni negli ospedali cittadini. 

ALKSSANORA BAOUEL 

• 1 Oltre il sessanta per cento 
dei dipendenti della sanila ro
mana ieri ha incrociato le 
braccia. Indetto da Cgil, Cisl e 
Uil in tutta Italia per il rinnovo 
del contralto di lavoro, scadu
to ormai da più di due anni, 
nel Lazio e nella capitale lo 
sciopero di ventiquattr'ore ri
vendicava anche delle risposte 
sui problemi locali. E eloft, per 
quel che riguarda la Regione, il 
rinnovo delle convenzioni tra il 
Policlinico e la Sapienza e tra 
Tor Vergata e il Sant'Eugenio, 
le modalità di apertura dell'o
spedale di Pictralata. la predi
sposizione del piano regionale 
sanitario e la riorganizzazione 
sia del servizio di assistenza 
domiciliare che dei diparti
menti matemo-infantili. Al Co-
munedi Roma vengono chiesti 
invece il riordino delle Usi, l'i
stituzione dei presidi di pre
venzione, un piano organico 
per la sicurezza ed il potenzia
mento delle ambulanze, che 
ora sono solo 25 e non decen
trale sul territorio. I sindacali 
sottolineano poi la particolare 
urgenza di un miglioramento 
del salario e delle condizioni 
di lavoro del personale sanita
rio, che in tutta Roma e costret
to a turni doppi o tripli con sti
pendi di 1.100.000 lire di me
dia. Infatti, nessuno vuole più 
fare l'infermiere, mentre nella 
capitale ne mancano almeno 
7.000.1 lavoratori in sciopero si 
sono riuniti al Teatro Tenda 
sulla Cristoforo Colombo, dove 
sono arrivate anche delegazio
ni di dipendenti della sanità 
privata, edili, pensionati e so
prattutto associazioni di difesa 

del cittadino solidali con le ri
chieste degli operatori sanitari 
che mirano comunque agli 
stessi obiettivi: migliorare i ser
vizi offerti a chi si ammala. Ga
rantite comunque tutte le ur
genze, secondo i sindacati l'a
desione allo sciopero a Roma 
e nel Lazio e stata del G0-6S*, 
con punte dcll'85%. 

San Giacomo. La direzio
ne sanitaria ha contato 8 medi
ci, 1S ausiliari e 3 infermieri in 
sciopero nel turno della matti
na. L'esperimento di sciopero 
•alla rovescia» previsto nel re
parto di cpatologia, normal
mente funzionante con solo 3 
o 2 infermieri a turno per 33 
posti letto e che oggi avrebbe 
dovuto funzionare con 5 Infer
mieri in più, non si e potuto fa
re per mancanza di scioperan
ti. San Giovanni. Sciopero 
riuscito all'80% secondo i sin
dacali e di un terzo dei dipen
denti secondo la direzione sa
nitaria. Ci sono state difficoltà 
a garantire l'emergenza. Um
berto I. Secondo la direzione 
sanitaria i dipendenti regionali 
hanno aderito per un terzo ma 
con pochi effetti, vista la mas
siccia presenza nel Policlinico 
di dipendenti universitari. Ad
dolorala. 70% di adesioni su 
200 tra infermieri e ausiliari, se
condo la direzione. Usi RM 5. 
Secondo i sindacati, 85% di 
adesioni, con una punta del 
100% nel Presidio di prevenzio
ne. C.T.O.. 75% di adesioni se
condo i sindacati e al telefono 
l'ospedale ha confermato: co
perti i servizi, per il resto non 
c'era nessuno. Sant'Eugenio. 

Secondo i sindacati, 50% di 
adesioni. Forlanlnl, San Ca
millo e Spallanzani. Per i sin
dacati, adesione al 50%. Il Mo
vimento federativo democrati
co segnala che al Forlanini 
erano chiusi solo I poliambula
tori e al San Camillo mancava 
solo il 10% del personale. San 
Filippo Neri e Santa Maria 
della Pietà. Per i sindacati, 
55% di partecipazione allo 
sciopero. Santo Spirito. 40% 
di adesioni tra ausiliari ed in
fermieri, ma nessun disagio. 
Ospedale Oftalmico. Nessu
no in sciopero. Ospedale 
Grassi di Ostia. Secondo il 
Mld. ha scioperato un 30% dei 
dipendenti. E data la grave si
tuazione di carenze del perso
nale, gli ambulatori erano 
chiusi e le luci spente, sebbene 
le urgenze siano state comun
que garantite. Nuovo Regina 
Margherita. 10% di adesioni 
allo sciopero. 

La protesta del Mfd 
•al «Non siamo ostaggi, ma cittadini». Co
mincia cosi il volantino distribuito ieri all'in
gresso degli ospedali dal Tribunale per i diritti 
del malato del Movimento federativo demo
cratico. E prosegue dicendo «si» al contratto 
di lavoro della sanità, ma «no» all'astensione 
dal lavoro all'interno degli ospedali. Come ha 
dichiarato Giovanni Moro, il segretario del 
Mfd, l'astensione dal lavoro rischia, nelle 
strutture sanitarie, di rafforzare la controparte 
e colpire solo i malati. E propone di trovare 
altre forme di sciopero con un'alleanza tra 
cittadini e operatori. 

All'ingresso del San Camillo, accanto al 
banchetto del Mfd campeggiavano i cartelli 
in cui venivano elencate le proposte. Primo, 
chiedere un piano straordinario per le assun
zioni, visto che negli ospedali italiani manca
no 70.000 infermieri. Poi, fare un censimento 
nominativo sul modo in cui viene utilizzato il 
personale. Terzo, in pieno accordo con i sin

dacati, garantire forti aumenti di stipendio ed 
un adeguato riconoscimento sociale delle re
sponsabilità che un infermiere deve assumer
si. Elaborare intanto un nuovo sistema di for
mazione professionale ed adottare la cartella 
infermieristica. Prevedere la mobilità del per
sonale e garantire infine ai lavoratori almeno 
le divise, gli spogliatoi e le mense: tutte cose 
che adesso mancano quasi ovunque. 

«Ma per favore - insiste Giustino Trincia tra 
un volantino e l'altro - che i sindacati trovino 
altre forme di prolesta. Qui al San Camillo, ad 
esempio, questa mattina non funziona la ra
diologia e chi doveva fare gli esami oggi finirà 
in coda alla lista, con un ritardo di almeno 15 
giorni». Stefano Bianchi, della Cgil sanità, ri
corda però che lo scontro sul contratto era 
ormai diventato inevitabile. E precisa che og
gi, intomo ai lavoratori della sanità, non c'è la 
stessa solidarietà di quando è stata combat
tuta la battaglia dei ticket. 

Il Pei su Retralata: «No al megappalto» 
Costituzione di un comitato cittadino con (unzioni 
di consulenza e controllo, disco rosso al mega ap
palto di tutti i servizi, concorsi pubblici per recluta
re il personale, tempo pieno per i medici, una spe
rimentazione dalla parte dei cittadini. Queste alcu
ne delle proposte del Pei sull'ospedale di Pietrala-
ta. Sulla nomina del commissario: «È la Regione 
che andrebbe commissariata per inadempienza». 

DIL IA VACCARILLO 

• f i «L'ospedale e pronto, ma 
la Regione non ha fallo nulla 
per farlo funzionare. È la Re
gione dunque che andrebbe 
commissariala». Questa la po
sizione del partito comunista 
sull'ipotesi di un commissario 
per il nosocomio di Pictralata. 
illustrata ieri, in una conferen
za stampa, da Leoni, Franco-

sconc. Rosa, Ferroni e Amali, 
insieme alle proposte delle se
greterie regionale e comunale. 
Prima fra tutte la costituzione 
di un Comitato cittadino che 
organizzi un forum di esperti e 
tecnici con funzioni di consu
lenza e vigilanza sul funziona
mento dell'ospedale. Tra gli al
tri argomenti trattati: data di 

apertura del nosocomio, ap
palti, sperimentazione, reperi
mento del personale. 

«Vogliamo che si apra dav
vero, non aperture finte o si
mulate - ha detto Carlo Leoni, 
della Federazione romana -. 
Faremo una battaglia per vigi
lare sull'apertura. L'ospedale e 
pronto perché sono stati i citta
dini a volerlo, e intanto Comu
ne e Regione litigano su chi 
deve gestirlo. C'è una legge in 
discussione alla Regione che 
parla di sperimentazione, ma 
dovrà essere latta dalla parte 
dei cittadini». •• 

•Sulla sperimentazione la 
Regione ha bluffato - ha detto 
lleano Francesconc - in realtà 
voleva trovare un manager da 
200 milioni e dare in appalto i 
servizi». Le nuove modalità di 

gestione avrebbero dovuto ri
guardare invece la qualità dei 
servizi. «Si voleva inaugurare 
una logica dipartimentale, ma 
non e stalo previsto un diparti
mento essenziale, quello di 
Emergenza - ha aggiunto 
Francescone -, manca pure un 
dipartimento matemo-inlanti-
le. Sarebbe necessaria una 
modifica degli orari che non 
costringa i malati a fare la cola
zione alle 6 e la cena alle 5 del 
pomeriggio». E sugli appalti? 
•Siamo contrari ad appaltare 
tutti i servizi, e tanto più a fare 
un mega appalto che li com
prenda tutti - continua France
scone -. C'era una proposta 
regionale che prevedeva ti me
gappalto, una torta di 40 mi
liardi circa, da dare in blocco 
probabilmente alla Inso, ma e 
stjta ritirata. Siamo disposti a 

fare appalti diversificati, da 
condurre con criteri di traspa
renza, ma contran assoluta
mente a dare in gestione il vitto 
dei malati o la manutenzione 
ordinaria». 

Un'altra nota dolente e il re
cupero del personale, ai co
munisti non appare sufficiente 
il trasferimento dei medici del 
Policlinico. Propongono di atti
vare le graduatorie esisitenti 
su I territorio e di indire concor
si pubblici per i primari. E su 
un punto insistono con forza: 
•Nel nuovo ospedale il tempo 
pieno deve essere obbligatorio 
per tutti i medici». Ma la propo
sta principale riguarda la costi
tuzione del forum. -In questa 
fase c'ò la necessità di un con
fronto tra tecnici amministrati
vi e sanitari, il Cnr. le rappre

sentazioni sindacali, un comi-
lato di cittadini che si sta costi
tuendo, il movimento federati
vo democratico e i rappresen
tanti delle istituzioni, che 
discuta e faccia discutere sulle 
risposte dell'ospedale al diritto 
alla salute della gente», ha di
chiaralo Francesone. Il forum 
avrà lunzioni di controllo e 
consulenza , ma potrà avere 
un riconoscimento istituziona
le? «Sarebbe auspicabile - ha 
risposto Carlo Rosa, della se
greteria regionale - e possibile 
che la sperimentazione lo per
metta». L'ipotesi di un commis
sario ad acta e considerata ai 
limiti dell'illegalità, per questo 
sembra una procedura che fa
rà perdere ancora tempo. Co
munque, vista l'assenna del 
personale, l'ospedale non 
aprirà prima di ottobre. 

Inquinamento 
Denunciate 
industrie 
e fattorie 
• I Un'ispezione a tappeto 
nelle industrie e nelle azien
de agricole di Civitavecchia, 
Subiaco. Monterotondo, Ti
voli e Bracciano, è stata ieri 
portata a termine dai carabi
nieri del gruppo Roma 2 e 
del nucleo operativo ecolo
gico. Undici titolari di azien
de sono stati denunciati a 
piede libero per aver con
travvenuto alle leggi speciali 
sulla tutela ambientale. 

I carabinieri hanno con
trollato nell'ultima settima
na dieci depuratori, due for
naci, ventotto aziende agri
cole, due caseifici, un depo
sito di generi alimentari, cin
que cave, ventotto industrie 
e cinque mattatoi, rilevando 
quarantuno infrazioni am
ministrative. Gran parte del
le denunce a piede libero ri
guardano l'omessa tenuta 
del registro di carico e scari
co dei rifiuti speciali; altre 
per la presenza sul terreno 
delle varie ditte di acque «re
flue», acque di scarico che 
per legge devono essere rac
colte in appositi contenitori 
e non sparse sul terreno, dal 
momento che con gli anni 
potrebbero arrivare ad in
quinare le falde. 

L'operazione, che questa 
volta ha interessato il territo
rio a nord di Roma, rientra in 
una più vasta strategia d'in
tervento stabilita dal coman
do della Legione Roma nel 
tentativo di ridurre le viola
zioni alle leggi speciali in 
materia di tutela ambientale 
e per tracciare un «censi
mento» delle aziende e delle 
industrie agricole nel territo
rio della provincia di Roma. 

Sempre nella giornata di 
ieri i carabinieri della com
pagnia Roma centro hanno 
arrestato a piazza Vittorio, 
tre venditori ambulanti sene
galesi per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. Nelle bancarelle, con 
gli articoli di bigiotteria che 
vendevano, sono stati trovati 
trecento grammi di eroina. I 
militari hanno inoltre seque
strato sei milioni di lire in 
contanti. 

Buoni-benzina 

Denunciato 
il ladro 
fattorino 
• • Aveva rubalo buoni-ben
zina della Q8 per cinquanta 
milioni di lire, sostituendoli, 
nel plico che doveva spedire a 
Milano per conto della ditta 
petrolifera, con un volume del
le-pagine gialle- E ieri mattina 
gli agenti della quarta sezione 
della squadra mobile, diretti 
dal funzionario Antonio Del 
Greco, sono riusciti a rintrac
ciare il responsabile de! furto 
avvenuto il 14 lebbraio scorso. 
Armando C , di 37 anni, fattori
no presso una ditta di spedi
zioni in via Castro Pretorio, de
nunciandolo a piede libero 
per furto aggravato e ricetta
zione. L'uomo, che ha subito 
ammesso le proprie colpe, 
aveva però già venduto, a 
prezzo stracciato, gran parte 
dei buoni-benzina. Gli altri li 
aveva sotterrati in un terreno ai 
margini di via della Primavera, 
a Centocelle. Gli agenti della 
mobile hanno poi denunciato 
per ricettazione e incauto ac
quisto Ire automobilisti che 
avevano tentato di lare benzi
na con dei buoni provenienti 
dallo stock rubato. 

La squadra mobile, la notte 
scorsa, ha inoltre portato a ter
mine un pattugline anticrimi
ne disposto dal primo dirigen
te. Nicola Cavaliere. Dodici 
persone sono state sorprese al
l'interno di una bisca clande
stina in via Camillo De Lellis, a 
Montevcrde. e denunciate per 
gioco d'azzardo. Sette cittadini 
sudamericani, colombiani e 
cileni, sono stati arrestati per
che sorpresi a borseggiare i 
passeggeri di alcuni autobus 
dell'Atac. 

Gli agenti sono infine riusciti 
ad arrestare cinque latitanti: 
Giovanni Barbero. 43 anni, n-
cercato dall'84 perche accusa
to di violenza carnale e di reati 
contro il patrimonio; Domeni
co Zumpano, 37 anni, definito 
dagli investigatori quale pre
sunto appartenente alla banda 
della Magliana. che deve scon
tare sci anni di carcere per traf
fico di stupefacenti. Luigi Pao
li, 46 anni, che dovrà risponde
re di ricettazione e falsità di ti
toli di credito, Marco Plurzi, 25 
anni, condannato per spaccio 
di eroina, e Mano Mazzolta. 26 
unni recontemente evaso da
gli arcesti domiciliari e accusa
torii lesioni personali 

aceu AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTO 

SOSPENSIONE ^ 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione dallo ore 8.30 al
le ore 12.30 del giorno 4-3-1990 sarà sospesa I ero
gazione di energia elettrica nelle seguenti vie-
— Via della Mercede civ 96-Poste-civ 53.54-dal 

civ. 39 al 40 e dal civ 48 al 51 
— Piazza San Silvestro dal civ. 22 al 26 e 30 - chio

sco giornali - Atac (pensilina) 
— Via Frattina: dal civ. 50 al civ 108 
— Via del Moretto: civ. 18 - Poste 
— Via delle Convertite: dal civ 5 al 14 
— Via del Gambero: civ. 13, 13A, 18. 19, 23 e dal civ. 

36 al 40 
— Via della Vite: civ. 1, 2, dal civ. 14 al 19, dal civ. 

21Aal24. 
Potranno essere interessate alla suddetta interru-

. zione anche utenze di strade adiacenti ^ 

I presidi confermano il dialogo 

«Pantere» in trattative 
aspettando Firenze 
Aspettando Firenze, la pantera romana intavola 
trattative inteme. Ipotesi di sblocchi soft e di piatta
forme da avanzare a presidi e docenti in discussio
ne a Lettere e Scienze politiche. Trattative in corso 
ad Architettura, uscita ufficialmente dal fronte delle 
«inagibili». Il senato accademico conferma la linea 
morbida, ma chiede aiuto a forze politiche e movi
menti giovanili per arrivare alla «disoccupazione». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 L'ateneo si riempie di 
scritte, ma la pantera batte la 
liacca. In attesa che arrivino 
lumi da Firenze, nelle facoltà 
vanno avanti consultazioni in
terne con docenti e presidi 
per trovare il modo per ripren
dere l'attivila didattica senza 
cancellare in un sol colpo 
l'occupazione Nel registro 
dei -cattivi» sono rimasti pro
prio in pochi: Lettere, Scienze 
politiche e Scienze della terra, 
ma tutto fa pensare che non ci 
resteranno a lungo. Nelle fa

coltà semivuole soffia il vento 
della trattativa. 

Ieri, a Scienze politiche, in 
un incontro con i docenti, si è 
discusso anche di una piatta
forma - «e solo un'ipotesi, sia 
chiaro, non è slata votata in 
assemblea» - in cui sono stale 
avanzate delle richieste che 
stupiscono per la loro esigui
tà: dipartimenti e biblioteche 
aperte dalle 8 alle 20. facoltà 
disponibile fino alle 22.30, an
che per attività non accademi
che, riunione della commis

sione mista studenti-docenti, 
possibilità di utilizzare fax, te
lefono, fotocopiatrici, di avere 
una sala stampa, due aule per 
le commissioni e i seminari 
autogestiti, l'aula A occasio
nalmente. Anche a Lettere si 
sia lavorando ad una piatta
forma da presentare a preside 
e docenti, confrontando le di
sperse rivendicazioni avanzate 
nei singoli dipartimenti. Si 
parla di centri di informazioni 
dipartimentali, di rappresen
tanze studentesche all'interno 
dei consigli, di tutor Niente di 
definitivo, si stanno ancora 
studiando i dettagli. 

L'occupazione sta evapo
rando? Non proprio. Da Archi
tettura studenti e preside pre
cisano che non c'è stata nes
suna ripresa dell'attivila didat
tica: per ora è stala solo libe
rala la presidenza. Il dialogo è 
appena cornicialo, il ritomo 
alla normalità è subordinato 
all'esito delle assemblee e del 

consiglio di lacoltà. che do
vrebbe tenersi lunedi prossi
mo. Anche a Geologia, dove 
nei giorni scorsi gli occupanti 
hanno incontralo il rettore 
Giorgio Tecce. gli studenti 
hanno discusso di didattica, 
ma a porte chiuse. 

Intanto, il senato accademi
co conferma la strategia del 
dialogo con gli studenti, con
statando che finora -ha con
sentito, in taluni casi, il ripristi
no delle condizioni istituzio
nali per lo svolgimento dell'at

tiviti didattica-. Statistica ed 
Architettura, infatti, sono state 
riammesse nel numero delle 
facoltà -agibili». Nello slesso 
tempo, però, i presidi rivolgo
no un appello alle lorze politi
che e ai movimenti giovanili 
•perché assumano un atteg
giamento rigoroso di Ironie al 
perdurare di tali situazioni di 
illegalità- e chiedono un inter
vento del ministro per miglio
rare -le condizioni didattiche, 
scientiliche ed assistenziali 
della Sapienza». 

L'occupazione, insomma, è 
nmasta materia di studio da
vanti al Senato accademico, 
contro il tentativo dei Cattolici 
popolari di discuterne in con
siglio d'amministrazione. A 
questo proposito, il rettore 
Giorgio Tecce precisa di non 
aver parlato di ultimatum po
sti dai Cp in quella sede. «Ho 
solo detto - scrive il rettore -
che il problema è di compe
tenza del Senato accademico, 
come previsto dalle attuali 
normative» 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 
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NUMMI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso caraiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

gufi ifi -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvmeiadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Utf Utenti Atac 46054444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis(autonolegg o) 47011 
Herzo (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 
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Wimbledon, 
«Chi ama i libri 
mi segua» 

S T E F A N I A S C A T E N I 

• • È appena nata ma e già 
grande come un lenzuolo £ 
Wimbledon la nvlsl.i di lettera
tura o meglio di lettura pre
sentala al pubblico romano 
I altro giorno Grande lormato 
e grandi firme nel pnmo nu
mero, g i i in edicola, tra i tanti 
articoli Oreste Del Buono scri
ve sull ultimo romanzo di Kun-
derd, Ceno Pampaloni recen
sisce 'Il circolo Bellarosa» di 
Saul Bcllow, Oollredo Foli e 
impegnalo con Henry Roth, 
Giucppc Talamo giudica I atte-
so saggio di Denis Mack sco
pritore del Dna Nata dalla co
stola dell omonimo concorso 
del Venerdì la rivista è un idea 
di Giorgio Dell Arti un ottimi
sta nel campo dell editoria. 

•1 letlon esistono - ci dice -
e l'ho verificalo attraverso il 
concorso Wimbledon del Ve-

^Tterdh un concorso che. sep
pure in altri termini e ripropo
sto anche nella nuova rivista 
lii nenie the lentie completa la 
scritta della testata ed ò un mi-
nimamfcslo «Voglio misurare 
la rivista non sull amico critico 
0 sullo scrittore - continua Del-
1 Arti - , ma sul lettore La do-

>manda e a voi che comprate 
libri e li leggete la sera che rivi
sto vi devo dare7 Wimbledon 
cerca di esseme la risposta 
Quando si progetta una rivista 
culturale, si afferma anche 

qualcosa E la mia afférmazio
ne 0 chi ama i libn mi segua 
Leggere e bello e i lettori sono 
persone che praticano uno 
sport nobilissimo! 

Il giornale ha quaranta pagi
ne ed * diviso in due parti una 
dedicata alla narrativa I altra 
alla saggistica In mezzo, e e 
•Archivio», una sezione che 
contiene una rassegna degli 
articoli culturali apparsi durart 
te II mese, una bibliografia de
gli autori e degli scnltori pre
senti nel numero, una parte 
dedicala alle biblioteche con 
le schede dei libri recensii! 
•Non ho intenzione di allronta-
re problemi di politica cultura
le ma faccio un'eccezione per 
le biblioteche, perche mi sem
brano un punlo fondamentale 
Sono come il mare di tutti e 
devono funzionare perche la 
gente ci vada Per loro la rivista 
vorrebbe essere un punto di ri
ferimento. Anche altre que
stioni, però sono prese in con
siderazione come lo sfratto di 
Tuttilibri da via Appia -Certo 
perche e una cosa vergognosa 
Un Comune rispettabile avreb
be già trovalo il modo di far n-
mancre in un quartiere di 
200mila abitanti I unica libre
ria esistente» 

Wimbledon sarà in edicola 
ogni mese a 6 500 lire 

«Yaaba», storia 
africana 
di Ouedraogo 

MARISTELLA IERVASI 

• i Un autore africano nella 
sala grande del -Libinolo» È 
Idnsso Ouedraogo regista del 
film imilxi realizzato nel 1988 
•So Fcrreri o Joselioni o Mon 
taldo - si legge ncll i scheda eli 
presentanone della mista -Vi 
vi il cinema- mensile di mfor 
mozione della Fico - piegano 
I Africa, da bianchi ai propri 
buoni sentimenti o apologhi e 
bene ricordare che il cinema 
nero sta trovando la propria 
sintassi racconta le sue storie 
volgendo in immagini una mil
lenaria narrat i la orale- Ytm 
ba (che significa nonna) e il 
racconto di una contrastata 
amicizia tra un bimbo (Bila) e 
un anziana signora del Burki-
na Faso. Sana considerala 
una strega Nella sala B di Ma 
Pompeo Magno 27 ancora Sce 
ne di lolla di ciane a Beverly 
Hitls commedia a lieto fine di 
Paul Barici con Jacquelmc Bis 
set 

Raddoppia la -Sala Capizuc 
chi» di Piazza Campielli 3 Da 
lunedi a mercoledì ii sono di 
•cena 41 titoli di JL Godard 
CAkerman WKIcin A.Varda, 

JEustaclic RRuiz ed altri 
Aprono ore 16 Lettre a Freddv 
OiKK/it'dl Godard (1082) Col 
loque deiluein di Ruiz (, 1177 ) 
e Ui lelev di Mcukei ( llbJ) 
Mi iure <on Le niillion di R 
Clair (1031) parte giovedì ore 
.'0 la rassegna -Ilalia-Francia 
anni 30 IO il rapporto tra i re
gisti italiani e quelli d oltralpe-

Al -Grauco- (Via Perugia 
31) oggi e domani ore 18 30 
Alelod\ lune un gioiello degli 
anni IO firmato Walt Disnev 
Allo 1\ Daniel piemie il lieno 
dell ungherese Paul Sandor 
(del l')83 con so» italiani) 
Martedì Li iena in dueiii Roso-
mane Blanck un film olandese 
il cui sguardo si posa sulla rcal 
ta dei contadini e su quella dt i 
padroni (, 1985 ) Per i mcrcole 
di in lingua spagnola il multi 
premiato Tigna de Papel di 
Fernando Colomo (del 1977 
in v o ) Giovedì ore 19 Luci 
d inverno di Ingmar Bergman 
(doppiato in italiano) dram 
ma religioso inserito nella tnlo 
già «Silenzio di Dio- composta 
da Come in uno specchio e // vi 
letizio Alle ì\ due concime 

Seminari autogestiti e laboratori di analisi testuale 

Il movimento vuole poesia 
M A R C O C A P O R A L I 

• I Laboratori di scrittura 
creativa sono sorti negli ultimi 
anni in vari punti della citta 
Per accedervi si è disposti a pa
gare anche cifre considerevoli 
spinti dalla voglia di affinare gli 
strumenti tecnici necessari alla 
qualifica non meglio precisala 
di scrittore Quel che invece 
appare un elemento di novità 
è la richiesta specie tra i giova
ni di adeguati mezzi interpre
tativi ncll approccio ad un te
sto letterario La richiesta in 
sintesi di -imparare a leggere-

Davvero sorprendente e la 
passione mostrata da un co
spicuo numero di studenti che 
nella facoltà di Lettere occupa
ta ha dato vita nelle ultime set
timane (con la guida di Bian-

camarìa Frabotta) a un semi
nano autogestito sulla poesia 
contemporanea II dato rile
vante e nuovo rispetto ai mo
vimenti passati che puntavano 
tutlo sulla riappropriazione 
della prassi creativa, e che ci si 
chieda senza facili ambizioni e 
protagonismi cosa oggi signifi
chi produrre cultura Argo
mento prescelto dagli studenti 
e la poesia di Valerio Magrclli 

In un fertile clima di analisi 
collettiva, non a caso stimolata 
dal versi, si 6 falla strada la do
manda sulla nozione di •impe
gno' in letteratura E in man
canza di nuovi autori che si 
possano definire «civili» è 
spuntato il nome di Pier Paolo 

Pasolini, In riferimento ad 
un'intervista da lui rilasciata a 
suo tempo e pubblicata sabato 
scorso su -Mercuno» Pasolini 
parlava della -poesia vivente» 
come l'unica accettata dalla 
gente del popolo, viceversa 
chiusa nella sua -innocenza-
di fronte alla -poesia mediata 
letteraria» 

In tempi di sterili polemiche 
tra sostenitori di opposte poeti
che (ontologia contro mate
rialismo simbolo contro alle
goria) si ricorda salutarmene 
(e sono l giovani del movi-
mento a ricordarcelo) che il 
punlo decisivo è il legame con 
I esistenza degli uomini con la 
vita che ogni giorno si fa nono
stante coloro che la scrivono 

Chi ha ascoltato giovedì sera 

yvft*:^ 

(purtroppo pochi) Elio Paglia-
rani nella sede di via Baccina 
della casa editrice Emplna, ha 
potuto ricevere un altro prezio
so insegnamene in materia 
Occasione dell'incontro, a cui 
partecipavano studenti di Villa 
Miraliorl (riuniti intorno alla ri
vista Babele) era il ciclo di 
•analisi del testo» curato da 
Francesco Muzzioll La poesia 
presa in esame ("A tratta si ti
rano le reti a riva», dalla Ballata 
di Rudi) e un esempio slraor-
dinano di poesia del lavoro, 
dove i pescatori di Viserba 
(cittadina natale del poeta nei 
pressi di Rimmi) prestano al 
narratore le proprie voci, par
lano attraverso il suo ritmo Da 
Nandi zoppo come il capitano 
Achab, a Togna che lancia le 
vongole (suo unico cibo) al 

Rosa Maria 
Tavolucci in 
«La morte par 
acqua», 
a sinistra, 
una pagina di 
«Wimbledon»: 
sotto «Yaaba» 
di Ouedraogo 

*» t? •.•***(•* *v.» 

Lui e lei nello scoglio dei versi 
AGGEO SAVIOLI 

La morte per acqua 
drammaturgia e regia di Luigi 
Maria Musati Scena di Tiziano 
Fano costumi di Elcna Manni-
ni musiche a cura di Paolo 
Ter.n Interpreti Maurizio Pa
nici Nadia Ristori Rosa Maria 
Tavolucci Teatro Argot, fino 
a l l ' U m a n o . 

M Torna con frequenza in 
discussione il rapporto fra poe
sia e teatro Questo lavoro di 
Luigi Maria Musati (direttore 
dell Accademia nazionale 
d arte drammatica) può porta 
re ali argomento, un curioso 
contributo Ecco nel quadro 
d una moderna quanto anoni 

ma scenografia domestica, un 
uomo e una donna giovani 
entrambi, in tenuta casalinga, 
sbrigare piccole incombenze, 
scambiarsi affettuosità, e in
tanto colloquiare, come nella 
più tranquilla delle giornate 
turbala però di quando in 
quando da segnali di allarme 
non solo meteorologici appa
rizioni presenze fantomati
che Ci accorgiamo subito del 
resto che quei loro dialoghi 
(introdotti da una voce fuori 
campo che dice un celebre 
passo shakespeariano, Il mo
nologo di Riccardo 11 prigionie
ro) sono un Intarsio di citazio
ni poetiche o affini ( c e di 
mezzo pure la Bibbia) facenti 

perno su Pound ed Eliot Da 
una composizione famosa di 
Eliot La morte per acqua, den-
va giustappunto il titolo del 
succinto spettacolo (poco ol
tre un'ora di durata) ma già il 
sottotitolo, in inglese 77iose 
are pearls Ihat were bis eyes 
(•Ci sono due perle dove era
no I suol occhi») è -citazione 
di una citazione» (un verso di 
Shakespeare nella Tempesta, 
che Eliot inscriva In Una partila 
a scacchi secondo capitolo 
dello Terrò desolata) Insom
ma la struttura del testo messo 
insieme da Musati è non poco 
sofisticata (di per sé, comun
que la scelta del modello 
Pound-Eliot sembra indicati
va) 

Il tema di fondo - l'acqua (o 
il mare) quale luogo misterio
so e mortale ma anche ele
mento primigenio, generatore 
di vita - risulta peraltro abba
stanza evidente E la mesco
lanza di grandi domande esi-
tenziali, e d un parlar -alto» 
con gesti della quotidianità of
fre spunto a momenti suggesti
vi confortati da interventi so-
non e luministici Ma 4 proprio 
nello scoglio del versi (non ci 
riferiamo alla correttezza della 
dizione, s intende bensì alla 
necessaria intensità espressi
va) che I impegno degli atton 
trova freno e limite Quantun
que si traiti poi di traduzioni, e 
di metri liberi Ma perché, do
po tutto, non cimentarsi sulla 
poesia italiana7 

traggi e un lungometraggio 
con sottotitoli il iliani II min) 
ni'tlti neN)iti di lurij Nyrslcin 
La illumini a tinnito di Alk 
sancir Biliareev ed /so/e di Kc 
renGcvorkinc Venerdlsegn i 
liamo // liti/multo <kl dottai 
Calunni (li Robert Wieno film 
muto del l l)19 Celebre opera 
cinematografico espressioni-
sta incentrala sulla -stona del 
I ipnotizzatore" assetato di pò 
lenza clic si serve del sornioni 
buio Cesare per commettere i 
suoi crimini-

Prosegue intanto al -Politec 
meo- ( \ io Tic polo 13 a) I un 
ziativa -Cavallini I idea nel ci 
nomo- In cartellone oggi ( n 

tfmrim con Zannimi di Fabio 
Carpi (oro 18) Il giudizio uni 
urvi / i 'd i De Sica (ore ]<)) La 
tor/A/OcliZavaUini (ore 31 ) e 
Ltubetto D di De Sica (ore 
33 301 Domani stessi orari 
La follia di /inalimi eli Ansano 
(jiannarolli Domeiiiia illudo 
sia eli Lmmer icplica La teii 
luuii segue Mulinilo u Milano 
di De Sica Inoltre la sezione 
•riproposte allo 18 50 con 
Ri malie di Ansano Giannarelli 
lo spazio -prime visioni- da 
giovedì a domenica ore 30 e 
22 Ì0 con Donna D Onibiu di 
I uigi Faccini e per i ragazzi 
ot,gi e domani ore IG 30 La 
loila in oc/odi 1 ino Del Fra 

Vendicatore 
di Ciaikovski 
e Stravinski 

E R A S M O V A L E N T E 

B a Giovanni Maria Varisco 
straordinario pianista dal lem 
peramento puntigliosamente 
•eroico» ha impegnato giovi 
nezzu e bravura nel nspolvera 
re due preziose, ma dimentica 
te -Sonate- Diciamo dell op 
37 di Ciaikovski risolente ol 
1877 78 e della-Sonala-scrit 
la da Strav inski no i ventuno e i 
ventidue anni (1903 -t) Ciai
kovski ha voluto fare dircm 
mo corno Lis/t dedicare ol 
pianolortc soltanto una -Sona 
la- e lasciare' che su di essa i 
posteri si rompessero la testa e 
le mani (si tratta eii un piani 
smo -tremendo») Lo -Sonata-
fu recentemente ripresa do 
bei itoslav Richter maCadesso 
il Varisco che la riporta nel gì 
ro nonperfarncun-cavallodi 
battaglia- ma per dare uno 
prova vivente dello genialità e 
modernità di Ciaikovski 

In quattro diabolici movi 
menti la -Sonata- adombra 
certo I ascende n?a dai grandi 
romantici (Schumann Cho 
pin Liszt) ma vuol anche por 
si come volontà di inserire una 

travolgente -russicitù- nel eli 
ma musicale europeo Sono 
stupende - e stupendamente 
le ha accese il pianista - certe 
impennate melodiche e ritmi
che che saranno care a Proko-
dove che intanto interessano 
(ecco il -puntiglio» del concer 
lo proposto dal Varisco) il gio-
vane Stravinski che sembra 
stregato dalla poderosa Sona 
lo di Ciaikovski Lo fa sua ma 
anche da vita ad una misterio
sa fioritura di suoni che recu
pera e respinge la flora circo
stante Con un pò di pianisti 
cosi i concerti sempre tantis 
simi avrebbero invece quel 
salto di quoiito che munto 
coinvolge I Associazione -Eu 
terpo- attiva nei -deserti» del-
I Eur II concerto si e svolto nel 
I Auditorio del Scraphkum 
con tanto pubblico ben dispo 
sto a trasformare I ascollo in 
un fatto di crescita culturale 
Applaudissimo il Vonsco ho 
concesso due -bis- un -Inter 
mezzo- di Brahms e un -Cora
le- di Bach trascritto da Buso-
in 

•Signore che sta lassù senza lar 
niente» a Baiuchela e alla ro
mana Malalda, i personaggi 
che animano i versi sono tutti 
realmente esistili 

•Non ho molta fantasia 
Quasi lutto lo prendo dalla vi 
ta» - dichiara il poeta Per im
parare a leggete perche ciò 
non si limili ali approfondi
mento filologico essenziale co
me Muzzioli ha dato prova nel 
mettere a fuoco la partitura 
musicale, ossia il tema del 
componimento) 6 anche utile 
ascoltare gli aneddoti con cui 
Pagliaranl e solito condire le 
sue conversazioni con il pub
blico I versi emergono allora 
nella luce di ogni grande poe
sia in debito verso la vita e da 
vanti a illuminarne il cammi 
no 

Sagra 
del polentone 
sul lago 
del Turano 
• t i Dal clima -penitenziale» 
della Quaresima emergono 
pochissime leste ma tutte di 
intensa partecipazione popo
lare La prima ha luogo doma
ni nella pittoresca Castel di To
rà (RI ) , minuscolo borgo me
dievale sul lago artificiale del 
Turano e richiama, per con
trasto quel ritorno a un quoti
diano di privazioni voluto dal 
cattolicesimo ali indomani 
delle trasgressioni carnevale-
sete Tulli i casteltoresi si ritro
veranno infatti su piazza S 
Giovanni per partecipare alla 
ullrasecolare «Sagra del polen
tone» 

Anticamente la lesta si svol
geva il pnmo martedì di Qua
resima con un grosso pentolo 
ne a sfornare polenta per i soli 
residenti Per esigenze turisti 
che poi la sagra e slittata alla 
domenica più vicina I grossi 
paioli sono quindi diventati tre 
il sugo, un tempo di soli pomo
dori e aringhe è ora nobilitalo 
dall aggiunta di tonno e alici 

A rimestare quintali su quin 
tali di polenta si alterneranno 
una dozzina di casteltoresi tre 
si occuperanno del sugo e 
quattro della distribuzione su 
gli •spianaton» i grossi tavoli di 
legno dove la polenta verri -ta 
oliata» con spago bognato nel 
Polio Tutti gli altri per tre ore a 
partire da mezzogiorno, si -li 
miteranno- a mangiare aiutan
dosi con il genuino vino rosso 
locale cileno gratuitamente 
Per if resto del pomeriggio la 
sagra continuerà tra giochi po
polari e il gran ballo organizza
to in piazza. u. Ci Sa 

«Il mercante 
di Venezia» 
da oggi 
al Grauco 
M Non solo cinema al 
•Grauco- di Vio Perugia II line 
settimono da lo precedenza al 
teatro William Shakespeare 
in una versione di Roberto Gal 
ve viene raccontalo ai roga?/! 
oggi e domani ore 10 La lem 
peMa, spettacolo per le scuole 
segue, alle IG 30 la prima di // 
inerbante di Veni zia 

Antonio stimato mercante 
di Vene/io e il nobileBassonio 
sono amici Ma Bossomo ha di
lapidato la sua lortuno e ades 
so 0 alla mercede di Shjloch 
I usuraio dal cuore di lupo -Lo 
scelta di una versione esopia 
na del Mercante di Venezia -
scrive Golvc nella pre cntazio 
ne - à naia dal bisogno di spie 
gore anche ol pubblico infanti 
lo lo problematica che ruota 
attorno ali ebreo Shvloch che 
noli i nostra roppre se illazione 
dive ila il lupo Entrambi rap 
presentano il cattivo il primo 
nella narrativo non solo eliso 
bettiona il secondo nelle liabe 
della cultura pastorale Gli altri 
personaggi sono figure simbo
liche maschere che esprimo
no tutto di loro con il solo ap
parire sulla scena i l c o n e e l a 
mico fedele il gufo la sot.gc/ 
zo « l_ Ma kr 

I APPUNTAMENTI I 
Concerto alla «Sapienza» Oggi alle ore 21 30 a Statistica 

occupata concerto di Jasta Eleven Approfittando della 
circostanza seguirà una festa di laurea per Rocco 

Per una radio libera Manilestazione-spettacolo di Radio Pro
letaria (88 900 Fm) domani dallo ore 9 330 in poi al Teatro 
Spazio Zero (Via Galvani 65 Testacelo) Musica diaposi
tive mostro teatro e poesia Partecipano Renato Nicotine 
Gianfranco Amendola Franco Russo Ivano Ol Cerbo e al
tri 

rbChl comanda su Tv • giornali? (concentrazioni editoriali, 
leggi anti-truit '(berta di stampa) Tema di un incontro/di
battito organizzato dal Centro studi -Bruno Buozzl» per 
domani ore 11 nolla sedo di via Ettore Siamomi 12 Inter
viene Guglielmo Eplfani segretario della Filn-Cgll 

-Il volo» Il film di Angheloupoulos viene proiettato oggi ore 
20 30 pros-to la libreria Anomalia (Via dei Campani 73) 

Donna-poesia Al Centro lemmimsta internazionale (Via det-
Ialungara19) incontrooggi oro 13, con la poesia di Pao
la Cattaneo (Bergamo) 

Wladimino Nome d arte di «Vladimiro Lembo che perimzlatl-
vadiCiak 84 tiene un corso di mimo a partire dal 6 marzo 
(martedi e giovedì 16 30-17 30 per bambini e ragazzi 18-
19 30 per adulti) Le lezioni si terranno netta sewde di 
piazza Donna Olimpia n 5 scala F ini 6 (bus 44 da piazza 
Venezia) 

Scuola di escursionismo presso Wwl Lazio (1° corso 2* anno) 
16 lezioni di 2 ore ciascuna (una vo"a a settimana) gite e 
altro inizio 7 marzo via Trinità dei Pellegrini 1 tei 
68 96 522 

Carnevalone liberato Domani a Poggio Mirteto (50 km da 
Roma) La festa trae origine dalla autoliberazlone del 
paese dallo stato pontificio e che or ^nanamente, pre
sentava carattere laico e anticlericale Programma ore 
12 uscita dot -bamboccio- nel pomeriggio carri allegori
ci banda musicale e gruppi mascherati scorrazzanti per 
la piazza poi disegni satirici balli e pizze fritte, intine 
1 a6sognazione del-diavoletto placcalo d oro-

li sabato del Testacelo Per il ciclo di ascolto guidato sulla vo
ce oggi ore 16-17 (sede di via Monte Testacelo 91) -Un In
terprete tra al' stili- acura di Lee Colberl 

In bicicletta L Associazione -Sherwood- organizza per do
mani una manifestazione in bici per I istituzione del pareo 
Tevere e ta realizzazione lungo gii argini di una pista ci
clabile Appuntamento ore 9 30 in piazza Augusto Impera
tore Pranzo al sacco e rientro por le ore 15 

Giorgio Caber incontra il pubblico romano A conclusione 
delle repllchedello spettacolo -Il Grigio- I attore fissa un 
appuntamento per oggi oro 18, presso II Teatro Giulio Ce
sare 

«Il Canovaccio» galleria di via delle Colonnette 27, ospita fi
no ali 6 marzo la mostra del pittori Giorgio ZelM e Altredo 
Dolcini (ore 16 30-20). 

Llght-Guns Ideati da Augusto Cluf'inl (e con i opera di Gio
vanni Lussu) -spareranno- oggi dalle ore 18 alle 23 a 
Piazza di Spagna un allegra e policroma parata di perso
naggi sulla tacciata dei palazzi belli del luogo 

Artigiani manifestano Martedì ore 1Q in via della Pisana gli 
artigiani della Cna manifestano per chiedere irte la Re
gione modifichi profondamente I attenzione nei confronti 
del comparto (in particolare la riduzione generalizzata 
della somma cho si prevedo di impegnare nel bilancio di 
previsione 

E oltre Immagini probabili di una fine incerta Titolo della 
mostra fotografica di Antonella Di Girolamo ospitata da 
-Rive gauene 2- (Via del Sabeili 43) inaugurazione lunedi 
alle ore 21 Esposizione fino al 25 marzo ore 20 00-2 00 

I MOSTRE I 
Emma Llmon La personale dell artista messicana è allestita 

nella sede de II Punto (via Ugo de Carolis 96 e) Quindici 
pannelli ad olio illustrano ta tematica dell artista, ispirata 
da paesaggi spazi con fiori e piante soggetti di un mondo 
incantato Ore 9 30-13/16 00-19 30 chiuso domenica e lu
nedi Fino al 7 marzo 

Identificazione di un Caravaggio L informatica al servizio di 
ricercatori e studiosi Musei Capitolini Sala di Santa Pe
tronilla Ore 9-13 martediesabatoanchel7-20 chiuso lu
nedi Fino ali 11 marzo 

Natura Mirabilia Opera dipinta da Gianpistone Complesso 
monumentato di San Michele a Ripa (Via San Michele 22) 
Ore 9 30-13 e 15 30-19 sabato 9 30-13. domenica chiuso 
Fino al 17 marzo 

Autoritratti agli Uffizi da Andrea del Sarto a Chagall Accao-
mla di Francia a Villa Medici tino at 15 aprile Oro 10-13 
15 -19 Quaranta maestri dell arte rilraggono.se stessi 
Quan scelti dalla raccolta fiorentina 

NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Labicooro 18 Cd 
Federazione Prosinone-In Federazione ore 17 Ct su elette

ne presidente Cf segretario federazione 
Federazione Tivoli Sani Angelo ore 20 assemblea iscritti su 

eiezioni comunali Bellegra. ore 17 assemblea su pro
gramma amministrative 

FARMACIE; 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zo

na centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est). 
1924(zonaEur) !925<Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 
Aurelio viaCichi l2Lattanzi via Gregorio VII 154a 
Esqullino Gallona Testa Stazione Termini (fino ore 24) via 

Cavour 2 
Eur viale Europa 76 
Ludovisl piazza Barberini 49 
Monti via Nazionale 288 
Osila Lido viaP Rosa 42 
Paridi via Berloloni 5 
Pletralata viaTiburtina 4j7 
Rioni via XX Settembre 47 viaArenula 73 
Portuense viaPortuense 425 
Prenestlno-Cenlocelle. via dello Robmio 81 via Collatlna 

112 
Prenestlno Lablcano via L Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 
Prlmavalle piazza Capecelatro 7 
Quadraro-Clnecltta-Don Bosco via Tjscoiana 297 via Tu-

scolana 125B 

PICCOLA CRONACA I 
Urge sangue Lunedi prossimo sari operata la moglie di Fau
sto Ibba Occorre molto sangue Si pud donare presso il cen
tro trasfusionale dell ospedale policlinico Umberto I (presso 
la clinica ostetrica) a nome 

ELKANIKOLOVAIBBA 
La donazione deve avvenire a digiuno nei giorni di sabato 3 
entro le ore 9 e domenica 4 (al più tardi) entro la stossaora 

l'Unità 
Sabato 

3 marzo 1990 19 
< * 

http://rilraggono.se


TELEROMA 50 

O r * 1 1 T g spor t , 1 4 J 0 C a p i r e 
p e r p r e v e n i r e , 1 5 . 3 0 Z e c c h i 
n o d o r o , 1 8 . 3 0 C a r t o n e . 1 8 . 5 0 
- P i u m e e p a i l l e t t e s - , n o v e l a , 
1 9 , 3 0 « In c a s a L a w r e n c e - , t e 
l e f i l m , 2 0 . 3 0 « F e s t a d i c o m 
p l e a n n o » , f i l m , 2 2 . 3 0 - M a s h - , 
t e l e f i l m . 2 3 II d o s s i e r d i T e l e 
r o m a , 0 , 1 0 - I g i o v a n i u c c i d o 
n o - , f i l m , 1 ,45 - D u e o n e s t i 
f u o r i l e g g e - , t e l e f i l m 

QBR 

O r * 1 2 V o g l i a d i m u s i c a 
1 2 . 4 5 « A n g i e - , t e l e f i l m , 1 4 
S e r v i z i s p e c i a l i G b r n e l l a c i t 
t à , 1 4 . 3 0 C a m p i d o g l i o 1 8 . 4 5 
C a r t o n i a n i m a t i . 1 7 . 4 5 I ta l ia 
o r e se i 1 8 . 2 0 - N e l m a r e d e g l i 
a n t i c h i - , d o c u m e n t a n o . 1 9 . 3 0 
• M a n H e l m - , t e l e f i l m . 2 0 . 3 0 - I 
sol i t i i g n o t i - , f i l m , 2 4 « L e mir
r a d i G e r i c o - . f i l m 

TVA 

O r e 16 D o s s i e r s a l u t e , 1 6 . 3 0 
D o c u m e n t a n o 1 7 . 3 0 C a r t o n i 
a n i m a t i 1 8 . 3 0 - G e o r g e - , t e 
l e f i lm , 19 P r o g r a m m a p e r r a 
g a z z i . 2 0 - A m o r i d i m o z z o -
f i l m , 2 1 , 3 0 W lo spor t , 2 2 . 3 0 
I m m a g i n i d a l m o n d o , 2 4 S p e 
c i a l e f a n t a s c i e n z a 

^ R O M A 
CINEMA OTTIMO 

BUONO 
I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A : Disegni animati. 
DO Documentario OR. Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H: Horror M. Musicale SA. Satirico SE Sentimentale 
SM. Storico-Mitologico ST. Storico W: Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 .30 R u b r i c h e d e l m a t t i 
no , 13 - M a s h » . t e l e f i l m , 1 4 . 3 0 
- D u e o n e s t i f u o r i l e g g e - , t e l e 
f i l m . 1 5 . 3 0 R u b r i c h e d e l p o 
m e r i g g i o . 17 - i n c a s a L a w 
r e n c e - , t e l e f i l m 1 8 . 3 0 - C i r a n -
d a d e P e d r a - , t e l e n o v e l a : 
1 9 . 3 0 - M a s h » , t e l e f i l m . 2 0 . 3 0 
• A b b a s s o m i o m a r i t o » , f i l m , 
2 2 . 3 0 - L a d o n n a di p i c c h e » , 
f i lm , 2 4 - M a s h » , t e l e f i l m 

TELETEVERE 

O r * 9 . 1 5 - I l t e s o r o d e l l ' i s o l a » , 
f i l m , 1 4 . 1 5 V i a g g i a m o i n s i e 
m e , 1 6 . 3 0 - C o l p a di u n p a 
d r e - , f i l m . 19 A p p u n t a m e n t o 
c o n g l i a l t r i spor t , 2 0 I p r o t a 
gon is t i 2 0 . 3 0 II g i o r n a l e d e l 
M a r e , 21 L a n o s t r a s a l u t e , 2 2 
- F r a d i a v o l o - , f i l m , 2 3 . 4 0 B i 
b l i o t e c a a p e r t a , 1 - S f i d a a l 
d i a v o l o - , f i lm 

T.R.E. 

O r e 1 1 . 4 5 II L e o n a r d o , 1 2 . 1 5 
Tut to p e r vo i , 1 3 . 3 0 F o r z a I ta 
l ia . 1 7 - M a r i a n a » , t e l e n o v e l a , 
1 9 . 3 0 E x c a l i b u r . 2 0 R e p o r t e r 
i ta l i ano . 2 0 . 3 0 - R a g e - F u o c o 
i n c r o c i a t o - , f i l m , 2 2 . 3 0 S p o r 
t a c i ^ , 2 3 - V o g l i a d ' a m o r e » . 
f i l m , 0 .45 A n t e p r i m a g o a l 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7000 
ViaSlamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Out ocelli diabolici di Oano Argento e 
George Romero-H (16-22 301 

ACUIRAI 
Piana Vernano 9 

L 6000 
Tel 65t195 

". Harry ti presento Sally DiRobRoi-
ntr-BR (16 22 30) 

ADRIANO L a 000 Tengo 1 Cash di Andrei Konchalovsky 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Sylvestcr Stallone Kurt Russell - A 

(16 22 30) 

ALCAZAR L 8 C00 ". Legami' di Prdro Almodovar con 
ViaMerrydelVal.14 Tel 568CC99 Antonio Banderai Victoria Abnl • BR 

(VM18) 116-24) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

1 6 0 0 0 
Tel 8380930 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
Via Montanello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-2230) 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademiadegli Agiati 57 

Tel 5408901 

Crimini e mislattl di e con Woody Alien -
OR (16-2230) 

AMERICA L 7 000 Tango a Casti di Andrei Konchalovsky 
Via N del Grande ( Tel 5816168 con Sylvesler Sianone Kurt Russell A 
_ _ _ _ 116-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 L amico ritrovato di Jorry Seriali-
ViaArchimede 71 Tel 875567 berg con Jason Robards Christian 

Anholi-OR 116 30 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 8000 
Tel 353230 

^ Harry, Il presento Sally di Rob Roi-
ner-BR db 22 30) 

ARISTON! L 8 000 • She-Oevll Lei, il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Slreep Rosean-

neBarr-BR 116-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Il bambino e il poliziotto di o con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Tango 8 Casti di andrei Konchalovsky, 
V Tuttalana 745 Tel 7610656 con Sylvesler Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 Ultima fermata Brooklyn di UH Edel. 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 con Stephen Long Buri Young • OR 

(16 30-22 30) 
AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Sale'.ta -Lumiere- Cartoni animati 
V degli Scipioni 84 Tel 3561094 (1630) La mesta è Unita (18 30) Bian

ca (20 301 II flauto magico (22) 
Saloli» -Chaplin • Il ventre dell'Archi
tetto ( 16 30) Cosa ho letto lo per meri
tarmi questo 118 30) La notte del giudi
zio 1201 Mv beautlfull Laundrette 
(20 30) Betty blue (22 301 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBCRMI 1 8 000 • Dimenticar* Palermo di Francesco 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 Rosi, con James Belushi Mimi Rogers 

-OR (16-22 30) 

•LUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 474393* 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPrrOL L 7 000 i l l e voce della luna di Federico Felli-
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (1530-22 30) 

CAPRANKA L 8 000 
PiazzaCapranica 101 Te' 6792465 

La vita e mente altro di Bertrand Taver-
mer con Philippe Noiret Sabine Aze-
ma-BR (17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

18000 
Tel 6796957 

Mlkwamegg lod i l Malie conM Pie-
coli e MiouMiou.BR (1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi-
chael Douglas -G (16-2230) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo, ftt Tel 6878303 

Tesoro n i t i tono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Morams - BR 

(16 45-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenesllna 230 

L 5000 
Tel 295608 

* «ambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Troppo bella per te di Bertrand Blier 
con Gerard Dopardieo. Carole Bouquet 
• OR (1630-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Dad Papi di Gary David Gold berg - DR 
(1545-22 30) 

EMPIRE L 8 000 
V le Regina Margherita, 29 

Tel 6417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-2230) 

EMPIRE 2 L 7 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) con Tom Cruise Kyra Sedgwick - DR 

(16 30-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L S 0 0 0 
Tel 582884 

E stata via di Peter Hall-OR (16-2230) 

ETOILE L 8 0 0 0 1 Le voce della luna di Federico Felli-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 ni con Roberto Benigni Paolo Villaggio 

-OR (1530-22 30) 

EUnCWE L6CC0 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt.32 Tel 5910986 Joe Johnston con Rica Moranis-BR 

(1545-22 30) 

EUROPA L 8 0 0 0 Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia. 107/a Tel 865736 Joe Johnston con Rick Morams-BR 

(16-22 30) 

EXCELS40R L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

I La voce della luna di Federico Felli-
m con Roberto Benigni Paolo Villag-
g.o-OR (16-22 30) 

FARNESE 1 7 000 ^ Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philip Noiret-DRI16-

22 30) 

FIAMMA 1 
Via Smont i 47 

16000 
Tel 4827100 

v" L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams .OR C5-22 30) 

FIAMMA! L 6 0 0 0 O legami! di Pedro Almodovar con 
Via Smont i 47 Tel 4827100 Antonio Banderai Victoria Abnl 

(VM18) (1630-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Lassù qualcuno è Impazzito di Jaime 
Uys-BR 11615-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 II cuoco. Il ladro, sua moglie e l'e
via Nomentana 43 Tel 664149 mante di Peter Greenaway-OR 

(15 45-22 301 

GOLDEN L 7 000 81 Stw-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Seidelman con Maryl Slreep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY L 8 000 Scandalo Blaze di Ron Shelton con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6360600 PaulNev/man LolilaOavidovich-OR 

(16-22 30) 

HOUOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sai-
lyField Dolly Parton-OR 115 30-22 30) 

MOLINO 
ViaG Inchino 

L 7000 
Tel 582495 

Harry ti pretento Sally di Rob Rei-
ner.BR (16-22 30) 

KINO L 8 000 " Legami! di Pedro Almodovar con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Antonio Banderas Victoria Abnl • 

BRIVM18I (16 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

1 6 000 
Tel 5126926 

Oliver i Company - ( D A ) (16 15-22 30) 

MADISON: lecco 
ViaCbiabrera 121 TEL 5126926 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR 116 15-22 301 

MAESTOSO L 8 000 Tesoro mi t i tono ritirarli I ragazzi di 
ViaAppia418 Tel 786086 Joe Johnston con RickMoranis BR 

(15 45-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 Born on the fourth ot July di Oliver Slo-
Via SS Apostoli 20 Tol 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 

DR (versione originale) 116 30-22 30) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castel'o 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 ." Legami' di Pedro Aldomovar con 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Antonio Banderas Victoria Abnl • BR 

Ivm18) 116 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 86569493 

Gold Feet di Robert Oornheim - OR 
(16 30 22 30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-2230) 

MO0ERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

T Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR It6 22 30) 

PARIS L 8000 Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
ViaMagnaGrecia.112 Tel 7596566 con Tom Crune Kyra Sedgwick • DR 

(16 30-22 30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Indiana Jones and the latt crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7610146 

Festival animai Provocazioni carnali e 
oesllall-EIVMiei (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

1 4 000 
Tel 7313300 

Caralbl I Itola dei folli piaceri • E 
(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 6 000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
V a M Minghetli 5 

LS0O0 
Tel 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
DR (16-22 30) 

REALE L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
Piazza Sonmno Tel 5810234 conTomCruise Kyra Sedgwick • DR 

(1630-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6 0 0 0 C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Soderbergh con James Spader-DR 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 • She-Oevll Lei, il diavolo di Susan 
Viale Somalia 109 Tel 637461 Seidelman con Maryl Slreep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Il male oscuro di Mano Momceili con 
Giancarlo Giannini-DR (16-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8 000 ~J La voce della luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel 664305 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-OR (1530-22 30) 

ROYAL L 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker, con Al Pacino Ellen Barkin-G 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

Lecco 
Tel 485496 

Hariem nlght't di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 30) 

UNIVERSAL L7CO0 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Bari 18 Tel 8631216 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGaliaeSidama 20 Tel 8395173 

Oliver8Company.DA (15 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24, B 

L 4000 
Tel 664210 

Poliziotto a 4 zampe (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
VialedelieProvincie 41 

L 4 0 0 0 
Tel 420021 

Ghoitbuilert II (16-22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Black raln di Ridley Scoli - G 
(16-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Poliziotto a 4 zampe (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

I CINECLUB I 

Ho vinto la lotteria 41 Capodanno di Ne-
Tel 392777 n Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta 15 - Villa Borghese 

Tel 863485 

Robin Hood di Walt Disney • DA 
(1530-18 30) 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugla 34 Tel 7CC1785-7822311 

Cinema ungherese. Oaniel prende 8 
treno di Paul Sandor (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Yaabe di lohissa Oueohaogo 
(17-2230) 
Sala 8 Scene di Iona d ida t ta a Bever-
ly Mille di Paul Bartel (17-22 30) 

IL POLITECNICO 
(ViaGB Tiepolo.13/a-Tel 3227559) 

La torta In delo di L Del Fra (16) Un 
giorno con Zavaltlnl di F Carpi (18) H 
giudizio universale di De Sica (19). La 
ver l l t t td iC Zavattmi(21) UmbartoD. 
di De Sica (22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12 OCO 
Tel 7594951 

Moglie da sballo - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Moana, Clccloiina e Venessa super 
ttsr-EIVM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film pe' adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Residence per piaceri bisessuali - E 
(11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 482'557 

Porno tentazioni-E (VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-

Tel 9321339 ri Parenti con Paolo Villaggio - BR 
(15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Tango 8 Cash di Andrei Kon
chalovsky con Sylvester Stallone Kurt 
Russell-A (16-2230) 
SALA B J Harry ti presento Sally di 
Bobfiomor-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA -" Legami' di Pedro Almodovar con 
Tel 9420193 Antonio Banderas Victoria Abnl-BR 

(VM18I (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R L 7 000 

Tel 9456041 
Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sy vester Stallone Kurt Russell - A 

(15 15-22 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Dar o Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
La voce della luna di Federico Felli-

ni con Roberto Benigni Paolo Villag-
gio-DR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaiiottmi 

L 5 000 
Tel 5603186 

Harry, ti presento Sally' di Rob Rei-
net BR (16 30 22 30) 

SCELTI PER VOI IHI IOIM^^ 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Seduzione pericolosa di Harold 
Beckc con Al Pacino Ellen Barkin G 

0 6 22 30) 

SUPERGA L 6 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvesler Stallone Kurt Russell • A 

('6 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0'74 28278 
Hariem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 
Oliver 8 Company OA 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Tengo 8 Cash di And-ei Konchalovsky 

Tel 96 33 147 con Sylvester Sianone KurtRussell-A 
(16-2215) 

Victoria Abfll nel film «Legami1» di Pedro Almodovar 

• D IMENTICARE P A L E R M O 
Da New York a Palermo per capi
re cos è la malia E II percorso di 
Carmine Bonavia. uomo politico 
italoamericano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi Bonavia viene inca
strato in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la sua posizione ma proprio 
a contatto con il potere della ma
lia (basato In buona parte sui nar
cotraffico) Bonavia ai convince 
della bontà delle proprie idee Fi
no a pagarle a caro prezzo Enne
simo viaggio di Rosi nella corru
zione d Italia ispirato a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux Con James Belushi, fratel

lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 

O LÉOAMI I 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo - L e g a m i - il auo film 
migliore, quello dove I estro sul
fureo e belfardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in interni nella stessa ca
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nerv i - , il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli-
na che sta girando un horror 
d autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto r iem
piendola nello slesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, m a 

poi capisce che quel tenero paz
zoide è I uomo della sua vita Spi
ritoso audace bizzarro Insom
ma una commedia di Almodovar 

ALCAZAR KING 
FIAMMA DUE 

METROPOLITAN 

C SCANDALO BLAZE 
Louisiana 1959 il pittoresco go
vernatore democratico Earl Long 
ai invaghiece della spogliarelli
sta Blaze Starr e perde le elezio
ni (ma al la fine un attimo prima 
di morire di infarto si prende la 
rivincita) E una storia vera quel
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accollo malissimo in 
patria Eppure il tono e gradevo
le I aria del tempo e ben evocata 
e I due interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia fi
no a sembrare un rottame d uo
mo sia la debuttante Lolita Oavi-
dovich, splendida rossa con grin
ta (e pazienza) da vendere 

GREGORY 

• S H E - O E V I L LEI IL D IAVOLO 
Susan Seidelman racconta un a l 
tra storia di donne, tra nevrosi, 
lookepostfemminismo La diavo
lessa in questione 8 una casalin
ga brutta e grassa che ai vendica 
del marito ledigrafo l'uomo si 8 
invaghito di una scrittrice di best
s e l l e r sexy alla Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa
miliare Roseanne Barr e la casa
linga Maryl Streep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
8 sempre perfetto, ma la comme
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON 2. GOLDEN, RITZ 

Q LA V O C E DELLA LUNA 
Il nuovo Pollini A due anni d a - I n 
tervista-, il regista rimlnese tor

na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni del la risala Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
(anno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
-Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo 8 Salvim un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo è Gonnel
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Pelimi, 
Ira antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

CAPITOL.ETOILE EXCELSIOR 
R O U G E E T N O I R 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -es i l io - (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo taglialo su misura por lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to con il -pr iva lo- a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole A una donna che è usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce, e finisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti L'attore e 
stupendo a pane qualche ecces
so ed Ellen Barkin e sua degna 
partner Solo corretta, invece la 
regia di Harold Backer 

ROYAL 

O HARRY. 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivccl, per dirsi infine - t i 
amo» Harry, ti presento Sally e 
una commedia deliziosa, ben 

scritta (da Nora Ephron). ben di 
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perche il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL. ARISTON 
INDUNO. NEW YORK 

0 IL C U O C O . IL L A D R O 
SUA MOGLIE E L 'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei 6 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo lilm di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metalora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem
pre più divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro è un francese il Ladro e il 
padrone della baracca, la Mogl ie 
1 ha sposato più per denaro che ' 
per amore e nei ritagli di tempo < 
(nei bagni o più volentieri nette „ 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che 8 poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo la Imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il -
piatto più indigesto Paradossale, 
grottesco, diabolico con la foto
grafia supercolorata di Sart ia 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso
no accomodarsi, gli altri prenoti- ,, 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A-

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Giovedì alle 21 15 PRIMA Genti
le o luna (I amore a Treni anni) di 
S Bortolussl e O Santovetti Re
gia di D Santovetti 

ARGENTINA ( largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tol 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 La morie per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori, 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n 27. Alle 21 Una stanza al 
buio di Giuteppe Manfrldi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Riassunto del Paradiso di 
Milo De Angelis con Mariangela 
Gualtieri Regia di Cesare Ronco
ni 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stasio Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzali (Ultimi 2 giorni) 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 5694875) 
Alle 21 15 Quelle finestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Puglisl 
Claudia Lawrence Regia di Mar
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 20 Miseria e nobili» di Ed
mondo Scarpetta con la Compa-
?nia dei Guitti Regia di Salvatore 

ixon (Ingresso ad inviti) 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Alle 21 Dianora da G D Annun
zio Regia di Rita Tamburi con 
Caterina Vertova Anna Maria Lo-
liva e Massimo Romagnoli 

DELLe ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 17 Disturbi di crescita, scritto 
e diretto da Filippo Ottoni con la 
Compagnia Delle Arti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Giorni felici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 e alle 21 Sabato, domeni
ca e lunedi di E DE Filippo conia 
Compagnia La Combriccola re
gia di Amleto Monsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 40 ma non II dimostra di 
Peppino e Titina De Filippo con 
Gigi Reder Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bombali! 24 Tel 
6810118) 
Alle 21 II flauto magico da Mo
zart con il Teatro delle Voci Re
gia di NinoDeTollis 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-74846441 
Alle 10 Meme locale Granbadò di 
Torino 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La collezione di Harold 
Pinter con Giacomo PiDerno 
Franca D Amato Regia di Franco 
Ricordi 

OUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Allo 21 15 Napoleone di G B 
Shaw Diretto ed interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 30 Formato tascabile di 
Giannalberto Pupi con Daniela 
Airoldl 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 Dolce ala della giovi. 
nezzadiT Williams con Rossella 
Falk Lino Capo'icchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi (Ultimi 2 
giorni) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 21 N Tartomagno con la 

Compagnia Teatrogruppo Regia 
diVitoBoffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Ombre di e con Alessan
dro Plerotti Lunedi alle 21 15 Ma
drigale per voci negate di Simona 
Baldelll Regia di Fabio DAvino 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Uol8 di Luigi Pi
randello con la Compagnia Stabi
le di prosa di Messina Regia di 
Massimo Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 II grigio scritto diretto e 
interpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In bianco 
di Valerla Moretti regia di Walter 
Manfrà 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 2115 L'alba, 
Il giorno, la notte di Darlo Nlccc-
demi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica/Bar-
bera interpretato e diretto da En
zo Aronica 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta ohe l'Ita
lia fa 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni SI - Tel 
5746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Per-
tini (Ultima recita) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6797205-6783148) 
Sala A alle 17 e alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto diretto ed inter
pretato da Altiero Altieri 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 17 30 e alle 21 Quando II gat
to non c '8 . . di Mortimer e Cooke 
con la Compagnia Cotta-Alighie-
ro Regia di Ennio Coltorti 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Julet Feiffer con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran
co Mortilo e Luigi Tanl Regia di 
Serena Soeve Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 II sottosuolo di F Dostoevs
kij interpretato e direno da Valen
tino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 30 Tè delle cinque. Tram
poli di S Pugliese Alle 21 30 
Sentiamoci per Natale di Maurizio 
Costanzo Regia di Mino Bellei 
Allo 24 None Inoltrata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
A l le17eal te21 L'uomo, la bestia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlitzka Elisabetta Car
ta Regia di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 15 Trlstana di B P Gal-
dos con Carmen Esposito Uliana 
Cevenmi regia di Giuseppe Liotta 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585 6790616) 
Alte 20 45 ti papa e la strega scrit
to e diretto da Dario Fo con Fran
ca Rame e Oano Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 o allo 21 Fior de gaggia, 

fuarda si che po' fa la gelosia di 
Liberti da Giraud con Anita Du

rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Ugo di Carla Vislarlni con 

Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Kekkaelno 
di Castellacci e Pingilore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Plngltore 

SANGENESIOIVtaPodgora I - T e l 
310632) 
Alle 21 Giuseppe D'Arlmetos di 
Fernando Balmas con la Compa
gnia Gruppo dei Cinque 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6 -Te l 5234720) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 La strada della giovi
nezza di Cristian Giudicali! con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Savfana Scalti 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Alle 20 45 Perche Tommy Abbot, 
disegnatore di cartoni, fuggiva 
netta none su una Topolino ama
ranto? di Ugo De Vita Musiche di 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO(ViaGalvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 10 30 Le cortigiane Regia di 
Claudio Spadola 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2 ' Rassegna culturale 
Oltre l'Anione 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signora omicidi di 
Solla Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil
li Clelia Bernacchi Regia di Su
sanna Schemmari 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl 2 -Te l 68676101) 
Allo 21 30 Arriverà la mattinata di 
Natale Russo con Marco Alotto 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Perversioni testual i a 
Chicago di David Marne! Regia di 
Mario Lantranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 In Exltu Scrino diretto e 
interpretato da Giovanni Testori 
con Franco Branciaroli 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 - Tel. 
589*031) 
Alle 21. PRIMA Vincent e l'amica 
di uomini Importanti di R Musil 
con Manuela Kustermann Stefa
no Santospago Regia di Giancar
lo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 La gatta nuvola di Giggl 
Zanazzo con Carlo Conversi Li
via Bomlazi Alle 21 Vita naturai 
durante di Manlio Santanelli con 
Sergio Fantoni Manna Contato
ne Regia di Sergio Fantoni 

• PER RAGAZZI • k ^ B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 6 1 -

Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio {ptr le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tol 7003495) 
Alte 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capod Atnca S/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Allo 17 Guerrln Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 

5896201-6893098) 
Martedì alle 15 30 Occhio magico 
(Laboratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Oggi e domani alle 10 La tempe
sta di W Shakespeare versione 
di Roberto Galve Alle 16 T0 n 
mercante di Venezia Alle 18 30 
MelodyTImediW Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroslm 16 • 
Tel 582049) 
Domani alle 16 45 Catte»! in aria 
di Aldo Giovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glatgow 5 2 - T e l 9948116-Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papere 
Piero • Il down magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Amleto di William Shake
speare Alle 17 La mandragola di 
Niccolò Machiavelli 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30 Un uovo, tante uova 
con le Marionette dogli Accette! la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 16 L'elefantino c u r i o » da 
Kipling Burattini di Maria Signo
roni 

• DANZA • • • • • • • 
ARGENTINA (Largo Argentina 53 -

Tel 6544601) 
Mercoledì alle 2045 PRIMA La 
bella addormentata di Claikovs-
kil Corpo di ballo del Teatro del-
I Opera di Riga-Urss 

MUSICA 
• CLASSICA mWmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Sabato 10 marzo alle 20 30 Wer-
the di J Mastenet Direttore Nico
la Rescigno maestro del Coro 
Gianni Lazzari Interpreti princi
pali Alfred Kraus Martha Senn e 
Sesto Bruscantini Orchestra e 
CorodelTeatrodeilOpera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Hartmut 
Haenchen violinista Rolando Bo-
nucci In programma Bartòk (con
certo n 2 per violino e orchestra) 
e Bruckner (sintonia n 9 in re mi
nore) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gommone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
D Archi di Roma (A Salvatoro P 
Centurione L Signorini) Must-
che di Haydn Beethoven Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Mercoledì alle 21 Conceno del-
I Orchestra sintonica abruzzese 
Musiche di Bersanti Vivaldi Ra-
vtnale 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporiton contemporanei Di 
rettore Enrico Marocchini Musi
che di Benvenuti Vescovo Ma
rocchini 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 18-Tel 853 216) 
Alle 17 30 Concerto di Maksm 
Vengerov (violino) Irina Vinogra-
dova (pianolorte) Musiche di Ba
ch Beethoven Ciaikovski) Paga-

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 11 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Srnetana Jan . , . * * 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

FORLANINI (Ospedale via Portuari-

se 332-Tel 3215951) 
Domani alle 16 Concerto per < di
rmi del malato Musiche di Ma
scagni Leoncavallo Puccini Ver
di Donizetti Lennon 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Master Concert 
Senes Musiche di Bach Boemo-
venToneiier Cas»"s órenados 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi e domani alle 18 L'aree mu
sicale germanica 

ISTITUTO 01 MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
pianista Gngori) Sokolov Musi
che di Chopin Rachmamnov 
Stravinsky 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 65439181 
Alle 18 Concerto di Claudio Ripa 
(clarinetto) Stolano Zaccari (pia
noforte) Musiche di Brahms 
Strawinsky Honegger Poulenc 
(Ingresso libero) 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
che leaRipa -V iaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JATZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto del gruppo Al-
bacustica 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Conceno del Lee Ko-
nitz quartetto 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
0816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica jazz con il gruppo 
Maltese Marini Armena Alberti, 
Martino Correrò 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESI (Via StiepovKh 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Conceno della nuova 
formazione musicale Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 5915600) 
Domani alle 22 Jack Daniel s Lo-
vers 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Musica Irlandese con il 
Kay McCarthy Ensemble 

FONCLEA (Via C-escenzio. 82-A • 
Tel 6696302) 
Alle 22 30 Jazz con I Gratitude 
Victor 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30/B-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Salsabor-Salta 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983) 
Alle 22 Festa latina con il gruppo 
Cenizas 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 11/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Jno ^henkins e Roman 
Blues Band 

20 l'Unità 
Sabato 
? r m r - r , 1 0 0 0 



.D àien 
duèllo nelle sale tra due nuovi film americani: 
«Nato il 4 luglio» di Oliver Stone 
e l'ultimo Stallone diretto da Konchalovsky 

Ultima 
serata del quarantesimo Festival della canzone 
Cinque ore di diretta televisiva 
per conoscere i nomi dei vincitori di Sanremo '90 

CULTURAeSPETTACOLI 

Riflessioni sull'idea di emandpazione 

Cittadini incompleti 
M sfida di Karl Marx 
Sta per uscire il nuovo libro di Salvatore Veca. Si 
tratta di «Cittadinanza. Riflessioni filosofiche sul
l'idea di emancipazione». (Feltrinelli, lire 
20.000). Ne anticipiamo alcuni brani tratti dal 
primo capitolo che dà il titolo al volume. I brani 
sono dedicati ai «due volti della cittadinanza e la 
sfida di Marx» e ali «ideale di emancipazione so
cialista». .•'"','".'. 

SALVATORI VECA 

• I La costituzione di liberta, 
trasformando sudditi In cittadi
ni e generando un assetto del
le istituzioni modellato dall'i
deale dell'emancipazione li
berale, ha come esito una ver
sione della cittadinanza. Que
sta versione è essenzialmente 
incompleta (...). La mia tesi è 
che l'argomento di Marx sulla 
tensione o contraddizione fra 
lo due citta, (ra i due volti della 
cittadinanza, quello del et-
loyen e quello del bourgeois. si 
possa riformulare nel termini 
di un'inferenza dagli eguali di
ritti di cittadinanza. La trasfor
mazione di sudditi in cittadini 
genora.-como è noto, la que
stione socio/c della modernità,,' 
almeno nel nostro,angofa di.. 
mondo, (o -del globo», come 
ha asserito'Robespierre a pro
posito del carattere universali
stico dei "fatti di Francia-). L'e
guaglianza dei cittadini che 
non-sono più sudditi è In ten
sione con un'ampia e variega
ta famiglia d i ineguaglianze 
nelle dotazioni sociali e natu
rali, nelle opportunità di vita 
per uominle donne. 

Ora, le ineguaglianze fra cs- ; 
seri.ii mani non sono certo una 
novità del progetto moderno, Il 
punto che e proprio dell'oriz
zonte recente e csscniialmcn- -
te incompiuto della modernità -
risiede nellaportlcolare naturo 
della rilevanza delle ineguu- ' 
gliamc. i»na volt* accettata la . 
priorità della costituzione di li
berta: che genera la promessa 
deH'egualccilladinani'.a per in
dividui. È noto che il maggior 
operatore delle ineguaglianze 
e il mercato, almeno nell'epo
ca della sua insorgenza porva-
siva. del'nascente capitalismo 
manifatturiero. E Marx connet
te, in una sequenza intuitiva
mente felice anche se analilì-
(.-.unente 'fallace, rivoluzione 
economica e rivoluzione poli
tica: rivoluzione nel benessere 

e rivoluzione nei diritti (il pun
to non è che non ci sia una 
qualche (orma di connessione; 
e che quella causale Identifica
ta da Marx non sembra soddi
sfacente). Come ho sostenuto 
altrove, è difficile non ricono
scere che la diagnosi di Marx è 
molto penetrante, almeno tan
to quanto la sua prognosi è in
felice. 

La diagnosi si traduce nella 
sfida normativa per una teoria 
della cittadinanza che cerchi 
di superare la sua essenziale 
incompletezza, non rinuncian
do all'ordinamento lessicale 
fra i diritti di liberta e l'equità 
nella tutela e nella protezione 
di diritti che selezionano intc- ; 
rcssi .J^gnio.preferenze, di- , 

. pendenti da una più ricca e 
' meno ottusa o miope interpre

tazione della sorte condivisa di 
cittadinanza. La sfida di Marx è 
una di quelle destinate aD ac
compagnare il complesso e in
tricato percorso della estensio
ne della cittadinanza, sia dal 
punto di vista dell'inclusione 
(diritti politici) sia dal punto di 
vista della classificazione ana
litica di interessi riconosciuti 
come degni di essere tutelati 
comedirilli (sociali). ••• 

Dal punto di vista normati
vo, la tensione fra eguaglianza 
di diritti nella prima versione 
definita e ineguaglianza nelle 
dotazioni economiche e socia
li e nel potere di accesso alle 
risorse genera, nella prospetti
va <li Marx e nella più ampia 
famiglia di credenze politiche 
e morali della tradizione ope
raia e socialista, un modello di 
società degna di essere vissuta, 
basato sull'ideale dell'emanci
pazione socialista. (Il fatto che 
Marx rifiutasse accanitamente 
di definire corno «normativo» 
un tale modello, mi sembra al
la fin fine poco interessante 
per il mio argomento: si tratta 
di un errore di Marx, dovuto 

«La presa della Bastiglia» in una stampa d'epoca; in alto: Karl Marx 

forse a una eccessiva deferen
za nel confronti di un maestro 
influente come Hegel. Del re
sto, "nessuno e perfetto!-, so
prattutto quando ti accade di 
avere un padre cosi abile, in
gombrante e padrone. 

L'Ideale dell'emancipazio
ne socialista è l'eco del senso 
di Ingiustizia: dell'esperienza 
dell'oltraggio e della collera 
morale; della lotta della socie
tà contro II mercato, per dirla 
con Karl Polanyi; dell'Impres
sionante carico di miseria, op
pressione e sofferemo umana 

che accompagna, nel cono 
d'ombra dei vinti e degli svan-
toi;glati, dei deboli, la vicenda 
delle classi "laboriose-, nell'e
poca della promessa dell'e
guale cittadinanza e della cre
scita predatoria della ricchez
za delle nazioni. (Come scrive 
Marx a Siegfried Mcycr nella 
lettera del 30 aprile 1867, >Se si 
vuol essere un bue, natural
mente si può voltar la schiena 
al tormenti dell'umanità e ba
dare solo alla propria pelle-). 

Da un punto di vista filosofi
co, esso e connesso all'idea di 

valore della capacità degli es
seri umani di essere padroni 
delle proprie vite, di avere -
più analiticamente -
capacità di controllo, autono
mia e dignità nell'impresa di 
modellare le vile linite come le 
proprie, e di nessun altro, capi
talista manchcstcrlano in pri
mis. 

Essere artefici del proprio 
destino, non nel senso dello li
bertà come possibilità quanto 
piuttosto In quello della libertà 
come capacità. La differenza 
tra l'ideale dcll'emancipazio-

•»*—MWi' •miP'limpuiHHPJlnflunm «Muffii 

' ì ' - " ' ' ' ', "t 
t. --, r * (-

ne liberale e quello dell'eman
cipazione socialista mi sembra 
risiedere in ciò: nel primo ca
so, la questione tocca i nostri 
diritti morali negativi, le «porte 
apcrte«, le opzioni di fronte a 
cui abbiamo II diritto di sce
gliere, indipendentemente da 
qualsiasi informazione morale 
che concerna le nostre capaci
ta di camminare e varcare 
quelle porte. Nel secondo ca
so, non e propriamente in que
stione la liberta, quanto il valo
re che essa ha, più o meno, 
eguale per noi. E ciò non può 
essere indipendente da unaJn-
formazlone morate plurale, re
lativa alle nostre capacità, al 
vettore di funzionamento di 
noi come persone.. (La nozio
ne di «persona- ha qui natural
mente il suo significato perti
nente entro un dizionario poli
tico e morale ereditato). 

L'Ideale della emancipazio
ne socialista * necessariamente 
connesso alla Importanza mo
rale e politica delle Inegua
glianze nelle dotazioni naturali 
e sociali che sono in tensione 
o in contraddizione con i no
stri diritti di eguale cittadinan
za, (Questo rende conto del
l'argomento a favore di una 
estensione della cittadinanza 
e, quindi, di una seconda ver
sione della nostra nozione 
centrale), Tuttavia, esso e con-
tingcntemente connesso alla ' 
esclusione di ampie, amplissi
me, sezioni di popolazione 
dalla polis, alla coazione «eco
nomica» e impersonale (di 
mercato), alla produzione di 
sovrappiù, allo sfruttamento 
nelle forme del capitalismo 
puro predatorio in stato na
scente. E ciò rende conto, sul 
piano normativo, dell'idea ra

dicale dell'Inversione dell'ordi
namento lessicale fra libertà e 
eguaglianza (correlata all'idea 
della fuoriuscita dal mercato -
identificato con II capitalismo 
- e dallo stato, di una società 
al di là della giustizia), almeno 
nella tradizione del marxismo 
che è una sola, anche se piut
tosto rilcvonte in alcuni paesi 
europei continentali, fra le ver
sioni della tradizione sociali
sta. 

Ancora una volta, suggeri
sco di porre t'accento sulla dif
ferenza tra una connessione 
necessaria e una contingente, 
nell'ambito di una teoria nor
mativa della cittadinanza. Una 
teoria di questo genere fa parte 
della filosofia politica, non del
la teologia, della metafisica, 
della sociologia o della storia 
(anche se esse sono preziose 
- in base alla metafora dell'at
trito - per l'argomento norma
tivo). Quest'ultimo, in ogni ca
so, non si costituisce nel vuoto 
pneumatico, ma entro una for
ma di vita e tradizione, la tradi
zione pluralistico del moder
no, con tutta l'eco della soffe
renza, del costi umani delle 
modernizzazioni del dicianno
vesimo secolo, cosi come delle 
speranze, degli ideali, del «so
gno di una cosa-, di una socie
tà di liberi e eguali, al di là del
la scarsità e dell'economia, 
dell'autorità e della politica, e 
naturalmente del vincolo di 
una Ira le religioni universali. 
(L'idea è quella, in ogni coso, 
di uno schema di società co
me coopcrazione altruistica in 
assenza di vincoli: scarsità, Isti
tuzioni e religione sono esem
pi importanti, anche se diversi, 
di qualcosa che vincola o «le
gai, in modi diversi). 

ZsaZsaGabor 
verserà 
tredici miliardi 
ad un agente 

L'irrequieta Zsa Zsa Cabor (nell-> foto) continua a far parla
re di sé. Dopo II -celebre» schiaffo mollato la scorsa estate al 
poliziotto Paul Kramer, che l'aveva fermata per guida senza 
patente ed eccesso di velocita, è ora l'agente a richiedere un 
indennizzo di tredici miliardi di lire per danni morali e mate
riali. La citazione in giudizio riguarda le dichiarazioni della 
Cabor sul poliziotto: durante uno show televisivo, intatti, l'at
trice sosteneva che Kramer fosse drogalo e omosessuale. «Il 
risarcimento potrebbe dimostrare che le star non possono 
permettersi tutto solo perché hanno accesso ai mass media» 
ha dichiarato l'avvocato di Kramer. 

Un gala 
di stelle 
per la danza 
di domani 

Le stelle di oggi per le stelle 
di domani: questo il sottoti
tolo del gala di danza che si 
svolgerà domenica 11 mar
zo al Teatro Brancaccio di 
Roma pei sovvenzionare la 

- costruzione di una nuova sa-
• " ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " ^ • ^ • * ^ ™ la per la Scuola di Ballo del
l'Opera. Promotrice dell'iniziativa è la neodiretlrice della 
Scuola, Elisabetta Tcrabust. che ha chiamato a raccolta 
amici e colleghi per una maratona scintillante di circa tre 
ore di danza. In favore dei ballerini di domani hanno rispo
sto all'invito - fra gli altri - Derevianko, Molin, Paganini, la 
Savignano, la Kozlova e gli artisti del Balletto di Toscana e 
dell'Alerballetto. 

Lo spettacolo 
nelle scuole: 
appello alla Cee 
dell'Eia.* 

Il cinema, la musica, la dan
za, il teatro a scuola, dalle 
elementari all'università. È 
questo il senso di un appello 
che l'Elart. organizzazione 
di enti locali e artisti, ha n-
volto al Parlamento europeo 

^ " ^ ™ e che ha già ricevuto nume
rose adesioni da parte di europarlamctari. «Le arti dello spet
tacolo sono un bene primario irrinunciabile - ha detto il pre
sidente dell'organizzazione Bruno Cricco presentando alla 
stampa il progetto - e solo introducendo il loro insegnamen
to nelle scuole di ogni ordine e grado possiamo sperare di 
avviare l'opera di alfabetizzazione culturale indispensabile 
all'Europa-. All'incontro erano presenti anche il direttore 
dell'Accademia d'arte drammatica Luigi Maria Musati, che 
ha confermato l'urgente bisogno di creare un vero pubblico ' 
teatrale interessato e capace, e l'europarlamentare comuni
sta Roberto Barzanti. che a nome della Commissione per la 
gioventù e la cultura che presiede, ha assicurato il massimo 
Interesse e appoggio per l'Iniziativa. 

Una commedia musicale 
ispirata e dedicala all'in
compreso e «diverso» elefan
tino Dumbo andrà In scena 
domenica sera al teatro Me- . 
tropolitan di Catania. A rea
lizzare lo spettacolo sono 
stati i trenta bambini handl-

Un musical 
su «Dumbo» 
dai bambini 
handicappati 

cappati dell'Istituto «Lucia Mangano* di S. Agata li Battiati. 
all'avanguardia in Europa per il recupero di giovani portato
ri di handicap. Oltre ai giovani attori, che recitano e danza
no, handicappati sono anche lutti i realizzatori del musical, ', 
dai coreografi «gli scenografi ai tecnici del suono, - • 

Cent" disegni dei maestri 
italiani e olandesi del Cin
quecento o del Seicento sa
ranno esposti in Olanda al 
Museo Tcylcr di Haarlem, il 
più antico musco pubblico 

• del paese. La mostra si inti-
*"^"*^*^*^*^"^"^"^"^*^ tola «Da Michelangelo a 
Rembrandl» e sarà aperta dal 19 maggio al 9 luglio. Le opere 
italiane, soprattutto quelle di Michelangelo e Raffaello, già 
appartenevano al Musco Teylcr. Nella mostra, che e stala 
ospitala l'anno scorso negli Slati Uniti, fanno parte, oltre al 
pittori più conosciuti, anche numerosi loro contemporanei 
ed eredi artistici. 

Cento disegni 
in Olanda 
da Rembrandt 
a Michelangelo 

Domenica sera 
a Parigi 
la consegna 
dei «Cesar» 

Si celebrerà domenica sera 
a Purlgi la cerimonia di pre
miazione dei -Cesar», l'equi
valente europeo degli Oscar. 
Presieduta da Kirk Douglas, 
la giuria consegnerà in tutti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ventuno statuette e il titolo di 
^ " ^ " ^ " ^ " ^ ^ • • • ™ p ^ " ^ ™ «miglior lilm Iranccse». I con-
dldatl sono cinque, con In testa Troppo bella per te di Blicr e 
La vita e nicnt'altm di Tavemicr. Nuovo cinema Paradiso, di 
Giuseppe Tomatorc £ invece in lizza per li titolo di miglior 
film straniero, in competizione con Kain man e Le relazioni 
pericolose. Durante la serata, cui parteciperanno molte star 
Intemazionali, si renderà omaggio ad alcuni grandi scom
parsi nel 1989, tra cui Sergio Leone, Belle Davis, Laurcnce 
Olivier e Silvana Mangano. 

STEFANIA CHINZARI 

Questa democrazia fatta di «voci escluse» 
Il non riconoscimento 
dell'altro, lo svuotamento 
dei processi di identità 
e differenza. L'analisi 
del libro di Barcellona 

ELICIO RESTA 

• • L'ultimo libro di Pietro 
Barcellona // ritorno del lega
me sociale (.Bollati-Borlnghicri, 
Torino, 1990, pp. HO. L. 
16.000) 0, ancora una volta, 
una testimonianza del caratte
re aperto, problematico della 
sua ricerca, sempre lucida
mente critica, quanto proposi
tiva. C e ovviamente una conti
nuità di fondo Ira questo e i 
suoi ultimi lavori. L'individuali
smo proprietàrio e L'egoismo 
maturo, ma c'è soprattutto l'in
dicazione di percorsi nuovi al
l'interno del suo itinerario che 
potrei vagamente definire co
me una ricerca di una dimen
sione antropologica della de
mocrazia.Non a caso il libro si 
apre con la rivendicazione di 

una necessità di distanza dal 
cinismo contemporaneo che, 
mascherato da disincanta
mento, liniscc per bollare co
me «romantico e disperato» 
ogni tentativo di opporsi all'or
dine vigente di questo -mondo 
alla rovescia*. 

Diversamente dal cinismo 
antico, quello moderno ho il 
volto della complicità con lut
to, un volto assolutamente 
•normale"; non è il prender po
sizione e il rinunciare, ma 0 
quello dell'omologare e dell'o
mologarsi. E qui e e un motivo 
centrale del libro, quello di un 
sistema di relazioni non esclu
sivamente pubbliche, astratte 
e svuotate di senso, regolate 
da forme di comunicazione 

senza voce, Non soltanto i 
grandi sistemi funzionali, il di
ritto, la politica, l'economia, 
ma ogni luogo più concreto 
della società, dalla città alla fa
miglia, sono attraversati da un 
deperimento della comunica
zione. Detto In altri termini, 
non tutti hanno voce, ma tra i 

•parlanti" la comunicazione 
non ò libera o, se lo 6, non può 
awre altro senso che quello 
compatibile con i bisogni au
todefiniti dal sistema stesso. In 
questo l'esempio del nostro si
stema politico, con le sue te-
mnlizzR2Ìoni (le continue 
emergenze e le loro equivalen

ze) e i suoi soggetti (rappre
sentanze delle rappresentan
ze), è un osservatorio ricchis
simo accanto o tanti altri. 

Non vi é soltanto il gioco 
•formale" delle ineguaglianze 
nel meccanismo delle voci 
escluse, ma vi ù. per Barcello
na, un aspetto più tragico ed 

Inquietante di svuotamento 
dei processi di identità e diffe
renza, dentro una logica di as
similazione sottile: il dissenso, 
anche politico, si deve trasfor
mare in qualche altra cosa per 
continuare ad essere dissenso. 
Mi sembra clic, anche se non 
esplicita, emerga nella rico
struzione di Barcellona una 
lortc dimensione •ctnoccntri-
cn- del sistema giuridlco-polltl-
co: o si considera ogni Indivì
duo (come gli indiani di Co
lombo descritti da T. Todorov) 
come "eguale- e lo si assimilo, 
se ne misura e regola la «voce, 
o lo si considero troppo diffe
rente, quindi inferiore, non de
gno di una •voce-. £ proprio la 
forma moderna del cito^en e 
dell'eguaglianza en droit che, 
nella sua incompiutezza o nef-
la sua paradossalità, facilita, 
anziché eliminare, questo na
scosto etnocentrismo, come 
giustamente ha sottolineato 
Rossana Rossanda (Il Manife
sto. 9-2-90) La ricostruzione 
clic occupa le prime tre parti 
del libro mi sembra dilficil-
rncntc falsificabile, ma l'analisi 
non produce effetti paralizzan
ti. La denuncia di un sistema 
della comunicazione sociale 
in cui i soggetti non hanno vo

ce, in cui la sofferenza, diffusa, 
ha un volto silenzioso e nasco
sto, non porta semplicemente 
allo celebrazione dì un -uomo 
rassegnato- alla Horkheimer, o 
di -individui ammutoliti- privati 
di esperienza, alla Benjamin. 
I^oprio a partire dalla cornice 
di questo scenario Barcellona 
definisce la ricerca di dimen
sioni di legame sociale. 

Qui II libro presenta gli 
aspetti più interessanti: l'idea 
del legame sociale è l'anello di 
saldatura Ira le sue precedenti 
analisi e questa rillessione. Se 
ne L'egoismo maturo era la 
•sofferenza" a testimoniare 
spazi di ingiustizia e fratture 
nel sistema di omologazione, il 
passo ulteriore che viene (alto 
va verso la necessità di una di
versa forma di «reciprocità po
sitiva». In cui occorre collettiva
mente andare incontro alla 
sollercnza. • esercitare altrui
smo, appunto valorizzare lega
mi sociali che. pur esistendo, 
non hanno voce. La ricerca é 
complessa, ma importante: 
non é all'opera soltanto il noto 
•principio speranza-, ma an
che una struttura propositiva 
ben precisa.Se infatti come 
ogni altra «ragione artificiale" 

che la modernità ci ha conse
gnato, il diritto e la politica, co
si legati alla «appropriazione» e 
alla potenza dei soggetti, non 
ci offrono grandi soluzioni bi
sogna rivolgere lo sguardo più 
lontano. D altro canto però, 
pur sapendo che la continua -
e spesso rituale - rivendicazio
ne dei diritti é uno via -malin
conica", In cui e più facile l'ap
prendimento delle delusioni, 
credo, con Barcellona, che og
gi la difesa delle condizioni mi
nime dello Stato di diritto sia 
indispensabile per ricomincia
re a parlare proprio di diritti e 
di garantismo. 

Ma allora cos'è il legame so
ciale, cos'è questa comunità 
•non apparente»? Qual è lo 
spessore critico di una simile 
proposta oggi, quando si è as
sistito quasi interamente al 
crollo delle vecchie forme di 
solidarietà e sembrano del tut
to svuotati i tradizionali legami 
di appartenenza? 

Il legame sociale sta a indi
care una precisa ricerca di 
quella specifica socialità del
l'individuo che si realizza nel 
dar voce agli altri, nel prendere 
sul serio l'altro, nel rinunciare 
alla continua omologazione 

del mondo. La propria relati-
vizzazione diventa un requisito 
indispensabile per stabilire 
«democrazia" e riconoscere'di
ritti. In un momento di cosmo
politismo povero e di conflitti 
razziali rinascenti, tutto questo 
mi pure che abbia un senso 
non secondario.Ma vi è un se
condo aspetto della dimensio
ne del legame sociale che mi 
sembra debba essere sottoli
neato nel discorso di Barcello
na. Lo definirei corno una forte 
domanda di -normatività-, una 
necessità di decisione, la più 
infondata, circa la non nego
ziabilità dei diritti. 

Questa normatività forte ri
mette in gioco altri temi nella 
comunicazione politica. Li sin
tetizzerei in due grandi temi: il 
primo è quello della «giustizia 
intergenerazionale», il secon
do quello dei "beni pubblici». 

Non é un caso che questi 
due temi siano accomunali da 
un totale disinteresse della no
stra cultura istituzionale, da 
un'idea forte della rinuncia, da 
parte di ognuno, a quote di in
dividualismo proprietario, e 
dalla necessità di «rappresen
tarsi- altre voci sulla scena del
la nostra azione quotidiana. 

Illfliillllllliltllllllllllllllilll l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La cinepresa in sezione In onda martedì su Raitre 
il documentario girato 

dal regista di «Palombella rossa» durante otto assemblee del partito 
subito dopo la proposta di Occhietto: ne esce un ritratto fuori dagli schemi 

Il nome, la cosa e il resto 
Moretti «indaga» nel Pei 
Dal Pei stordito e paralizzato di Palombella rossa 
al Pei eccitato e pulsante che discute della propo
sta Occhetto. Abbandonando per un attimo i temi 
prediletti, Nanni Moretti ha scelto otto sezioni per 
un breve viaggio nel cuore del partito. Risultato: 
un documentario di un'ora, intitolato spiritosa
mente La Cosa, che andrà in onda martedì su Rai
tre, proprio alla vigilia del Congresso di Bologna. 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA. Né platonico (1 
concetti prima delle cose), né 
aristotelico ( i concetti dentro 
le cose), né razionalista ( i 
concetti dopo le cose): Nanni 
Moretti sfugge alle categorie 
classiche della filosofia filman
do quest'orma! famosa Cosa 
che é il Partilo comunista ita
liano. Lasciati per un po' I pan
ni del regista ispido e umorale, 
l'autore di Palombella rossa ha 
attraversato l'Italia all'indoma
ni della -scandalosa* proposta 
di Occhetto per misurare lo 
stato emotivo e politico del 
Partito. Otto assemblee di se
zione da cui Moretti ha tratto 
uno special di un'ora che an
drà in onda su Raitre martedì 
alle 22,30, alla vigilia del Con
gresso. 

Ieri mattina, in una salctta 
della Rai affollala di cronisti e 
commentatori politici. La Cosa 
e stata presentata alla stampa. 
Un piccola polemica, alimen

tata da Antonello Trombadorì 
(quantocosta il programma?e 
perché é stato venduto a Raitre 
dopo essere stato prodotto in 
proprio dalla Sacher Film?), 
ha scaldato per un attimo l'at
mosfera e spazientito il diretto
re Guglielmi, ma alla (ine tutto 
é stato chiarito da Moretti in 
persona: «Lo special è stato 
venduto a Raitre per 120 milio
ni. Ho avuto un contatto anche 
con un funzionario di Raiuno, 
ma il suo pallore, mentre gli 
parlavo del programma, mi ha 
fatto un'impressione terribile. 
Meglio soprassedere*. 

Esauriti gli obblighi di crona
ca, veniamo alla sostanza del
la Cosa, entità molto meno mi
nacciosa e proteiforme del 
mostro venuto da un altro 
mondo immortalato dal cele
bre film di Christian Nyby. An
che se, a dire il vero, quella Co
sa incarnava sotto (orma di 
metafora orrorìfica il Pencolo 

Rosso. Otto sezioni di partito, 
una cinepresa a 16 mm, un 
montaggio rispettoso che pro
cede per fotogrammi neri, a ri
badire l'intervento del regista. 
Il quale, pur non attribuendo al 
suo documentano un «valore 
rappresentativo», si professa 
affascinato da «questo mo
mento unico di autocoscienza 
collettiva»: «Ho trovato - ag
giunge - una realtà più varia e 
composita di quanto uno si 
aspetta dall'esterno. Militanti 
eccitati e sconcertati dalla pro
posta di Occhetto, ma anche 
una grande voglia di discutere 
di politica, fuon dalle trappole 
emotive». Moretti non si schie
ra pubblicamente, non dice se 
- da non iscrìtto - guarda con 
più simpatia al fronte del si o a 
quello del no: il che regala al 
suo programma una freschez
za, uno spessore umano e po
litico ancora maggiori. 

Le sezioni, scelte in modo 
un po' occasionale (insomma, 
senza l'intervento della Dire
zione), esprimono bene le 
anime «geografiche» del Pei. Si 
parte, sulle noie degradanti di 
una canzone di Tracy Chap-
man, con Francavilla di Sicilia, 
per proseguire, via via, con Cà 
Nuova di Genova, Bolognina di 
Bologna (é la famosa sezione 
dalla quale parti a sorpresa la 
proposta di Occhetto), San 
Giovanni a Tcduccio di Napoli, 
Carrozzerie Mirafiori di Torino. 

Milano Lambrate, San Cascia-
ro Val di Pesa, Roma Testac
elo. Dovunque molta gente e 
una notevole tolleranza verba
le, con l'eccezione forse della 
sezione napoletana, dove un 
giovane compagno dalle inter
mittenze alla Troiai (la situa
zione è a suo modo diverten
ti!) è costretto letteralmente ad 
abbandonare il microfono dal
le turbolenze di un anziano 
compagno con una pagnotta 
di pane sotto il braccio. La ci
nepresa di Moretti non infieri
sce mai, pero, fissa i volli e re
gistra le cadenze dialettali, al
ternando senza diplomazie 
p rogrammatiche i «si» e i «no», i 
possibilisti e i nostalgici. 

•Non ce l'ho con il segreta-
r o regionale perché è arrivato 
tardi - Ironizza il vecchio com
pagno genovese - anche se in 
tempi di cospirazione sarebbe 
stato un disastro». In molli 
aprono i loro interventi ricor
dando di essere iscritti da tren
ta o quarantanni, ma il tono é 
quasi sempre sereno, mal in
velenito. C'è il compagno di 
Milano che ricorda di essere 
stato preso «da enorme tristez
za dopo aver visto il film di Mo
ratti»: «Fino a quei giorni gesti
vo il gestibile, ora ho trovato 
una grande esaltazione, le se
zioni sono piene, ritrovo il gu
sto di fare il comunista». E c'è 
la ragazza di Napoli che guar
da con qualche preoccupazio

ne a questo «elefante lento e 
gigantesco che improvvisa
mente si mette a correre». In 
mezzo la pragmaticità del se
gretario toscano che avverte: 
•Se ci si inalbera sul nome e 
poi si toma a vedere la tv alla 
sera invece di venire in sezio
ne, beh, la cosa la stona!». 

Il nome della Cosa, di que
sto misterioso «partito Mister X» 
che dovrebbe nascere, non è 
motivo di particolare polemi
ca: certo, l'ex militante dv'l Ma
nifesto di Bologna lamenta un 
cattivo rapporto con la parola 
•comunista», la signora di Ge
nova parla con un certo di
sprezzo di quella «Cosa 11», il 
cinquantenne milanese dice 
«non fatemi rinunciare alla mia 
stona», ma è la politica, poi, a 
prendere sempre il sopravven
to. Come uscire dall'isolamen
to senza svendersi («Non vor
rei finire a litigare con Craxi 
per la presidenza della Rai o 
dell'In-), come riconquistare 
la simpatia dei giovani («Sen
no ci ritroviamo solo noi vec
chietti a far sventolare la ban
diera rossa»), come giudicare 
«l'improvvisala» di Occhetto 
(•Togliatti vi ha forse consulta
to quando sbarcò a Salerno? O 
Longo quando disse che la Ce
coslovacchia è un casino?»). 

Poi ci sono i rapporti con 
l'Est Arriva da Milano la testi
monianza di un compagno 
sulla quarantina, spiritoso e 

concreto, che invoca «un atto 
di umiltà e uno di orgoglio». 
«Lo sviluppo compatibile, la 
democrazia, la non violenza, 
compagni, non sono cose mo
de in Pei. Intanto c'è un po' da 
vergognarsi, visto che al penul
timo congresso dei fascisti ru
meni una delegazione l'abbia
mo mandata». Gli (a eco l'ap
passionato operaio torinese, 
che dopo aver ricordato i suoi 
primi incontri con il Pei («I so
cialisti erano simpatici ma sla
vano sempre al bar, i comuni
sti studiavano e si informava
no») , dice una frase bellissima: 
«Senza senso dell'avventura i 
comunisti diventano pericolo
si'. 

L'ultima assemblea (ma fu 
la prima in ordine di tempo) ci 
porta a Roma, nella sezione di 
Testacelo, dove il confronto è 
più animato e colorito. Tra la 
signora che rigetta «la politica 
di amifflanamento di Occhet
to» e il quaratenne sicuro che 
•l'alternativa è socialdemocra
tica o non è», tutta una varietà 
di sfumature e battute: Moretti 
ha per tutti un occhio di riguar
do, una punta di simpatia, an
che quando l'argomenlare sì 
fa stravagante («Willy Brandt è 
un tram che prendo e poi mol
lo») . Magari non tutto il Pei è 
come queste otto sezioni, ma 
una Cosa si può già dire: vede
re genie cosi fa tornare la vo
glia di fare politica. Mann! Moretti Ieri mattina alla Rai per la presentazione alla stampa del documentano sul Pei «La Cosa» 

Dal film ho capito: 
il nuovo è già nato 

CLAUDIA MANCINA 

I
tempi e i modi del no

stro dibattito sono stati 
molto slretti, mollo ra
pidi. Non abbiamo 

, _ avuto agio, sinora, di 
guardare indietro. Per 

questo il film di Nanni Moretti pren
de un po' di sorpresa. Come nel 
migliore cincma-venlà. la macchi
na da presa, apparentemente neu
trale, è invece un filtro potente, che 
seleziona nel flusso delle cose e 
delle parole, e restituisce un ordine 
al disordine del reale. E tuttavia 
non cerca effetti di straniamento, 
non pone lo spettatore in un luogo 
della freddezza razionale, lontano 
dalle passioni vissute e parlate sul
lo schermo. Questa è già una scelta 
significativa: ragioni e sentimenti 
vivono insieme, sono la sostanza 
della vicenda. Ciò che vediamo 
non è uno psicodramma, ma la 
cronaca partecipata di un proces
so di elaborazione collettiva, già 
l'atto di nascita della «cosa». 

Ho risentito, vedendo scorrere 
queste immagini insieme vicinissi
me e lontane, l'emozione di una 
svolta storica. La fase costituente è 
tutta davanti a noi e sappiamo che 
non sarà facile costruire qualcosa 
di nuovo. Ma già in questi mesi, e 
soprattutto in quelle prime settima
ne di dicembre, è avvenuta la rottu

ra della vecchia forma-partito. È 
avvenuto qualcosa che non può 
non cambiare radicalmente il no
stro futuro: la discussione sull'iden
tità e la strategia politica del Pei è 
stata messa nelle mani di tutti i co
munisti, è stata affidata alla libertà 
e alla responsabilità degli individui, 
uomini e donne, che costituiscono 
il corpo vivente del partito. 

Ciò che il film di Moretti testimo
nia è anzitutto lo sconcerto di que
gli uomini e di quelle donne, che 
mai pnma erano stali cosi interpel
lati. Non poteva esser facile, dal
l'interno della vecchia forma-parti
to, che proprio sulla circuitazione 
della responsabilità individuale nel 
centralismo democratico ha co
struito la sua forza (grande e nobi
le forza, beninteso: quella che ha 
fatto il patrimonio storico del parti
lo comunista), rispondere ad una 
chiamata in causa cosi brusca e ra
dicale. Un compagno di Genova 
parla con molla efficacia di «caz
zotto in faccia»: come non pensare 
al cazzotto nell'occhio» di Gram
sci, quella proposta di alleanza de
mocratica contro il fascismo, che 
urtava lanto i suoi compagni di car
cere? 

Vedo le difficoltà, la fatica dei 
comunisti ripresi da Moretti, e rico

nosco gli elementi di un travaglio 
che è stato di tulli. Il bisogno - co
mune a favorevoli e contrari - di ri
capitolare il passato, di indugiare 
nel ricordo, di riaffermar»' la me
moria proprio sulla soglia del mu
tamento. E qualcosa di più specifi
co: il bisogno della biografia, quasi 
che l'inconsueta chiamata indivi
duale richieda di ricollocare se 
slessi, le proprie scelte, il senso inri
petibile del proprio essere comuni
sti. 

In effetti, generazioni di comuni
sti sono venute a questo partito (e 
in parte se ne sono andate) in una 
illusione di continuità, senza che ci 
si rendesse conto che qualcosa di 
molto grosso stava cambiando; 
che le generazioni degli anni Set
tanta, per esempio, portavano non 
solo nuove culture politiche, ma il 
segno di una reale dislocazione dei 
soggetti. Interrogare e confrontare 
le biografie può essere allora il mo
do per cominciare a problematiz
zare la recente storia del partilo e 
del suo rapporto con la società. 

Poi, le motivazioni. Da una parte 
il desiderio di tornare con forza a 
far politica, la consapevolezza che 
si è persa capacità di comunicazio
ne e visibilità: dall'altra il t.morc di 
smarrire la propria diversità e l'an
sia verso una dimensione metasto-
rica. L'itinerario del film si conclu-

Claudia Mancina 

de a Roma, in una sezione popola
re e appassionala, dove i diversi 
umori e le diverse scelte si fronteg
giano con particolare foga. I ca
pannelli, dopo l'assemblea, ci ri
mandano l'immagine di un partito 
diviso, ma non lacerato. 

Tutto questo è oramai il passato, 
fa parte integrante del processi di 
avvio della fase costituente. Ora è il 
tempo di guardare avanti, di impe
gnarsi tutti nel definire contenuti, 
forme, regole e strutture della nuo
va formazione politica. 

Che bello rivedere 
«l'orgoglio comunista» 

MARIO TRONTI 

S
embra una Candid ca
mera: tanto i compagni 
che parlano sono 
spontanei e senza pro-

^ ^ ^ ^ blemi per la macchina 
" " " " " da presa. Ed è uno 
spaccalo di questo popolo comu
nista che discute, si scontra, si ar
rabbia e sa ridere di sé e degli altri, 
pur in mezzo a una bufera che fa 
vacillare tutte le sue solide antiche 
certezze. 

Anzi, questa è l'impressione che 
Nanni Moretti ci comunica col suo 
reportage dal congresso Pei, visto 
dalle radici, cioè dalle sezioni. C'è 
asprezza, ma non malumore, c'è 
divisione vera ma senza mugugno, 
c'è confronto orizzontale tra com
pagni e non la cattiva dialettica ba
se-vertice. 

E comunque sempre questo fon
do di allegria, o di ironia, che è, si, 
un modo d'essere di popolo e que
sto parlare diretto, semplice e fran
co. Un esempio: a Genova un com
pagno abbastanza giovane comin
cia a parlare cosi: io non sono 
iscritto da quarantanni; una voce 
dalla sala: beatole! 

Infatti tu stesso che vedi e ascol
ti, scoppi in aperte risale, davanti 
alle battute, alle definizioni perso
nalizzate, al modo di dire, spesso 
dialettale. Non so se si può parlare 
di cultura politica diffusa, certo 

non c'è solo un sentire che si espri
me a volle in modo cosi colonto e 
significativo, c'è un pensare, una 
forma di riflessione collettiva, nutri
ta di tante espenenze personali, 
ma anche di coscienza storica, vis
suta e non solo appresa. L'operaio 
di Torino racconta: veniva dal Me-
ndione, nel quartiere non trovava 
luoghi di impegno politico; c'era la 
sezione socialista, con bravi com
pagni ma stavano sempre al bar, 
c'era la sezione comunista, e inve
ce i compagni erano sempre 11 che 
studiavano; i veri comunisti li in
contro in fabbrica, erano quelli che 
a diciolt'anni avevano preso le ar
mi contro i tedeschi e i fascisti, gli 
unici che quando passava il capo
reparto non chinavano le teste. 

Questo è un argomento ricorren
te, l'orgoglio comunista, niente a 
che vedere con la boria di partito, 
ma l'idea ricorrente: non ho nulla 
di cui vergognarmi. Una donna di 
Genova racconta: quand'era bam
bina domandava a sua madre: per
ché ci sono i ricchi e i poveri, e la 
madre, una donna semplice, non 
sapeva dare la risposta. Poi la ri
sposta la trovò in un volantino co
munista. E ritorna sempre il discor
so su che cosa i comunisti hanno 
dato, hanno insegnato, hanno la
sciato in questo paese, fino alla ri
presa di quella bella frase di Di Vit

torio, qui attnbuita a Togliatti, se
condo cui i comunisti hanno inse
gnato al bracciante povero a non 
togliersi il cappello davanti al pa
drone. 

Ho notato una cosa: il discorso 
più filato, meglio argomentato, un 
po' freddino e per lo più scritto, va 
sul si: il discorso più immediato, 
più spontaneo, improvvisato in 
senso buono, va sul no. E non vor
rei forzare le idee del regista. Ma la 
scella e il montaggio dell'enorme 
materiale che Nanni Moretti ha gi
rato, mi pare che vada molto a toc
care questa corda del sentimento e 
della ragione comunista, in un mo
mento di crisi e di crescita, non cer
to di resa o di smobilitazione. Non 
ho trovato un tratto che pure ho ri
cavato dall'esperienza diretta di 
molte assemblee e congressi di se
zione: il senso della sconfitta e 
dunque della rassegnazione con 
cui si affronta la fase costituente di 
una nuova formazione politica, un 
virus autodistruttivo che pure si è 
manifestato nel corpo di questa 
ancora forte organizzazione stori
ca. 

Solo un compagno dice a un 
certo punto: ormai, l'alternativa o è 
socialdemocratica o non è. I più 
bationo sul tasto opposto. Anche i 
favorevoli alla ormai famosa pro
posta dicono: in questa discussio
ne abbiamo ritrovato il gusto di es
sere comunisti. 

Mario Tronti 

Moretti ha intitolato questo -suo 
nuovo film: La cosa. È il seguito 
ideale di Palombella rosso Questo 
partito è pieno di Michele Apicella. 
E il nome rimanda alla cosa. In tan
ti interventi. 

Ma forse il concetto più bello, ai 
confine tra ciò che siamo stati e 
quello che dovremmo diventare, e 
quello dell'operaio torinese: >l co
munisti, quando perdono il senso 
dell'avventura, diventano noiosi e 
là (sappiamo dove!) diventano 
anche pericolosi...». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAiTantlciclone atlantico 
si è disteso secondo una linea che va dalla 
penisola iberica alla penisola scandinava. 
In questa posizione convoglia verso l'Italia 
aria fredda di origine continentale. Il flusso 
freddo interessa più direttamente la fascia 
orientale della penisola. L'anticiclone, oltre 
che a convogliare aria fredda, impedisce 
l'accesso delle perturbazioni verso le no
stre regioni. Avremo quindi una ulteriore di
minuzione della temperatura ma assenza di 
precipitazioni e di nuvole. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali, sulla fascia tirrenica centrale e sul
la Sardegna prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle altre regioni 
italiane tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo
sa sarà più frequente sul le regioni del basso 
Adriatico, su quelle ioniche e su quelle meri
dionali. 
VENTIi moderati provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: tutti mossi, localmente agitati l'A
driatico e lo Ionio. 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno al 
Nord ed al Centro, variabilità sulle regioni 
meridionali. Ulteriore diminuzione della 
temperatura con valore medi che scende
ranno al di sotto dei limiti stagionali, specie 
lungo la fascia orientale della penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

1 

2 

9 

3 

1 

1 

3 

11 

S 

5 

6 

7 

6 

6 

13 

15 

14 

14 

14 

13 

10 

15 

15 

15 

17 

13 

13 

13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Alene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

np 

e 
np 

0 

-1 

4 

-3 

10 

np 

18 
np 

5 

5 

11 

0 

16 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

4 

4 

6 

8 

13 

9 

8 

13 

15 

15 

14 

10 

10 

8 

14 

15 

17 

15 

17 

18 

13 

16 

19 

18 

18 

21 

15 

16 

SSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

1 

5 

0 

-5 

4 

0 

np 

np 

9 

18 

3 

6 

8 

3 

np 

np 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora o sommari ogni mezz'ora date 6 30 allo 12 e 
dalle 1S alle 18 30 
Ore 7 Buongiorno con I dischi del sole. 7 30 Rassegna stampa, 
8 30- Sulla scacchiera muove ancora sua emittenza. Con S. Turo-
ne. 9 Novanta a cura dello SphCgir. 9 30" li Salvagente i Comu
ni. Con Pietro Barrerà 10- Feo diretto con Piero Fassino; 11 30: 
Sportivamente. 15 IlaLa Rado musica magazme. 

fREOUENZE I N MHr Alessandria 9005». Ancona 10S 200: 
Arezzo 99 800. Ascoli Piceno 95 500 / 95 250- San 87 61» Bel
luno 101 550. Bergamo 91.700: Bada 106 500: Bologna 94 500 
/ 94 750 7 87 500: Campoeasso 99000 / 103000: Catania 
105:50. Catanzaro 105 300 I 108000. Chietl 106300; Como 
87 600 7 B7 750 7 96700 Cremona 90950; Empoli 105800. 
Ferrara 105 700. F»enze 104 700. Foggia 94 600. Fori 107100; 
Fresinone 105 550. Genova 88 550. Oraselo 93 500 ; 104 60». 
Imola 107100. Imperia 88200. Iserma 100500. l'Aquila 
99 «00, La Spela 10:550 7105 300. Latina 97600: Lecco 
87900; Livorno 105800 7 10:500; Lucca 105800. Macerata 
105550 I 102200: Massa Carrara 105 700 / 102550. Milano 
91000. Modena 94 500. Monlalcone 92100. NeDO* SS 000, No
vara 91 350 Padova 107 750. Parma 92 000. Pavia 90 950. Pa
lermo 107 750. Perugia 10070*1 7 98900 I 93700 Potenza 
106900 / 107200. Pesaro 96200 Pescara 106300 Pisa 
105800. Pistoia 104 750 Ravenna 107100. Reoga Calabria 
69 OSO Regga Emilia 96 ZOO I 97 00O. Roma 94.800 / 97 000 / 
105550 Rovigo 96B50 Rieti 102200, Salerno 102850 / 
103500. Savona 92500. Siena 94900 I 106000 Teramo 
106300. Tom 107600. Torino 104000; Trento 103000 / 
103300. Trieste 103250 / 105250, Udir» 96900. vaniamo 
99 800 Varese 96 400 Viareggio 105 600 Vlreroo 97 050 

TELEFONI 0676791412-06/6796539 

T'Unita 
Tariffe di abbonamen to 

I talia 
7 numeri 
6 numen 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 1. 298 000 
6 numeri L 508.000 L25r..000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n 299720(17 
intestato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uftm 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mot). (mm.39«40j 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.C 13 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testala L 1.500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legali.-Concess-Asle-Appolti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 557 000 

A parola: Nccrologie-part.-lultoL. 3 000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, lei 011'57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa NIDI spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

22; Unità-

Sabato 
3 marzo 1990 

m m m m m m m m m m m m m m m m m m m MMMHIMMttMHi 



CULTURA E SPETTACOLI 

l Nuova polemica 
': per «Mixer» 
ir 

; Quei venti 
\ minuti 
\ col «Cuore 
: in gola» 

; DARIO FORMISANO 

' Wk Col cuore in gola. E con 
. l'anima nelle viscere. Scnsa-
• zioni che ritornano nei raccon-
1 li di chi in Guinea come in Ma-
« rocco, in Irak e nello Zaire, ne-
* gli ospedali psichiatrici dcll'U-
.'• nlonc Sovietica come nelle 
* carceri speciali dell'Europa oc-
i cidcnlalc, arrembante dietro il 
. Icrroriirno. ha subito un qual-
j , che tipo di tortura. E Col cuore 
, in gola e anche il titolo di un 
•' film inchiesta di Damiano Ta-
J voliere, una produzione indi-
" pendente acquistata da Mixer, 
;• che ne ha trasmesso alcuni 
., spezzoni lunedi 12 lebbraio: 
• un tipo di messa in onda che 
* ha suscitato le proleste dcll'au-
<• loro e del produttore. 

Col cuore in so/o e infatti un 
, film inchiesta della durata di 
, 105 minuti, i cui diritti televisivi 

| sono stati venduti a Mixer a ri 
•• prese avvenute. Preciso desi-
• dcrio dell'autore e di quanti 
', avevano collaborato alla sua 
[-realizzazione (Amne.sty Inter

national in testa) era clic il 
1 programma venisse mandato 
i in onda integralmente, opera-
"' zione che Mixer, clic dura nor-
^ malmcnto 90 minuti, poteva 
..assicurare solo in un contesto 
^•speciale», magari uno dei due 
, otre «eventi» annunciati da Mi-
• noli. La richiesta suona com-
| prcnsibilc non essendo Col 
{ cuore In gola propriamente un 
\ reportage giornalistico, plutto-
' sto un excursus filosofico a 360 
'< gradi sulla tortura oggi, e sui 
' paesi che ne sono teatro: i due 
' terzi di quanti aderiscono al-

l'Onu. a dispetto di una Con-
' venzionc, fieramente contra

ria, del 198-1. CI sono lunghe 
testimonianze di torturati, in
serti filmati da Roma cittàaper-
la e La battaglia di Algeri, scene 
ricostruite e recitate da attori 
veri, un intervento di Pierre Vi-
dal Naquct, massimo storico 

:dcl fenomeno, reportage dal-
! l'Avre di Parigi, una delle quat
tro cliniche specializzate nel 
(recupero degli scampati alle 
tortura di tutto il mondo. . 
• L'immagine che ne viene 

fuori e fosca oltre che politica
mente inquietante. Se la tortu
ra "serve» al poteri costituiti per 
estorcere inlormazioni. punire, 
intimidire, reprimere le oppo
sizioni, quale può essere il sen
so di torture fantasiose e sofi
sticatissime, indiflercntemcnte 
rivolte a uomini, donne e bam
bini, se non un fondo di natu
rale congenita malvagità? E se 
'la situazione 0 oltre ogni limite 
di guardia in molti paesi del
l'Asia e dell'Africa nera, in 
qualche Stato sudamericano e 
,in Marocco, in Irake in Turchia 
dove si persegue sistemali-
camnete il genocidio del po
polo curdo, perche mai il 
.mondo civile olire armi e aiuti 
economici a questi stessi pae
si? Col cuore in gola accusa lut
ti, compreso l'Occidente: in 
Germania, in Francia, in Italia, 
in Spagna e in Gran Bretagna 
ci sono state denunce, da par
ie di terroristi, di torture subite. 
E la testimonianza anonima e 
•oscurata» di una brigatista ita
liana, oggi in liberta, fa impalli
dire le polemiche di qualche 
anno fa sulle presunte torture 
di agenti della Digos. Ecco, Mi
xer, il 12 febbario ha scelto di 
mandare In onda soltanto le 
immagini riferite all'Africa, al
l'Asia. all'Europa orientale. 
•quelle che più si inserivano 
nel contesto del programma -
dicono in redazione -che par
tiva dalla notizia della libera
zione di Mandela». La versione 
integrale del film, aggiungono, 
andrà in onda più in la. forse a 
giugno oppure a ottobre. E l'u
so parziale di immagini del 
film sarebbe stato nei palli o 
comunque nella pratica televi
siva quotidiana. Ma per Da
miano Tavoliere si e tratlato di 
censura bella e buona, della 
violazione di un accordo (.non 
contrattualizzato) che preve
deva la trasmissione integrale 
del film, di protervia verso un 
tema e dei contenuti obiettiva
mente scottanti, Fa paura in
somma parlare della tortura? 
Dubitare che quello in cui vi
viamo e il migliore dei mondi 
possibili? -Chiunque ha il pote
re lo usa lino in fondo-, recita 
Plutarco nell'ultimo fotogram
ma del film. E se ogni Stato ha 
le sue deviazionoi autoritarie o 
criminali, quel che fa l'Occi
dente d'Europa diverso dallo 
Zaire e (dovrebbe essere) la 
fitta rete di controlli e di traspa
renze che rende possibile cor
reggere e contenere quelle de
viazioni. Un compito immane, 
che spetta, tra gli altri, ancho 
alla televisione. 

Tom Cruise è II veterano Invalido Ron Kovic nel film di Storie «Nato II quattro luglio» 

• • Cinema americano I e 2. Escono contemporaneamente 
due film americani che ben esprimono le tendenze attuali di 
quella cinematografia. Da un lato il crudo lamento politico ed 
esistenziale di Oliver Stono (Nato il quamo luglio), dall'altro l'e
vasione spettacolare nobilitata dalla firma di Andrei Konchalovs-
ky ( Tango <S Cash). Eppure entrambi puntano su attori, anzi divi, 
molto popolari, che per l'occasione provano a distaccarsi dagli 
stereotipi che li hanno resi famosi: Tom Cruise si imbruttisce e si 
muove sulla sedia a rotelle in una totale idcnlificazione con le 
sofferenze del vero Ron Kovic: Sylvcster Stallone inforca occhiali
ni da yuppie e recita più battute di quante non ne abbia delle in 
lutti isuoi film. Dov'ò la differenza, allora? Forse non e e, nel sen
so che la grande industria hollywoodiana continua a riciclare te
mi, generi e personaggi cari sotto il ricatto ossessivo degli incassi. 
E cosi per uno Stono che «raddoppia- con il Vietnam riuscendo a 
dire qualcosa di nuovo e a guadagnarsi olio nominations all'O
scar, ci sono decine di tonfi apparentemente impiegabili: llarlem 
Night:; con Eddic Murphy. Sono affari di fanugliacon Dustin I lofi-
man e Sean Connery, Scandalo Olazecon Paul Newman. She-De-
vii con Mcryl Strecp. Stanley & Iriscon la supcrcoppia Jane Fon-
da-Robcrt De Niro... Inlanlo la qualità si abbassa, quella miracol-
sa miscela di intrattenimento e attenzione sociale va a farsi bene
dire o affoga nel didascalico, mentre le novità più rilevanti arriva
no da altrove: dalla Polonia di Kieslovski, ad esempio, e perfino 
dall'Italia di Tornatorc. La sorpresa, almeno per quanto riguarda 
il mercato nostrano, si chiama Harry ti presento Sally, la comme
dia di Rob Reincr che, uscita in sordina ai primi di gennaio, si è 
imposta attraverso il «bocca a bocca» trasformandosi in un curio
so caso di sociologia sentimentale. E se la strada da battere, do
po tanti kolossal, lossequesta? CMi.An. Sylvester Stallone e Kurt Russell, i due poliziotti del film di Konchalovsky «Tanc,o S Cash» 

Il veterano Cruise sfida il damerino Stallone 
La «sporca guerra» 
non finisce mai 
Gli incubi di Stone 

SAURO BORELLI 

Nato 11 quattro luglio 
Regia: Oliver Stono. Sceneggia
tura: Oliver Stone e Ron Kovic 
(dal prorplo romanzo Barn on 
Ine Fourlh a/July). Interpreti: 
Tom Cruise, Jcrry Levine, VVil-
lem Daloe, Caroline «ava. Fo
tografia: Robert Richardson. 
Usa 1989. 
Roma: Empire. Reale, Pa
ris, Empire 2, Molestie ( i n 
versione originale). 
Milano: Excclslor 

• • Al recente Festival di Ber
lino, Nato il quattro luglio, ben-
chó già in corsa per l'Oscar 
con olio nominations, e stato 
ostcntatamcnle messo da par
te dalla giuria intemazionale. 
Soltinto grazie ad un escamo
tage un po' penoso II film ha ri
cevuto un Orso d'Oro ad hono
rem consegnato pomposa

mente nella serata conclusiva 
al regista Oliver Slonc. In effet
ti, al film di Stono forse sareb
be convenuto di più non com
parire nella sezione competiti
va di Berlino '90. Inoltre, la pre
senza, a supporto vistoso della 
stessa opera, di Ron Kovic, il 
veterano e invalido autore del 
libro omonimo cui s'ispira il 
film, messosi in mostra dovun
que e comunque, al di qua e al 
di la dell'ormai sbrindellato 
•muro», ha evidentemente gio
cato paradossalmente a slavo-
re. 

Sia di fatto che Nato il quat
tro luglio non ha riscosso a 
Berlino '90 un gran successo. 
Se non quello, Implicito e non 
secondario, di aver profittato 
di un battage promozionale 
destinato, alla distanza, a dare 
consistenti frulli nel corsadoll». 

programmazione commercia
le. Nel probabile divario di ri
cezione Ira l'impatto-c/iocchc 
Nato il quattro luglio ha fatto 
registrare in America e la pro
blematica accoglienza che il 
film presumibilmente riscuote
rà In Europa in generale e In 
Italia in particolare pesa, cre
diamo, In modo determinante 
un in:crrogativo specifico: 
quale può essere, ad esemplo, 
l'atteggiamento con cui la te-
malica sul Vietnam e sul suo 
non meno tragico dopoguerra 
viene rivissuta, rimeditala In 
America e quello col quale tali 
stessi c/enti vengono rivisitali 
con più distaccata, lucida me
moria dagli europei? 

Constatato ciò, va sottoli
neato peraltro che Oliver Sto
ne, proseguendo il discorso 
avviato a suo tempo con Pia-
loon, precisa e radicalizza ul
teriormente l'analisi polemico-
politica sulla guerra e sulla pa
ce, sul complesso, drammati
co rapporto tra diritti primari 
d'ogni cittadino e le Istituzioni 
totalizzanti quali l'esercito, 
l'apparato poliziesco, l'ingra
naggio repressivo, ecc. Senza 
contare il fatto che, fondamen
talmente, Nato il quattro luglio 
costituisce, ricalcando i mo
menti strazianti dell'emblema-

.-•tea odissea •det-reduce sulla. 

sedia a rotelle Ron Kovic (per 
l'occasione interpretato con 
volitiva bravura e totale dedi
zione da Tom Cruise), un 
inoppugnabile atto d'accusa 
contro la coartazione delle co
scienze e l'irresponsabile de
magogia patriottarda delle cer
chie più reazionarie d'Ameri
ca. 

Certo, parafrasando un cele
bre detto, la guerra e II dopo
guerra del Vietnam evocati da 
Oliver Stone nella sua nuova, 
appassionata perorazione pa
cifista «non e né un ricamo, né 
ancor meno un pranzo di ga
la», ma proprio l'indignazione, 
la protesta tutte vibranti ed ur
late emergenti da questo film 
risultano, a conti fatti, la sua 
più incisiva verità umana e 
morale. Eloquenti, In proposi
to, le parole con le quali lo ste
so Oliver Sione, in gioventù 
combattente volontario in 
Vietnam, spiega l'ossessione 
che l'ha portalo a realizzare, 
prima, lo sconvolgente Pia-
toon e, ora, questo j'accuse di 
più stratificato, ambizioso si
gnificato. «Alcune parti di me 
sono rimaste uccise in Viet
nam. Sono sempre circondato 
da fantasmi, dal ricordi delle 
persone che sono morte. Ti 
porti dcnlro questo dolore. E ti 

, la-male;:.». . . :-. -.-.-•- : • 

Due superpoliziotti 
per Konchalovsky 

«americanissimo» 
MICHELE ANSELMf 

Tango &Cash 
Regia Andrei Konchalovsky. 
Sceneggiatura: Randy Feld-
man. Interpreti: Sylvcster Stal
lone, Kurt Russell, Jack Palan-
ce, Teri Hatcher. Fotografia: 
Donald E. Thorìn. Usa, 1990. 
Roma: Adriano, Quirinale, 
Universa!, Atlantic, Ameri
ca 

M «Ma che ti credi Ram-
bo?», fa il poliziotto di frontie
ra a Stallone supersbirro di cit
ta che ha fermato da solo un 
Tir sospetto. Ovvia la risposta: 
•Rombo? Èuna pulce, quello». 

Comincia e termina in farsa 
il sesto film americano di An
drei Konchalovsky, autore in 
patria di capolavori come Si-
beriade e Asia Kljacina e fratel
lo del plil-noto Mkita Michal-

kov. Diciamo un film america
no all'ennesima potenza, co
me se il cineasta russo, dopo il 
metaforico A 30 secondi dalla 
fine e II melodrammatico Ma-
ria's Lotxrs, si (osse divertito a 
deslrulturare e a mischiare le 
convenzioni del cinema spet
tacolare d'azione. O forse è 
solo una questione di soldi: 
ingaggiato dalla Warner dopo 
una serie di tonfi commercia
li, Konchalovsky si è messo al 
servizio della coppia Stallone-
Russell con l'unico intento di 
sbancare i bolteghini, e alme
no in America c'è riuscito 
(del resto, il più slimato fratel
lo non ha forse girato dietro 
lauto compenso lo spot della 
BarillaaMosca?). 

Tango & Cash sono due po
liziotti di Los Angeles che più 

divcsi non si può: il primo 
(Stallone) opera nei quartieri 
olii, porta occhialini da intel
lettuale, veste Armani e segue, 
Interessalo, l'andamento del
la Borsa: il secondo (Russell) 
£ infognato nelle zone popo
lari, veste jeans e stivali, 0 ca
pellone e pensa solo al base
ball. Entrambi, però, stanno 
procurando danni notevoli 
agli atfari del boss Yves Pcrrct 
(Palanco), un Cattivo Soave 
ben ammanicato con il potere 
locale. Risultato: Tango & Ca
sh vengono incastrali con uno 
stratagemma e finiscono in 
galera sotto l'accusa di aver 
ucciso un agente detl'Fbi. 

Comincia qui il vero film. 
anzi uno dei tre-quattro film di 
cui si compone Tango & Cash. 
allo spettatore goloso di spa
ratorie e scazzottate il piacere 
di scegliere II preferito. Si va 
dal genere carcerario in stile 
Sorvegliato speciale (Stallone 
deve essere passato da un set 
all'altro senza nemmeno 
cambiarsi la canottiera), tra 
interni infernali e sadiche rese 
dei conti, al genere 007, con 
quell'Inventore pazzo che co
struisce per i due una fuori
strada corazzata modello 
Aston Martin, passando per il 

L'intervista. Il celebre compositore parla di musica e istituzioni 

«L'Opera di Roma? Chiudiamola» 
Le accuse del «laureato» Petrassi 
La cultura accademica riconosce finalmente in 
modo ufficiale la musica? Lo chiediamo a) Maestro 
Goffredo Petrassi, cui l'Università «La Sapienza» ha 
conferito la Laurea honoris causa. Una analisi 
spassionata sul futuro della musica nel nostro pae
se, sulle difficoltà che incontrano i giovani compo
sitori, sulla situazione (incredibile) dell'Opera di 
Roma e sui nuovi linguaggi musicali. 

MARCO SPADA 

• i ROMA. Goffredo Petrassi 
abna nel cuore di Roma, a due 
passi da Piazza del Popolo do
ve si dipartono, come per libe
razione di energie compresse, 
le fughe prospettiche del Tri
dente. Non poteva che essere 
cosi. Carattere e orizzonti 
aperti sono da sempre le coor
dinale su cui il musicista ha 
impostato la sua vita e la sua 
musica. Se lui si schermisce 
definendosi «un selcio» di Ro
ma (-Sono qui da quando c'e
rano i lumi a gas-), conversare 
con questo glorioso vecchio, 
classe 1904. fa pensare piutto
sto a una colonna di San Pietro 
o alla Quercia del Tasso. In pri
ma linea, come sempre, nella 
battaglia delle idee, lo incon
triamo per parlare di musica, 
all'indomani del conferimento 
della terza laurea honoris cau

sa in Lettere da parte dell'ate
neo capitolino, dopo quelli di 
Bologna e L'Aquila. 

Maestro, la cultura accade
mica ha finalmente scoperto 
la musica? 

Sembrerebbe di si. A Bologna 
nel 1976 la laurea mi fu data In 
concomitanza della creazione 
del Dams (Dipartimento arti 
musica e spettacolo, ndr); e 
mi lece immenso piacere ve
dere per la prima volta la dizio
ne «Musica- non più solo come 
materia storica, ma come di
sciplina di lavoro. Fu la prima 
testimonianza di come la mu
sica non fosse più considerata 
una pura espressione senso
riale, ma un'attività del pensie
ro, degna dunque di peso cul
turale al pan di altri settori del
l'arte. 

Una delle motivazioni della 
laurea è stata l'aver saputo 
leggere musicalmente «in fi
ligrana' la città di Roma. Og
gi come la leggerebbe? 

Quasi tutta in negativo. Dire 
che a Roma si vive male e un 
luogo comune, ma anch'esso 
ha una sua verità. L'atmosfera 
non ò quella che si meritereb
be: e diventata fastidiosa, in
quinala dal di dentro, dirci ad
dirittura dai suoi stessi cittadi
ni. La vita culturale ò molto 
scarsa e non bastano certo fe
nomeni di moda, come la mo
stra di Van Cogh, a renderla 
più viva. 

È cosi anche per la vita musi
cale? 

Vogliamo parlare del Teatro 
dell'Opc-a? E un discorso 
amaro. Hipcto da anni che l'u
nica soluzione e chiuderlo, co
me hanno fallo a Parigi. Azze
rare tutto e ricominciare da ca
po. 

Pure qualche opera contem
poranea In anni passati è 
stata commissionata. Come 
si comporta la massima isti
tuzione concertistica? 

A Santa Cecilia musica d'oggi 
se ne fa pochissima e non 
sempre uh autori sono quelli 
giusti. Ma il concetto di con

temporaneità non é solo ana
grafico. Devo denunciare la di
menticanza colpevole un po' 
dovunque di Dailaplccola, una 
personalità di importanza tor
se europea. Queste lacune 
creano vuoti culturali gravissi
mi. 

Anche l'anagrafe, però, ha 11 
suo peso. Che occasioni 
hanno I giovani di farai ese
guire in Italia? 

Ci sono rassegne e (estivai 
molto importanti. Manca però 
l'accesso alle sale ufficiali, per
ché qui entra in gioco il filtro 
del repertorio e delle conven
zioni sociali. C'è in giro molto 
talento e bisognerebbe offrire 
più occasioni per consentire ai 
giovani di allargare la loro 
esperienza e maturare. 

Nel più recente linguaggio 
musicale si fanno strada re
cuperi formali, ritorni alla 
tonalità, al tematismo. E i l 
tentativo del saito genera
zionale? 

Ognuno deve scegliere libera
mente ! modelli che più gli 
convengono. Sono elezioni in
time. Ma II salto generazionale 
è pericoloso, perché quanto ci 
ha preceduto ci alimenta. Sta a 
noi travasarlo e riproporlo in 
qualcosa di nuovo. Quando in
segnavo dicevo ai miei studen

ti compositore Goffredo Petrassi laureato «ad honorem» 

ti ungheresi di odiare Bartók, 
per spingerli a riesaminarlo 
criticamente, a diventare adulti 
e non essere solo i figli dei pa
dri. 

Cosa pensa del movimenti 
neoromantici? È comunque 

[losltivo che coesistano tanti 
inguaggl? 

No, non direi. I problemi non si 
risolvono col recupero puro e 
semplice dei sentimenti, della 
comunicazione. Quale opera 
composta secondo qucsli cri
teri e diventala una nuova Ca
valleria Rusticana, con pari 
successo e circolazione? Pren
da il Doctor Faustus di Manzo

ni. Non rinuncia alla radicalità 
del linguaggio. Eppure ha ri
portato alla Scala, con quel 
pubblico, un successo straor
dinario. 

È possibile prevedere cosa 
sarà della musica fra ven-
t'anni? 

Nel 1950 si parlò di «anno ze
ro» e quest'anno non e venuto 
e non verrà mai. Ma la società 
attuale e dominata dallo spa
ventoso diktat «usa e getta» e 
quindi è inutile parlare di me
moria, di valon. Qui si perde 
tulio. E il punto più basso mai 
raggiunto e speriamo che l'u-
manitùsenesalvi. 

Berio e Mahler, prova d'orchestra per la Rai 
RUBENS TEDESCHI 

• M MILANO L'orchestra della 
Rai. con la direzione artistica 
di Mario Mcssinis, si sta ormai 
imponendo come un'autore
vole protagonista della stagio
ne sinfonica milanese. Non ve 
dubbio che programmi, come 
quello dell'ultima serata nella 
gran sala del Conservatorio, 
rappresentino un modello arti
stico e culturale dove novità e 
tradizione vengono legato dal 
filo dell'intelligenza. Come 
apertura, una novità di Lucia
no Berlo, Formazioni; poi i 

Cinque lieder giovanili di Gu
stav Mahler strumentati dallo 
stesso Berio e mime, la Secon
da Sinfonia di Schumann, nel
l'edizione rivista da Mahler. 
per chiudere elegantemente il 
cerchio. 

Va detto che un programma 
di questo genere richiede un 
direttore, come Zollan Pesko. 
capace anch'cgli di cammina
re fuori dal comodo terreno 
del repertorio. Ma quando si 
trova, anche l'orchestra appa
re rinnovata, impegnata a dare 

il meglio di se, come in questa 
occasioni;. 

È questa la condizione ne
cessaria per Foimaziom: un 
autentico test per gli strumenti 
che -formano- le grandi lami-
glie orchestrali. Berio vuole ad
dirittura che. rompendo la tra
dizione otoconlesca, essi si di
spongano in una serie di cer
chi concentrici, man mano al
largati: dal piccolo gruppo di 
strumenti-li posti di fronte al 
podio, agli archi, al fiati e, infi
ne, agli Cloni e alla percussio
ne nell'ultimo semiccicluo so
praelevalo. Questa disposizio

ne inconsueta corrisponde, 
anche visivamente, alla sonori-
la della composizione che par
lo da un gruppo di legni per 
estendersi alle altre -formazio
ni-, liberando a poco a poco 
Umbri, rumi e temi sino alla 
gran frase, scandita noia per 
nota dalle trombe e ripresa poi 
dai timpani e dagli altri stru
menti. 

Scritta nel 1987 per il novan
tesimo anniversario della fa
mosa orchestra del Conccrtge-
bouw di Amsterdam, la com
posizione è un sontuoso 
omaggio a una tradizione stru

mentalo che non cessa di ar
ricchirsi di nuove possibilità 
sonore ed espressive. Da qui 
appare naturale il passaggio al 
Mahler dei lieder giovanili per
che- in queste slupcnde pagi
ne, scritte cent'anni or sono 
per voce e pianoforte, 0 già in 
embrione quell'orchestra mo
derna che lo stesso Mahlcr svi
lupperà in seguito e che Berio 
ricostruisce con genialità e 
prolessionalita del pari ammi
revoli. 

Infine, a confermare la con
cezione strumentale di Mahler, 
ecco la sua revisione della sin

fonia di Schumann dove le in
tenzioni dell'autore sono co
me sottolineate da una prodi
giosa scrittura moderna (e ta
lora a rischio che ad apparire 
in primo piano siano le inten
zioni del revisore'). L'orche
stra, diretta da Pesko, ne ha 
dato comunque una eccellen
te esecuzione (bellissimo in 
particolare lo struggente ada
gio) coronando cosi una sera
ta splendidamente iniziata con 
Beno e con I liederàovc il bari
tono Andreas Scheibncr si e 
mostrato un interprete di gran 
classe. 

poliziesco supergasato alla 
Arma letale I c2e per il grotte
sco fantastico alla Grosso 
guaio a Clima town. Il tutto 
frullalo ad allo volume e spe
ziato con un po' di nudo per il 
piacere dei più grandicelli. 

Il più divertilo sembra Stal
lone: sottratto alla mutria dei 
suoi personaggi silenziosi e 
conciato da figurino, l'attore si 
ritaglia baltutacce da comme
dia e recita la parte del fratello 
maggiore con la sorellina spo
gliarellista sedotta dal ruvido 
Cash. Che è il Kurt Russell 
spaccone, rockettaro e gene
roso che conoscemmo ai 
tempi di 1997, fuga da New 
York. 

Se il gioco delle scherma
glie (ma è chiaro che Tango 
& Cash sono le due facce di 
uno stesso eroe ali omerycan) 
è talvolta gustoso, il film soffre 
di un'ipertrofia spettacolare 
che ingenera assuefazione e 
alla lunga una specie di noia. 
Difficile dire quanto di Tango 
& Cash appartenga a Koncha
lovsky; eppure la pirotecnica 
evasione notturna sui fili del
l'alta tensione e un pezzo di 
bravura che non dovrebbe di
spiacere al Fellini di La voce 

• della Luna, • - • -

Primeteatro. Regia di Nanni 

UnMusil 
«senza qualità» 

AGGEO SAVIOLl 

Vlnzenz e l'amica 
d i uomini Importanti 
di Robert Musil, traduzione di 
Rocco Familiari, regia di Gian
carlo Nanni, scene e costumi 
di Luigi Perego, musiche di 
Francesco Verdinclll. Interpre
ti: Manuela Kustermann, Stefa
no Santospago, Franco Alpe
stre, Lorenzo Alessandri, Gio
vanni Argante, Massimo Fede
le, Fabrizio Parenti, Gianluigi 
Pizzctti, Enzo Saturni, Tatiana 
Wintclcr. Produzione «La Fab
brica dell'Attore». 
Roma: Teatro i l Vascello 

H Giuliano Vasilicò non ha 
rinunciato al suo progetto di 
teatralizzazione dell'homo 
senza qualità (giunto anni or 
sono a un primo ma precario 
stadio), e intanto e alle prese 
con un estratto della novellisti
ca di Robert Musil. Con mollo 
scrupolo, ma (ci sembra) con 
minori ambizioni, Giancarlo 
Nanni affronta, nel suo nuovo 
spettacolo, un'operina com
posta per la ribalta dal grande 
scrittore austriaco nel 1923. e 
successiva dunque al più com
plesso e impegnativo testo dei 
Fanatici (quest'ultimo allestito 
a Spoleto, qualche stagione 
addietro, da Giorgio Marini, 
ma tiepidamente accolto). 

Quanto a Vinzcnz ecc. il suo 
interesse sta nel richiamare si
tuazioni, personaggi, proble
matiche del monumentale ro
manzo {L'uomo senza qualità, 
appunto), cui Musil avrebbe 
atteso per tanta parte della sua 
vita. Tultoclò, peraltro,oda in
tendersi come un riflesso di 
scorcio, flebile o attenualo, 
piegato quasi alle forme della 
•commedia di conversazione» 
(qualcuno arrivò a parlare di 
C.B. Shaw); mentre non e da 
escludersi l'Ipotesi d'un famo
so critico (benché contraddet
ta dall'autore), secondo la 
quale in questa «farsa in tre at
ti- doveva vedersi «una parodia 
spesso divertente dei drammi 

scritti alla maniera di Wcde-
kind». Cosi, se il protagonista 
Vinzcnz rimane alquanto lon
tano dall'Ulrich àeW'Uomo 
senza qualità, la sua anima ge
mella, Alfa ovvero Khati, non 
ha davvero il fascino ambiguo 
della sorella-amante di Ulncti, 
Agalhe. Sembra piuttosto una 
svclenita e ingraziosita contro
figura della Lulu wedekindia-
na. 

È lei, tuttavia. Alfa, la pre
senza più rilevata nel lavoro 
mugliano, e la meglio valoriz
zata dalla cura registica e dalla 
partecipe interpretazione di 
Manuela Kustermann, atteg
giata all'inizio come la Mata 
Mari di Greta Garbo, e comun
que sempre attenta a sottoli
neare la controllata volubilità 
del personaggio come una sua 
componente istrionica (sug
gerita dallo slesso drammatur
go). Stranamente acconciato, 
come l'eroe di una qualche av
ventura picaresca, il Vinzcnz 
di Stefano Santospago è inve
ce abbastanza poco credibile, 
anche per la monotonia della 
dizione, che muta solo di volu
me. Sbiaditi i profili che, nel 
contorno, dovrebbero dise
gnare un variopinto campio
nario della società borghese-
intellettuale dell'epoca; pur se 
Franco Alpestre squadra con 
una certa sommaria clficacia il 
suo 'Carli, spietato affarista e 
innamorato pazzo, 

La scenografia, fondata su 
grandi strutture geometriche, e 
ravvivata in pnneipio da segni 
grafici ai limiti della citazione, 
evoca le tendenze e i gusti arti
stici del tempo della vicenda 
(Musil, per la verità, forniva in
dicazioni più modeste e fun
zionali) , avvolgendo l'insieme 
in una patina di manierismo, 
stucchevole alla lunga. 

Certo, l'ampio spazio del 
Vascello (il teatro è ormai 
completo, nell'attrezzatura es
senziale) pare offrirsi a testi, e 
non solo a rappresentazioni, di 
maggior respiro. 

HI l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nuovo record d'ascolto 
per Raiuno: nella seconda 

serata di Sanremo oltre 
19 milioni davanti alla tv 

Aumenta il numero complessivo 
dei telespettatori ma chi 
ci rimette è la Fininvest 
«TeleMike» al minimo storico 

E Maflucci creò l'audience 
DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 SANREMO D iamo i nu
meri per Sanremo Lo faccia
m o tutti quant i anche se non 
sapp iamo propr io se alla 
gente interessi po i tanto Se
conda serata festivaliera e se
conda infornata Nessuno è 
p iù contento d i Mano Maf-
fucci e d i Aragozzim 11 pa 
t ron e i l capostruttura si ten
gono m a n o nel balletto del le 
ci fre che sembrano decretare 
il lo ro tr ionfo Eccole 
16 926 000 (corr ispondent i 
al 60 9 ? r ) d i telespettatori 
medi per il Festival nella sua 
seconda serata c o n una pun 

ta di ascolto di 19100 000 al
le 21 25-21 30 

Che cosa vi interessa di 
p iù il conf ronto con I anno 
passato oppure il dato asso
luto sul pubbl ico televisivo 
g loba le ' Maf lucci ieri appar i 
va entusiasta soprattutto de l 
(atto che sentiva d i aver dis 
sodato un terreno vergine 
Infatti nella serata d i giovedì 
si sono schierati davanti al la 
tv ben 28143 000 ital iani 
Una cifra che (anche se al 
momen to non s iamo in gra
d o d i d imostrar lo con certez 
za) sembra sia un record as

soluto d i presenze «elettroni
che» Dice Maffucci abbia
m o "crealo» mi l ion i d i tele
spettatori nuovi d i zecca La 
media d i quel l i che vedono 
la tv normalmente è infatti in
torno a i 25 mi l ion i anzi 24 
Di qu i il senso di potenza d i 
mist ico stupore per la creatu
ra mostruosa partorita da l -
1 incubo televisivo che si 
ch iama Festival Però lascia
tecelo dire fabbricare qua l 
che mi l ione d i spcttaton pas
sivi davant i a un evento me
diocre non è p r o p n o c o m e 
fare la luce dove p n m a era 
bu io 

Ma con t inu iamo a leggere 

le cifre E al lora scopr i remo 
che la fabbrica d i telespetta
tori e r i attiva già I anno scor 
so in questo stesso per iodo 
Infatti i l con f ron to dimostra 
che il monte globale de l pub
b l ico nell 89 sanremese era 
d i 27 439 000 persone Quasi 
lo stesso (forse perf ino le 
stesse persone) Mentre in
vece l i percentuale d i quel l i 
s intonizzal i su Raiuno è addi 
rittura calata dal 64 14% al 
60 979, Cosi c o m e 6 calata la 
percentuale de l totale Rai 
del la seconda serata rispetto 
alla p r ima ( d a l l 8 1 33% al 
718%) Al la Fininvest è r ima
sto soltanto il 21 93% de l 

pubbl ico e a Mike in pan ico 
lare 6 toccato il m in imo stori 
c o d i 2 586 000 ( 9 3 2 * ) 

È questo che Maffucct 
ch iama .puntare ai grandi 
numeri» e di fendere la Rai 
dal la concorrenza Ma basta ' 
Crediamo d i n o anche se 
Sanremo 90 ha f inora bissa 
to gli straordinan risultati de l -
1 anno passato Nonostante 
la concorrenza del la partita 
nella pnma serata abbia (or
se abbassato la media del le 
serate che per 189 è stata d i 
14 798 000 Mol to d ipenderà 
anche dal la puntata «stranie 
ra» che è nata solo quest an 
no per volere d i Aragozzini 

Mente per la serata f inale il 
record da eguagliare sarebbe 
d i 15 525 000 telespettaton 
quel l i che assistettero al la f i
nale del 25 febbraio 89 Ro-
betta per tutti no i che o rma i 
qu i da l Palafion ascol t iamo 
soltanto la musica dei nume
ri (quel la preferita dagl i or
g a n i z z a t o ^ e r icord iamo 
c o n vivo r impianto la giorna
ta d i sabato 25 febbraio '89, 
quando per co lpa e per me
rito del la Sip i dat i Audi te l 
non arr ivarono e t i rammo 
tutti un respiro d i soll ievo I 
miracol i però non si r ipeto
no nonostante la fede d i 
Maffucci Lo sterminato Ingresso del Palafion 

AAA. il festival cerca casa 
• i SANREMO Forse ci farà 
velo agli occhi una vecchia mi 
l i tania politica ma questo Pa 
laliori sembra una via di mez 
zo Ira un conqresvo na / i om le 
del Pei e il festival dell Unità la 
sala enorme frettolosamente 
ricoperta d i moquette dui colo 
ri sgargianti le poltroncine d i 
plastica bianca i tesserini mul 
t icolon con cui cerchi d i traver
sare i varchi Ira un settore e 
I altro E poi cavi camion apli 
ficaton fax carpenteria metal 
lica e in legno Come nei con 
gressi hai la netta impressone 
che I allestimento etcrnamen 
te in ritardo sia terminato la 
notte pnma anzi mai concluso 
perché le tante cose sono grez 
ze provvisorie, non finite e 
naturalmente che ali indoma
ni tutto sarà smontato e il pa 
lazzo assumerà una nuova 
funzione Sembra che i com 
mcrcianti d i dori non siano co
si contenti d i questo nuovo 
mercato ( t roppo lontano 
troppo costoso) ma comun 

E N R I C O M E N D U N I 

que una sola cosa e certa q u i a 
Sanremo che il 4 1 ' Festival 
non si farà qui Solo allo slato 
grezzo il Palafion si prestava 
poi le strutture del mercato 
inesorabilmente camberanno 
tutto Poiché e 6 una generale 
soddisfazione per I orchestra 
dal vivo e giustamente appa
re difl icilc che il prossimo fcsti 
vai n tomi alle basi registrate 
Se ci sarà ancora 1 orchestra 
non ci sarà il teatro Anston do
ve - è stoto detto in tutte le l in
gue - 1 musicisti non e entrano 
E allora dove lo metteranno 
questo festival7 L assessore al 
Comune Sindoni dopo aver 
pall idamente imitato Andrcotti 
con un cinico «In politica tutto 
ò possibile» che non vuol dire 
quasi niente ha affermato che 
il Comune ha un idea ma ov
viamente non dice né come né 
dove 

Il festival è arrivato dunque 
ad un punto tale di gigantismo 

che la ricerca di una nuova lor 
mula é indispensabile Anche 
per i festival dell Unità in fon
do successe la slessa cosa 
ogni anno erano più grandi 
più lunghi più eclatanti f ino a 
una specie d i Implosione San 
remo è un evento ci dice I Au-
dilel che vale 16 926 000 spet
tatori televisivi L a n n o scorso 
- stessa serata erano ali incir
ca gli stessi 19 964000, ma in 
un bacino d ascolto un pò in
feriore Certo moltissimi un 
italiano su due ieri sera ha vi
sto la tv e più del 60% ha scelto 
Sanremo Non si sfugge tutta
via ad una sensazione di irrìpc-
tiblità che già si percepì nel 
Fantastico di Celentano 

Sarà quindi necessano un 
grande slorzo creativo e im
prenditoriale 

Vedendo Chiambrctti, Ve
glino e soci travolgere ogni 
barriera qui a Sanremo come 

se venissero da un pianeta 
alieno abitato da esseri intclli 
genti totalmente «altro» rispet 
to a qui - una sorta di «invasio
ne degli ultracorpi» - si prova 
una sensazione di godimento 
che non 6 frequentissima tra 
queste mura Ma anche sul ter 
reno strettamente imprendilo-
naie - fatti i cont i economici d i 
questa edizione - bisognerà 
cercare d i ridurre I apparente 
paradosso di un festival pieno 
d i cantanti americani che ali e-
stero vende soprattutto in pae
si «terzi» e la contraddizione d i 
una formula che - confrontan
d o nell esecuzione del lo stes
so pezzo un italiano e uno stra
niero come i famosi due fusti
n i del detersivo - nschia di mo
strare soprattutto la superiore 
•professionalità» del mostro sa
cro straniero Sono interrogati
vi che sarà bene porsi subito 
non appena smontati i 22 000 
metri quadri d i moquette i 20 
km di fili elettrici, i 21 fax e i 
130 telefoni 

SANREMO IN ONDA 

Johnny «vendica» Mike 
RENATO PALLAVICINI 

Johnny Dorelli a passeggio fra orchestrali e scenografia 

• i Povero Mike Bongiomo1 Proprio lui che 
il Festival I ha presentato per ben dieci volte 
dal Festival é stato punito II moloch televisivo 
creato dalla coppia d i stregoni Aragozzim 
Maflucci gli ha h t to toccare il min imo storico 
d i audience televisiva E dire che il suo Cera 
una volta il Festival andato in onda qualche 
mese fa su Canale 5 del filo da torcere alla 
Rai glie ne ha dato rubandole per diverse se
re mil ioni d i telespettaton e costringendo 
Raiuno a npensare un programma che per 
prima aveva avuto I idea d i realizzare Di fron
te a Sanremo pero quello in diretta e non 
quello della nostalgia il bravissimo Mike ha 
dovuto capitolare ma non è detto che pnma 
o poi non si prenda una rivincita 

La Fininvest la gran sconfitta d i queste se 
re una piccola rivincila in un certo senso se 
la è già presa «prestando» alla Rai un altro 
suo cavallo di razza Johnny Dorelli E Johnny 
non ha sfigurato affatto Misurato, istintiva 
mente simpatico ha condotto il gioco in casa 
del «nemico» con disinvoltura e la giusta dose 
di ironia Ha corretto qualche lungaggine del

la p r i m i serata ha dato spano TI cantanti e ai 
musicisti partecipando delle loro emozioni e 
non nj>condendo le proprie Come I altra se 
ra quando é andato a girare tra gli orchestra 
li costringendo le telecamere a seguirlo e a 
far capire (come avevamo scritto ieri) che 
I orchestra ol ire che a sentirsi ù bella anche 
a vedersi come quando ha manifestato il suo 
entusiasmo per la bravissima Mia Martini e 
I imbarazzo e I emozione nel premiare suo fi 
glio Gianluca Guidi classificatosi terzo tra gli 
esordienti O come quando icn sera ha re 
spinto un -contestatore» avventatosi sul pai 
co o quando in apertura di collegamento 
ha cacciato con gentilezza ma con altrettan 
ta decisione i soliti cretini che facevano a gara 
per tarsi inquadrare dalle telecamere 

Avanziamo una modesta proposta che 
siano in molti cronisti speaker e conduttori 
d i programmi a seguire il suo esempio evi 
landò dal farci assistere a queste passerelle d i 
arrogante vanità non appena si accende I oc
chio rosso della telecamera 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©Ì&XK 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7 .00 FRANCOIS IL CONTRABBANDIERI. 

Film 
7 .00 PATATRAC. Programma per bambini 1 1 . 0 0 I CONCERTI PIRAITRB 

8 . 3 0 DOCUMENTARIO. In lingua originale 
0 . 3 0 CASA.DOLCECASA.Telef i lm 

7 .05 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchi» 

11 .45 VEDRAI. Setteglornl tv 
1 2 . 0 0 2 0 ANNI PRIMA 

SCI. Coppa del Mondo 
1 1 . 0 0 IL MERCATO DEL SABATO (1*) 

1 0 . 0 9 DSE. Nuove prospettive In agricoltura 
(1* puntata) 

12 .88 COPPA DEL MONDO 
1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 1 . 8 9 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 T O I FLASH 

1 0 . 3 9 OIORNI D'EUROPA. Di Gianni Colletta 

1 1 . 0 9 SERENO VARIABIL I 

1 4 . 2 9 ITALIA DELLE REGIONI 

1 2 . 0 9 IL MERCATO DEL SABATO. (S-) 
1 2 . 3 0 CHECK-UP. Programma di medicina 
13.3Q TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di 
1 4 . 0 0 PRISMA. Di Gianni Raviola 
1 4 . 3 0 VEDRAI. Setteg orni 
1 4 . 4 9 SABATO SPORT. Atletica leggera 

campionato europeo indoor 
10.3O SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 UN MONDO NEL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (12*) 

12.0O RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo con 
Raffaella Carrà Sabrina Salerno e 
Scialpl Reg ad i Sergio Japlno 

1 9 . 0 9 VIDEOSPORT. Rugby Francia-Irlan
da Atletica leggera Campionato euro-
peo Indoor 

1 7 . 0 0 MAOAZINE 3 
1 8 . 3 0 CICLISMO. TroteoLalgucqlia 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. T 0 2 TUTTOCAM-
PIONATI.TG2 3 3 . M E T E 0 2 

1 8 . 4 9 T 0 3 DERBY.DI Aldo Bucardl 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 9 0 LA RETE. Un programma ideato e con-
dotto da Luciano Rispol* 

1 0 . 1 9 DSE. Caramella (12* puntata) 

1 0 . 4 9 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 0 . 3 0 TBLEOIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 9 PROVETECNICHE DI FESTIVAL 
2 0 . 3 0 PAPILLON. Film con Steve McOueen 

Dustln Hoflman Regia di Franklin 
Schalfner 

1 0 . 1 9 TG1 FLASH. ESTRAZIONI OEL LOT
TO 

1 0 . 9 0 PALLANUOTO. Ortlgia-Mollnarl Civi
tavecchia 

2 3 . 0 9 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 9 T 0 3 NOTTE 

1 7 . 2 0 PALLAVOLO. Una partita 

1 8 . 2 0 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 0 . 2 9 PAROLA E VITA 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHETEMPOFA.TG1 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 4 0 * FESTIVAL DELLA CANZONE 

ITALIANA. Con Johnny Dorelli e Ga-
briella Carlucci (serata tinaie 1* parie) 

2 2 . 9 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 4 0 * FESTIVAL DELLA C A N Z O N I 

ITALIANA. Serata tinaie 2* parte 

1 8 . 0 0 PALLACANESTRO. Una partita 

2 3 . 3 0 IV CONCORSO INTERNAZIONALI 
MARIA CALLAS. Voci nuove per la l ir i
ca Dal Teatro-La Fenice» di Venezia 

1 8 . 0 9 TG2 DRIBBLING 
1 0 . 4 9 TELEGIORNALE. TQ2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 CALORE I POLVERE. Film con Julia 
Christie Greta Scacchi Regia di James 
Ivory 

2 2 . 4 0 TG2 NOTTE. METEO 2 

2 2 . 9 0 POLITISTROJKA. Il gioco della politi
ca con Aldo Bruno Giovanni Minoli e 
Paolo Franchi 

Q.30 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 . 4 0 4 0 * FESTIVAL DELLA CANZONE 

ITALIANA. Sorata tinaie ultimo colle
gamento) 

2 3 . 0 0 VEDRAI, Seltegiorni 
0 .09 NOTTE SPORT. Pugilato Gaudiano-

Staller Rugby Francia Irlanda Atletica 
leggera Campionato europeo indoor •Papillon» (Raitre ore 20 30) 

* 

0 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 8 0 0 MOHKAMINDV.Telet Im 

0 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

12.0Q CARA TV. Con A CccchiPaone 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

0 . 3 0 AGENTEPEPPER. Telefilm 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

giato con Sherry Mathis 
Sceneg-

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Qi iz 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 4 9 JONATHAN. Documentari 

1 1 . 3 0 COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 9 STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 4 . 1 9 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 3 . 2 9 CALCIOMANIA. Sport 12 .40 CIAO CIAO. Varietà 

1 9 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 4 . 2 9 MUSICA E. Varietà 1 3 . 3 9 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 9 . 3 0 CERCO EOFFRO. Attualità 
1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 9 . 3 0 BATMAN.Telelilm 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 0 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 CANALE 9 PER VOI 

18 0 0 B IMBUMBAM Con Paolo e Uan 
18 OO ANTEPRIMA. Allualilà 

18 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 7 . 0 0 I DOCUMENTARI 
NOE 

DELL'ARCA DI 1 8 . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

1 9 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO'Quiz 
1 8 . 3 9 L'INCREDIBILEHULK.Telel i lm 
1 0 . 3 0 TUTTI SALVI A SANREMO 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 18 .30 STAR 0 0 . Varietà 

1 0 . 4 9 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 9 BENVENUTA TELECINCO. Varietà 

conG gì o Andrea 

2 0 . 3 0 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7 . Film 
con George Kennedy Fernando Rey 
Regia di Paul Wendkos 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18 .30 MAIOIRESl .Te leh lm 

2 2 3 0 SUPERSTARS OF WRESTLINO 
2 3 . 1 0 LA GRANDE BOXE 

2 0 . 3 0 GLI AMANTI DEVONO IMPARARE. 
Film con Angie Dickinson Troy Do-
nahue Reg adi Deimer Davos 

2 2 . 3 0 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm O.IS BARZELLETTIERI D'ITALIA 
23.3Q SFOGHI. Attualità 

0 . 9 0 LOUGRANT.Telefi lm 
1.48 BONANZA. Telefilm 

RASSEGNA «PROFESSIONE REGI
STA] RENE CLAIR.. La bellezza dal 
diavolo. Film -Grandi manovre- Film 
«n quartiere dei l i l là- fi lm 

23 3 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
2 3 . 0 0 PARLAMENTO IN Attualità 
2 3 . 4 0 REGIONE 4 . Attualità 
2 4 . 0 0 QUEI DUE ( IL SOTTOSCALA). Film 

conRexHarnson Richard Burton 

1 4 . 3 0 BASKET. Campionato NCAA 

1 0 . 0 0 CALCIO. Campionato inglese 

1 1 . 0 0 PETROCELLI. Telefilm 

1 0 . 3 0 SPORTIMI 

1 2 . 8 0 SPORT SHOW. Sci Coppa del 
Mondo Atletica leggera cam-
plonati europei 

2 0 . 0 0 CALCIO. CAMPIONATO 

SPAGNOLO. Una partita 

2 1 . 4 9 TELEGIORNALI 

2 1 . 9 9 TENNIS. Torneo di Rotterdam 

1 0 . 0 0 NAVY.Telefi lm 

2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 

2 0 . 3 0 OLI ANNI DELL'AVVENTU
RA. Film 

2 4 . 0 0 TI ODIO MAMMA. Film di Pe
ter Hunl 

ODEOII 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER-

TO. Telefilm 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 
1 7 , 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 SFIDA OLTRE IL FUTURO. 

Film con Jeftrey Byron 
2 2 , 0 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 , 0 9 SWITCH.Tclel i lm 

0 .09 LONGSTREET. Telefilm 

1 3 . 0 0 TOP MOTORI 
1 3 . 3 0 FORZA ITALIA 

1 9 . 0 0 SENORA. Telenovela 

1 8 . 0 0 ODEON SPORT 
1 0 . 3 0 EXCALIBUR. Sport 

2 0 . 3 0 RACE. FUOCO INCROCIA-
TO. Film di Anthony Richmond 

2 3 . 0 0 VOGLIA D'AMARE. Film di 
Francois Nimet 

7 .00 CORNFLAKES 1 7 . 3 0 MASH.Telefi lm 

8 . 0 0 I VIDEO DELLA MATTINA 

1 2 . 3 0 ON THE AIR 

1 4 . 3 0 ROCK CAPELLI ORICI 

19 .00 IL SABATO IN MUSICA 

2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 0 . 3 0 PIUME EPAILLETTES 

2 0 . 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. 
Film 

Q\ RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI '00 
10.3O UN AMORE IN SILENZIO. 
1 8 . 3 0 CHECK UP AMBIENTE 
2 0 , 2 9 IL RITORNO DI DIANA. Telen 
2 1 . 1 9 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Er ka Buentil 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

(ii|it)lil!i 

1 2 . 3 0 VOGLIA DI MUSICA 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q QUARK. Documentano 
2 0 . 3 0 ISOLITI IGNOTI. Film di Mario 

Momcelli 
2 2 . 3 0 LUCIA DI LAMMERMOOR. 

Dramma tragico di Gaetano 
Donizetti 

RADIOGIORNAU GRI « 7 6 10 11 12 13, 
14 15, 17 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 8 30, 
1130 12 30 13 30 1S30 16 30 17 30 18 33, 
1930 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45,11 45,13 45, 
14 45 1*45,2045,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week-end 12 30 Interno 15 Da sabato a saba
to 19 20 Al vostro servizio 20 30 XL Festival 
dellacanzone italiana 

RADtODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 La vta a parole 12 45 Hit parade 
1415 Programmi regionali 15 55 Hit Parade 
17 OS Mille e una canzone 19 50 fladioduo se
ra jazz 21 Stagione sinfonica pubblica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30-1115 Con
certo del mattino 12 Cesar Franck 1715 I 
concerti di Napoli 1915 Folkoncerto 21 II 
mondo della luna 

7 . 0 0 FRANCOIS IL CONTRABBANDIERE 
Regia d i Gianfranco Parollnl, con Dorli Duranti, Ro
berto Mauri, Vera Silenti. Italia (19S3) 90 minuti 
Causa il debordante festival di Sanremo giornata ma
gra di fi lm Per trovarne qualcuno bisogna tare le oro 
piccole o alzarsi ali alba Come in questo caso con un 
bel drammone sentlmental-poliz Caco Francois 
coinvolto In loschi traffici è costretto alla tuga Dopo 
qualchn anno torna nella sua città e si innamora del la 
figlia di un boss dello spaccio Contrasti intrighi e l ie
to fine 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 LA CITTA NUDA 
Regia di Jule» Datt in, con Barry Fltzgerald, Howard 
Dult, Doroly Hurt Usa (1948) 100 minuti 
Un f i lm semplice ma girato con grande maestria e 
asciuttezza di l inguaggio un piccolo capolavoro del 
genere poliziesco C e una giovane donna uccisa un 
poliziotto che indaga e porta alla luce il suo passato 
non proprio cristall ino ed un finale emozionante 
RETEMIA 

2 0 . 3 0 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI SETTE 
Regia d i Paul Wendkos, con George Kennedy, Jamea 
Whltmore, M o n i * Markham. Uta (1969) 106 minut i . 
Non e 6 due senza tre Dopo I originalo diretto da 
John Sturges e I inevitabile seguito firmato da Geor
ge McCowan ceco II torzo della serie Ovv o che II 
meccanismo ormai non funzioni più anche se I azio
ne a tratti resta avvincente Un capo rivoluzionano 
viene arrestato e un abile pistolero recluta I sette del 
caso per l iberarlo 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CALORE E POLVERE 
Regia di James Ivory, con Julia Chrlstle, Greta Scac
chi , Christopher Cazenove Inghilterra (1982) 130 mi 
nuti 
Ancora un f i lm di ambiente Indiano por II regista In
glese Storia parallela di due donno che a scssan-
t anni di distanza vivono una storia d amoro in India 
Tutto ha inizio dal le indagini d i una giovane donna sul 
passato scandaloso di una sua prozia 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 PAPILLON 
Regia d i Franklin Schermar, con Steve McOueen, Du
stln Hoflman, Victor Jory Francia (1973) 150 minuti 
Ned inferno del le colonie penali della Guyana un 
condannato al lavori forzati spietato ed irr iducibi le, 
tenta più volte la fuga Tratto dal famoso bestseller 
autobiografico di Henri Charnère pecca di lungaggi
ni e di qualcho pretenziosità ma è riscattato dalle 
grandi interpretazioni di McOueen e Hollman 
RAITRE 

0 . 2 S LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 
Regia di René Clalr, con Michel Simon, Gerard Phl l l -
pe, Carlo Nlnchl Italia-Francia (1950) 91 minuti 
Il mito di Faust rivisitato e corretto dal grande regista 
Irancese Su un testo del commediografo Armand Sa-
lacrou Faust e Mefistotelo si scambiano parti e ruoli 
Il vecchio Faust-Simon dopo il patto con il giovane 
Melistolele-Phillpe si trastorma in un g bboso demo
nio mentre I ex-diavolo diventa un Faust giovinetto 
Due grandi interpretazioni di due mostri sacri del c i 
nema francese in un f i lm ambizioso ma ricco di intell i
genza e di grande tecnica 
ITALIA 1 

24 l'Unità 
Sabato 
3 marzo 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Ultimo round festival-televisivo 
con riassunto delle puntate 

precedenti. Cinque ore di diretta 
per conoscere i vincitori 

Pooh, Martini e Cutugno favoriti 
della vigilia. Vincono 
per le «novità» Marco Masini, 
Franco Fasano e Gianluca Guidi 

Gran finale dopo il ti 
ROBIRTO QIALLO 

tm SANREMO. Caffé a secchi, 
stimolanti, cibo leggero. Dieta 
consigliata agli eroiche questa 
sera non vogliono perdersi 
nemmeno un grammo del Fe
stival-tonnellata. Basta far due 
conti per strabiliare: 40 canzo
ni (i campioni italiani e i part
ner stranieri), due telegiornali, 
due collegamenti con la Tele
contatto, la superospile Tina 
Turner. l'ineffabile «momento 
Dash» le chiacchiere di pram
matica, la pubblicità e, dulcis 
in fundo, risultati, premiazioni 
ed esecuzione delle tre canzo
ni vincenti. Prime luci dell'alba 
e sigla. 

Come al solito nella serata 
finale va in scena il riassunto
ne, una summa. completa e 
commentata, di quel che si è 
visto prima. Operazione e s t i 
vamente prò domo Rai. visto 
che le votazioni delle giurie 
popolari (chiamiamole cosi) 
partono oggi pomeriggio e in 
questo caso, al (ini della classi
fica, reperita non juvant. 

Serpeggiano anche i primi 
pronostici, come dire che le 
certezze della prima ora. con i 
Pooh dati piazzati e vincenti si
curi (chissà se c'è un totonero 
del Festival), si stemperano 
ora in dietrologie varie. Ce chi 
dice, ad esempio, che la Foni! 
possa riuscire finalmente a far 
valere i suoi collegamenti con 
la Rai e a piazzarsi più che be
ne, torse addirittura in velia. 
Ma con chi? Mia Martini sem
bra la più accreditata, mentre 
stupirebbe la vittoria del duo 
Minghi-Mietta, decoroso ma 
non troppo popolare. Insom
ma, tutti bei trucchete per dire 
che comunque quella che 
esce dalle urne di Telecontatto 
e una sorpresa, e naturalmente 
non manca chi vede nel rinato 

Cutugno (Ray Charles gli ha 
detto: «Toto, alzati e cammi
na-) qualcosa più di un sem
plice outsider. A questo punto, 
anzi, una vittoria dei Pooh sa
rebbe quasi amara: come pre
miare nel -Festival del ritorno 
al grande Festival' la ricetta 
inossidabile dell'immobilismo 
storico, un gattopardismo acu
stico, oltre che l'unica canzo
ne in gara a dribblare la più 
bella cosa della festa, cioè l'or
chestra. A proposito di orche
stra, per i cinquanta musicisti 
dell'ensemble magistralmenie 
ingaggialo da Aragozzini (dia
mo ad Adriano quel che gli 
spetta) sarà un tour de force 
incredibile, cosi come per tec
nici e operatori luce, ingiusta
mente poco citati. 

Rimane, come sempre, la 
nota dolente di quella che gli 
esperti chiamano -la parabola 
dell'attenzione». Come dire 
che slare quattro ore e passa 
(cinque, sci, prevedere lo slo-
ramenlo e impossibile) a sen
tire quaranta canzoni e compi
lo titanico, e dopo la decima 
esecuzione tutto diventerà una 
mappazza monocorde. Prova
re per credere: anche Ray 
Charles, di gran lunga il miglio
re del Festival, anche la grande 
Makcba, sembreranno persi 
nel mare magnum dei motivet-
ti rimbombanti in fila indiana. 
A pensarci, anzi, è per questo 
che la musica in tivù, fosse il 
conccrtone in seconda serata 
o la pornografia visiva di Vi
deomusic non (a ascolti: per
ché dopo un'ora di musica in 
tivù rimane solo la tivù, e la 
musica si perde. Poche illusio
ni, é lo stesso a Sanremo, solo 
che qui altri elementi giocano 
la panila: curiosità, ascolto co-

ADRIANO 
ARAGOZZINI 

«Basta con 
la musica 
mi do 
al cinema» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ItB SANREMO Adriano Ara
gozzini in queste ultime ore al 
Palafiori si aggira come un ca
po di Slato che sta per abban
donare il palazzo. Riceve nel 
suo (ancora per poco) regno, 
che e insieme un monumento 
al suo quasi cessato potere. 
Per oggi è ancora un re, ben
ché insidiato dalle critiche e 
dalle contestazioni. E soprat
tutto dal contropotere di 
Chlambrctti. Il patron però di
ce di non avere paura di 
Chiambrettl. «Certo, mi pone 
sempre davanti a situazioni 
imbarazzanti - ammette - ma 
secondo me è un genio. Ha in
ventato un modo nuovo di fare 
tv. Gli ho perfino detto che mi 
piacerebbe fare un film con 
lui. Si ricordi che ho prodotto 
anche 13 telefilm nella mia 
camera». 

SI dice che la grandeur e u 
genia di quest anno è movi-
lava dal suo tentativo di ri
candidarti all'Incarico per il 
prossimo anno. E vero? 

Non è assolutamente vero. 
Non so ancora se mi candido. 
Quello di quest'anno é il mio 
lesiival dell'anno scorso. Nel 
senso che è il programma che 
l'anno scorso non ho potuto 
attuare per mancanza di tem
ilo. Se non mi avessero dato 
l'incarico solo il 23 dicembre 
alle due di notte... 

L'incarico le venne affidato 
in extremis e non senza po
lemiche. SI parlò di un diktat 
di Biagio Agnes. Poi c e sta
to il congresso della Oc che 
ha esautorato De Mita e ora 
anche Agnes se n'è andato. 
Che cosa si prova ad essere 
l'ultimo dei demltianl? SI 
sente solo? 

Ma. guardi, sulla imposizione 
ih Agnes si é esagerato. È stata 
piuttosto una proposta di Ram
no al Comune ed è il consiglio 
comunale che ha deciso di al
learmi l'incarico. Comunque 
non mi sento solo, non sono 
mai slato e non sarò solo 

neanche in futuro. Gli amici ri
mangono sempre amici, anzi 
diventano più amici quando le 
persone sono in disgrazia. Col
laboro con la Rai da moltissimi 
anni e in Rai ho lavorato con 
tutti. Lavoro non perché sono 
denudano, ma perché sono un 
professionista. 

Si sono scritte cose terribili 
su di lei. E vero che è cosi 
tremendo con le donne, op
pure le paice farlo credere? 

lo sono uguale con gli uomini 
e con le donne. Sono una per
sona istintiva, che non sa che 
cos'è la falsila. Apparente
mente sono aggressivo, ma mi 
passa subito. E solo un modo 
di essere caratteriale e devo di
re che in questo sono usuale a 
mio padre che prima di morire 
ancora litigava e strepitava per 
qualche problema di casa. Ec
co perché a volte sono dispia
ciuto nel leggere le cose che 
senvono di me. Mi attaccano 
adesso per Sanremo, dimenti
cando che sono stato manager 
di artisti, impresario teatrale a 
Broadway e tante altre cose. 
Praticamente ho latto proprio 
tutto nel campo dello spelta-
colo, ma ora sono diventato 
bersaglio di critiche per il Festi
val. 

Il Festival però, e soprattut
to questo Festival, è II punto 
alto di una carriera da Im
presario. Oltre questo punto 
c'è solo il declino. Oppure 
ha qualche progetto ancora 
più grandioso? 

Uno deve andare sempre 
avanti. Quello che farò in futu
ro é II cinema. È l'unico campo 
artistico che mi rimane da 
esplorare. 

E ora lo vuole affrontare con 
Chlambrctti. Tanti auguri e 
sentiamo che cosa ne pensa 
questo partner inconsapevole. 
Leggete la risposta dall'altro la
to della pagina (come nella 
Settimana Enigmatica) 

CMNO 

mime, goliardia e gusto del
l'ondo (pensate alla Carino
ci). Da segnalare, nulla che 
già non si sia sentito: the Ge
nius (passa trenlaseltesimo. 
prima ci sta comdo il cinema 
fuori casa), Miriam Makcba 
(quinta in scaletta) e Sarah Ja
ne Morris (ottava nel program
ma delle uscite). 

Come tradizione comanda, 
allora, si aspettano le gaftes. gli 
umorismi involontari, I qui prò 
quo dettati un po' dall'ignavia 
(ancora la Carlucci, ma anche 
l'umanizzalore Dorclh non 
scherza) e un po' dalla stan
chezza, perché le luci sul pal
co spezzerebbero chiunque e 
persino i pesi massimi si limita
no, beati loro, a quindici ripre
se: qui ce ne saranno più di 40. 
Ottundimenti notturni a parte, 
comunque, quel che si vede 
questa sera nel rettangolo illu
minalo di Raiuno é il meglio 
che Rai e organizzatori abbia
no saputo mettere insieme, 
uno sguardo su quella musica 
italiana che vende poco ma 
conta tanto, almeno per una 
volta l'anno, quando il calen
dario dice Sanremo, 

Domani, con gli ultimi servi
zi giornalistici e televisivi, il 
riassuntone di questa sera avrà 
ancora qualche eco, e si parle
rà di vincitori e vinti. Poi, via 
con le compilation (e tutta la 
pirateria del caso) e morta 11: 
questo è un appuntamento a 
termine che non sa raccogliere 
in un anno quello che semina 
in quattro serate di diretta e le 
canzoni del Festival, consuma
te nell'abbiocco notturno da 
milioni di italiani (non si sa 
quanto plaudenti, perché l'a
scolto oscura il gradimento), 
torneranno da dove son venu
te: un nulla pneumatico cui 
sfuggiranno in pochi. Peccato. 
O per fortuna? 

M SANREMO Oggi che siamo in vista 
della luce fuori dal tunnel, cioè della sera
ta finale, non possiamo proprio lamentar
ci della prova che II Festival della canzone 
italiana ha dato ieri, facendo cantare gli 
stranieri e per giunta nella loro lingua. È 
stata una bella prova di internazionalismo 
(tutt'altro che proletario), bella soprattut
to per le orecchie e per il cuore che si so
no un po' rinfrancati nel sentire le meravi
gliose voci di Miriam Makcba e Ray Char
les, di Toquihno e Dee Dee Bridgewater e 
poi anche di altri che hanno splendida
mente stravolto il ritmo e le parole di que
sti motivi in gara. Ea già stato annunciato 
l'effetto Ray Charles sulla canzone cutu-
gnesca e ora avrete sentito e verificato che 
cosa produce. Qualcuno dirà che questa è 
esterofilia, quella classica da provinciali-

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 

smo italico. Dicano pure, ma poi abbiano 
orecchie per sentire le voci cantanti nel 
deserto fiorito del Festival. Tra le curiosità 
della serata c'è anche II ritomo di Nikka 
Costa cresciuta, e di Sandie Shaw -cresciu
ta» pure lei, ma sempre scalza, mentre or
mai non c'è più sorpresa per Pozzetto pre
cotto e fustinato. L'unica sorpresa é venu
la da un «contestatore» salito sul palco, ma 
respinto con prontezza da Dorelli. 

Tra tanti fiori nessuna opera di bene. 
Solo le giurie che hanno giudicato le voci 
nuove hanno potuto e voluto essere buo
ne salvando dall'oblio 1 nomi di Marco 
Masinl, Franco Fasano e Gianluca Guidi, 
rispettivamente primo, secondo e terzo tra 
le -novità», per consegnarli, chissà, ai futu
ri festival. Intanto nello scatenamento del

le comunicazioni di massa si inserisce an
che un sondaggio Ansa, condotto in tutta 
Italia, che vuole vincitore Toto Cutugno (e 
quindi r»abbinato» Ray Charles), secondi 
i fratelli Bella e solo terzi i Pooh che erano 
favoriti -per contratto» e per voce di stam
pa. Ma la cosa più curiosa del sondaggio é 
il fatto che a far vincere Cutugno non sa
rebbero le doti musicali, ma il parere fem
minile secondo 11 quale il cantante sareb
be 'gentile». Insomma la tv (con Piacere 
Raiuno) ha creato un altro mostro di sim
patia. E non è detto che la giuria vera 
(quella della società Telecontatto che se 
ne é assunta la responsabilità dopo i rifiuti 
di Doxa e Sarin) non si uniformi. In politi
ca i sondaggi cosi ravvicinati al voto sono 
considerati «inquinanti». Ma per fortuna a 
Sanremo non si conquista il potere. 

I Pooh: saranno davvero loro I vincitori del 40° Festival? In alto a destra Tina Turner, anche stasera protagonista 

La conferenza stampa dell'organizzatore della kermesse canora e del «guastatore» 
di Raitre si è trasformata in un esilarante happening. E alla fine i vincitori sono loro 

D patron e Pierino, attrazione fatale 
§ • SANREMO. Ha il tempismo 
della battuta perfetta, la risata 
trascinante del comico consu
mato. Massi, diciamolo a chia
re lettere che il vituperato Ara-
gozzini si é beccato bello bello 
un applauso a scena aperta al
la sala stampa tutta, proprio da 
quella che qualche giorno fa 
doveva sembrargli la (ossa dei 
leoni. E stato quando, alzando 
la voce e scandendo le parole, 
ha detto la sua sacrosanta veri
tà- -Qui tutto ò dal vivo, con 
l'orchestra. La musica registra
ta é un'invenzione italiana che 
gli italiani hanno diffuso nel 
mondo. Qui non ce la voglio». 
Tripudio. E l'intervista conces
sa a un settimanale popolare 
in cui si legge che, amareggia
to, il patron abbandona le sce
ne? Marcia indietro a tavoletta: 
Aragozzlnl non se ne va, an
che se sul prossimo Sanremo 
la cortina di nebbia é fitta. 

Ma la sala delle conferenze 
del Palallori é una bilancia: se 
il braccio pende a favore di 
Aragozzini, si alza dalla parte 
dell'Ali. Ed Ernesto Magnani, 
direttore generale della confin-

dustria del disco, non la una 
bella figura, Aveva minacciato 
provvedimenti per la contem
poraneità della partita e si è 
dovuto ricredere. Aveva osta
colato Aragozzinl nei suoi so
gni di gigantismo poi realizzati 
e si rimangia anche quello. 
Una specie di Waterloo. Ara
gozzlnl, comunque, in puro 
delirio da trionfo, non rinuncia 
nemmeno a stuzzicare la Rai. 
Maffucci difende come può 
l'indifendibile Pozzetto (-Non 
c'erano altri comici», dice, for
se febbraio non è stagione),, 
ma deve cedere le armi quan
do si parla del cast, perché 
Aragozzlnl gli dà sulla voce: 
•La Rai é la Rai, l'organizzatore 
sono io, di queste cose parlate 
con me». Senza freni, insom
ma, salvo poi lanciare la ciam
bella all'affogato -Se tutto que
sto esiste é merito della Rai». 
Vallo a capire. 

Resta sua, e se la merita, la 
soddisfazione più grande, 
quella di esser passato in due 
giorni da mostro visionano a 
salvatore <iella patria. Dalla 
polvere agli altari, storia vec

chia. E storia vecchia anche 
quella della sala conferenza 
che gioca al cabaret: un po' 
perché la mattina é l'unico 
spazio di lucidità e ci si fa ten
tare dal divertimento, un po' 
perché di cose ridicole ne pio
vono a iosa. Quando entra in 
scena Chlambrctti, comunque, 
l'atmosfera più distesa non po
trebbe essere. Qui nel Palafiori. 
del resto, Pierino è un passe
partout, l'occasione buona per 
perdere anche quel filo di rea-
lismochc legaa terra l'esercito 
di accreditati, famigli, amici, 
compari e intrufolali. 

Dunque Chiambrcttl. Che 
lascia parlare Bruno Veglino 
(d'ora in poichi diceche i diri
genti sono grigi è fuori tema) e 
che presenta la sua creatura, 
Sciampi. impiegato alle poste 
nell'hinterland milanese, vero 
nome Mimmo Santonastaso, 
Sciampi ha baciato Liza Min-
nelli, ma non sarà questo a ca
tapultarlo nell'Olimpo. Meglio 
puntare sulla sua somiglianza 
- incredibile - proprio con lui. 
il trionfante Aragozzini. Che 
mattinata, per il patron: ap

plausi e riconoscimenti, e an
che la copertina di un disco, 
dove Sciampi gli presta i vestiti 
e si prende la sua faccia: due 
gocce d'acqua. Comunque 
Sciampi canta (insomma...) e 
balla un rockettino gradevole 
che si intitola Ribelle. Parte il 
video (Chiambretti al basso. 
Sanguinei) al sax, Ricky Gian-
co alla chitarra) e la sala stam
pa sembra la prima fila di un 
vero concerto. Sciampi, con 
Chiambretti sponsor, vuole 
passare come ospite in tivù, 
proprio nel cuore dell'istituzio
ne festival, Aragozzini e Maf
fucci, impacciati quanto basta, 
dicono di no, e allora sono 
osanna e cori da stadio, urla 
ritmale, fulmini e saette. Appe
na l'Inizio: la facciata «b» del 
disco di Sciampi é un hit di Be
nito Urgu, sardo impeccabile 
che gorgheggia Collii, Pollu, 
Ortu. Porca, un rap In presa di
retta dal Gennargentu, una 
delle migliori chicche del festi
val. La sala slampa ormai deli
ra, volano dischi che prestigio
si colleghi in giacca d'ordinan
za si catapultano a prendere a 
volo, scene da Beatles. Cosi 

vince il prode Chiambretti, or
mai circondato, come Arbore, 
da una corte di miracoli che 
forse metterà radici in tivù (e 
perché no? Dopotutto Sciampi 
e Urgu valgono una manciata 
di D'Agostino). 

Ma vince soprattutto Ara
gozzini. umorale e con attac
chi improvvisi d'arroganza, ma 
fortunato come Gastone e tor
se, chi lo sa, bravo sul serio. Il 
cabaret in sala riunioni avreb
be potuto continuare se, come 
minacciato, avesse fatto capo-

, lino la Carlucci. Nel primo po
meriggio girava per il Palafiori 
con un codazzo di amiche in
dignata per il trattamento riser
vatole dalla stampa che ha 
osalo scoprire i suoi altarini: si 
dice che abbia un ministro-
sponsor che tempesta di tele
fonate i capistrultura Rai. «Se 
non mi fanno parlare coi gior
nalisti non metto piede in sce
na», diceva Gabriella. Ma ci ha 
pensato Maffucci a impedire 
l'autogol e Gabriella ha annul
lato il minacciato incontro 
chiarificatore. Peccalo, forse 
avrebbe oscurato persino 
Chiambretti. CR.Ci. 

«Io, il pipistrello del Palafiori» 
• • SANREMO. Il mio punto di 
vista sul festival - ammesso 
che ci vedessi - sarebbe in as
soluto il più ambito. Sono in 
alto, molto più su degli altolo
cati ospiti delle prime file, a 
vano titolo accreditati, Spazio 
libcamente da un capo all'al
tro del palco; plano silenzioso 
e strecciarne sulla composita, 
immensa platea di paganti e 
portoghesi. Volo sui suoni as
sordanti, sulle telecamere 
sparse, sul vecchi pensieri ca
nori e leggeri, Volo sull'anima 
stanca di questa gara attem
pata che ieri vi Illuse che oggi 
vi illude. Ancora. SI, sono il pi
pistrello del Palafiori che fin 
dalle sere di prova ha manlen-
to e difeso i suoi spazi nottur
ni. Molti hanno scritto che so
no la presenza più nuova del 
(estivai. Di questo pare che 
Chiambretti si sia seccato. In 
realtà sono un veterano della 

manifestazione. Ma nei passa
ti quarantanni, all'Arìston ci 
andavo in smoking e mi me
scolavo agli spettatori comu
ni. Facevo 'uomoqualunque. 

Qui, al Palafiori, non ho bi
sogno di mentite spoglie; coc
colo la mia identità in tempi in 
cui pare che molti temano di 
perderla. DI questo masto
dontico apparalo, ovviamen
te, non vedo nulla. Ma ne sen
to i rumori, ne annuso gli odo
ri, percepisco forti, contra
stanti, intensissimi gli umori. 
Quasi sempre pessimi. La sug
gestività delle immagini spes
so distrae. A me che non ho 
occhi per vedere, arrivano 
molte più notizie di quante 
non trasmettano le solile ste
reotipe immagini In- tv. E la 
cronaca, potrei farla lo, ben 
diversa da quella più vista che 

(MANNA SCHKLOTTO 

osservata a cui i teleschermi vi 
hanno abituato. 

Vi siete accorti che Dorelli e 
la Carlucci si detestano7 Avete 
colto con quanta -bonaria» 
malignità si sono rinfacciati, la 
prima sera, una per una, sen
za pietà, le papere e le omis
sioni? Forse no, perché a ve
derli si sorridevano tanto! E 
mentre volavo vicino vicino 
all'idillico quadretto familiare 
composto dal due fratelli Bel
la, il mio radar è stato tempe
stato da impulsi negativi, Chis
sà cosa era: forse I due com
moventi fratellini erano meno 
sintonici di quanto non di
chiarassero di essere. 

Milva l'ho voluta sentire 
molto da vicino. Non sono un 
uomo e quindi non ero attrai
lo dal suo mozzafiato decolté 
che - visto o non visto - po
trebbe fare sempre un certo 

effetto. Nemmeno la sua chio
ma che descrivono fulva e 
fluente era interessante per 
me. Volevo sentire invece 
odore di pantera. Ma forse c'è 
stato un esproprio studente
sco. La signora di Goro recita
va un monologo stanco e 
stantio, Persino l'antiquato pi
pistrello di campagna sa che 
non é più di moda la donna 
straziata che è (elice se lui la 
fa solfrire. 

Con i Pooh mi son sentito 
molto a mio agio. Ho fatto la 
spola dal naso dell'uno alla 
nuca dell'altro. Il mio radar 
segnalava un certo nervosi
smo determinato non so bene 
se dalla mia presenza troppo 
ravvicinata che li inquietava o 
se dalla seduta di autoco
scienza che stavano pratican
do con la loro canzone, lo che 

vivo solo e senza alcun so
spetto, ho avuto moli di au
tentica solidarietà per questi 
uomini soli perduti nel Come-
re della sera, costretti fra l'altro 
- di questi tempi - a continui 
•replaln». Ma perduti sembra
vano davvero, E sofferenti, lo 
perù non capisco. -Ma perché 
ogni giorno viene sera?» si do
mandano accorati. O bella e 
perché non dovrebbe? Sarà 
per via del sesso. Si perché 
questi uomini soli, tre strole 
più su avevano dello che han
no paura del sesso. Che si la 
di sera. Allora è per questo. 
Ma se loro si perdono all'im
brunire, io condannato alla 
notte che dovrei lare allora? 

Ieri sera ho volato sugli stra
nieri, E allo spuntare della lu
ce, mettendomi a dormire, 
appeso per i piedi, sognerò 
musica e problemi. Di tutti. 
Uomini e no 

Venti coppie 
in doppia copia 
• • Inizio ore 20,40, fine... non si sa. La grande maratona tv 
che conclude il festival di Sanremo mette in pista oltre 40 
cantanti, 20 canzoni, il gran finale con Tina Turner e la pro
clamazione dei primi tre classificati. Il tutto inframmezzato 
da due edizioni del IH, l'angolino dello sponsor, i collega
menti con la società che rileva il volo dei giurati. Ecco l'elen
co delle canzoni e dei cantanti della grande abbuffata. 
Caterina Caselli e Miriam Makcba: Bisognerebbe non 

pensare che a te 
Francesco Salvi e Papa Winnie: A 
Mia Martini e Mljares La nevicala del 56 
Riccardo Fogli e Sarah Jane Morris: Ma quale amore 
Paola Turcl e Toqulnho. Ringrazio Dio 
Sandro Giacobbe e America: lo vorrei 
Milva e Sandie Shaw Sono felice 
Mango e Leo Sayer Tu ..si 
Marcella e Gianni Bella, La Toya Jackson: Verso 

l'ignoto 
Eugenio Bennato e Tony Esposito, Moncada: Novecen 

to Aufwiederscn 
Ricchi e Poveri, Jorge Ben: Buona giornata 
Pooh e Dee Dee Bridgewater Uomini soli 
Grazia DI Michele e Nlcolettc Larson: lo e mio padre 
Christian e Eddic Kcnrick: Amore 
Anna Oxa e Kaoma: Donna con te 
Mino Reitano e Valerla Lynch: Vorrei 
Lena Biolcati e Gilbert Montagne Anton 
Toto Cutu ano e Ray Charles- Gli amori 
Amedeo Mìnghi e Mietta, Nikka Costa: Vatteneamore 
Peppino DI Capri e Kid Creole and Coconuts: Evviva 

Mona. 

**- PIERO 
CHIAMBRETTI 

«Rompo 
le scatole 
a chi mi è 
simpatico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• H SANREMO Busso alla por
ta della stanza d'albergo di 
Piero Chiambretti. Mi apre È in 
mutande e ha lo spazzolino da 
denti in bocca. Mi scuso, ma 
non ci la neanche caso e l'in
tervista comincia cosi, con lui 
che si aggira nella stanza cer
cando e indossando uno a 
uno i suoi indumenti. Mi rac
conta la sua ullima impresa al 
Palafiori aragozzmuno. il vice-
questore voleva denunciarlo 
perché durante una sua incur
sione travestita si era dilfuso 
l'equivoco che fosse scoppiato 
un incendio. 

E cosi il suo lavoro destabi
lizzante nei confronti del festi
val continua. È vero, doman
do, che fa questo perche vuole 
fare le scarpe ad Aragozzini ed 
ereditarne il potere l'unno 
prossimo? 

•Diciamo che una cosa ci 
accomuna: sia io che Aragoz
zini vogliamo distruggere il fe
stival. Lui ci riesce con facilita, 
mentre io mi devo inventate 
delle situazioni che non sem
pre sono cosi azzeccate come 
le sue». 

Sparare sul festival non è un 
po' come sparare sulla Cro
ce rossa? 

Se devo essere onesto, dirò 
che Aragozzini e il lest.val mi 
sono simpatici. Mi ritengo a 
mio modo un romantico, un 
nostalgico dei vecchi appunta
menti. Però tutte le cose devo
no avere un contraltare. Giù il 
fatto che io ne parli, vuol dire 
che la kermesse mi interessa. 

Anche Aragozzini parla be
ne di te e dice perfino che 
vorrebbe farti fare un fluii. 
Tu ci stai? 

Se lui é il protagonista, si. È 
straordinario come mantiene 
una sua tranquillità e la sua ri
sata è trascinante. 

Allora non lo odi. 
L'odio è un sentimento che 
non conosco. A me Interessa 
divertire e dare, attraverso l'oc
chio obiettivo della telecame
ra, un altro punto di vista. É 
questa la mia missione nel 
mondo. Non sono mosso da 
spirito di vendetta o contesta
zione (parola che poi é diven
tata indicibile). Quasi tutti 
quelli che vado a provocare mi 
sono simpatici e dopo lo di
ventano ancora di più. 

Dopo tante «prove tecniche» 
nasceri finalmente la nuova 
tv? 

La nuova tv credo che non esi
sta proprio. La tv è una sola- é 
l'elettrodomestico. Al di là del
l'informazione (che è lottizza
ta) deve fare soltanto evasio
ne. La tv deve giocare con se 
stessa e con gli altri. Fortunata
mente c'è qualcuno che riesce 
a farne a meno Questa può 
esseri' la novità. La tv perfetta 
non può esistere. Meglio la tv 
sporca. Un errore fa capire a 
tutti come si fa la tv. 

Davanti a chi ti fermi? Il pre
sidente della Repubblica, la 
tua mamma? C'è qualcosa 
che ti mette In soggezione? 

Non credo di Intimidirmi da
vanti a nessuno. La ricetta non 
può essere quella di avere sog
gezione dei potenti e prender
sela solo con i poveracci. Biso
gna saper gestire la danza. 

Tu corri sempre, ma prima o 
poi qualcuno ti raggiunge
rà... 

lo rispondo sempre che corro 
più veloce degli altri, ma la ve
rità é che non le ho mai prese 
da nessuno perché mi sono 
sempre fermato al punto giu
sto. C'è un limite oltre il quale 
diventi vittima della situazione 
chehaicrcdto, DM/V.O. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

L'atletica 
ritorna 
in pista 

E i mandanti? «Non penso che 
ce ne siano più nella nuova Fidai» 
assicura il commissario tecnico 
della nazionale Elio Locatelli 

Oggi a Glasgow gli Europei indoor 
Prima verifica per il et azzurro 
«Medaglie? Punto sulla marcia 
e spero nei 60 piani di Pavoni» 

«I manovali del doping vanno assolti» 
Alla vigilia degli Europei indoor, Elio Locatelli è fi
ducioso sulle possibilità dell'atletica leggera italia
na. Il commissario tecnico pronostica qualche az
zurro in zona medaglia e approfitta delle assenze 
per lanciare alcuni giovani promettenti. L'atteggia
mento di Tilli e Pavoni non lo preoccupa troppo e 
per il problema del doping la soluzione è una so
la: guardare avanti. 

MARCO VENTIMIOUA 
•1ROMA. Elio Locatelli non è 
tipo da nascondersi dietro un 
dito. Il et sa perfettamente che 
con il nuovo anno sarà intera
mente responsabile, nel bene 
e nel male, dell'attività degli at
leti azzurri. Gli alibi e i dubbi 
legati al doloroso passaggio di 
consegne Ira vecchia e nuova 
Fidai sono Imiti nel dimentica
toio, ormai contano i latti. In 
quest'ottica i campionati euro
pei indoor di Glasgow propon
gono la prima importante verì
fica dell'attuale programma
zione agonistica. 

Profe*M>r Locatelli, che tipo 
di squadra gareggerà In 
qoetta rassegna continenta
le? 
Abbiamo optato per una 

formazione numerosa, piena 
di giovani clementi. Una scelta 
dettala dalla necessità di in
centivare i talenti emergenti. 
Questi Europei, tenuto conto 
che la concorrenza intemazio
nale si presenta meno agguer
rita del solito, arrivano a punti
no. Nel prosieguo della stagio
ne non ci saranno molte altre 
occasioni per portare dei gio

vani atleti fuori dai conlini. 
Quali potrebbero essere gli 
uomini da podio? 
Gli specialisti più competiti

vi li schieriamo nella marcia. 
De Benedictis e la Salvador 
possono ottenere qualsiasi ri
sultato, giudici permettendo. 
Nei 60 metri Pavoni, sulla car
ta, non è interiore a nessuno, 
ma in una gara cosi breve ogni 
pronostico e azzardato. Per il 
resto un Andrei in giornata po
trebbe aspirare al bronzo nel 
lancio del peso mentre non mi 
farci troppe illusioni su Evan
gelisti ancora in ritardo di pre
parazione. 

E la rivelazione Occhlena? 
Il fatto che si sia guadagnato la 
convocazione grazie a quel
l'eccezionale 20"99 sui due
cento metri già costituisce un 
fatto straordinario per un ra
gazzo di appena diciassette 
anni. Non credo gli si possa 
chiedere di più anche se fra 
lui, Floris e Puggioni, un posto 
in finale nel giro di pista indoor 
potrebbe saltar fuori. 

Come mal molti del migliori 
atleti italiani sono assenti? 

Le spiegazioni sono molte
plici, non è possibile indicare 
una causa comune. Panctta 
d'inverno preferisce fare le 
campestri, Antibo qualche cor
sa su strada, Mei e filli sono in
fortunati, Di Napoli non ama le 
indoor... 

A proposito di TUU, non le 
sembra che la Fidai sia In 
difficoltà nel gestire I suol 
velocisti? 
lo credo che i nostri sprinter 

dovrebbero cambiare mentali
tà e non ragionare più in termi
ni individuali. Personaggi co
me Tilli e Pavoni devono capi
re che per loro le maggiori 
soddislazioni possono venire 
dalla staffetta. Con la nostra 
4x100 è possibile puntare al 
podio olimpico e alla vittona 
in un campionato europeo. 

Tilli e Pavoni vestono la ma
glia della Pro Patria, la so
cietà milanese attualmente 
diretta dall'ex et Enzo Rossi. 
Può essere questo il motivo 
delle recenti Incomprensio
ni? 

Quasi tutti gli atleti della Pro 
Patria usufruiscono dei sup
porti tecnici e medici messi a 
loro disposizione dalla Fidai. 
In questa situazione penso sia 
interesse comune trovare delle 
forme d'accordo sulla pro
grammazione della loro attivi
tà. 

Recentemente alcune scelte 
tecniche della Federazione 
hanno fatto discutere, ad 
esemplo l'inserimento di 
Enzo Bricbeae, un allenato
re sospettato di essere coin
volto nello scandalo del do-

Elio Locatelli dall'anno scorso alla guida della nazionale azzurra 

Plug... 
È stata una scelta del consiglio 
federale, lo posso soltanto far
mi garante della «pulizia» dei 
tecnici dal momento in cui en
trano nei ranghi federali. Se 
dovessi essere rigidissimo sui 
trascorsi di coloro che hanno 
allenato I lanci credo che non 
se ne salverebbe nessuno. In 
merito a Brichesc non lo giusti
fico e non lo proteggo per il 
passato, credo pero che sia 
una vittima della situazione. Se 
ha fatto certe cose è stato per 

la sua disponibilità ad accetta
re le direttive che gli venivano 
dall'alto. 

Dunque scordiamoci il pas
sato? 

Bisogna distinguere. Chi e sta
to coinvolto nella diffusione 
del doping in veste di mero 
esecutore può essere «perdo
nato». Non è possibile sostene
re lo stesso per i mandanti, ma 
non penso che questi ultimi 
siano ancora presenti in Fede
razione. 

Coppa del Mondo di sci. Per l'italiano, oggi a Veysonnaz, l'ultima occasione 
di salire sul podio in una specialità in cui alle Olimpiadi era sembrato invincibile 

Quel «gigante» incubo di Tomba 
Le classifiche 

COPPA DEL MONDO ASSOLUTA 
1) PirminZurbriggen(Svi) 
2) Ole Christian Furuseth (Nor) 
3) Guonther Mader (Aut) 
4) ArmlnBittner(Rft) 
5) Helmut Hoeflehner (Aut) 

16) Konrad Ladstaetter (Ita) 
COPPA 01 DISCESA 

1) Helmut Hoeflehner (Aut) 
2) PirminZurbriggen(Svi) 
3) AtleSkaardal(Nor) 
4) Daniel Mahrer (Svi) 
5) William Besse (Svi) 
7) KrlstianGhedlna(lta) 

COPPA DI SUPERG 
1) PirmlnZurbrlggen(Svi) 
2) Guenther Mader (Aut) 
3) Lars Boerje Eriksson (Sve) 
4) FranckPiccard(Fra) 
5) Ole Christian Furuseth (Nor) 

10) Peter Runggaldier (Ita) 
COPPA DI GIGANTE 

1) Ole Christian Furuseth (Nor) 
2) Guenther Mader (Aut) 
3) Hubert Strolz (Aut) 
4) Richard Kroetl (Aut) 
5) Lars Boerje Eriksson (Sve) 

12) Alberto Tomba (Ita) 
COPPA DI SLALOM 

1) Armin Bittner (Rtt) 
2) Ole Christian Furuseth (Nor) 
3) Bernhard Gstrein (Aut) 
4) Michael Tritscher (Aut) 
5) Paul Accola (Svi) 
7) Konrad Ladstaetter (Ita) 

punti 295 
212 
193 
144 
139 
76 

punti 131 
92 
84 
77 
70 
71 

punti 73 
61 
56 
52 
43 
30 

punti 88 
86 
51 
50 
45 
21 

punti 85 
81 
76 
65 
58 
48 

Oggi slalom gigante di Coppa a Veysonnaz, Sviz
zera. Ci sarà Alberto Tomba che avrà l'ultima oc
casione di salire sul podio in una corsa tra i pali 
larghi quest'anno. Per il campione olimpico la ga
ra di oggi è importantissima perché da questa sa
prà quanto vale. Domani slalom speciale e cioè 
una prova meno complessa per il giovane azzurro. 
Poi partenza per la fase finale in Scandinavia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• i VEYSONNAZ. Alberto 
Tomba ritrova la Coppa del 
Mondo dopo lo slalom del 21 
gennaio a Kitzbuchcl. Allora, 
dopo il quarto posto della pri
ma discesa, non concluse la 
gara. Oggi corre lo slalom gi
gante e cioè la specialità che 
per lui è odio e amore. L'anno 
dei Giochi Olimpici di Calgary, 
Alberto tra i pali larghi era in
vincibile. Ora non sa più vince
re e nemmeno scalare il podio. 
E quindi la corsa di oggi è col
ma di significati per l'uomo 
della pianura padana che - a 
parte la parentesi dei campio
nati italiani, scarsamente signi
ficativa sul piano tecnico - tro
va awersan terribili, agonisti
camente assai più preparali. 
Tra i pali larghi Alberto Tomba 
quest'anno conta il quinto po
sto di Thrcdbo, in agosto, poi il 

settimo ai Park City in novem
bre. Dopo la caduta di Val d'I-
sere e la breve apparizione di 
Kitzbuchcl oggi ci dirà quanto 
vale. Giova ricordare che quel
la di Veysonnaz è l'ultima pro
va di «gigante» in Coppa del 
Mondo. Alberto ha vinto a 
Foppolo in un campo di gara 
di scarso peso e sciando abba
stanza male. Certo, quella pi
sta era facile e sul ragazzo pe
savano tensioni acute. Tuttavia 
allora non raccolse altro che il 
buon gusto di una agevole vit
toria. Oggi, curiosamente, avrà 
poco e tutto da perdere. Riba
dire cioè di essere ancora un 
grande specialista del «gigan
te» o confermare che gli ultimi 
risultati ne indicano, purtrop
po, il declino. 

Luì che dice? Che sta bene. 

Tante gare dimezzate 
Assenti illustri 
e un gialloChristie 

che ha lavorato molto e che 
può fare belle cose. Assai più ' 
interessante quel che dice Ste
lano Dalmasso, allenatore de
gli azzurri, 

•Se è qui, pronto ad affronta
re il mondo, è perchè ci tiene, 
perché vuol tentare di espri
mersi come nella stagione (eli
ce dell'oro olimpico». 

Come spieghi la flessione di 
Alberto in «gigante»? «Gli altri 
sono cresciuti mentre lui non 
ha saputo aggiornarsi. Non 
sbagliava mai e se sbagliava 
pagava un prezzo lieve. Deve 
rivedere un po' se stesso e la 
sua tecnica. Abbiamo esami
nato i filmati delle sue corse fi
no alla nausea e non ci sono 
dubbi: commette errori e li pa
ga. Lui è sempre convinto del
la sua forza e delle sue capaci
tà ma forse non si rende conto 
che i tempi sono diversi. Corre
va senza pensare, non aveva 
niente da perdere e stordiva i 
rivali. Oggi non è più in grado 
di farlo. Ha responsabilità 
maggiori e si trova ad affronta
re una evoluzione che corre 
più in fretta di lui». 

Deve cambiare modo di 
sciare «No, deve solo corregge
re gli errori». 

Quel che Stefano Dalmasso 
non affronta e che tuttavia ap-

• 1 GLASGOW. È un'edizione 
dei Campionati europei indoor 
caratterizzata da luci ed om
bre, quella che inizia oggi nella 
città scozzese. La situazione 
dei paesi dell'est e i Giochi del 
Commonwealth di un mese fa 
hanno provocato assenze illu
stri. Emblematico il caso della 
formazione britannica che ha 
dovuto rinunciare a molti assi 
nella manica. Saranno assenti 
il primatista europeo dei 110 
hs Colin Jackson ed il mezzo
fondista Elliot, capace di mi
gliorare pochi giorni fa a Sivi
glia il mondiale indoor dei 
1500 metri. Un piccolo giallo 
attorno al nome di Linford Ch-
ristie. Dopo l'annunciata defe
zione, il velocista di origine 
giamaicana ci ha ripensato e 
sta facendo di tutto per essere 
presente al via dei 60 metri. 
Con o senza di lui, le prova più 
rapida sarà comunque di gran
de richiamo. Fra i favoriti l'au
striaco Berger e il sovietico Sa
via oltre all'azzurro Pavoni. 

Nel salto con l'asta si atten
dono grandi cose dal russo Ga-

taullin. che è arrivato a Gla
sgow orfano del suo etemo ri
vale, il connazionale Bubka. 
Nei 400 metri si farà ammirare 
il tedesco dell'est Schoenlebe. 
ntomato su buoni livelli dopo 
vane traversie fisiche. Nel lan
cio del peso spicca la presenza 
del primatista mondiale Tim-
mcrman (Rdt). 
In campo femminile le cose 
migliori sono attese dal mez
zofondo. Gli 800 metri propor
ranno un'altra puntata del 
duello Ira le due tedesche del
l'est Wodars e Wachtel. Nei 
1500m scenderà in pista, incu
rante dell'età, la romena Me-
linte. La sua compagna di 
squadra Astafei si presenta fa
vorita nell'alto, ma la sua con 
dizione psicologica non è cer
to delle migliori: ha perso il fra
tello nei combattimenti che 
hanno segnato la fine del regi
me di Ceauccscu. Un'ultima 
annotazione per la 3 km di 
marcia dove il grande talento 
della Anders (Rdt) potrebbe 
essere contrastato proprio dal
la nostra Ileana Salvador. 

Alberto Tomba ritenta l'avventura nel gigante 

pare chiaro è il problema del
l'umiltà. Il campione è sempre 
se stesso ma in un rapporto as
sai diverso e molto più difficile 
con l'ambiente che lo circon
da. Alberto si è adagiato nella 
propria consapevolezza senza 
badare alla crescita degli altri. 
È rimasto con gli stessi stru
menti tecnici di due anni fa, 
senza preoccuparsi di miglio
rarli come hanno fatto i rivali. 

Il campo di gara è strepito
so. L'armata austriaca guidala 
da Rudi Nierlich, Richard 
Kroell, Guenther Mader, Hu

bert Strolz. Gli scandinavi Ole 
Christian Furuseth e Lars Boer
je Eriksson. E poi il re. il grande 
Pirmin Zurbriggen che corre 
sulle nevi di casa l'ultimo «gi
gante» di una carriera leggen
daria. Ole Christian Furuseth 
oggi gioca le ultime carte di 
una lunga partita iniziata quat
tro mesi fa. 

Nella Valle del Rodano nevi
ca e soffia un vento caldo e 
aspro. Speriamo che le nubi 
basse non inghiottano la pista 
impedendo la battaglia dei «gi
ganti». 

Dimitri Konyshev è alla sua seconda stagione come «prof» 

Ciclismo. Trofeo Laigueglia 
Il sovietico Konyshev 
sempre più «prof» 
Anche nell'ingaggio 
Si corre oggi la 27a edizione del Trofeo Laigueglia, cor
sa che su un percorso piuttosto selettivo portò in pas
sato alla riballa altleti del calibro di Merckx, Maertens 
e Saronni. Al via Maurizio Fondriest, tornato dal Giro di 
Sicilia già ben rodato. Esordio stagionale invece per 
Dimitri Konyshev, il «principe di Gorky», autentica rive
lazione nella scorsa stagione, che quest'oggi si ributte
rà nella mischia pensando già alla Milano-Sanremo. 

• • Il loro passaggio al pro
fessionismo era stato accolto 
in un'atmosfera mista dì curio
sità e stupore. Ma è bastato po
co a Dimilri Konyshev e com
pagni, per conquistare i cuori 
degli sportivi italiani, i quali 
per la prima volta vedevano 
corridori dcH'«Armata rossa» 
lottare spalla a spalla in un 
gruppo di professionisti. La 
prima storica stagione dei pro
fessionisti russi in maglia Alfa 
Lum (società sammannese) si 
è chiusa con un bilancio più 
che lusinghiero. Nel gruppo si 
è fatto strada Dimitn Konyshev, 
il «principe di Gorky», il quale 
oltre ad essersi aggiudicato tre 
gare in linea, ha conquistato 
una preziosissima medaglia 
d'argento ai mondiali di 
Chambery, giungendo alle 
spalle dello statunitense Greg 
Lemond. Oggi Konyshev, Il pio " 
italiano dei corridori sovietici 
passali alla corte di Primo 
Franchini, farà il suo esordio 
nel Trofeo Laigueglia numero 
27, una corsa che avrà lo sco
po di rodare i corridori in vista 
del primo grande appunta
mento di stagione: la Milano-
Sanremo. 

Konyshev, che ha sostituito 
alla vodka e al caviale i tortelli
ni e il lambnisco, vive a Rimini, 
e oggi parla quasi corretta
mente l'italiano. È un giovane 
di belle speranze, come si suol 
dire, che ha risalito 800 posi
zioni nella classifica mondiale, 
e oggi è 41°: il primo dei neo-
professionisti. Un giovane pre
destinato al successo, per via 
sia delle sue innate doti di ci
clista (vinse il Gp Liberazione 
e un Giro dilettanti con la faci
lità dei campioni), ma anche 
per via del suo comportamen
to spregiudicato e accattivan
te, che ne han fatto immedia
tamente un personaggio. Oggi, 
da Laigueglia, il «principe di 
Gorky» riprende il suo cammi
no, verso nuove conquiste e 
nuova popolarità. 

•L'89 per me è stato un anno 
mollo fortunato - racconta il 
sovietico - . Mi sono subilo am
bientato ed ho soprattutto vin
to, cosa che pensavo potesse 
accadere solo dopo un paio di 

anni di apprendistato tra i pro
fessionisti». Quest'anno i sovie
tici dell'Alia Lum rinunceran
no all'olimpionico Sukoru-
chenkov (ha smesso) ma si 
affideranno alle volate di Ab-
dujaparov, uno sprinter puro, 
che dovrebbe alleggerire la 
mole di lavoro svolta da Kony
shev. «È una squadra molto più 
forte, più completa e credo 
che potremo fare molto me
glio dell'89. Io punterò alla Mi
lano-Sanremo e ma soprattut
to alla Pangi-Roubaix. Per il Gi
ro d'Italia è ancora presto, an
che se nei prossimi anni que
sta corsa potrà diventare per 
me un obicttivo alla mia porta
ta». Nella scorsa stagione Ko
nyshev ha guadagnato poco 
più di un milione al mese, cir
ca cinquanta volte meno di Le
mond, ma quest'anno anebe 
per lui è arrivato un contratto 
tutto d'oro, da (ar tremare i 
polsi: 135 milioni all'anno sen
za i premi. Ma come spenderà 
tutti questi soldi? «Questo non 
lo so ancora, mi farò consiglia
re. Di certo potrò comprarmi 
molti più libri e dischi, la mia 
grande passione. Ascolto mol
to gli U2 e Vasco Rossi, e il mio 
autore preferito è Asimov -
racconta Konyshev, al quale 
mancano tre esami per diven
tare ingegnere -, Tra i miei in
teressi c'è anche il cinema, e 
da quando sono qua in Italia 
ho imparato ad amare Federi
co Fellini, un grandissimo regi
sta». 

Cosa ne pensi di Lemond?. 
È il campione del mondo e 
con questo dico tutto. 

EFignon?. 
È un tipo troppo triste. 

Di Gianni Bugno?. 
È il più forte degli italiani. 

E Konyshev...?. 
Lui è il più forte di tutti...». 

È quindi tornato, più spaval
do e motivato di pnma, a bor
do della sua 164, avuta in rega
lo per l'argento di Chambery. 

«All'inizio non capivo nep
pure i cartelli stradali - ricorda 
- ma oggi la strada maestra 
per giungere alla vittoria la ri
conoscerei ad occhi chiusi». 

OPAS. 

Basket. I dubbi di Milano 
Casalini psicanalista 
interroga la Philips 
sul prossimo futuro 
• i MILANO Nessuno si 
scompone in casa milanese, il 
passalo parla da solo e la Phi
lips è rimasta scottata troppe 
volte in questi ultimi tempi. 
Dopo la sorprendente vittoria 
in Coppa Campioni con l'Aris 
Salonicco, si pensa già al diffi
cilissimo incontro di campio
nato con l'Enimont Livorno. 
•Avevamo fatto passi avanti 
anche con Varese e Jugopla-
stika con successivi passi in
dietro - commenta Franco Ca
salini -. Dobbiamo dimostrare 
più continuità se vogliamo ri
solvere qualche cosa». «Possia
mo giocare cosi anche dome
nica?», ha scritto sulla lavagna 
Casalini non appena ncntrato 
negli spogliatoi. In effetti do
mani la Philips potrebbe vince
re e salire in quota solo dimo
strando la stessa determinazio
ne e la stessa solidità psicolo
gica che ha consentito ai mila
nesi di non perdere la testa ne

gli ultimi momenti decisivi. A 
perdere la testa invece è stato 
proprio l'allenatore milanese 
che durante l'incontro con l'A
ris si è avventato contro un ar
bitro. «Ogni tanlo credo di in
terpretare quello che la squa
dra vuole e giovedì ho pensalo 
che avesse bisogno della giu
sta dimostrazione di arrabbia
tura». 

Tuttavia la vittoria contro i 
greci non cambia molto la si
tuazione della Philips in Cop
pa anche perchè i milanesi 
continuano ad avere la neces
sità di vincere sempre. Intanto 
dalla società arrivano smentite 
su chi voleva l'americano Val-
vano seduto sulla panchina 
milanese nella prossima sta
gione. «Non so quello che suc
cederà alla fine della stagione 
- commenta il gm Cappellari -
ma ora smentisco qualsiasi vo
ce». CAI.F. 

Il vento dei miliardi gonfia la vela 
• H «Sarà questa l'ultima 
Whitbread?». L'interrogativo 
può lorse apparire paradossa
le, dal momento che questa 
pazza gara in barca a vela in
tomo al mondo sta avendo il 
suo massimo successo di par
tecipazione e di copertura da 
parte dei media (che è sempre 
un segno di prosperità) .Eppu
re, sono in molti a chiedersi se 
l'attuale formula possa ancora 
funzionare. Anzi i più scom
mettono che alla prossima av-
ventura, tra quattro anni, tutto 
cambierà. Nata nel 1973 per ri
cordare gli exploit dei primi 
navigatori solitari intorno agli 
oceani, la regata ha mantenu
to un po' tutto l'impianto orga
nizzativo dei tempi «eroici»: al 
vertice dell'organizzazione il 
circolo buono degli ammiragli 
in congedo della Royal Navy, 
ma le sue radici affondano nel 
lavoro più o meno volontario 
degli yacht-club dei paesi dove 
vengono ospitate le varie tap
pe della gara. Ma attorno a lo
ro il mondo è cambiato. 

Alla prova prendono parte 
barche sempre più potenti, do-

Avventura, corsa sui mari, sfida agli 
elementi? Whitbread, la regata intor
no al mondo, è nata per questo. Ma è 
anche una questione di soldi: que
st'anno gli sponsor hanno investito 
125 miliardi e chiedono più voce in 
capitolo. Conclusa la quarta tappa, le 
barche «riposano» a Punta del Este, 

da dove ripartiranno il 17 marzo 
prossimo dirigendosi verso Fort Lau-
derdale, in Florida. Già fin d'ora c'è 
chi pronostica che in futuro Whit
bread sarà diversa, in considerazione 
del fatto che per la maggior parte de
gli sponsor la vela può diventare un 
business come l'automobilismo. 

tate di apparecchiature sofisti
catissime e soprattutto costo
se. Partecipare è forse ancora 
importante (anche se meno di 
vincere), ma per partecipare 
ci vogliono sempre più soldi. 
Tanti. Il budget di Steinlagcr e 
di Fisher and Paykel, le due 
barche neozelandesi, è di cir
ca 7 miliardi di lire: più o meno 
come Merit. Rothmans ci ha 
investito addirittura il doppio. 
Il totale di sponsonzzazioni ha 
toccato i 125 miliardi. All'ini
zio, nel 1973, non raggiungeva 
il costo attuale di un maxi-ya
cht. 

Chi rimane senza sponsor è 

GILDO CAMPESATO 

condannato a restarsene a ca
sa. È successo ad un gruppo di 
donne americane: avevano la 
barca, ma non i soldi per cor
rere: 225 milioni a tappa (que
st'anno sei in tutto). Ne sanno 
qualcosa i russi di Fazisi che, 
abbandonati a gara in corso 
dalla Pcpsi Cola, sono stati co
stretti a racimolare quattrini in 
ogni porto dove approdano 
senza mai sapere se potranno 
continuare. Non sorprende, 
dunque, che doppo quattro 
tappe la corsa abbia già assun
to una chiara fisionomia: da
vanti i maxi più potenti; dietro 
ad arrancare, distanziate addi
rittura di giorni (nelle altre tre 

categorie), le barche più pove
re e quindi meno competitive. 
•È come lar correre i go-kart in 
un gran premio di formula 
uno», alterna lo skipper di uno 
dei maxi. «Per loro non c'è spe
ranza». Ma l'impressione è che 
anziché le ragioni della sicu
rezza, alla fine a trionfare sa
ranno quelle del denaro e del
lo spettacolo. Graton Danton, 
membro dell'Offshore Maxi 
Association (raccoglie orga-
nizzaton e skipper di Whit
bread) e skipper di Fisher and 
Payked, anticipa che si sta stu
diando l'opportunità di ridurre 
a due le classi di partecipazio
ne: una per i maxi lor, l'altra 

per I 18 metri ultraleggeri. Pic
cole barche addio, dunque. 

Ma è destinata a scomparire 
anche la vecchia struttura. «Al 
massimo possono organizzare 
le boe al traguardo, e sparare il 
colpo di pistola alla partenza», 
dice sarcastico uno dei rappre
sentanti degli sponsor. «Whit
bread è come le gare di auto
mobilismo nella loro infanzia: 
all'inizio erano destinate ad un 
piccolo gruppo di gente molto 
ricca. Poi le ha scoperte la tele
visione e sono diventate sport. 
Lo stesso succederà con la ve
la. Già nella prossima edizione 
avremo coperture in diretta da 
bordo degli yatch. Sfortunata-
mente, gli organizzatori sono 
gli ultimi ad accorgersi di tutto 
questo. Vogliono lasciare le 
cose come stanno». 

E lui, il pensionato Charles 
Williams (ex ammiraglio di 
Sua Maestà), in massima parte 
responsabile della macchina 
organizzativa di Whitbread, 
che cosa ne pensa? «C'è chi di
ce che tutto va lasciato in ma
no a dei professionisti, Ma è la 
nostra esperienza che fa di noi 
dei professionisti». 

Boxe 
A Londra 
pugni 
mondiali 
M LONDRA. Al di là del caos 
di sigle e categorie, nella cate
goria dei welters una cosa è 
certa: i due migliori pugili del 
momento sono Mark Breland e 
Lloyd Honcyghan, che si af
frontano stasera a Londra in 
un match valido per il tìtolo at
tualmente detenuto dall'ame
ricano. Honcyghan è invece 
l'ex «re» della categoria; dete
neva la versione Wbc del tito
lo, ma l'ha persa nel febbraio 
dell'anno scorso contro Mar
ion Starling. 

All'altro angolo del quadra
to Mark Breland. il pugile che 
sembrava destinato ad oscura
re il mito di Ray Sugar Léonard 
e che invece la sua parte è riu
scita a farla soltanto a metà. 
Campione olimpico nel 1984 
alle Olimpiadi di Los Angeles, 
da profesisonista ha un record 
di 26 vittorie, un pareggio ed 
una sconfitta, ma non ha mai 
convinto pienamente. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Bologna 
Cesena-Bari 
Fiorent.-Cremonese 
Verona-Udinese 
Lazio-Inter 
Lecce-Roma 
Milan-Ascoli 
Napoli-Genoa 
Samp-Juventus 
Licata-Reggiana 
Triestina-Pisa 
Perugla-Casarano 
Samb-Giarre 

1X 
i 
1 
X1 
X2 
X 
1 
1 
X12 
1X 
X12 
1 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

X 1 
2X 
12 
X1 

X 2 1 
12X 

X I 
1X 
2 1 
2X 

Sesta corsa X 1 2 
1XX 

26! 'Unità 
Sabato 
3 marzo 1990 



Alla Roma 
panchine 
usa e getta 

SPORT 

Ha ricostruito la squadra ma il presidente 
Viola si prepara a dargli il benservito 
Sta arrivando Bianchi, però tifosi 
e giocatori chiedono la sua riconferma 

Radice fa le valigie 
«Dentro ci metto l'Uefa 
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Domenica, al Flaminio, c'è stato il pronunciamen
to dei tifosi. La gente ora tifa Radice. Anche i gio
catori, in settimana, si sono schierati dalla sua par
te. Ha vinto la sua battaglia, Radice, ma andrà via. 
La Roma ha già deciso di assumere Bianchi, an
che se, nel comunicato diffuso ieri sera dalla so
cietà giallorossa, si smentisce che fra Viola e il tec
nico lombardo i rapporti siano tesi. 

STEFANO BOIDRINI 

• • ROMA. «Bravo Gigi-, Ap
plausi, Una decina di ragazzi, 
oltre le inlcmate del cancello 
di "frigoria. Saluta alla sua ma
niera. Radice. Un ccnnocon la 
mano, un sorriso, e rapido im
bocca la porta degli spogliatoi. 
Quel sorriso, l'immagine del 
momento. Lontana quella 
giornata di luglio, quando fu 
presentato di nascosto. Piove
va, caldo appiccicoso, quattro 
gatti ad accogliere il tecnico di 
Cesano Maderno. Qualche 
giornale aveva gi i sentenziato 
la sua line. «Dopo un mese di 
campionato richiamano il Ba
rone», diceva a voce alta un 
nutrito drappello di gufi. E lui, 
a Pinzolo e Saint Vincent, pri
me tappe in salita del giro cal
cistico giallorosso. ad aggrap
parsi alla sua voglia di rivincita, 
mentre intomo lo scetticismo 
cresceva. 

Ha ridato dignità ad una 
squadra che l'anno scorso era 
scivolata molto più in basso, 
nell'immagine, dell'ottavo po

sto rimediato in classilica. Ha 
riportato in alto giocatori come 
Desideri e Giannini, reduci da 
una stagione disastrosa. Gli 
hanno chiesto di portare la Ro
ma in coppa Uefa e ad otto 
giornate dalla fine, nonostante 
le ultime due sconfitte, intrave
de il traguardo. Di più, era diffi
cile fare. Eppure, ormai é chia
ro, non e bastato. 

La gente ora e tutta con lui. 
Un feeling non a prima vista, 
fra Radice e la Roma gialloros
sa. Abituata alle Ironie di Lie-
dholm e all'eleganza glaciale 
di Eriksson, aveva accolto con 
diffidenza questo tecnico, 
macchiato dall'esonero di To
rino. Il tempo di capirlo, di 
prendere confidenza con la 
sua riservatezza e con la sua 
lede nel lavoro, poi gli si e 
stretta Intorno. Domenica scor
sa, la Roma sotto di tre gol e, 
dalla curva, cori ad invocare il 
suo nome. Cinque giorni dopo 
ci toma su, Radice: 'MI fa pia

cere l'affetto della gente, ma 
questa settimana se n'e parlato 
un po' troppo. Qui si rischia di 
dimenticare che mancano an
cora otto partite, che dobbia
mo conquistare un traguardo 
importante. La storia la fanno i 
documenti. E i fatti. Le chiac
chiere passano. Evaporano. 
Fra qualche mese di Radice si 
ricorderanno i risultati. E ba
sta". 

La società che vota Bianchi, 
i giocatori che fanno invece 
quadrato attorno al loro tecni
co. E i tifosi lo acclamano. Pa
drone di Roma, del suol umori. 
eppure destinato a fare le vali
gie. Rabbia? <Ma no. conosco 
bene il calcio, so che può suc
cedere di tutto. Certo, mi di
spiace dover Interrompere un 
lavoro che alla distanza avreb
be potuto produrre frutti inte
ressanti. Qualche tempo fa ero 
quasi convinto di restare. Mi 
sentivo finalmente inserito, vo
levo suggerire, consigliare. Ho 
seguito con molto interesse i 
giovani, sono loro il futuro di 
una società. Poi. ho capito che 
le decisioni, in allo, erano di
verse. Nessuno mi ha detto 
nulla ma gli umori, le sensazio
ni, non vengono fuori per ca
so». 

•Attenzione però: la mia si
tuazione non deve confondere 
le idee. Non può essere un ali
bi o un pretesto per mollare. 
Quello che conta, adesso, è ar
rivare In Europa. Conta per tut

ti. Società. Giocatori. E per me. 
Aver dimostrato che non sono 
un moribondo, lo ammetto, e 
una bella soddisfazione». 

Zoff e Radice, due storie 
molto simili. Uomini che affi
dano al lavoro e alla seriola la 
loro immagine. "Dino è un 
gran personaggio, llnalmente 
hanno capito che non è solo 
un bravo ex-portiere. Ma capi
sco pure i tempi, non faccio il 
contras e neppure il moralista. 
Voglio dire: è vero che oggi per 
molli di noi e più facile arrivare 
in alto, ma non ci trovo nulla di 
scandaloso. Vent'anni la per 
conquistare la scric A dovevi 
vincere il campionato, mentre, 
gli altri, magari anche più bra
vi, restavano indietro. MI sta • 
bene che oggi qualcuno faccia 
il salto triplo. Se sono bravi reg
gono, e allora dimostrano di 
aver meritato la fiducia, altri- • 
menti cadono, tornano indie
tro e si apre spazio per altri». 

Roma, Trigoria, via di Ripct-
ta, la trattoria adottata per le 
cene solitarie. Un soffio e sono 
già dietro le spalle. SI parla di • 
Firenze, di Bari, ma forse, nel 
luturo di Radice, c'è Bologna e 
il colore rossoblu. Secca, la ri
sposta: »A Bologna sono stato ' 
bene. Anche 11 fu interrotto un 
discorso che poteva farsi inte
ressante. Nove anni fa. ne è 
passato del tempo. Sono cam
biate parecchie cose, chissà. 
•Ma c'è tempo per parlare del 
futuro. Aspettiamo». 

Gigi Radice, 
55 anni, 
alla sua 

prima stagione 
con la Roma 

Quattro anni dopo quel gestaccio clamoroso, Astutillo Malgioglio torna a Roma 
E proprio contro la Lazio sostituirà lo squalificato Zenga nella porta dell'Inter 

«Sputai contro un calcio folle» 
Ha 32 anni e gioca da quattro stagioni all'Inter. 
Astutillo Malgioglio toma domani a Roma, per di
fendere la porta dell'Inter, dopo quattro anni dal 
grande rifiuto ai tempi della Lazio. Dopo quattro 
anni Malgioglio, che sarà chiamato a sostituire Zen
ga squalificato, si confessa e racconta. «Reagii nella 
maniera peggiore, ma quello fu un gesto per fuggire 
da un mondo nel quale non mi riconosco più». 

PIER AUGUSTO STAGI 

Astutillo Malgioglio. 32 arni, è alla sua quarta stagione nell'Inter 

• i MILANO. Sono passati 
quattro anni da quel burrasco
so pomeriggio dell'Olimpico, 
in cui credeva dì aver messo la 
parola fine con II calcio. Era 
appunto il 9 marzo 1986, e 
Astutillo Malgioglio, allora 
28enne, si rese protagonista di 
un confronto con la tifoseria 
laziale, che culminò con l'ora-
mai famoso sputo sulla casac
ca bianco celeste. Il destino ha 
voluto che questo uomo tran
quillo e bonario, Impegnato 
costantemente nella sua opera 
di aiuto verso i disabili, doves

se tornare di scena proprio 
contro la sua ex squadra, quel
la Lazio che lui quattro anni fa 
rinnegò, -lo quel gesto oggi 
non lo condivido più - dice 
Malgioglio, che domani sarà 
chiamato a sostituire lo squali
ficalo Zenga - Poteva creare 
gravi problemi di ordine pub
blico». 

Ma come avvenne il grande 
rifiuto? 

•Eravamo alla ventiseiesimo 
giornata di campionato (serie 
B, ndr). All'Olimpico era di 
scena il Vicenza. Sul 3 a 3 subi

sco un gol da lontano, che sca
tena la curva alle mie spalle. 
Vengono chiamati in causa 
mia moglie, mia figlia, il tutto 
arricchito da cori che mi Invita
vano a tornarmene tra i mici 
handicappati. Cosi e nato il 
mio gesto, impulsivo, pericolo
so, ma liberatorio non nei con
fronti dei tifosi laziali, ma nei 
riguardi di tutto un ambiente 
oramai Impazzito». 

Un gestoelamoroso, che su
scitò scalpore, proprio perche 
arrivo da un uomo che da anni 
dedica le sue ore di dopo cal
cio alla riabilitazione delle per
sone handicappate. 

«A distanza di tempo mi stu
pisco anch'io di quel gesto -
dice il buon Malgioglio -. Ma 
all'epoca avevo subito ben più 
di un oltraggio ed ero vera
mente esasperato, lo sono un 
uomo tranquillo, che non ama 
avere i riflettori puntati addos
so. Non per niente sono rima
sto molti anni a Brescia, dove 
ho trascorso momenti bellissi
mi, In una squadra che aveva 
un ambiente Ideale. Rifiutai 

anche molte proposte interes
santi. All'epoca potevo aspira
re a qualcosa di più, forse po
tevo vendermi meglio - come 
si dice oggi - ma quello che lo 
cercavo era il calcio, quello ve
ro». 

Alla Lazio questo clima di 
serenità non lo trovò mai. 

•Alla Lazio mi volle Slmoni, 
che conobbi ai tempi del Bre
scia. Venivo da due stagioni al
la Roma, trascorse però in 
panchina. La decisione di 
cambiare non si rivelò sin da 
subilo felice. Non potevo alle
narmi in pace, la società era 
praticamente disastrata e la 
contestazione dei tifosi non fa
ceva altro che rendere insoste
nibile questa situazione». 

Come e arrivato all'Inter? 
•Mi volle con sé Trapattoni. 

Arrivai a Milano, dopo tre mesi 
da quel famoso pomeriggio. 
Pensavo di aver definitivamen
te chiuso con questo ambien
te, ma Trapattoni mi spiegò 
cosa lui pretendesse e In che 
modo. Nell'Inter ho ritrovato 

l'ambiente ideale, e anch'io ho 
ritrovalo la giusta dimensione». 

Quale accoglienza si aspetta 
domani al Flaminio? 

•lo penso che i tifosi bian-
coazzurri abbiano oramai ca
pilo. Spero solo che vengano 
allo stadio ad applaudire il bel 
gioco, non per fischiare un uo
mo, che ha la sola colpa di 
aver rifiutalo a tutta forza un 
mondo di cartapesta». 

Cosa ha pensato domenica 
quando ha visto quegli striscio
ni nazisti esposti al Meazza? 

«Non ho fatto altro che con
vincermi di una cosa. La gente 
ormai non e più abituata a 
pensare, a distinguere il bene 
dal male. Per molti cantare un 
coro razzista e a sfondo nazi
sta è un semplice gioco, un 
gioco però che si sta facendo 
sempre più atroce». 

Chi si sente di ringraziare 
oggi? 

•Certamente Trapattoni. 
Grazie a lui potrò uscire dal 
calcio. In punta di piedi, ma 
senza rimpianti". 

Condannato un calciatore dilettante «romanista» 

Ala teppista del tifo: 
gol vietato per 5 anni 

ANTONIO CIPRIANI 

i B ROMA Non si «involerà-
più sulla lascia Non crosserà 
più al centro ne batterà corner 
sui campetti di terra battuta e 
pozzolana della provincia. Per 
ordine del giudice (non quello 
sportivo ma penale) l'ala de
stra di una squadretta di dilet
tanti appenderà le scarpe bul
lonate al fatidico chiodo. Al
meno per cinque anni. 

Cinque anni di -squalifica-
per pagare un pomeriggio di 
teppismo davanti allo stadio. È 
il primo caso che avviene nelle 
aule di giustizia nazionali. 
Niente pallone: ne da tifoso ne 
da calciatore. È la condanna 
•accessoria» che il pretore ro
mano Gianfranco Mattioli ha 
inflitto a Massimiliano Fra-
schetti. 20 anni, tiloso giallo-
rosso arrestalo durante gli inci
denti di domenica scorsa allo 
stadio Flaminio in occasione 

dell'incontro Roma-Milan in
sieme con altri due sostenitori 
della squadra di Radice. 

Calciatore dilettante il saba
to pomeriggio, tifoso-teppista 
la domenica allo stadio. Come 
e andato il processo? 

Portato a giudizio per diret
tissima, con l'accusa di violen
za, resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale Fraschetti 
ha chiesto e ottenuto (in base 
al nuovo codice di procedura) 
il patteggiamento della pena. Il 
suo difensore e II pubblico mi
nistero si sono accordati su 
cinque mesi di reclusione, con 
la sospensione condizionale. 
Secondo una prassi ormai dif
fusa, la concessione del bene
ficio e stata però subordinata 
dal pretore Gianfranco Mattioli 
al rispetto del divieto di acce
dere per cinque anni in luoghi 
dove si svolgono manifestazio

ni sportive. Stadi, palazzotti 
dello sport, campi da tennis e 
piscine. Cinque anni lontano 
dal -tifo militante», dunque. 

Ma non solo. Il pretore Mat
tioli, uno dei magistrati che 
collabora con l'ufficio inchie
ste della Figc, ha voluto far ri
cordare per un bel po' di tem
po al ventenne tifoso-teppista 
giallorosso quell'esplosione di 
violenza lolle dopo la partita 
persa con il Milan. Fraschetti. 
tesserato in una squadra di di
lettanti, dovrà rinunciare, sem
pre per cinque anni, al calcio 
giocato. Niente più campiona
to. Ne da tiloso della Roma nò 
da calciatore nella squadretta 
del quartiere. -Avrà il tempo di 
riflettere", ha spiegato nella 
motivazione il pretore Mattioli, 

I gol in diretta, l'ala destra, li 
vedrà solo alla tv. L'appunta
mento allo stadio - se tutto per 
lui andrà bene - e fissalo con il 
marzo del 1995. 

Il direttore generale del Col contestato all'Università di Firenze 

«Meno pallone, più istruzione» 
La pantera azzanna Montezemolo 
• i FIRENZE. Luca di Monte
zemolo. direttore generale del 
Col (Comitato organizzatore 
locale di Italia '90), è stato 
contestato ieri dagli studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio, dove doveva tene
re una conferenza sul tema: 
•Mondiali '90 in Italia: sport, tu
rismo e businncs". Gli organiz
zatori hanno perciò deciso di 
annullare il dibattilo. Già un'o
ra prima dell'arrivo di Monte
zemolo una cinquantina di 
studenti attendevano davanti 
al cancello d'ingresso della fa
coltà issando due cartelli: in 
uno si ricordavano i morti nei 
cantieri dei mondiali, nell'altro 
si contestava, in generale, l'or
ganizzazione della Coppa del 
mondo in Italia. Alle 17 gli stu
denti si erano messi a sedere 
in, terra davanti al cancello, 
mentre alcuni di loro avevano 
alternato slogan come -Tanti 
miliardi per il pallone, nean
che una lira per l'istruzione», a 
•Solo noi, solo noi, Roberto 

Baggio lo abbiamo noi». [I di
rettore generale del Col non ha 
perso il sorriso neppure quan
do uno studente ha comincia
lo a correre e a buttarsi rlpctu-
lamente in terra davanti a lui. 
La decisione di annullare la 
conferenza e stata presa dal 
presidente dell'Abi e preside 
della facoltà. Gli studenti in un 
volantino denunciavano l'-i-
nopportunità dell'incontro po
vero di contenuti culturali e 
denso invece del carrierismo 
che noi condanniamo». Mon
tezemolo ha tenuto a puntua
lizzare: -Solo gli organizzatori 
potevano sapere se questa 
conferenza losse opportuna o 
no». Più lardi Montezemolo, 
dopo un sopralluogo nello sta
dio fiorentino, ha detto: >C'e 
ancora mollo da lare, e sono 
preoccupato». In generale, se
condo lui, sono tre ancora gli 
impianti a rischio: quelli, ap
punto, di Firenze, di Napoli e 
di Roma. 

Borsano minaccia: 
«Costruirò f. 
uno stadio tutto 
del Torino» 

Ancora polemiche attorno al nuovo stadio di Torino. Il pre
sidente del Torino, Gian Mauro Borsano (nella foto), ha mi
nacciato che se entro apnle non cambicranno le condizioni 
poste dall'Acqua Marcia, la società costruttrice, la società 
granata si costruirà un proprio stadio. Sotto accusa una 
clausola di gestione che permetterebbe all'Acqua Marcia di 
vendere In proprio tremila posti "speciali» in tribuna dotati di 
ogni comfort, guadagnandoci sopra. 

Il problema della violenza 
negli stadi e in particolare 
degli striscioni razzisti 6 sta
to al centro della riunione 
del consiglio della Lega cal
cio che si è riunito ieri a Mi
lano. Il consiglio ha stabilito 
che a partire da domenica 

La Lega decide 
severi 
controlli 
per gli striscioni 

11 marzo i tifosi che vorranno introdurre striscioni negli stadi 
dovranno sottoporli al controllo degli ispettori e del servizio 
d'ordine dele società. Gli stnscioni potranno entrare solo da 
un'entrata presidiata dagli ispettori della Lega. «E ovvio - ha 
detto il presidente della Lega, Luciano Nizzola - che se du
rante la partita compariranno ancora scritte razziste, vorrà 
dire che esistono connivenze tra tifosi e gente che lavora al
l'interno dello stadio». Affrontato nella riunione di ieri sera 
anche il problema della cessione dei diritti televisivi delle 
partite di campionato e Coppa Italia. «Non abbiamo parlato 
ancora di soldi - ha spiegato Nizzola - ma gli ostacoli con la 
Rai sono di natura giuridica». 

Ex olimpionica 
ambasciatrice 
del governo 
di Praga 

Vera Caslavska, la celebre 
ginnasta cecoslovacca che 
alle Olimpiadi di Tokio del 
1964 vinse tre medaglie d'o
ro incantando il mondo per 
la sua grazia e la sua bellcz-
za, è tornata a Tokio. A 49 

^ " " ™ ~ " ™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ " " ™ anni è entrata a far parte del
lo staff del nuovo presidente della Cecoslovacchia, Vaclav 
Havcl, che sta guidando il paese sulla strada del ntomo alla 
democrazia. «Stiamo cercando - ha spiegato la Caslavska -
di raggiungere la libertà anche se non e facile dopo 40 anni 
di repressione e di sorprusi che hanno lasciato una traccia 
profonda». 

Brindisi 
in bancarotta 
I giocatori 
scioperano 

I giocatori del Brindisi non 
scenderanno in campo nelle 
prossime giornate del cam
pionato di CI. Lo ha reso 
noto ieri l'Associazione ita
liana calciatori specilicando 
che «questa irrevocabile e 

^mmmmm^^^^^™* sofferta decisione è matura
ta nei giocatori bnndisini dopo aver preso atto delle gravissi
me inadempienze economiche della società nei loro con
fronti». L'Aie e già intervenuta presso la Federcalcio perché 
•vengano adottati provvedimenti straordinari a favore dei 
giocatori» rilevando -come ancora una volta sia stata iscritta 
al campionato una società evidentemente non in grado di 
offrire la necessaria garanzia economica». Nelle prossime 
giornate la società pugliese scenderà in campo con una for
mazione di giovanissimi. 

La società Stabia 
non-esdude 
il recupero fisico 
diAbbagnale 

Sul caso di Agostino Abba-
_ gnale, cui la commissione 

medica della Federazione 
canottaggio ha negato il per
messo di proseguire l'attività 
agonistica per problemi cir
colatori alla gamba sinistra, 

—•———»»—••——-———" (. intervenuto ieri con un co
municato il circolo nautico Stabia, a cui l'atleta appartiene. 
Il presidente del circolo, Giuseppe D'Angelo, il medico so
ciale Vincenzo Cavallaro e il tecnico Giuseppe La Mura han
no affermato che •l'inidoneità all'attività agonistica di Ago
stino Abbagnale riguarda soltanto II 1990 e non il futuro poi
ché sono In corso idonee terapie mediche per il pieno recu
pero dell'atleta». 

ENRICO CONTI 

Luca di Montezemolo tra gli studenti che Issano un cartello 

BREVISSIME 
Nuoto mondiale. Il canadese Mark Tewkshury ha stabilito il 

record dei 100 dorso in vasca corta in 53 secondi e 69. 
Sport In Romania. Lia Manoliu. oro nel disco a Mexico '68, e 

stata eletta presidente del nuovo Comitato olimpico. 
Coppa Italia. La Lega ha stabilito che la finale di ritomo tra Mi

lan e Juventus non si giocherà il 25 aprile. 
Calcio In tv. -Il gioco del secolo», é il titolo del programma di 

Raltre dedicato alla Coppa del Mondo: oggi alle 16,45 la pri
ma puntata. 

Napoli. L'assessore democristiano Diego Tesorone ha chiesto 
una commissione d'inchiesta per indagare sullo stadio e sul
le opere relative ai Mondiali del prossimo giugno. 

Convegno Ulsp. Al palazzo Medici Ricciardi di Firenze forum 
sul futuro delle città •mondiali». 

Basket. Dan Gay, pivot della Benetton, é stato ricoverato all'o
spedale di Treviso per un'infezione virale respiratoria. 

Sicurezza Europei '96. Tutte le partite del torneo continenta
le di calcio dovranno essere seguite solo da spettatori che 
abbiano a disposizione posti a sedere. 

Basket. Oggi si gioca l'anticipo di campionato tra le Riunite 
Reggio Emilia e l'Arimo Bologna (Tv2, ore 18). 

Disciplinare. Non ha deliberato sul reclamo del Parma per lo 
0-2 con la Reggina. Inibito fino al 15/4 il presidente dell'Udi
nese, 20 milioni di multa a Udinese e Milan. 

Brabham. Non parteciperà ai primi due Co della stagione di 
FI a Phoenix ( 11 marzo) e a Interlagos (25 marzo) per pro
blemi finanziari. 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 9,25 Sci, Coppa del Mondo, gigante maschile di Vey 

sonnez (I» manche); 14,45 Sabato sport: Atletica leggera, 
Eu ropei indoor da Glasgow. 

Raldue. 16,50 Rotosport: Pallanuoto, Ortigia-Civitavecchia; 
17,20 Pallavolo, sene A: 18 Basket, Riunite-Anmo: 20,15 Tg2 
Lo sport; 0,05 Nolte sport: Boxe, pesi massimi leggeri, Gau 
diano-Slalfer -Rugby, Francia-Irlanda • Atletica leggera, Eu 
ropei indoor di Glasgow. 

Raltre. 12,55 Sci, Coppa del Mondo, gigante maschile di Vev-
sonnez (2« manche), 15,05 Videosport: Rugby, Francia-fr 
landa -Atletica leggera. Europei indoor di Glasgow; 18,30 Ci
clismo. Iroleo Laigueglia. 18,4 5 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,15 La grande boxe. 
Odeon. 13 e 22,30 Top motori; 13,30 Forza Italia; 18 Odeon 

sport. 
Tmc. 9,25 12,55 sci, da Veysonnaz, gigante mascghile ( l ° e 2» 

manche); 12 Sport show: Atletica, Europei indoor di Gla
sgow • Regata intorno al mondo; 14,55 90x90; 22,50 Specia
le Formula I. 

Capodlstrla. 10 Golden Juke box; 11,30 Fish ève; 12 Sottoca-
neslro: 13 e 21,55Tennis. Torneo di Rotterdam; 14.30 Basket 
Ncaa; 15,30 Campo base; 16Calcio, campionato inglese: N. 
Forest-Manchester City; 17,45 Juke box; 18,15 Fish eye; 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato spa
gnolo. 
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n'Unita 
TRIBUNA CONGRESSUALE 

La scelta-costituente è assunta 
Governiamo insieme il processo 

VANNINO CMITI 

• i I congressi di sezione si sono pronuncia
ti in modo chiaro vi è stata un ampia adesio
ne alla proposta di dare vita alla fase costi
tuente di una nuova forza politica della sini
stra Nel corso di questi mesi sono stati intro
dotti cambiamenti non di poco conto nella 
forma partito, nel nostro modo di organizzar
ci e decidere 11 centro decisionale è stato co
stituito dagli iscritti al partito che hanno preso 
parte ai congressi di sezione i delegali sono 
stati eletti in modo proporzionale ai consensi 
registrati dalle diverse mozioni Attorno a noi, 
nella società, si è avuto un significativo nsve-
glio di interesse di attenzione in Toscana, ad 
esempio, i nuovi iscritti, prevalentemente al 
di sotto dei trentanni, sono alcune centinaia 
in più dello scorso anno, che pure registrò 
un'inversione di tendenza dopo un decennio 
di continua caduta 

Queste considerazioni non vogliono esse re 
di superficiale trionfalismo vedo le difficoltà 
grandi, le insufficienze ad affrontare la sfida 
che abbiamo intrapreso Mi servono piuttosto 
per portare il discorso sul -dopo congresso», 
a cui ognuno di noi deve guardare, su cui oc
corre oggi aprire il confronto Ritengo debba 
essere combattuta con fermezza ogni ten
denza a cristallizzare le maggioranze e le mi
noranze che si sono formate Non mi ricono
sco in una sorta di alternativa che si verrebbe 
a porre tra centralismo democratico e corren
ti permanenti Questo modo di ragionare è il 
residuo di una politica vecchia non un antici
pazione del nuovo È legittimo, anzi un arric
chimento della vita democratica interna che 
in occasione dei congressi, si abbia non sem

plicemente il determinarsi di maggioranze e 
minoranze ma ancor prima il definirsi di mo
zioni diverse, il sostegno ad esse, una loro in
cidenza nella elezione dei delegati, degli or
ganismi di direzione Una volta compiute le 
scelte, a partire da queste, dall'impegno per 
portarle avanti sottoponendole a verifica, ad 
eventuali correzioni, occorre ricostruire un 
impegno comune, un terreno più avanzato in 
cui ognuno, singolarmente, si muova senza 
vincoli pregiudiziali o precostituiti Non è il 
vecchio vizio italiano delle mediazioni ad 
ogni costo le decisioni vanno assunte con 
chiarezza 

È a partire da questo preciso atto che si 
può andare oltre L'esperienza concreta di 
forze importanti della sinistra europea dimo
stra che ciò è possibile ed utile alla efficacia 
del partito Nel caso concreto della nostra vi
cenda congressuale quali esiti si possono 
avere dal mio punto di vista' Assunta la deci
sione dell apertura della fase costituente, è 
necessario governare insieme questo proces
so operare senza preclusioni nella definizio
ne dei suoi contenuti, in particolare la elabo
razione del Programma fondamentale e della 
nuova forma partito da costruire, agire unita-
namente sulla scena italiana ed europea, che 
conoscono scadenze nlevanti, dai tempi ed i 
modi della unificazione della Germania, nel 
quadro di una Europa democratica, unita, 
che si ponga oltre i blocchi militan, alle ini
ziative nel nostro paese per riformare le istitu
zioni, la legge elettorale, per realizzare la de
mocrazia nell economia nella informazione, 
per assicurare diritti fondamentali come 
quelli al lavoro e nei luoghi di lavoro, alla 

scuola alla salute 
La campagna congressuale ha già chiarito 

tre orientamenti di fondo la nuova forza del
la sinistra ha come protagonista della sua co
struzione il Pei, con la sua storia qui in Italia, 
non può dunque essere rappresentata come 
liquidazione si tratta di cambiare le forme 
dell agire politico per rilanciare e ricostruire 
radicamenti sociali e di massa, non di pensa
re ad una forza solo di opinione, voghamo 
che la forza nuova della sinistra sia capace di 
moderno antagonismo nei confronti dell'esi
stente, carattenzzi la sua funzione come sog
getto nformatore, di governo, impegnato a 
cambiare la società secondo le aspirazioni e 
gli interessi del mondo del lavoro delle don
ne, dell'ecologia È lecito attendersi che 
quanti non erano contrari in via di principio 
ad una rifondazione nostra e della sinistra 
non si collochino oggi in una posizione di at
tesa, o di distaccato controllo, ma intendano 
contribuire alla costruzione della fase costi
tuente ed al suo sbocco positivo 

Una sinistra per il cambiamento 
e non per gestire il possibile 

MARISA NICCHI 

M In questi anni abbiamo sofferto di non 
essere una riconoscibile forza critica e alter
nativa E come si sa, i vecchi vizi non suffi
cientemente elaborali, accantonati con gesti 
trancinanti, ritornano poi duri come pietre 
Lo dimostra la cautela che riaffiora immuta
ta, nella politica internazionale del Pei anco
ra affidata più ad un realismo minimale che a 
scelte radicali in tema di scioglimento dei 
blocchi militan Oppure come sia ancora viva 
un'anima moderata che impedisce di coglie
re con coerenza il segno di fondo che muove 
il movimento studentesco il rifiuto della logi
ca privatistica Se essa prevalesse assoggette
rebbe i saperi ai suoi scopi alle sue gerarchie 
di valore, selezionerebbe secondo cnten me
ramente produttivistici discipline e dividereb
be le aree forti da quelle deboli Si critica il 
dominio dell impresa che detta la sua legge 
nella produzione, nei saperi, nell'informazio-
ne negli stili di vita, un dominio che è la radi
ce materiale del -regime» che blocca il paese 
Oggi che questo ritorna ad essere messo in 
discussione da ragazzi e ragazze sarebbe le
tale ammainare le vele della critica 

Questa mancanza di criticità non ci ha fat
to comprendere, dunque ci ha reso subalter
ni, il disegno di potere che guidava la moder
nizzazione negli anni 80 La vicenda Rat Fon-
diana fiorentina è eloquente Coloro che de
cisero di cogliere I occasione scontarono poi 
l'impreparazione a misurarsi con questi co
lossi che si ponevano come soggetti delle tra
sformazioni urbane adattandovi la pura logi
ca del profitto La sinistra, se non vuole rinun

ciare a trasformare non può recidere le radi
ci dei conflitti sociali e di potere Deve agirli e 
non prevenirli, rappresentare una parte e non 
un astratto «interesse generale» La tentazione 
politicata, pragmatica ed insieme cinica, ci 
espone ad un ruolo di mera gestione del pos
sibile La scelta è radicale accettare o no il 
•vincolo di sistema» In altre parole, o costrui
re una sinistra di cambiamento, su un analisi 
e una cultura politica alternativa a quella do
minante o cedere all'idea che questo svilup
po e democrazia siano gli unici possibili e 
quindi il problema è governare-gestire per li
mitarne i danni più vistosi 

La nnuncia alla parola comunista rende 
fragile'la pnma strada e più sicura di sé la se
conda Non penso che dirsi comunista evo
chi l'unica istanza di trasformazione radicale, 
né voglio minimizzare la pesante sconfitta 
storica Ma la sua cancellazione priva la sini
stra di strumenti di comprensione delle con
traddizioni di questa società I «rapporti di 
produzione» danno ancora conto della con
traddizione tra la concentrazione di ricchez
za, risorse, consumi in una parte del mondo e 
del suo contrario nell altra parte regola che 
vale anche all'interno delle singole società 
Uno «sviluppo sostenibile», sopportato dalla 
vita e dalla terra non è governabile, se non 
mettendo in discussione gli attuali rapporti di 
potere economici 

L altro luogo critico per eccellenza, che 
nappare non scalfito é il modo di essere del 
Pei Lo dimostra il ritorno in questo congresso 
il principio di autorità, di adeguamento con
formisi ico sedimentato da una perdurante di

visione tra chi dinge e chi è diretto Anche 
I atto più illuminato non può sostituire una 
sem elaborazione di questi nodi Nodi pro
fondi non riducibili ad un aut-aut o butto tut
to o mi tengo tutto Neil idea di una nuova 
formazione politica e è una semplificazione 
che fa precedere la forma al progetto politi
co Una scorciatoia che se è incerta (penso 
ali operazione della «sinistra sommersa»), 
delinca una fuoruscita totale dalla tradizione 
comunista che abbuia, in una notte che fa 
tutto nero anche il suo nucleo vitale Sul pia
no della cosiddetta forma allude al modello 
•partito debole a comando forte» una costel
lazione di movimenti su cui si sovrappone la 
decisione inglobante e accentratrice 

Infine non condivido la proposta congres
suale tanto più quando mi si presenta come 
I «occasione delle donne», perché è inaccet
tabile piegare la soggettività femminile (di 
quali donne7') o nell una o nell'altra ipotesi 
congressuale Ciò rende ancora una volta 
insignificante e muto il tempo delle donne, la 
pratica politica autonoma di fronte alla prete
sa di essere introdotte nel'a politica quella 
vera Gli uomini sono pronti ad arricchirsi dei 
nostri contenuti ma non a riconoscere il luo
go da cui vengono al mondo la pratica politi
ca autonoma, il luogo della costruzione della 
forza femminile Non c'è pensiero della diffe
renza, se ci distacchiamo da essa siamo più 
fragili alla tentazione di farci catturare dal 
soggetto più forte Ogni volta che ciò avviene 
si perde in libertà e in autonomia Con la 
«carta le donne comuniste» abbiamo appreso 
che questi sono beni più preziosi di qualsiasi 
«grande occasione» 

Cerchiamo di discutere 
di cose concrete 

MARCO RAICONI 

• • In primo luogo vorrei fare alcune premes
se la prima e che la partecipazione degli iscritti 
ai congressi di sezione è bassa e ciò ci deve 
preoccupare nonostante i facili ottimismi del 
compagno Fassino perché oggi, la presenza 
nel dibattito congressuale e molto più impor
tante che nel passalo poiché non si discute solo 
di decisive scelte politiche, ma dello sciogli
mento del Partito comunista italiano per costi
tuire una nuova formazione politica (ed ancora 
da identificare) In secondo luogo perché il di
battito (almeno per la mia personale espcnen-
za) l i mantiene più su un terreno referendario 
(si o no alla proposta) che sulle cose, sui con
tenuti per costringere ognuno di noi a riflettere, 
ad approfondire le questioni politiche e di pro
gramma e, su queste, eventualmente dividerci 
Dette queste cose vorrei soffermarmi solo su al
cune questioni 

Il crollo del modello di socialismo dei paesi 
dell Est é la fine del socialismo'' Tutti diciamo 
(anche se con diversi accenti) che il crollo del 
muro di Berlino non rappresenta la fine del so
cialismo ma la fine della guerra fredda A me 
pare, invece che la critica verso il socialismo 
realizzato nei paesi dell Est (giusta e sacrosan
ta) sia, però, inversamente proporzionale al li
vello di critica che conduciamo verso i guasti e 
le storture detcrminate dal capitalismo Mi pare 
di cogliere una certa subalternità culturale e po
litica, in larghi settori del partito nei conlronti di 
questa società Ciò significa, quando si parla di 
socialismo clic occorre ragionare su nuovi rap
porti di produzione se esisie ancora il conti uto 
fra capitale e lavoro sul rapporto Ira Slato e 
mercato, sulla democrazia economica etc, 
perché occorre rinnovare le basi teoriche ideali 
e malcnali del socialismo se vogliamo superare 
l'attuale • tmttura capitalistica di produzione 

Noi pensiamo davvero clic questi duri nodi, 
teorici e politici la «nuova formazione politica-
possa risolverli magicamente e che ciò non ab
bia influenza - ammesso che li risolviamo - sul 
tondino sociale e politico e sul tipo di formazio
ne to blocco sociale) clic si vorrà costruire' 
Perciò pongo un problema nel nostro futuro 
programma il superamento dell attuale struttura 
capitalistica di produzione attraverso una gran
de rivoluzione democratica sovranazionalc é 
un obicttivo che ci poniamo per costruire nuove 
torme di socializzazione e di controllo del pote
re economico oppure si |>ensa che sia sulliclen
te uno Stato regolatore del mercato e dei conflit
ti economici per superare 1 attuale struttura di 
produzione dove cioè hanno già tallito le 
grandi socialdcmoc razie europee ' 

Bisogna esscrcchiari perché nel nostro paese 
e nel mondo non é pensabile sviluppare piena

mente le libertà democratiche individuali e col
lettive, di mercato e di produzione, se operano 
oligopoli e mulnnazionali che mortificano le 
forze produttive e che oppnmono i mercati in-
dustnali e finanzian e dominano e controllano 
I informazione e la cultura 

Un'altra questione é quella di domandarsi 
quale ruolo ha la classe lavoratrice nel nuovo 
blocco sociale nformatore e progressista perché 
è chiaro che in un'alleanza ritormalnce la clas
se lavoratrice deve mantenere una funzione 
fondamentale se vogliamo assumere piena
mente le istanze di libertà di democrazia di tra-
slormazione sociale e produttiva e di cambia
mento politico che essa espnme È chiaro che 
costruire un nuovo blocco sociale significa co
struire un'alleanza Ira classe lavoratrice e im
prenditoria produttiva democratica (piccola e 
media impresa, coopcrazione artigianato) che 
sia il motore di un nuovo sviluppo democratico 
e di progresso 

L altra questione "riguarda la democrazia 
bloccata ed il decimo elettorale del nostro parti
to Pensiamo davvero che sia possibile sblocca
re la democrazia italiana e recuperare consensi 
elettorali attraverso la costituzione di una «nuo
va formazione politica- che sblocchi il sistema 
politico italiano solo perché si autodefinisce «al
ternativa progressista e nformatricc-' 

Il Pei ha avuto il suo massimo consenso elet
torale nel 1976. cioè dopo una grande battaglia 
democratica e popolare che dal 1968 in avanti 
aveva investito le fabbriche le scuole la cultura 
I informazione insomma tutto il paese Nel 
198-1 recuperammo consensi non solo per la 
morte di Berlinguer ma dopo una dura batta
glia contro il taglio della scala mobile e in dilesa 
della democrazia sindacale Infine nel 1989 il 
nosiro recupero elettorale e avvenuto in conse
guenza di una forte ripresa dell iniziativa politi
ca e sociale del partito e di una battaglia di mas
sa in difesa dello Stato sociale 

Allora come vediamo vie uno slretto legame 
tra chiarezza di programmi iniziativa politica 
lotte sociali e consensi elettorali Infatti se usci
remo sconfitti dalla lotta per la dilesa dello Stato 
sociale (pensioni e sanità) dalle lotte contrat
tuali clic interessano milioni di lavoratori dalle 
battaglie sui diritti civili e di parità pensiamo 
davvero di |x>ler costruire una «nuova formazio
ne politica» che rappresenti una reale alternati
va di governo'' lo penso proprio di no' 

È di queste e altre cose che dobbiamo parla
re di questioni e latti concreti e comprensibili ai 
lavoratori ed alla gente se vogliamo fare scelte 
chiare e precise per parlare al paese come una 
grande forza democratica e di progresso che 
costruisca nel vivo della lotta e dell iniziativa po
litica I alternativadi governo 

Rapporto tra i sessi 
C'è una «terza via» 

CRISTINA PAPA 

• 1 Che significato assume la costituente tra 
i sessi rispetto alle forme politiche che le don
ne si sono date in questi anni di lavoro comu
ne7 La parzialità fondata sulla differenza ses
suale deve o non deve porsi l'obbiettivo di 
produrre regole generali' Alcune di noi han
no sostenuto in questi giorni che la forza del
le donne può essere data soltanto se si fonda 
sull'obbiettivo di dare voce alle istanze, alla 
identità di uno solo dei due sessi, che si pone 
in modo conflittuale e antagonistico con l'al
tro, nessuna possibilità di sintesi se non quel
la derivata dalla gestione di una conflittualità 
permanente tra due parzialità Una costituen
te tra ì se->si non potrebbe che togliere forza 
ali affermazione di una pratica politica fem
minile 

Ali interno di questa impostazione non si 
vedono possibili che due soluzioni una finta 
neutralità misurata in realtà sul sesso maschi
le, in cui la soggettività femminile debba ne
cessariamente annullarsi dove «la differenza 
verrebbe dimenticata a vantaggio di ciò che è 
considerato universale» o il conflitto come 
unica forma di confronto Mi pare che qui en
tri in campo un tema più generale, quello 
della dialettica tra le differenze, tra i soggetti 
Il confronto con I altro può produrre soltanto 
due possibilità oppressione e sfruttamento 
nella fusionalità da una parte oppure aggres
sione negazione e conflitto dall altra Oppu
re può esistere anche una terza possibilità, 
quella della sintesi, in cui le differenze non si 
annullano né si omologano su uno solo dei 
due soggetti ma trovano un possibile punto 
di incontro e confronto di produzine comu
ne di senso in cui sia possibile riconoscere il 
contribuìD di entrambi' 

lo credo che questa terza soluzione sia 
possibile anche se non la vedo come «una 
forma più alta e matura di agire la nostra dif
ferenza», come sostiene Francesca lzzo, ma 
soltanto come una possibilità, che con il rin
novamento definito dal XVIII Congresso ave
vamo già prefigurato e che oggi con l'aprirsi 
della fase costituente diventa praticabile Di
venta praticabile nel momento in cui diciamo 
che la nuova formazione politica deve nasce
re dall incontro e dal confronto di differenze 
di parzialità nel momento in cui una forma 
partito a noi sostanzialmente estranea, nata 
fuori di noi, non ù più una forma data entro 
cui necessariamente doversi collocare e n-
spetto alla quale necessariamente trovare 
spazi di mediazione È possibile nel momen
to in cui il Pei pone in discussione se stesso 
la sua cultura politica, le sue strutture e mo

dalità organizzative, la produzione di forme 
politiche In questo processo politico posso
no innestarsi le donne come soggetto attivo e 
partecipe e non conflittuale ed estraneo 

È un obbiettivo a portata di mano, che ba
sta evocare per raggiungerlo' Non credo An
che questa mi sembra una posizione sbaglia
ta e trionfalistica che non tiene conto delle 
difficoltà reali e che può evocare il fantasma 
di una soluzione «pacificata» Al contrano 
dobbiamo essere avvertite dei problemi che 
la prospettiva di costituente tra i sessi apre 
Essi fanno nferimento soprattutto al fatto che 
la disuguaglianza tra i sessi di spazi e poteri ai 
diversi livelli è un dato reale Viene allora'da 
chiedersi possiamo costruire nel politico un 
atto che suppone la pari dignità di soggetti 
che sono disuguali in tutte le altre sedi' Non 
potrebbe essere questo soltanto un atto vo
lontaristico destinato a fallire in partenza' È 
certamente questione con cui fare i conti ma 
che va vista ali interno di un dinamismo a cui 
è improntata la stona di questo tempo e che 
ha visto imporsi le donne come soggetti dare 
come scontati equilibn apparentemente con
solidati può farci peccare di eccessivo reali
smo e mancare di immaginazione, può in
durci a pensare alla costituente come un fatto 
e non come processo al cui interno i con
traenti possano concretamente misurare i 
propri limiti e le reciproche volontà Una que
stione analoga si pone rispetto all'obbiettivo 
più specifico, quello della creazione di un 
partito di donne e di uomini La questione ri
guarda la capacità delle donne di elaborare 
programmi fondamentali e non forme orga
nizzative in cui ci sia il segno visibile dei due 
sessi Se immaginare un partito di donne e di 
uomini è un inedito per tutti, è vero che in 
questa direzione noi donne abbiamo lavora
to a partire dalla Carta rifiutando I ottica dello 
specifico che I ipotesi di una nuova formazio
ne politica non è estranea alla critica della 
forma partito, che abbiamo avanzato e che 
proprio a partire dalla estraneità delle forme 
della politica tradizionale ci è più facile pen
sare e progettare il nuovo In questo quadro 
io non vedo una soluzione pacificata priva di 
dialettica e conflitto, vedo al contrario un la
voro che mira ad un obbiettivo comune ma 
che non annulla le identità e le differenze 
anzi che sollecita identità e differenze a misu
rarsi nel confronto reciproco Non possiamo 
essere certe della riuscita di questo tentativo 
ma in ogni caso una condizione pregiudizia
le ad intraprenderlo e è che il nuovo voglia
mo davvero pensarlo tutti uomini e donne, 
senza mistificazioni e scorciatoie 

Elitismo politico 
e teoria democratica 

PASQUALESERRA 

M L intera proposta di Cicchetto non è in di 
fello perché ha posto il problema dell innova
zione ma per aver separato tale problema da 
una analisi univoca della nostra crisi È questa 
separazone di analisi e innovazione che rende 
poco limpido e non ngorosamente democrati
co il quesito oggetto del nostro congresso 
straordmano si vuole o meno costituire una 
nuova formazione politica' 

Ritengo il quesito non limpido e la procedura 
non ngorosamente democratica per tre ragioni 
una di metodo e due di mento. 

Prima ragione (di metodo) a far si che un 
quesito possa essere considerato democratico 
concorrono almeno due elementi la qualità 
della domanda e il sistema di maggioranza che 
si adopera Qualità della domanda non è il 
quesito ma le motivazioni che lo accompagna
no a qualificare la domanda come democrati 
ca Nella mozione n 1 manca completamente 
I jnalisi non si capisce mai chiaramente se 
dobbiamo scomparire perché siamo troppo ar
caici o troppo moderni se per ragioni che atten
gono all'Est o all'Occidente, se infine per cau
se interne al sistema politico italiano o per moti
vi inerenti alla unificazione europea Dunque 
non è né limpido né democratico un quesito 
che costringe a decidere su una innovazione 
senza comunicarne le motivazioni Dietro tale 
impostazione e è di fatto I idea che solo ristrette 
minoranze debbono conoscere I intero dise
gno A quale corrente della Icona democratica 
appartiene tale concezione' Sistema di maggio
ranza la risposta che i rappresentanti della mo 
zione n 1 danno a questa domanda si può de
durre dal modo come essi connettono i concetti 
di democrazia e di maggioranza col 51'* si può 
prendere qualunque decisione, anche quelle 
decisioni che riguardano la vita o la morte di un 
soggetto Tale idea di democrazia mi sembra 
molto più vicina alla pratica dei governi Dc-Psi 
(che tanto cnlichiamo per il loro decidere su 
tutto a colpi di maggioranza) che alla speranza 
gramsciana di poter un giorno assottigliare la 
soggettività dei dirigenti 

Seconda ragione il quesito non è limpido per 
che il nuovo che il congresso dovrebbe decide 
re se lar nascere o meno e di latto già nato ed è 
pienamente operante Ed i in atto in quanto at
traverso tale proposta e comunque vada a finire 
questa vicenda si é rotta la cultura che sostene
va la vecchia formazione politica (Pei) la cul
tura razionalista Quella cultura cioè che face 
va logicamente succedere condizioni materiali-
pensiero-azione Nel modo di procedere di tale 
cultura e erano, certamente ali opera clementi 

consistenti del moderatismo italiano, ma quel 
tanto bistrattato hegelismo che la costituiva ave
va almeno il problema di doversi rapportare 
con le figure più «semplici- della esperienza sto
rici Dilatii il problema permane Una cultura 
che non voglia «camminare a gambe ali ana» ha 
comunque il problema di costituirsi dentro I o-
rizzontc della coscienza comune 

Terza ragione nascondendo il fatto che il 
quesito oggetto del congresso è già stalo sciolto, 
si impedisce una discussione di mento sul nuo
vo già operante tale nuovo contenuto è il pri
mato dell'azione (la sua precedenza) sul pen
siero La metodologia delia filosofia dell'azione 
è più vicina ali élilismo politico che alla moder
na teoria dcmocralica perché in questa idea se
condo la quale bisogna per pnma cosa agire e 
poi vedere che cosa questo atto produce e è 
dentro oltre ad una non considerazione per i 
«semplici» quella concezione che solo i pochi 
fanno la stona A dispetto dell entusiasmo che 
Cacciari mostra verso questa proposta mi sem
bra che il «suo- Nietzsche é di nuovo ntomato 
nelle mani del sapere tradizionale cioè della 
ve-chia politica 

Forse I uso che la mozione n 2 fa della mela 
fora comunismo può sembrare impropria per 
rappresentare ciò di cui la nostra vita nazionale 
ha bisogno Ma è facile intrawedere dietro di es
sa ciò che interessa questa società ha bisogno 
di legature di valori solidali insieme al processo 
di modernizzazione Non è di questo d altron
de che parla il «nostro- Dahrendorf7 Ma al di là 
di ciò basterebbero solo le ossessive richieste di 
spiegazioni di chianlicazioni che i componenti 
della mozione n 2 rivolgono ad Occhctto per 
qualificare tale mozione come la più vicina alla 
teoria democratica, non fosse altro che per 
quell'amore per la comunicazione razionale 
che essa dimostra Chi vuole riprendere la que
stione del rapporto democrazia-socialismo non 
può che com melare da qui 

Dobbiamo tutti ricollocarci su terreni nuovi 
M Devo confessare clic la 
proposta di Occhetlo mi è su 
bito parsa efficacie fin dalla 
generica anticipazione fattane 
a Bologna Non la intesi come 
una smobilii.izioc un tornare 
tranquilli e garantiti a casa 
(«prima di morire andremo al 
governo-) Mi parve e conti 
nuo a sentirla come uno 
smontare le tende per ripartire 
ali atlacco Non ci accontenta 
vamo più di piccole e a volle 
vittoriose sortite (le iniziative 
del Nuovo Corso) ma (orli di 
quella esperienza cogliendo il 
fallo che nuov i assetti esterni si 
andavano proponendo ci ri
gettavamo con forza comple
tamente in campo Ritornava
no alla memoria altri momenti 

della nostra slona quando ri-
formulando la nostra identità 
(meglio proposta politica) 
non solo corrispondevamo al
le novità dello scenario ma 
con il nostro agire lo trasfor
mavamo a lavore delle nostre 
idealità 

Sono quindi rimasto profon 
damenle deluso e un pò an
che infastidito dai toni che poi 
ha assunto in certi casi il dibat
tito Spuntavano copiosi i-se-
e i -ina- invece che i -come 
grandi gesti teatrali anche da 
lontano si consumavano mo
strando che le slorie private 
pesavano intorbidivano Inuti
le negarlo contro la più volte 
proposta enfasi della parteci
pazione il dibattito un pò an

che avvilisce Accorano in 
tanti ma alcuni con logica an
tica per strappare il comando 
ancora prima di disputare il 
piano di battaglia L intelligen
za il contributo critico si perde 
e si passa alla facile e debole 
ironia ( la manifestazione degli 
-intellettuali per il No mie par
sa dispeiante per le sorti del 
nostro partilo) lutti cosi sicu
ri tutti cosi (urbi e aspri ( notto
le perenni) 

Avolleè uncaoticovociare 
Anche in periferia Tattici sma
liziati da mille battaglie (an
che se tutte interne) sentono 
I aria e invece di stare alle co
se di -spendersi sul memo-, si 
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preparano già al dopo Prefi
gurano scenari non si prepa
rano per partire Sanno che si 
partirà e decisivo per loro di
venta solo determinare la posi
zione che avranno quando ci 
si muoverà Sorgono ancora 
copiosamente gli esegeti (ti 
rala di qua tirala di la) della 
v moria la finale decisione di 
partire di cambiare A questo 
prò lionscono anche le distili 
zioni il -Si- può essere vero 
ma anche falso Si può partire 
ora cavalcando a sinistra ma 
ora (altri nominabilissimi) an
che a destra 

Si perde la comprensione 
(forse si rifiuta il coraggio in

tellettuale) dt I faltochc il nuo 
vo ricolloca tutti clic e è solo 
una stona non una identità da 
conservare C è una storia an
che contraddittoria ma pro
gressivamente sempre più 
aperta più ricca di voci Que
sta storia non tollera identità 
postume né sollecita rapide e 
magiche proposizioni di pana 
cce rassicurami (ondale sulla 
praticissimi parola -grumo-
Gli orizzonti si colgono ili al
ba poi nel corso della giornali* 
si perdono ma bisogna conti
nuare lo stesso a vivere facen
done a meno senza illusioni 
ma più determinali e più forti 
più concreti e alla fine anche 

meno lontani da quella persi 
stente speranza 

Sento che anticipo ma il-si
che ha vinto dovrebbe avere 
questa consapevolezza tutti si 
muoveranno su terreni nuovi 
la -nuova cosa- ( ma è sempre 
la concezione del partito come 
strumento e non come ideale 
o line in sé) può deve far vi
vere una pluralità che non ap
porterà le vecchie etichette Di 
programmi (ondamenlali se ne 
possono scrivere molti (anche 
qui bisogna stare attenti a non 
creare nuovi miti la socialde
mocrazia tedesca è ancora 
lontana dall aver superato le 
proprie difficolta) ma è deci
sivo capire che ciò sarà possi 
bile solo avendo avuto il co

raggio di cambiare 
Oggi bisogna occupare un 

nuovo territorio, spostarsi co
me abbiamo fatto anche in 
passato vincendo senza avere 
la stupida (ideologica) pre 
sunzionc che sarà tutto nostro 
e che da II non ci muoveremo 
mai qualunque cosa avvenga 
La nuova formazione politica 
deve parlare alla gente il lin 
guaggio della proposta deve 
difendere diritti e combattere 
per bisogni material del qui e 
ora Lo deve fare con grande 
apertura mentale arricchita da 
nuove culture favorita dal (alto 
che per i nuovi metodi della di
scussione congressuale posso
no lormarsi gruppi dirigenti 
nuovi e pienamente legittimati 
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